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Turismo: il PCI chiede . 
di affidare subito i 

poteri agli enti locali 
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Gli insediamenti israeliani 
sul Golan in contrasto 
con le prospettive di pace 
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Le masse lavoratrici reclamano scelte economiche e politiche di rinnovamento 

Rinviato rincontro cori i sindacati 


per i dissensi esistent 
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Una riunione tra i ministri dei dicasteri economici e Rumor è durata tutta la giornata di ieri e proseguirà oggi - Il 
Comitato Centrale del Partito socialista conferma l’importanza decisiva di un’intesa con i sindacati - Il do¬ 
cumento conclusivo è stato votato a maggioranza - Un articolo del compagno Di Giulio su «Rinascita» 


» 

. Aperto a Milano il convegno dell'ANPI 

I partigiani 
rinnovano 
l’impegno 
antifascista 

Le trame eversive nere — ha sottolineato Boi- 
drini — chiamano in causa pesanti responsabilità 
di organizzazioni ed esponenti del MSI • A Bologna 
un’assemblea promossa da Regione ed Enti locali 


Necessità 
di cambiare 


I L RINVIO voluto dal go¬ 
verno dell’incontro con 
i sindacati testimonia, . in¬ 
nanzitutto, la profonda er¬ 
roneità della linea che fìno 
ad ora il governo stesso ha 
seguito nei precedenti in¬ 
contri e nelle pratiche as¬ 
sunzioni di responsabilità. 

Tutto il problema è stato 
impostato come se i sinda¬ 
cati e le forze politiche più 
avanzate dei lavoratori non 
intendessero la gravità del¬ 
la crisi economica del Pae¬ 
se. Ma questo punto di par¬ 
tenza non è vero. I comu¬ 
nisti hanno sottolineato e 
sottolineano con energia e 
con chiarezza che la situa¬ 
zione della bilancia intema¬ 
zionale dei pagamenti e, 
anche, il livello del deficit 
del bilancio^ statale sono as¬ 
solutamente preoccupanti e 
richiedono una politica rigo¬ 
rosa e severa. I sindacati 
non hanno in alcun modo 
contestato la gravità della 
situazione. Elementi di for¬ 
zatura, nella. descrizione di 
parte governativa, vi sono: 
ma non su questo si è aper¬ 
ta una polemica. - 
1 La polemica è sulle re¬ 
sponsabilità passate e pre¬ 
senti ed è, innanzitutto e so¬ 
prattutto, sui termini delle 
politiche da adottare per 
uscire dalla crisi. Pretende¬ 
re dai sindacati e dalle for¬ 
ze di sinistra l’accettazione 
di una linea come quella 
esposta da Carli o comun¬ 
que di .una linea che fac¬ 
cia pesare i sacrifici soltan¬ 
to sulle grandi masse . lavo¬ 
ratrici e sulla parte più po¬ 
vera della * popolazione, è 
pura assurdità. 

E’ una assurdità dal pun¬ 
to di vista di una elemen¬ 
tare giustiria sociale; ma lo 
è anche dal punto di vista 
economico nazionale. Gran¬ 
de è il senso di responsabi¬ 
lità che il movimento ope¬ 
raio ha saputo dimostrare. 
Fa parte di questo senso di 
responsabilità opporsi ad 
una politica che ha come 
suo sbocco soltanto una si¬ 
tuazione ancora peggiore. 
E’ lo stesso La Malfa che 
riconosce ciò che è ovvio: 
e cioè che le restrizioni va¬ 
lutarie e creditizie indiscri¬ 
minate introdotte « produr¬ 
ranno una grave recessione 
e quindi una rilevante di¬ 
soccupazione ». 

Questa strada, dunque, 
non risolve nulla, ma ag¬ 
grava ed esaspera ogni pro¬ 
blema. Ma, allora, si sotto¬ 
linea la necessità di con¬ 
tenere la domanda globale, 
e, cioè, i redditi. Anche qui, 
però, nessuna distinzione 
viene operata. Non ' è la 
•tessa cosa il reddito del 
pensionato, quello dell’ope- 
raio, quello dell’alto buro¬ 
crate o del professionista o 
quello dei parassiti, degli 
speculatori, dei privilegia¬ 
ti senza merito alcuno. 

E* più che logico die I 
socialisti abbiano chiesto di 
vedere più chiaro e di ave¬ 
re risposte serie ai sindaca- 
; ti. Nello stesso partito de¬ 
mocristiano i dissensi sono 
risultati evidenti, anche se 
la conclusione è poi stata, 
* come di consueto, cootrad- 
\ dittoria, ambigua e sostan¬ 
zialmente negativa. 

E’ del tutto evidente die 
! il ripensamento in atto era 
; necessario. Occorre che es¬ 
so porti a conclusioni oon- 
: < crete • die diano risposte 
I • nuove e avvertibili come ta¬ 
li. DI fronte alla gravità 
> della situazione non ri è 
* ’ tempo — comunque — per 
•*. manovre dilatorie o per 
conclusioni die non rechi- 
. no il segno di una volon- 
[ tà di mutare indirizzi e me¬ 
lodi di governo. 
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Vive preoccupazioni 

di CGIL-CISL-UIL 

» * * ^ 1 t « 

Di fronte al rinvio dell’incontro da parte del governo, la 
Federazione - CGIL - CISL - UIL. in un comunicato, « esprime 
. la sua preoccupatone per raggravarsi della situazione eco¬ 
nomica che minaccia la recessione e che esige pronte misure 
secondo le proposte avanzate dal movimento sindacale ». Per 
questa ragione la Federazione CGIL - CISL - UIL « chiede 
che la data dell’incontro sia fissata con la massima urgenza ». 
La segreteria della Federazione «conferma tutte le decisioni 
di azione già assunte nonché la convocazione già prevista, 
del Direttivo della Federazione per 1*11 e 12 giugno. Al 
Comitato direttivo in ogni caso la segreteria della Federazione 
sottoporrà una valutazione degli incontri con il governo finora 
svoltisi e proposte sulle posizioni da assumere».' * . 


Inaugurazione 
del metanodotto 
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Oggi a San Donato Milanese avrà luogo la cerimonia di inaugu¬ 
razione del gasdotto che collega l’Unione Sovietica all’Italia e 
attraverso il quale verrà alimentato il nostro fabbisogno energetico. 
Ieri a Palazzo Chigi il Presidente del consiglio Rumor ha rice¬ 
vuto il ministro sovietico per l’industria del gas. Gruzev. accom¬ 
pagnato dall’ambasciatore dell'URSS a Roma. Ryjov. Il ministro 
Gruzev che presenzierà alla cerimonia inaugualc di Sem Donato 
Milanese, è latore di un messaggio in cui il Presidente del Con¬ 
siglio dell’Unione Sovietica. Kossighin. sottolinea l’importanza che 
Q governo sovietico attribuisce a tale avvenimento nell’ambito di 
una fattiva collaborazione tra i due paesi e nelle prospettive di 
un crescente sviluppo di una politica di cooperazione nel continente 
europeo. NELLA FOTO: un momento della costruzione del gasdotto 
in una zona del Veneto. A PAGINA 14 NOSTRA INTERVISTA 
COL VICEMINISTRO DELL'INDUSTRIA DEL GAS SIDORIENKO 


All’ultimo momento — in 
conseguenza ( dei contrasti 
emersi nella maggioranza go¬ 
vernativa sui problemi della 
politica economica — il go¬ 
verno ha chiesto il rinvio a 
data da destinarsi dell’incon¬ 
tro con la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL - CISL - UIL 
previsto da tempo per il po¬ 
meriggio di - ieri. L’annuncio 
è stato dato dallo stesso on. 
Rumor, per telefono, ai se¬ 
gretari delle tre centrali sin¬ 
dacali, Lama, Storti e Vanni, 
dopo che una lunga riunione 
dei ministri dei dicasteri fi¬ 
nanziari ed economici non ave¬ 
va permesso di appianare le 
divergenze insorte negli ulti¬ 
mi giorni: il governo si tro¬ 
vava, quindi, nella condizio¬ 
ne di non poter presentare 
ai sindacati una linea appro¬ 
vata e condivisa da tutte le 
sue componenti per far fron¬ 
te alla crisi. Dopo la riunio¬ 
ne interministeriale del mat¬ 
tino, risultata infruttuosa. Ru¬ 
mor ne ha convocata un’altra 
per il tardo pomeriggio. L’in¬ 
contro è durato fino a tarda 
ora senza che trapelassero 
molti particolari sulla fatico¬ 
sa trattativa, ed è stato infine 
rinviato a stamane. Il signifi¬ 
cato politico di ciò che è ac¬ 
caduto nelle ultime ore — e 
che del resto non è risultato 
del tutto imprevisto — è ab¬ 
bastanza chiaro, poiché le de¬ 
cisioni che il governo deve, 
prendere per dare una rispo¬ 
sta complessiva ai sindacati, 
dopo up confronto settoriale 
che è risultato abbastanza de¬ 
ludente agli occhi dei dirigen¬ 
ti di CGIL - CISL - UIL, in¬ 
vestono i problemi di fendo 
della linea di politica econo¬ 
mica. e quindi — come è tra¬ 
sparito dal dibattito politico 
— la stabilità stessa del go¬ 
verno. * 

Dopo la relazione del doti. 
Carli all’assemblea annuale 
della Banca d’Italia, e l’aval¬ 
lo che alla linea che risulta¬ 
va da quella relazione è sta¬ 
to dato dal ministro del Te¬ 
soro Colombo, la Direzione 
della DC. come è noto, ha 
approvato un documento am¬ 
biguo e contraddittorio con il 
quale non viene compiuta, per 
quanto riguarda la politica 
economica, una scelta tra le 
diverse posizioni esistenti al¬ 
l’interno del medesimo parti¬ 
to dello « Scudo crociato » (le 
relazioni presentate nell’occa¬ 
sione dall’on. Colombo e dal 
sen. Marcora sono apparse 
orientate in modo divergente). 
Da qui, soprattutto, è deriva¬ 
ta l’incertezza del governo nel 
prendere una decisione. E il 
punto-chiave del contrasto, 
come si è visto a partire dal¬ 
l’altro ieri, è costituito dalla 
stretta creditizia indiscrimina¬ 
ta attualmente in atto. 1 H 
PSI, infatti — nella sede più 
autorevole della riunione del 
proprio Comitato centrale —, 
non ha negato affatto né la 
serietà della situazione eco¬ 
nomica, né, d’altro canto, la 
inevitabilità di provvedimenti 
che tendano al ri equilibrio del¬ 
la bilancia dei pagamenti. Ha 
però chiesto in via pregiudi¬ 
ziale una « rettifica » dei 
provvedimenti di restrizione 
creditizia attualmente in vi- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Forte protesta dei lavoratori dei trasporti 




Massiccili.od osl a p» .lari «Ilo sciopero-che per quattro ore, con diverse modalità, ha bloccato il settore dei trasporti. Tutti 
i «reni » sono férmiti dalle 11 alle 15; gli autobus dalle 9 alle 13. Settanta navi sono rimaste agli ormeggi nei porti 
italiani e stranieri. Il traffico aereo è rimasto bloccato. Corte I e manifestazioni si sono svolti In numerose città. A Milano 
migliala di lavoratori (nella foto) sono confluiti in piazza M ercanti dove si è svolto il comizio unitario. Accanto ai lavoratori 
dei trasporti sono sfilate numerose delegazioni di operai giu nti dalle fabbriche lombarde A PAGINA 4 


Si è aperto ieri a Milano 
il Convegno nazionale del- 
l'ANPI e dei comandanti 
partigiani. Numerosissime 
le adesioni, da quelle dei 
compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer e di Fer¬ 
ruccio Parrì e Riccardo 
Lombardi, a quelle dei de¬ 
putato de Luigi Granelli • 
del sindaco Aldo Aniasi. 

La relazione è stata te¬ 
nuta dal presidente del- 
l'ANPI Arrigo Boldrini, il 
quale ha sottolineato con 
forza l’esigenza di una lot¬ 
ta senza tregua contro le 
trame nere e reversione fa¬ 
scista. 

■ La tragica sequenza di 
provocazioni • e attentati 
susseguitisi in Italia dal 
1969 ad oggi, fino alla stra¬ 
ge di Brescia, chiamano in 
causa — ha aggiunto Bol¬ 
drini — pesanti responsa¬ 
bilità di organizzazioni éd 
esponenti del MSI. L’ANPI 
e tutte le forze democrati¬ 
che - ed antifasciste aveva¬ 
no, ^ da tempo, richiamato 
l'attenzione sulla gravità 
del disegno nero: è arriva¬ 
to, ora, il momento di agi¬ 
re. Lo Stato non può piti 
assistere indifferente al¬ 
l’escalation terroristica. 

Ad iniziativa della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, marte¬ 
dì prossimo si svolgerà, al 
Teatro Comunale di Bolo¬ 
gna, una grande assemblea 
unitaria antifascista, cui 
parteciperanno i sindaci • 
gli amminis tratori locali 

A PAGINA 2 
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: Occorre fare chiarezza sulle responsabilità dei gravi ritardi nelle indagini 
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Nessuna smentita ufficiale alle notizie 

- i i 

di un rapporto del Sid sulle trame nere 

Già nel 1970 il servizio segreto sapeva dell’attività eversiva del gruppo Fumagalli ? — Do- 
. cumento del magistrato inquirente di Brescia rivela i piani dell’ organizzazione fascista 


:l prezzi _ . 
al consento 
sono aumentati 
del 16,3% 
in un anno ■ 


Nel mese di aprile l'Indice 
dei prezzi al rnmaam ha regi¬ 
strato mm l a me nto del 1S.3H 


l’anno e tere o . Lo riferis c o no i 
rilievi co mp i ati dall’I stai. 

La stessa fonte lai oc m a dw il 
settore dai prodott i non ali- 


34,7%, sega ito dai prodotti aH- 
m«eteri « as tia t i del 14,3% e 
dai s erv iz i eoi 10%. 


In attesa dell’apertura del processo a Corvalan 

CILE: CHIESTE 4 CONDANNE A MORTE 

Si tratta di militari patrioti (un colonnello, due sottufficiali e un sol¬ 
dato) processati a Santiago da una corte marziale per assurde accuse 


SANTIAGO. 7. 

Al processo contro cinquan¬ 
ta sette militari patrioti e dieci 
dirigenti antifascisti che si svol¬ 
ge davanti alla corte marziale 
dell’aeronautica - sono state 
chieste ieri e l'altro ieri quattro 
condanne a morte. Precedente- 
mente gli ufficiali che condu¬ 
cono il processo-farsa avevano 
avanzato la richiesta di altre 
due condanne a morte. 

I quattro militari patrioti su 
cui pende la minaccia di essere 
uccisi sono: il colonnello Ser¬ 
gio Galaz, il soldato Ricardo 
Galvez, il sergente Bel armino 
Costanzo; il sergente Mario 
O'Ryan. Contro di loro sono 


state montate accuse di «spio¬ 
naggio > a favore del governo 
dell’* Unidad Popolar ». cioè di 
rapporti col legittimo governo 
eletto dai cileni, e di apparte¬ 
nenza al MIR (Movimento si¬ 
nistra rivoluzionaria) partito 
legale nel regime democratico 
esistente prima del golpe. A 
Iquique, a nord del Cile, un 
altro consiglio di guerra ha 
pronunciato ventisette condan¬ 
ne a varie pene di reclusione 
nei confronti di cittadini accu¬ 
sati di aver «riorganizzato il 
partito comunista». 

Si attende di giorno in giorno 
l’inizio del processo contro 
Luis Corvalan, ■ Clodomiro Al* 


meyda e altri dirigenti del- 
l’« Unidad Popular» che erano 
detenuti nell’isola di Dawsan. 
Appare probabile che esso si 
apra dopo la conclusione di 
quello in corso davanti alla 
corte marziale dell'aeronautica 
anche se informazioni apparse 
sulla stampa cilena ne avevano 
annunciato l’apertura per oggi. 

Le condanne a morte chieste 
per i militari patrioti confer¬ 
mano la infame linea repres¬ 
siva della Giunta fascista e 
richiamano alla mobilitazione e 
vigilanza dell'opinione' pubbli¬ 
ca mondiale sulla sorte dei di¬ 
rigenti dei partiti antifascisti 
e popolari 


- La situazione interna cilena 
intanto si aggrava. La spirale 
inflazionistica assume propor¬ 
zioni sempre più spaventose ri¬ 
ducendo vaste categorie di la¬ 
voratori a reddito fisso in con¬ 
dizioni di non poter garantire fi 
cibo alla propria famiglia. La 
Giunta reagisce alla crisi eco¬ 
nomica con metodi repressivi. 
Un decreto informa die entro 
il 31 dicembre 1975 il numero 
degli inpiegati statali dovrà es¬ 
sere ridotto del venti per cen¬ 
to: dò significa che oltre cen¬ 
tomila persone verranno licen¬ 
ziate allo scopo di «ridurre le 
spese dello Stato». 


Nessuna . smentita ufficiale 
è arrivata alla notiria die il 
Sid già nel 1970 sapeva della 
attività eversiva del gruppo 
Fumagalli e die in proposito 
era stato messo • al porrente 
da un informatore di una riu¬ 
nione alla quale avrebbero 
partecipato * l’avvocato Degli 
Occhi e Almirante. Solo ii MSI 
ha diramato una preoccupata 
smentita sostenendo che sono 
invenzioni di qualche agente 
dei servizi segreti. Nel rappor¬ 
to in questione sarebbe stato 
precisato anche il fine che i 
terroristi si prefìggevano: 
gettare l’Italia nel caos per 
favorire l’avvento di una re¬ 
pubblica ' presidenziale ». I 
gruppi eversivi facevano affi¬ 
damento su aiuti da parte di 
settori dell’esercito ed erano 
convinti di potersi rifornire 
ulteriormente di armi. ' 

Questo silenzio solleva nuo¬ 
vi pesanti interrogativi sul 
modo in cui sono state con¬ 
dotte sempre le indagini su' 
episodi che rivelavano Tesi- 
stanza di una vasta organiz¬ 
zazione eversiva. Sempre più 
pressante diventa dì conse¬ 
guenza l’esigenza che sia fat¬ 
ta presto e definitivamente 
luce su tanti oscuri episodi. 

Le indagini a Brescia sem¬ 
brano segnare il passo. Il ma¬ 
gistrato che conduce l’inchie¬ 
sta sul traffico di esplosivo e 
su. tutta la vicenda legata a 
Carlo Fumagalli, ha fatto il 
punto della situazione, rive¬ 
lando in un lungo comunica¬ 
to consegnato ai giornalisti 
particolari finora ignoti sulla 
organizzazione del piano ever- j 
sivo mentre circolavano insi- | 
stentamente voci sui possibili j 
contatti fra Fumagalli stesso I 
e l’editore Feltrinelli deceduto 
sul traliccio di Segrete. 

: Nuovi mandati di catture so¬ 
no stati eseguiti invece nel¬ 
l’ambito deU’indiiesta die la 
procura romana conduce sul¬ 
la ricostituzione del partito fa¬ 
scista : gli arresti sono avve¬ 
nuti a Roma, a Reggio Cala¬ 
bria e a Milano. 

. . A PAGINA 5 


Tutti assolti 
gli accusati 
per la strage 
di Peteano 

La Corte d’assise di Trieste ha assolto, 
per insufficienza di prove dal reato di 
strage. Romano Reseti, Gianni e Marta 
Mezzorana, Giorgio Budicin, Furio La- 
rocca e Enzo Badia, che erano stati 
accusati di aver fatto morire a Peteano, 
con un’auto-bomba, tre carabinieri. La 
Corte ha ordinato la scarcerazione di 
tutti gl> imputati che sono rimasti in car¬ 


cere oltre un anno. 
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Roma: ordigni 
esplosivi 
sequestrati in 
una sede missina 

Un vero e proprio arsenale è stato sco¬ 
perto ieri in un covo fascista di via Dello 
Vittorie. Ordigni confezionati con poivero 
da sparo, razzi, capsule per pistole, ac¬ 
cette, martelli e passamontagna orano 
contenuti in due borse nei locali dal 
«Fronte della gioventù», la organizza¬ 
zione giovanile missina. Quattro attivisti 
(due dei quali dirigenti della CISNAL- 
RAI) sono stati fermati, A PAG. 19 


OGGI 


Q UESTO celebrato avvo¬ 
cato Agnelli, da qual¬ 
che giorno presidente del¬ 
la Gonflndustria, al primo 
vederlo pare « L’apres-mi- 
di d’uri faune ». Giovedì 
sera, a « Tribuna sinda¬ 
cale », la TV ce lo ha mo¬ 
strato e ce lo ha fatto 
sentire, interrogato da Do¬ 
menico Bartoli e da Gior¬ 
gio Cingoli (moderatore 
Zatterinf. e la prima cosa 
che si nota è l'estremo ri¬ 
spetto da cui l'avvocato 
Agnelli è circondato. Lo 
chiamano tutti « Presiden¬ 
te», mentre al suo prede¬ 
cessore, ring. Lombardi, 
dicevano semplicemente 
« ingegnere*, e al vecchio 
Costa davano brevemente 
del evuscià», secondo l’an¬ 
tico uso genovese. (A Ge¬ 
nova si può esser ricchi, 
altezzosi e persino fasci¬ 
sti, ma c'i, al fondo d’o¬ 
gnuno, la coscienza che il 
mare i uguale per tutti). 

Ci i parso che il nostro 
amico e collega Cingoli 
abbia per cori dire toc¬ 
cato il punto quando, dopo 
avere succintamente rias¬ 


sunto le posizioni del go¬ 
vernatore Carli e dei sin¬ 
dacati, che appaiono op¬ 
poste, ha domandato: 
« „ come si situa la po¬ 
sizione della Oonfindu- 
stria? ». Secondo noi Cin¬ 
goli doveva ripetere la do¬ 
manda in inglese: la Con- 
flndustria how is situated?, 
perché Agnelli, basta guar¬ 
darlo, è chiaramente un 
multinazlcnale d’esporta¬ 
zione, e adesso che lor 
signori l’hanno eletto pre¬ 
sidente speriamo che si 
decida a soggiornare un 
po’ tra noi, perchè fino a 
ieri le sue partenze era¬ 
no il nostro incubo. Ogni 
tanto correva una voce: 
« L’avvocato lascia l’Ita¬ 
lia » e noi tutti a doman¬ 
darci: * Starà via molto? 
Aveva una valigia pesan¬ 
te?», dato che l’avvocato 
Agnelli non è soltanto il 
presidente degli industria¬ 
li, i anche, da gran tem¬ 
po, il presidente di quelli 
dei quali non si vedono 
mai le valige. Meno ròba 
hanno in mano, neppure 
una busta, neppure il cap¬ 
pello, neppure Vtmpermea- 


il presidente 


bile, più comandano. Da 
ultimi vengono gli emigran¬ 
ti con valige, carrozzine 
e cartocci. In questo mon¬ 
do i ricchi hanno tanta 
roba, che tutto con sé lo 
possono portare solo i po¬ 
veri 

Alla domanda di Cingo¬ 
li, quale sia la posizione 
della Conflndustria, che 
cosa insomma si propon¬ 
ga, il eneo presidente » 
(come gli ha detto Zat- 
terin, quasi lo vedesse do¬ 
po la Prima Comunione) 
non ha risposto, mentre 
era ciò che doveva spie¬ 
garci Invece ha impar¬ 
tito qualche insegnamen¬ 
to ai sindacati e qualche 
consiglio ai comunisti, a 
tutto con voce strascica¬ 
ta e cantante, da mezza¬ 
notte passata. L’avvocato 
Agnelli ci i tutto som¬ 
mato simpatico. F certa¬ 
mente migliorato nel cre¬ 
scere.' Partito come un 
giovane spensierato, ades¬ 
so i un giovane presiden¬ 
te. Deve solo perdere quel¬ 
l’aria di presidente a go-go. 
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Mobilitazione e. vigilanza antifascista attorno alle organizzazioni democratiche Sulla scelta nel voto alle elezioni regionali del 16 giugno 
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L'assemblea partigiana a Milane Frattura nelle Adi sarde 
In Emilia ì sindad a convegno di fronte alle pressioni de 


La relazione del compagno Boldrini, presidente delI’ANPI - Numerose adesioni alla manifestazio¬ 
ne - Martedì a Bologna si riuniscono su iniziativa della Regione, gli amministratori locali - Tre 
richieste al governo per la lotta contro l’eversione fascista - Carattere unitario dell’assise emiliana 
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SI è aperto questa sera a 
Milano, alla Sala delle Colon¬ 
ne della Villa Comunale di 
Via Palestro, l’annunciato Con¬ 
vegno nazionale delFANPI e 
del comandanti partigiani. 

Tra le numerose adesioni 
vanno segnalate quelle di Lui¬ 
gi Longo, Ferruccio Parrl, 
Sandro Pertini, Enrico Ber¬ 
linguer, Giovanni Marcora. 
Armando Cossutta, Gino Co¬ 
lombo (presidente del Consi¬ 
glio regionale lombardo). 
Stucchi, Piero Caleffl, Luigi 
Granelli, Rino Pacchetti della 
FIVL, Aldo Aniasi. Mario 
Bassani (presidente della Pro- 
vincia di Milano), Riccardo 
Lombardi. 

La seduta Inaugurale è sta¬ 
ta presieduta dal presidente 
dell’ANPI della Lombardia, Ti¬ 
no Casali. Hanno parlato, tra 
gli altri, Salvatore Donno, che 
ha ricordato le figure di Etto¬ 
re Trollo e Fausto Nlttl; Il 
vlce-slndaco di Milano Borru- 
so, Nadir Tedeschi per il Co- 


Il CIPE 
approva 
le iniziative 
per Eboli 

H comitato interministeriale 
per la programmazione econo¬ 
mica ha dato ieri parere favo¬ 
revole ad un c pacchetto » di 
insediamenti industriali per il 
Comune di Eboli. nella valle del 
Seie in provincia di Salerno. 

Le iniziative saranno realiz¬ 
zate dalla SIR e riguardano: 
un impianto per la produzione 
di tubazioni di vari diametri in 
acciai legati e caldareria di¬ 
versa (investimenti per oltre 14 
miliardi per un’occupazione di 
500 unità); un impianto per la 
produzione di banda stagnata 
(200 mila tonn. annue, con in¬ 
vestimenti per 64 miliardi per 
590 occupati): un impianto per 
la produzione di cavi elettrici 
(investimento di 12 miliardi per 
400 addetti); e un impianto per 
la produzione di steel cord 
(prodotti impiegati come mate¬ 
riale di rinforzo nella produzio¬ 
ne dei pneumatici: investimenti 
per 18 miliardi e 1.650 unità 
occupate). 

Oltre a queste iniziative tut¬ 
te superiori ai 5 miliardi di 
investimento la SIR realizzerà 
un impianto per la produzione 
di pannelli « Cespan » per l’edi¬ 
lizia civile ed industriale, che 
prevede un investimento di 3 
miliardi e mezzo di lire e una 
occupazione di 95 unità. Com¬ 
plessivamente, gli investimenti 
programmati (esclusi gli im¬ 
pianti per la produzione di pan¬ 
nelli Cespan) ammonteranno a 
quasi 131 miliardi di lire, oltre 
a scorte per 45 miliardi. L’oc¬ 
cupazione finale sarà di oltre 
3 mila 200 unità. 


Domani 

la celebrazione 
del martirio 
di Matteotti 

LA COMMEMORAZIONE UF¬ 
FICIALE SARA' TENUTA DA 
SARAGAT - DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO AMENDOLA 

Giacomo Matteotti, segreta¬ 
rio del Partito socialista uni¬ 
tario, deputato del Polesine, 
assassinato 50 anni fa da una 
•quadracela fascista capeggia¬ 
ta da Amerigo Dumini, sara 
solennemente ricordato, do¬ 
mani, a Roma. 

Un monumento in bronzo, 
alto 16 metri, opera dello scul¬ 
tore Iorlo Vivarelli, sarà inau¬ 
gurato dal Capo dello Stato 
sen. Giovanni Leone, nel Lun¬ 
gotevere ex-Arnaldo da Bre¬ 
scia (ora Matteotti), dove 11 
parlamentare antifascista 
mezzo secolo fa, venne seque¬ 
strato ed ucciso da una ban¬ 
da nera. 

La commemorazione ufficia¬ 
le sarà tenuta dal sen. Giu¬ 
seppe Saragat: parlerà anche. 
In rappresentanza dell’Inter- 
nazionale socialista, Pitter- 
mann. 

La manifestazione di doma¬ 
ni è stata promossa dal P3DI, 
che ha Invitato — con una let¬ 
tera del suo segretario, Flavio 
Orlandi — a parteciparvi de¬ 
legazioni del PLI, della DC, 
del FRI, del PSI e del PCI. 

La delegazione del nostro 
Partito sarà composta dai 
compagni Giorgio Amendola. 
Luigi Petroselli. Marisa Cin- 
cian Rodano e Franco Ra- 
parelli. 

Il compagno on. Giorgio 
Amendola ha affermato che 
sono passati cinquantanni 
dalla morte di Matteotti, ma 
m ancora la barbara violenza 
fascista continua la sua ope¬ 
ra infame e si allunga il cor¬ 
teo delle vittime. Questo av¬ 
viene — ha osservato ancora 
Amendola — perché si è rotta 
l'unità dell’antifascismo ita¬ 
liano. Non basta ritrovarsi as- 
sieme, in un’ora di commozio¬ 
ne. L'unità delle forze antifa¬ 
sciste, laiche e cattoliche, de¬ 
ve essere, pur con tutte le sue 
difficoltà, opera quotidiana , 
fondamento della vita na¬ 
zionale ». 

Tutti I senatori comuni 
•Il sena tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mar¬ 
tedì 11 • alle successive. 


mltato permanente antifasci¬ 
sta, Gustavo Scarpino a nome 
della Federazione sindacale, 
il compagno Cappellini per 
tutti 1 movimenti giovanili. 
Pina Falumbo per i Gruppi 
difesa della donna, Guido 
Berselllnl per la FIAP, il sin¬ 
daco di Marzabotto Bottonel- 
11, 11 generale Berti dell’Asso¬ 
ciazione Combattenti e Re¬ 
duci, il generale Ricchezza 
del corpo Italiano di libera¬ 
zione. 

Arrigo Boldrini, ' presidente 
nazionale dell’ANPI e vice- 

{ residente della Camera, ha 
enuto la relazione introdut¬ 
tiva: « Il Convegno di Milano 
— ha detto — avviene in un 
momento eccezionale della lot¬ 
ta politica italiana e precisa- 
mente dopo i gravi avveni¬ 
menti di Brescia, che ripro¬ 
pongono in termini acuti tut¬ 
ta la lotta contro il neofasci¬ 
smo, già da tempo denuncia¬ 
to per le sue trame nazionali 
ed Internazionali. Non è possi¬ 
bile dimenticare che questa 
trama eversiva viene da lon¬ 
tano e investe 11 territorio na¬ 
zionale con responsabilità di¬ 
rette e indirette del Movimen¬ 
to Sociale-Destra Nazionale. 

« Tutti gli organi dello Sta¬ 
to a qualsiasi livello — ha pro¬ 
seguito Boldrini — devono es¬ 
sere Impegnati In una batta¬ 
glia continua, senza tregua, 
contro le trame neofasciste. 
Nello stesso tempo, bisogna 
che siano giudicati rapidamen¬ 
te gli esponenti del MSI, per 
1 quali il Parlamento ha già 
dato l’autorizzazione a proce¬ 
dere per atti specifici che si 
ricollegano alla riorganizza¬ 
zione del partito fascista o al¬ 
l’appoggio alle trame nere. In 
questo contesto, riteniamo in¬ 
dispensabile la vigilanza poli¬ 
tica e unitaria di massa, per¬ 
ché, proprio nel momento In 
cui queste trame vengono In 
parte colpite, non sia data 
tregua e non cl sla la possi¬ 
bilità della loro riorganizza¬ 
zione. Purtroppo pesanti — ha 
sottolineato ancora Boldrini 
— sono le responsabilità del 
governo e degli organi dello 
Stato, che non hanno saputo 
tener conto delle denunce 
specifiche fatte a suo tempo 
da enti pubblici, organizzazio¬ 
ni popolari e partlglane e per 
lo scoordinamento e l’Impegno 
di tutti 1 servizi di polizia e 
di tutela dello Stato. Occorre 
— ha detto 11 presidente del* 
l’ANPI — che la volontà poli¬ 
tica contro II terrorismo sla 
Incisiva e decisiva senza ten¬ 
tennamenti, equivoci e com¬ 
plicità. Tutto ciò è oggi al¬ 
l’ordine del giorno del Paese, 
che del resto ha manifestato 
con il referendum del 12 mag¬ 
gio la sua piena volontà di 
rinnovamento e di trasforma¬ 
zione ». 

• • • 
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Definire e decidere iniziati¬ 
ve concrete ed atti necessari 
per stroncare alla radice 1 mo¬ 
vimenti eversivi fascisti, per 
una ferma difesa della libertà 
e della democrazia: questi gli 
scopi della manifestazione che 
si svolgerà martedì prossimo. 
11 giugno, al Teatro Comu¬ 
nale di Bologna. Una grande 
assise politica unitaria antifa¬ 
scista a cui parteciperanno 
tutti i Sindaci, i presidenti 
delle Amministrazioni provin¬ 
ciali, consiglieri regionali, co¬ 
munali, provinciali, i parla¬ 
mentari dell’Emnia-Romagna. 
e con loro i componenti del 
Comitato regionale unitario 
per le celebrazioni del SO 5 del¬ 
ia Resistenza. 

Questa assemblea delle rap¬ 
presentanze elettive locali e re¬ 
gionali delle popolazioni emi¬ 
liano-romagnole è stata indet¬ 
ta dalla Giunta regionale, dal¬ 
l’ufficio di presidenza del Con¬ 
siglio regionale e dai capi- 
gruppo consiliari della Regio¬ 
ne del PCI, PSI, DC. PSDL 
PRI e PLI. cioè da quelle for¬ 
ze politiche che, il 29 maggio 
scorso, approvarono, nella se¬ 
duta del Consiglio regionale, 
un documento. Ietto dal pre¬ 
sidente dell'assemblea Arma- 
roli anche durante la grande 
manifestazione di Piazza Mag¬ 
giore per l'eccidio fascista di 
Brescia. In esso sono formu¬ 
late tre precise richieste, ri¬ 
volte al governo: mettere fuo¬ 
ri della legalità tutti i movi¬ 
menti fascisti e parafascisti 
presenti in Italia: impiegare 
tutti i corpi preposti alla tu¬ 
tela dell’ordine pubblico e Isti¬ 
tuzionalmente impegnati nel¬ 
la difesa del regime costitu¬ 
zionale nell’azione di preven¬ 
zione e repressione di ogni 
forma di eversione, individua¬ 
zione e cattura degli ispira¬ 
tori, • finanziatori, mandanti 
ed esecutori dei crimini come 
quello di Brescia: accelerare 
le istruttorie e dare priorità 
al processi che riguardano tut¬ 
ti i responsabili di atti ever¬ 
sivi contro l’ordine repubbli¬ 
cano. 


In sei regioni 
la FGCI al 
cento per cento 

Importanti successi nel tes¬ 
seramento alla FGCI si segna¬ 
lano in questi giorni. La FG 
CI sarda impegnata nella 
campagna elettorale ha su¬ 
perato il 100 per cento con 
4.747 Iscritti di cui 1.570 re¬ 
clutati e 782 ragazze. Anche 
altre regioni hanno superato 
11 100 per cento: Lombardia 
100,6 per cento; Friuli Vene¬ 
zia Qiulla 100 per cento; Ca¬ 
labria 100,4 per cento; parti¬ 
colarmente s gnlflcatlvl 1 da¬ 
ti del Veneto e del Trentino 
Alto Adige dove il tessera¬ 
mento alla FGCI raggiunge 
rispettivamente il 108 e 11 
110,3 per oento sul 1973. 


LA VOLGARE MENZOGNA ANTICOMUNISTA DI UN GIORNALE 
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La lotta del PCI per il voto a 18 anni 
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Un emendamento fascista respinto al Senato preso a pretesto per un grossolano falso 


Alla commissione Giustizia modifica fosse realizzata at- vaino, hanno insistito; sicché 

del Senato, che questa setti- traverso un organico provve- il loro emendamento è stato 

mana vi ha dedicato una se- dimento : autonomo, • • bocciato, fì che non vorrà 

duta, la riforma del diritto di In tal senso si sono espressi dire che la questione è ora 
famiglia non ha fatto passi il democristiano Coppola (il accantonata o non sia possi- 

avantl, dato che la commis- quale, concordando sulla ne- bile andare avanti sulle Indi- 

sione è stata impegnata a ri- cessità di ritolvere il proble- cazioni prospettate dai gruppi 

solvere preliminarmente due ma della maggiore età, ha democratici. Il voto sarà sem- 

punti che erano emersi in messo In evidenza le implica- mai di stimolo a condurre 

precedenti sedute: la deter- zloni di ordine politico-istitu- con maggiore risolutezza in 

mlnazlone della maggiore età zionale che la questione rive- porto il problema. * 

e la istituzione del tribunale ste, quali l’elettorato attivo, Il tentativo missino di op- 
dl famiglia. . il servizio militare, nonché le porre ostacoli pretestuosi ad 

Il problema della riduzione Implicazioni in materia pena- un rapido iter della riforma 

da 21 a 18 anni del limite le e civile, e ha espresso la del diritto di famiglia è stato 

per la maggiore età (che è opportunità di un esame au- utilizzato dal Manifesto ■ per 

posto In un> progetto 'del tonomo del progetto), e 11 una r nyova Inqualificabile 

socialista Lepre per alcuni compagno Petrella. H senato- menzogna anticomunista. ■ Il 

aspetti circoscritti) è stato re comunista, che ha rlchla- giornale è giunto a titolare 


dimento ’ autonomo, 

In tal senso si sono espressi 
il democristiano Coppola (Il 
quale, concordando sulla ne¬ 
cessità di ritolvere il proble¬ 
ma della maggiore età, ha 
messo in evidenza le implica¬ 
zioni di ordine politico-istitu¬ 
zionale che la questione rive¬ 
ste, quali l’elettorato attivo, 


bocciato, fì che non vorrà 
dire che la questione è ora 
accantonata o non sia possi¬ 
bile andare avanti sulle Indi¬ 
cazioni prospettate dai gruppi 
democratici. Il voto sarà sem¬ 
mai di stimolo a condurre 
con maggiore risolutezza in 
porto il problema. * 

Il tentativo missino di op¬ 


ti servizio militare, nonché le porre ostacoli pretestuosi ad 


implicazioni in materia pena¬ 
le e civile, e ha espresso la 


un rapido iter della riforma 
del diritto di famiglia è stato 


ìd c vtvxtu. u ita u^tcaiu ta uvt uuivw vtt laitiigtta v- awtvu 

opportunità di un esame au- utilizzato dal Manifesto ■ per 
tonomo del progetto), e 11 una r nuova Inqualificabile 


aspetti circoscritti) è stato re comunista, che ha rlchla- 


preso a cavallo di battaglia 
dal neofascisti, *- che, ormai 
Isolati, conducono nella com¬ 
missione una fin troppo chia¬ 
ra azione ritardatrice della ri¬ 
forma. Ed al riguardo hanno 
presentato emendamenti, sul 
quali hanno insistito (con 
l’obiettivo di farseli bocciare) 
anche dopo che da tutti 1 
gruppi democratici, nella ri¬ 
badita esigenza che a una 
ravvicinata e completa solu¬ 
zione del problema debba ar¬ 
rivarsi, era stata sostenuta la 
necessità che una siffatta 


mato e ribadito l’Impegno del 
PCI per la determinazione del 
limite della maggiore età a 
18' anni, ha proposto la costi¬ 
tuzione di una sottocommis- 
sione cui affidare l’incarico di 
approntare In tempi brevi un 


giornale è giunto a titolare 
su tutta la testata di una pa¬ 
gina che «DC e PCI negano 
ai diciottenni 1 diritti civili». 
Nell’articolo poi si spiega che 
la DC ha impedito che la 
maggiore età venisse abbas¬ 
sata di tre anni perché mossa 


progetto specifico, avendo a da un intento punitivo verso 


base la proposta Lepore (co- 1 giovani, e che il nostro par- ciò sarà stato essenzialmente 
me hanno sottolineato succes- tito si sarebbe ad essa acco- per l’azione nostra e ■ non 
sivamente anche 11 compagno dato con «acquiescenza», 11 che certo per la smaccata dema 
Lugnano, Branca della Bini- costituirebbe « un primo ama- gogia anticomunista di un fo 


PCI e della FOCI sulla que¬ 
stione del voto ai diciottenni 
sa che esso è stato sempre un 
nostro dichiarato obiettivo e 
oggetto di precise iniziative 
nel paese e nel parlamento. 
La proposta del compagno Pe¬ 
trella perché tutta la materia 
della determinazione della 
maggiore età venga organica¬ 
mente regolata, risponde ad 
una esl/enza di rigore giuri¬ 
dico, legislativo e costituzio¬ 
nale 

Il fatto che l’estensione del¬ 
la pienezza dei diritti ai gio¬ 
vani abbia guadagnato prose¬ 
liti anche fra le forze di go¬ 
verno non sta a dimostrare 
«acquiescenza» del PCI ma se 
mai, all’opposto, la capacità 
di penetrazione delle giuste 
posizioni sostenute dal nostro 
partito. Se 1 giovani si ve¬ 
dranno riconosciuti 1 loro di¬ 
ritti, e noi cl battiamo perché 
ciò accada prima possibile, 
ciò sarà stato essenzialmente 
per l’azione nostra e - non 


stra Indipendente, e 1 demo- ro ' frutto del compromesso 
cristiani Franca Falcuccl e storico». 


costituirebbe « un primo ama- gogia anticomunista di un fo¬ 
ro ’ frutto del compromesso gllo che senza esitazioni, pur 


Martlnazzoll). 

Ma 1 neofascisti, come dice- 


storico». ' di attaccare 11 PCI, ha fatto 

Chiunque conosca sla pure propria una manovra, quella 
alla lontana le posizioni del si vendicativa, dei fascisti. 


Ridotti del 90 per cento i fondi per il 1974 

Il governo blocca gli stanziamenti 
per i piani di edilizia scolastica 

L’annuncio alle commissioni della Camera — Una sfida al Parlamento, agli Enti locali e ai sin¬ 
dacati — Si colpisce un servizio sociale essenziale — li piano quinquennale realizzato in 9 anni 


Ieri si sono svolti i funerali 

* ( 

Telegramma di Longo 
alla famiglia Troilo 


SI sono svolti ieri a Torri- 
cella Fellgna (Chietl) 1 fu¬ 
nerali dell'avvocato - Ettore 
Troilo, che fu l’ultimo prefet¬ 
to del CLN di Milano e che 
nel 1948 si presentò candidato 
al Parlamento nelle liste del 
Fronte democratico popolare. 

Il compagno Luigi Longo ha 
inviato alla famiglia Troilo 
Il seguente telegramma: 
« Esprimo commosse condo¬ 
glianze per scomparsa Ettore 
Troilo amico fraterno e com¬ 
pagno lotta liberatrice con¬ 
tro nazifascismo. Ricordo con 


stima profonda la figura del 
valoroso combattente che fu 
tra i primi ad organizzare 
Resistenza annata contro op¬ 
pressore dando vita alla pri¬ 
ma formazione partigiana del 
centro-sud. Lo ricordo ancora 
popolare prefetto di Milano li¬ 
bera contro il quale si abbatté 
uno del primi colpi reazionari 
volti a spezzare l’unità nazio¬ 
nale forgiata nella Resisten¬ 
za. Sentiamo oggi più vivo 
che mai il messaggio di lot¬ 
ta, di unità, di ferma volontà 
democratica da lui lascia¬ 
toci». 


Anche per l’edilizia scolastica, 
cioè per uno dei fondamentali 
servizi sociali, la scelta del 
governo è di bloccare ogni pro¬ 
gramma, di rimangiarsi impe¬ 
gni solenni e di affidare ad un 
lontano e Incerto futuro Taf- 
frontamento del problema. L’al¬ 
tro ieri, dopo mesi di silenzio, 
il governo si è presentato al 
comitato ristretto delle Commis¬ 
sioni lavori pubblici e istru¬ 
zione della Camera per annun¬ 
ciare che è rientrato l’orienta¬ 
mento. a suo tempo prospettato, 
di stanziare duemila miliardi in 
cinque anni cominciando con 
285 per l'anno in corso. In luo¬ 
go di tale scelta, l'esecutivo 
ha annunciato una suddivisione 
dello stanziamento, in ben nove 
anni (fmo al 1982!) dedicando 
al 1974 solo 30 miliardi. 

L’annuncio ha sdegnato gli 
stessi relatori di maggioranza. 
I parlamentari comunisti han¬ 
no denunciato die la linea Carli- 
Colombo (che gran parte delle 
forze di maggioranza rifiutano), 
verrebbe cosi applicata ad uno 
dei settori che ha più urgenza 
d’intervento. In tal modo si 


Anziché foraggiarle con 2.100 miliardi come pretende il governo 

Sottrarre alle mutue 
le prestazioni sanitarie 


Il compagno Mariotti ha te¬ 
stimoniato soli’Avanti! di 
mercoledì scorso del suo di¬ 
saccordo e della sua sorpre¬ 
sa per la posizione assunta 
dal PCI sul decreto-legge e- 
scogitato dal governo per il 
ripiano dei debiti delle mu¬ 
tue. Ci si offre cosi l’occasio¬ 
ne di un ulteriore chiarimen¬ 
to della questione. 

La ragione prima della no¬ 
stra avversione al preannun¬ 
ciato decreto sta nel fatto che 
esso dispone il versamento di 
2.100 miliardi alle mutue per¬ 
ché paghino i loro debiti ver¬ 
so gli ospedali II compagno 
Mariotti dichiarò più volte In 
passato, anche dalla posizio¬ 
ne di ministro della Sanità, 
di condividere la nostra osti¬ 
lità al metodo di finanziare 
le mutue prendendo a prete¬ 
sto il loro stato di Indebita¬ 
mento verso gli ospedali e 
certamente ricorda in quante 
occasioni venne espressa so¬ 
lenne promessa che In futuro 
tale espediente sarebbe stato 
abbandonato. 

Purtroppo nella nota sullo 
Avantil questo problema non 
è trattato. Ma esso essate e 
con carattere di gravità mag¬ 
giore delle precedenti, consi¬ 
mili occasioni per Tentiti del¬ 
la elargizione che 11 governo 
vuole fare a favore delle mu¬ 
tue. ET appena necessario che 
lo ricordi come nel giugno del 
1973 in un convegno nazio¬ 
nale tenuto In Roma, 11 Pre¬ 
sidente della FIARO (Fede¬ 
razione Amministratori Ospe¬ 
dalieri) rese noto che della 
erogazione fatta glie mutue 
nella misura di 467 miliardi 
nel 1967 solo il 7 per cento 
era stato trasformato In paga¬ 
mento di debiti vsrso gli o- 


spedall. 

Nell’ultimo suo documento 
su questa questione (marzo 
1974) la FIARO nuovamente 
pone come prima pregiudizia¬ 
le la condizione che i fondi 
reperiti dal governo non alano 
erigati alle mutue, ma diret¬ 
tamente agli ospedalL La egli 
in una nota diffusa il I giu¬ 
gno afferma: « Già nel passa¬ 
to cospicui fondi concessi al¬ 
te mutue a questo scopo non 
hanno raggiunto gli ospedali 
creditori che in minima par¬ 
te, e rum si deve quindi ri¬ 
petere la fallimentare espe¬ 
rienza del passato ». Questa è 
stata anche la posizione as¬ 
sunta dalla delegazione Cgil- 
Cisl-UH neU’lncontro col go¬ 
verno, martedì scorso. 

Significa questo, come im¬ 
plicitamente viene affermato 
da Mariotti, che noi non vo¬ 
gliamo che i debiti verso gli 
ospedali vengano pagati? 
Neppure per sogna Significa 
che noi chiediamo che ven¬ 
gano pagati davvero, cosa che 
si realizza solo escludendo le 
mutue dall’operazione. 

La nostra diffidenza verso 
la ripetizione delle operazioni 
già fatte più volte negli an¬ 
ni trascorsi ci conduce ad af¬ 
fermare che in realtà quel 
che il governo vuole non i 
l’estinzione del debito ver¬ 
so gii ospedali, ma 11 finan¬ 
ziamento delle mutue e la lo¬ 
ro riorganizzazione, operazio¬ 
ne questa che giudichia¬ 
mo - controriformatrice. 

Siamo allora — come Ma- 
notti ha finito per credere — 
contro la soppressione della 
retta e contro 11 passag¬ 
gio deU'asslstensa ospedaliera 
alle Regioni? Non è affatto 
vero. Ma perché tali opera¬ 


zioni siano parte di un pro¬ 
cesso d: riforma sanitaria è 
assolutamente indispensabile 
che non siano scorporate da 

essa. 

In altre parole bisogna sot¬ 
trarre alle mutue e agli enti 
ospedalieri 1 compiti di ero¬ 
gazione di tutte le prestazio¬ 
ni sanitarie facendole diven¬ 
tare immediata competenza 
delle Regioni. Ciò occorre per¬ 
ché Tatto sanitario è oggi di¬ 
viso e lottizzato tra organi¬ 
smi diversi e perché la rifor¬ 
ma consiste nel ricomporre la 
unità. 

Li questa posizione non vi 
è insensibilità alla giusta esi¬ 
genza di un procedimento gra¬ 
duale di attuazione della 
riforma, com’è dimostrato 
dalle ampie discussioni già 
svolte su questo, tema 
sempre constatando che 11 
passaggio dei compiti di 
prestazioni sanitarie, per 
pam separate, al nuovi orga¬ 
nismi, comporta più danni che 
vanterai; e com’è dimostrato 
dal fatto che anche la com¬ 
missione Vallante ~ nel¬ 
lo stendere il progetto di ri¬ 
forma — è pervenuta alle 
stesse conclusioni. Per que¬ 
sto lo schema di riforma sot¬ 
toposto dal governo ai sinda¬ 
cati prevede lo stesso tipo di 
fasi di transizione che Indi¬ 
chiamo noi. 

La realtà è che la parte più 
retriva del governo ancora 
una volta ha fatto scattare 11 
meccanismo con trorl forma¬ 
tore adoperato già altre volte 
prendendo a pretesto come si 
solito 11 dissesto ospedaliero 
per rafforzare e riorganizzare 
le mutue. 


Sergio Scarpa 


contraddice gravemente quanto 
dichiarato dal ministro Lauricel- 
la ai sindacati (268 miliardi per 
il solo 1974), dai ministri Gio- 
litti e Malfatti e dallo stesso 
presidente del Consiglio. I no¬ 
stri compagni hanno anche no¬ 
tato che dietro l’asserzione di 
non poter erogare alcuna som¬ 
ma nelTimraediato potrebbe na¬ 
scondersi il proposito di appli¬ 
care il sistema delle «conces¬ 
sioni » all’IRI e alle aziende pri¬ 
vate paralizzando e mortifican¬ 
do gli Enti locali. Comunque, 
l’annuncio governativo vanifica 
ogni possibilità dì intervento 
programmato nell’edilizia scola¬ 
stica; non ha, infatti, alcun 
senso, nelle attuali condizioni di 
Inflazione, definire impegni di 
finanziamento per il 1982. 

• Riflessioni analoghe hanno 
svolto i parlamentari socialisti 
e de rendendo coai esplicito lo 
stato di confusione e di ten¬ 
sione in seno alla maggioranza 
attorno alla linea Carli-Colom¬ 
bo. proprio nel momento in cui 
più acuta risulta l’esigenza di 
una direzione politica credibile 
e sostenuta da ampio consenso. 
L'interrogativo, che è stato po¬ 
sto anche da esponenti della 
DC. è se una tale posizione 
appartenga al governo * alla 
maggioranza nel loro insieme. 
Ciò che in ogni caso è chiaro 
è che essa non corrisponde al¬ 
l’orientamento del Parlamento. 
Nelle Commissioni, infatti, si 
era determinata una larga con¬ 
vergenza su posizioni realisti¬ 
che e responsabili, che tenevano 
nel dovuto conto la situazione 
dì crisi del paese. 

Questa convergenza si era con¬ 
cretata attorno a due orienta¬ 
menti precisi: varare un finan¬ 
ziamento alle Regioni dell’ordine 
di 300 miliardi per il 1974 fi¬ 
nalizzato al completamento dei 
programmi in corso (in base 
alla legge 641) e a interventi 
urgenti nelle zone ove maggiore 
è la tensione per la carenza 
di aule e per il tasso d’incre¬ 
mento della popolazione scola¬ 
stica; procedere allo sblocco del 
credito agli Enti locali che de¬ 
ridano e possano costruire con 
mezzi propri. 

Era pertanto naturale che la 
posizione del governo provocas¬ 
se nelle Commissioni la più fer¬ 
ma reazione. Di fronte a ciò i 
rappresentanti dell'esecutivo non 
hanno potuto dire altro che 
avrebbero riferito rimanendo 
comunque chiaro che il nodo 
da sciogliere non è settoriale 
ma riguarda le scelte generali 
di politica economica che sa¬ 
ranno adottate. Alla reazione 
negativa degli organi parlamen¬ 
tari non potrà che aggiungersi 
quella dei sindacati e degli 
Enti locali. 


50 milioni 
por la vittime 
dalla strage 
di Brescia 

Con un telegramma * al 
prefetto di Brescia, M presi¬ 
dente deil’Iatltuto bancario 
San Paolo di Dorino ha an¬ 
nunciato che la banca ha de¬ 
stinato 50 milioni di lire a 
favore delle vittime della in¬ 
fame strage fascista. 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI, 7 

Attaccata dalla curia cagliaritana, criticata a sinistra da molti dirigenti della CI5L che 
non perdonano la esclusione dalla lista di Sassari di un esponente sindacala, la Democrasia 
Cristiana sarda si trova ora a tara I conti con II dissenso dello ACLI, altra organizzazione 

che rifiuta ogni ipotesi di «collateralismo» ed il ruolo di sgabello elettorale per alcuni 
notabili della destra democristiana. Fanfani, irritato, ha inviato in Sardegna tutti i suoi 
maggiori collaboratori, tanto è vero che le strutture dirigenziali del partito in campo locale 
vengono di giorno In gior¬ 
no smantellate. E’ una ■ ■ --— 

campagna elettorale dove 

Roma che quelli^ocall non Una dichiarazione del compagno Nafta 

riescono a svicolare dalle ri- --—-- 

chieste di dibattito politico, 

di verifica, che ormai vengo- _ _ 

no da tutti gli ambienti che I y 'm/m"wr»s 

in passato accettavano sep- I À 2-1 Tl V 51 r W A | ||||Cl 

pure a denti stretti, un ruo- -■—* A T 9JLMJ JL Vr JULV^ 

10 subordinato di appoggio ■“;’ m ’ 

elettorale. | _ • _ _ 

L'unica risorsa rimasta In fi | |l| fp| fi 

piedi è quella del clienteli- A A JLV/ 

smo della caccia al voto, tee- ‘ 

nlche che sono ampiamente * 

usate dal de In questa cam- 11 •A 'ATI 

pagna elettorale. UJLJLCl V 11 LUI ICL 

Il caso ACLI, scoppiato vio¬ 
lentemente In provincia di Ca- *■ ’ -m 

gliari, ha già provocato prò- I d UHI AfVlt 

»■£&£%?%&%£ per id odraegud 

nlzz&zlone del lavoratori cat- 

conslstente carniere di voti, Occorre ora un voto che determini un reale muta- 

moto quel processo di rlfiu* mento negli indirizzi della Regione, per avere la 

stoni clientelar! e antipopolari garanzia che i fondi saranno utilizzati subito e bene 

che già era venuto in luce 
nel voto sul divorzio. In reai- 

tà è successo che la spinta H compagno Alessandro della legge 509 — ha detto 

fanfanìana a convincere i Natta, presidente del gruppo tl compagno Natta — è senza 

cattolici che II referendum è del PC 1 alla Camera del de- dubbio un successo per la 

«acqua passata » non ha otte- putati, ha rilasciato oggi al Sardegna In cui è stata deter- 

nuto il risultato che 1 diri- giornali sardi una dichiara- minante la iniziativa e la lotta 

genti de speravano. L’elet* zìone sulla approvazione defi- dri lavoratori. I gruppi par¬ 
torato cattolico, in particola- nltiva della nuova legge sul lamentar! comunisti al Senato 

re nelle sue avanguardie ope-. D i ano di rinascita della Sar- . alla .Camera hanno assol* 
rale e intellettuali, chiede un dema , n ,J ) en ? 11 l° ro Impegno, 

dibattito e un approfondimen- contribuendo alla migliore 

to, una verifica delle posizio- «L’approvazione definitiva elaborazione della legge e fu¬ 
ni della DC, una analisi di " c ? nd , 0 ,f alllr ?,, i tentativi, com- 

quella marcia indietro com- - plutl fino all estremo, in pax- 

piuta sino al 12 maggio a ticolare dalla destra fascista, 

fianco dei fascisti. T » n mÌ 7 Ì di insabbiarla. E’ andata be¬ 
ll consiglio nrovinciaie 1 ne; perche c’è da chiedersi 

delie' aottÌia SSL se la legge sarebbe giunta 

del PCI per “ 

risalgono assai più indietro. - 1p rp PIOTI ali t-J , , „ 

11 tradimento delle aspirazio- iCglUilttll « Ora la legge c è. Ne ab- 

ni democratiche delle masse blamo indicati 1 limiti, an* 

cattoliche, ripetutamente per- 1 C# I n « nal » lì . n E?! f f #, V l0 ' C . he ?® r ci ? che ,f 1 « uarda lo 

petrato dalla DC, l’interclas- H 1 elettorali del PCI in Sar- stanziamento: dalla proposta 

sismo tipico del partito (in degna: diamo un •lanca da - di mille miliardi si è passa- 

contrasto con le scelte sempre If-E 1 ! nc pB manifestazioni. ti, per la volontà del gover* 

più qualificanti dei lavoratori 0001 n °. a 600 che, data la svalu- 

cattollcl) Il tentativo di stran- ‘ Carbonio: Berlinguer; VII- fazione In atto, non rajPPre- 

golamento di queste istanze lécldro: Ingrao; Cabra»: sentano ormai molto di più 

operato dalle componenti mo- Maestoso; Oranti Natta; staziziamento del primo 

derate e conservatrici della Tortoli: Paletta; Aggtos: piano d: rinascita. 

DC, hanno provocato prese di Pacchloll; Samugheo: Relch- « La legge di per sé non 

posizione sempre più espllcl- Un; Ollolsl: A. Saronl; Ozi a- garantisce però nè che 1 sol- 

te da parte del gruppo di acli- ri: Valori; Dargoll: Vtc- di saranno spesi interamente 

stl che fa riferimento alle po- chiatti; Uslnl: Birardi; e tempestivamente, nè che 

slzlonl di Gabagllo. Tra Tal- Zurigo (emigrazione): Car- saranno spesi bene. Decisiva 

tro, il gruppo gabagllano ri- dia; Aignaro: N. Cola Janni; è a questo punto la dixezio- 

fiuta nettamente l'appoggio Padrla: G. Paletta; Aglien- ne politica della Regione, al- 

all’on. Mells presidente ■ del tu: A. Pasquali; Sassari: la quale la legge stessa et- 

gruppo de al Consiglio regio- G. Ttdosco. tribuisce poteri determinanti, 

naie, eletto in passato col vo- nnMasn « N problema su cui 1 citta- 

to determinante degli aclisti, c-_„_ rl . Bariinouar* Car dinI ’ gli elettori della Sarde- 

e poi collocatosi In una posi- loforto e iSsIas" fnareo- gna dovranno decidere il 16 

rione fllo-fanfanlana. - Marrubbto-^ ^ Macatoso • Bo& giugno e, quindi, quello di 

AU’on. Mells si rimprove- ».!■• Natta-sireo- Fa lattai una 5(161111 P° 1Itica che deter¬ 
rai» anche una pessima ge- oibià • Vrrich.n*-' Pacchi» mlnl e garantisca un reale 

stione della associazione e lo. li-La nuso^Po rnà : Sodi lo • mutamento di Indirizzo e di 

affossamento di uno degli en- Raichlln; Dargoll: A. Sor» direzione della Regione, 

tl — tra quelli che risulta- „l; Bono • Budduso: Valori; «Bisogna evitare che si ri- 

no > come espressione delle Orgosolo: Vecchiotti; Luras: petano le esperienze fallimen- 

ACU — su cui si appuntava- G. Berlinguar; Thiosl: Bl- tari dei passati governi di 

no In modo molto aspro le rardi; Sciaffusa (emigrarlo- centrosinistra a direzione de- 

critiche dei lavoratori. na): Cardia; Sennori: N. mocristiana. 

Constatata la spaccatura Colajanni; Arrena: Di Paco; «Nell’augurio e nella fidu- 

netta all Interno del consiglio Bari Santo: LI Pigiti; Mara: eia che possa aprirsi una fa¬ 
provinciale, subito dopo Tar- o. Pajatta; Triniti: A. Pa* se nuova nella vita della Sar¬ 
rivo di Fanfani, è giunto si- squali; Ossi: G. Tedesco. degna — ha concluso il com- 

lenzlosamente In Sardegna il ..Meni» pagno Natta —, i gruppi par- 

presidente nazionale delle o^ ,, -, lamentar! comunisti ribadl- 

ACLI, Mario .Carboni, per M ?3»Ì* S?aSSiSa* Pre scono il loro impegno per una 

preparare lo scioglimento de- cWoM- MoS™^ Wrchl.tn- politica nazionale volta a ri- 

gli organismi dirigenti provin- -J; 090 /®’ solvere i grandi problemi del 

dall di Cagliari e nominare PjSrPu Viml- LuSSI» Mezzogiorno, dell’agricoltura, 

una gestione commissariale. Kf.ST.I' dello Sviluppo civili e socia¬ 
li segretario provinciale delle Jh *' P ** P le. e per una operante solida- 

ACLI — che ri rlfà appun- ’ rietà con le popolazioni e i la¬ 
to alla corrente di Gabagllo voratori della Sardegna ». 

— è stato estromesso. Sergio 
Careddu che dirigeva fino a 

qualche giorno fa la associa- ’ — - — - . ..- -- 

rione cagliaritana è stato sop- 
piantato dagli uomini di Fan- 

Ma l’estromissione non 
essere completata, per la op- 

posizione decisa di oltre la 1 . ■ —— - ■ —— 

S a S££ l S?£3 l 3£ AUGUSTO LLUMMATI 

di, essere presentato a Fan- m «h mg 

fanl prima delle elezioni del ■ M M 

16 giugno (sarebbe clamore- ■ Mm m m m V 

so) bensì sarà preparato en- ■ mra M m 

tro la fine dello stesso mese. 

Per ora Carboni ha sciolto ■■■« m mm ™ 

la presidenza provinciale ed ■■■ aO%§ a sanala ga aa 

ha inviato un delegato del- Ea I |7 ||||\||m 

l’esecutivo nazionale a Ca- |aT V 1 |"r "Vr*”— 

gliari. 

II metodo scelto per smo¬ 
bilitare la resistenza del la¬ 
voratori cattolici è di mar¬ 
ca tipicamente repressiva, ed 
ha già provocato reazioni e 
malumori profondi. La DC 
cerca di attenuare le brutte 
conseguenze che le derivano 
da questa manovra facendo 
spuntare altre correnti (abba¬ 
stanza fittizie) all’interno del¬ 
le ACLI. Nel giorni scorsi 
ne è nata un’altra, che fa ri¬ 
ferimento al sen. Po zzar di 
Forze Nuove e al fanfania- 
no Castellani 

~ In questi giorni gli « ami¬ 
ci » delle ACLI ri stanno mol¬ 
tiplicando soprattutto durante 
le visite elettorali nel paesi. 

«Con questi sistemi — cl 
diceva un giovane aclista — 
la DC non solo rivela il suo 
vero volto, continua col gioco 
dei sotterfugi, rifiutando un 
confronto ed ogni forma di 
dibattito, ma ri dà anche la 
zappa sui piedi, perchè sem¬ 
pre più ampia ri diffonde 
tra I lavoratori la coscienza ‘ _.. „ 

che oggi l’unica scelta con- EìKliP* €*£ MAZZOTTA 

forme al nostri interessi non DIMLji' fi O EDITORE 

può che onere una scelto di UV BW CUI i Un Et 

sinistra, autenticamente e fi* , A --- 
no in fondo». Ure2,200 


Il compagno Alessandro 
Natta, presidente del gruppo 
del PCI alla Camera del de¬ 
putati, ha rilasciato oggi al 
giornali sardi una dichiara¬ 
zione sulla approvazione defi¬ 
nitiva della nuova legge sul 
piano di rinascita della Sar¬ 
degna. 

« L’approvazione definitiva 


I comizi 
del PCI per 
le regionali 

Cantinata di manifestazio¬ 
ni elettorali del PCI In Sar¬ 
degna: diamo un tlanco dal¬ 
la principali manifestazioni. 
OGGI 

.Carbonla: Berlinguar; VII- 
laddro: Ingrao; Cabra»; 
Macaluso; Oranti Natta; 
Tortoli: Pajetta; Agglus: 
Pacchloll; Samugheo: Relch- 
Un; Ollolal: A. Saronl; Ozia¬ 
rli Valori; Dargoll: Vec¬ 
chietti; Uslnl: Birardi; 
Zurigo (emigrazione): Car¬ 
dia; Alghero: N. Colajanni; 
Padrla: G. Pajetta; Aglien- 
tu: A. Pasquali; Sassari: 
G. Tedesco. 

DOMANI 

Cagliari: Berlinguer; Car- 
toforte a Igltslas: Ingrao; 
Marrubblu: Macaiuso; Bolo- 
tana: Natta; Sorso: Pajatta; 
Olbia a Arzachena: Pacchio- 
li; Lanusel: - Poma; Sodilo; 
Raichlln; Dargoll: A. Stra¬ 
ni; Bono a Budduso: Valori; 
Orgosolo: Vecchietti; Luras: 
G. Berlinguer; Thiesl: Bl- 
rardi; Sciaffusa (emigrazio¬ 
ne): Cardia; F Sennori: N. 
Colajanni; Arzana: Di Paco; 
Bari Sardo: LI Plgnl; Mara: 
G. Pajetta; Triniti: A. Pa¬ 
squali; Ossi: G. Tedesco. 

LUNEDI' 

Nuoro: Berlinguer; Alas: 
Macaiuso; Calonglanus: Pic¬ 
chioli; Mogoro: Vecchiotti; 
Bochidda: G. Berlinguer; 
Locar!: Li Vigni; Luogosan¬ 
to: Passoni; Patau: A. Pa¬ 
squali. 


della legge 509 — ha detto 
il compagno Natta — è senza 
dubbio un successo per la 
Sardegna In cui è stata deter¬ 
minante la iniziativa e la lotto 
dei lavoratori. I gruppi par¬ 
lamentari comunisti al Senato 
ed alla Camera hanno assol¬ 
to in pieno 11 loro impegno, 
contribuendo alla migliore 
elaborazione della legge e fa¬ 
cendo fallire i tentativi, com¬ 
piuti fino all’estremo, in par¬ 
ticolare dalla destra fascista, 
di insabbiarla. E’ andato be¬ 
ne; perchè c’è da chiedersi 
se la legge sarebbe giunta 
in porto nel caso che 11 12 
maggio avessero vinto i 
" SI 

«Ora la legge c’è. Ne ab¬ 
biamo Indicati i limiti, an¬ 
che per ciò che riguarda lo 
stanziamento: dalla proposto 
di mille miliardi si è passa¬ 
ti, per la volontà del gover- 
no, a 600 che, data la svalu¬ 
tazione in atto, non rappre¬ 
sentano ormai molto di più 
dello stanziamento del primo 
piano d: rinascita. 

«La legge di per sè non 
garantisce però nè che 1 sol¬ 
di saranno spesi interamente 
e tempestivamente, nè che 
saranno spesi bene. Decisiva 
è a questo punto la direzio¬ 
ne politica della Regione, al¬ 
la quale la legge stessa at¬ 
tribuisce poteri determinanti. 

« Il problema su cui l citta¬ 
dini, gli elettori della Sarde¬ 
gna dovranno decidere il 16 
giugno è, quindi, quello di 
una scelta politica che deter¬ 
mini e garantisca un reale 
mutamento di Indirizzo e di 
direzione della Regione. 

«Bisogna evitare che si ri¬ 
petano le esperienze fallimen¬ 
tari dei passati governi di 
centrosinistra a direzione de¬ 
mocristiana. 

«Nell’augurio e nella fidu¬ 
cia che possa aprirsi una fa¬ 
se nuova nella vita della Sar¬ 
degna — ha concluso il com¬ 
pagno Natta —, i gruppi par¬ 
lamentari comunisti ribadi¬ 
scono il loro impegno per una 
politica nazionale volto a ri¬ 
solvere i grandi problemi del 
Mezzogiorno, dell’agricoltura, 
dello sviluppo civile e socia¬ 
le. e per una operante solida¬ 
rietà con le popolazioni e 1 la¬ 
voratori della Sardegna ». 
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l’Unità / sabato 8 giugno 1974 


A proposito di una sconcertante intervista 

Il secondo 
caso Sossi 

, . • . ■ é „ • . . ■ t» s . 

L'inammissibile silenzio sulle affermazioni del magistrato che chiama 
in causa un sistema di complicità con la trama criminale dei rapitori 


pag. 3 / commenti e attualltq 

La drammatica situazione dell’Irlanda del Nord in stato d’assedio 


fi 



l 






mi 


cat 


Il fallimento delle iniziative militari e ,politiche di Londra, l'aumento della violenza, la crescente divisione fra la comunità cattolica 
è quella protestante fanno oggi emergere, come reazióne, una tendenza all'unità - E' un cammino difficile e contrastato, che trova 
nella macchina da guerra britannica l'ostacolo maggiore - L'incredibile e dannoso progetto di un'ulteriore spartizione del Paese 


Concluso il caso Sossl n. 1 rioni e corpi dello Stato, si alle t brigate rosse », oppu- 

si è aperto il caso Sossi n. 2. faccia luce nei modi che la re ci troviamo di fronte — 

Si tratta cioè, del caso di Costituzione -■ prevede, non come sostiene Sossi —, non 

un magistrato in carica il già per « dare soddisfazio- già a un «gruppuscolo» poli¬ 
quale, a seguito di un grò- ne » al dr. Sossi o a qualche tico extraparlamentare ma 

viglio di vicende nelle qua- suo antagonista ma per da- a una corrente di una delle 

li il suo rapimento è un re spiegazioni all’opinione diverse polizie che esistono 

anello importante (ma non pubblica la quale ha il di- nel nostro paese, a un « ser- 

il - solo, • evidentemente) si ritto di sapere se il dr. Sos- vizio » vero e proprio, che 


nel nostro paese, a un « ser¬ 
vizio » vero e proprio, che 


il - solo, • evidentemente) si ritto di sapere se il dr. Sos- vizio » vero e proprio, che 

mette di fronte a un magne- si è un mitomane o se certe agisce per conto proprio o 

tofono e parla in pubblico, istituzioni sono corrotte e su commissione. Il dubbio, 

Parla, si badi, quel troppo infiltrate, fino al crimine, ammettiamolo, varrebbe la 

o quel poco che, comunque, come il dr. Sossi fa capire, pena di essere chiarito, in 

dovrebbe bastare per fare Le cose che dice Sossi, in- un’epoca come quella che 

aprire sul caso Sossi nu- fatti, non sono lievi. viviamo, nella quale le trac¬ 
mero 2 alcune istruttorie Le indagini. Sossi dice ce dì potenti organizzàzio- 

d’ufficio. Non siamo tan- che, avendole fatte i cara- hi, di « servizi », sono sem- 

to esperti in materia prò- binieri e la polizia, queste Pre visibili accanto a quel- 

cedurale da sapere . indi- indagini non potevano arri- le di chi realizza stragi e 

care chi, e quale orga- vare a nulla, se non a una prepara • attentati ai treni 


si è un mitomane o se certe agisce per conto proprio o 
istituzioni sono corrotte e su commissione. Il dubbio, 


cedurale da sapere . indi¬ 
care chi, e quale orga¬ 


no, dovrebbe aprire simili strage che lo avrebbe coin- 
istruttorie. Ma a leggere volto. « Dal di dentro ho ca- 
l’ultima intervista concessa pito ben presto che le "bri¬ 


da Sossi alla stampa (Euro 
peo, n. 23, 6 giugno) ci sem 
bra ovvio che di questo ca 
so Sossi n. 2 dovrebbero es 
sere in parecchi a dover oc 
cuparsi. C’è materia di in 


gate rosse” avevano una ta¬ 
le organizzazione per cui sa¬ 
rebbe stato praticamente im¬ 
possibile arrivare a risulta¬ 
ti utili con le battute in 


con perfetta tecnica da 
« guastatore ». ’ 

In conclusione: la lettura 
di queste « confessioni » di 
Sossi è allarmante non so' 
lo per ciò che il magistrato 
dice ma per il fatto che lo 
dice senza che nulla acca¬ 
da. Non accade nulla, e an- 


cuparsi. C’è materia di in- grande stile, con migliaia di da. Non accade nulla, e an- 

tervento e di indagine per uomini, elicotteri, ecc. mi che questo è grave, perfino 

il Consiglio superiore della sono sentito in grave ri- quando questo « servitore 

magistratura, per la direzio- schio... ho capito che se i dello Stato », che cita con 

ne generale di PS. per il co- noliziotti e i carabinieri fos- piacere la definizione che 


ne generale di PS, per il co- poliziotti e i carabinieri for¬ 
mando dell’Arma dei cara- sero arrivati vicino al ri- 
binieri, per il ministero de- fugio (certo non ci sono mai 
gli Interni, per il comando arrivati) sarebbe stato un 


di lui ha dato Almirante 
( « magistrato integerrimo e 
di destra »), si manifesta, 


della Guardia di finanza, per gravissimo pericolo per tut- certamente, molto di destra, 

il _ _ i! tt.. _* •_ x_. amforcA qIYa ìfii7Ìr\ni /lalln 


il governo e, crediamo, an* ti. Un rischio tremendo ». avverso alle istituzioni dello 
che per il Parlamento. Le Altra cosa, dice Sossi, sa- Stato che egli amerebbe ser- 
cose che il giudice Sossi di- rebbe stata se una « indagi- v * re se fosse ! « peronista » 
ce, e soprattutto quelle che ne di quel tipo » l'avesse mentre, invece, è retto dal 
afferma di sapere e di non fatta la Guardia di finanza. * sistema parlamentare » 
poter dire, sono tante e di « Quello che è mancato è ohe. dice Sossi, « è ampia- 
tale peculiare gravità, che stato, essenzialmente, un la- mente superato e addirit- 
delle due l’una: o il giudi- voro di spionaggio, o di tura ridicolo ». Non ci in- 
ce Sossi è seminfermo di controspionaggio, che certo teressa, in questa sede, di¬ 
mente (come prudentemen- avrebbe portato a risultati scutere le opinioni politiche 
te sostenne il procuratore utili senza mettere a re- di Sossi: più interessante sa- 
Coco, smentito da alcuni me- pentaglio l’incolumità delle rebbe il capire perchè, es- 
dici) oppure egli, essendo persone». Ecco, dunque, sendo opinioni eversive, 
sano, deve raccontare le co- tratteggiata la vicenda nei costui possa esternarle co¬ 
se non soltanto al magneto- termini di una lotta che a- si pianamente e tranquilla- 
fono di un giornalista e vrebbe dovuto mantenersi mente. Se Sossi avesse at- 
nemmeno soltanto ad alcu- sul piano dello scontro fra taccato certe istituzioni « da 
ne autorità genovesi. « servizi segreti », che, co- sinistra » gli sarebbe stata 


avverso alle istituzioni dello 
Stato che egli amerebbe ser¬ 
vire se fosse ! « peronista » 


che, dice Sossi, «è ampia¬ 
mente superato e addirit¬ 
tura ridicolo ». Non ci in- 


ne autorità genovesi. « servizi segreti », che, co- sinistra » gli sarebbe stata 

E’ davvero singolare che me è noto, comprende lo troncata la carriera, come 

un magistrato il quale af- stile delle omertà e delle si è tentato di fare col giu- 

ferma tranquillamente di reciproche concessioni («ri- dice Ramat. Ma ha parlato 

avere le prove che l’indi- sultati utili senza mettere a «da destra», sulla scia dei- 

pendenza della magistrata- repentaglio l’incolumità del- la teorica di Almirante con 

ra non esiste a causa di le persone»). Invece no, di- elogi al «nazionalismo» e 


pendenza della magistratu¬ 
ra non esiste a causa di 


pressioni politiche, che non ce Sossi. Si è scelta la stra¬ 
ci si può fidare della leal- da del muro contro muro, 
tà di tutti i corpi di pub- della lotta senza quartiere, 
blica sicurezza • (tranne la imponendo « veti » alla trat- 


« da destra », sulla scia del¬ 
la teorica di Almirante con 
elogi al « nazionalismo » e 
al « peronismo ». E allora 
tutto va bene, in ; questo 
singolare • - protagonista di 
un « affare » tutt’altro che 


ELFAST BRIGA 

Oglaigh ria HEireann 


Dal nostro inviato 

BELFAST, giugno 
Per i cattolici niente è cam¬ 
biato, nella sostanza. Dal 


riera su cui si infrangono tut - come Craig, accennano ialvol- 

fi i pii desideri è oggi, co- ta ad una < dichiarazione «- 

me un secolo fa, la presenza nilaterale di indipendenza » 

inglese. ■ sull’esempio dei coloni bian- 


n — 





m ; :ln rncmoryof Michocl Gaijg ho ri. ' ■' Qui nasce un tendenziale mo- 

■ ’ m vimento di unita. E‘ solo un 

For our Contrade* #n prison; ■ 

■ . ■ . ■ le che — si è già detto — 

and in solidoritY w»th thè h unger- strikers. ' m Viene come sempre minaccia- 

* \- ■ ta da altri e più grossi in- 

■ from the iotdicri O f the Belfast Brigaae ,■ teressi che vogliono soffocar- 

la. Non è soltanto la .stan- 

\ ■■■ ; ■ '. r j V ’ * • ~chezza che ispira un ravvi- 

cattolici, ma - negli 

■ > . .ti politicamente più maturi la 

BELFAST — in memoria di Michael Gaughan e solidarietà con i suoi compagni di prigione in scio- Piena coscienza che, senza lo 
pero della fame. Questo annuncio che ricorda II sacrificio di Gaughan, il militante dell'IRA morto incontro e la ricostruzione, 
In un carcere inglese dopo un tremendo sciopero della fame, è stato pubblicato dal giornale cattolico non C e avvenire per nessu- 
nord-lrlandese «The Irish News» su richiesta dell'IRA cprovisionai » n .°-J 1 d,a ‘ 0£? . 0 ' per sviluppar- 


A questa constatazione eie- 

ZVmltlf ‘ • pr °‘ "ente» (ma dimoile da e- 

nel 68 69 essi attendono an nunciare perché ha sem- 

coro la pace civile con la giu- implicato il sospetto del- 

stizia sociale mentre il bilan- _ 


inglese. < sull’esempio dei coloni bian- 

A questa constatazione eie- chi rodesiani: uri progetto > che 

mentore (ma difficile da e- n< ? n .ha la minima possibili - 

nunciare perché ha sem- h* di sostenersi. L’Ulster co¬ 
pre implicato il sospetto del- sta °QQ l ^50 milioni di sfer¬ 
ia slealtà», auasi un tira- h«e all anno all erano tngle- 


vuru ,U cune con y,u- i mp Ucato il sospetto del- «*« oggi 401/ milioni di sfer- 

sfizia sociale mentre tlbtlan- f Q ealtà», quasi un tira- h’ne all’anno all’erario ingle- 

ciò del quinquennio sottolinea dimento alìa bandiera») sta se: senza le sovvenzioni, che 

* de ‘ m0T , tx ! “ e LK!’ arrivando un numero sempre sono andate aumentando ne- 

dei profughi e dei perseguita- maggiore di persone nel- Oh ultimi anni, l economia e 


ti; la realtà dei campi di con¬ 


maggiore di persone nel¬ 
la stessa Inghilterra. Ricor- 


... ... „, w .- I amministrazione della regio- 

centramento e delle prigioni, diamo ancora che, appena ne crollerebbero nel caos. E 
degli interrogatori e delle tor- lche ann0 f eram dav- P*r questo che l’altro dema- 

fura Hot nr/inoooi oarlv/t /itti. “ . . J _ J n |f n *1 „ 


ture, dei processi senza giu 
ria e senza testimoni, del 


vero in pochi quelli che osa- 


gogo della destra, il reveren¬ 
da e senza lesumom, uc.- van0 esprimere pubblicamen- do l° n Paisley, preferi- 
le dure condanne sulla base te , a necessìtà d el ritiro de- sce parlare — con piu ce¬ 
dei solo sospetto. Di queste y m della presenza mili- cortezza - di 'definitiva in¬ 
cese, tra l altro, si sta ora j ]ese in H Irland a. . tegrazione dell’Vlster nel Re¬ 
occupando l alta corte di giu- “ Unito ». Ma anche que¬ 
stua internazionale nelle sue - R t h ? „ eX ra Jl] sto schema si scontra con una 

sedute in Norvegia. Le prò- bistro laburista e direttore del difficoltà insormontabile: l’op - 

messe, le manovre, i tentativi 'New Statesman» recente- posizione d i quasi il 40 per 

si sono susseguiti e confusi mente scomparso, fu uno di centQ delJa popo i az i one nor d. 

gli uni con gli altri, nel ritmo ,*?T? 1 ?. > „,vf irlandese (cattolica) che « di 

della vita quotidiana, le ore V un V2 a^, .? 1 p .[ u f a ™ os integrarsi» non ne vuol sa- 

ri ni o n , n ,L che ebbe il mento e u co- „ " 


della vita quotidiana, le ore integrarsi» non ne vuol sa- 

sono scandite solo dal sospet- che ebbe tl mertto e tl c0 * pere. 

to e dalla paura che avvolge raggio di scrivere come il £cco Qllora Vumm o parto 

i quartieri di Falls Road e di momento della partenza fosse à i una fantasia che sembra 

Andersonstown così come non venuto . allo stesso modo in evocare ad ogni piè sospin- 

risparmia quelli protestanti di cui era suonata l’ora di ab- un fantasma peggiore del 
Shankill e di Sandy Row. bandonare l’India, la Potesti- precedente: l’ulteriore c spar- 

La violenza è aurnentata, ha na> Xenìa, Aden, eccetera, tizione » dell’Ulster. Vale a di- 

Adesso Q uesta corrente d’o- re si tratterebbe di formare 
? ,ù 0 l cur 3J : xn S°^ e P Sl ^ le l nìnìnnn tmn è nifi una mino- regione piu ridotta e abt- 


% ^uadéimu^l falò solo da protestanti, sUtc- 

in aran parte spostata nelle ronza sparuta, ha fra laltro _ __ 


in gran parte spostata nelle •— rn „^ n i P nrnnincp narifprinhp. 

tre provincie di confine: Ar- con sè la ragione storica tl d J ? J managh P e ^rone, 

magh, Fermanagh, Tyrone. buonsenso e un corredo di fat- « purgando » il resto dalla 

Ma la calma non è tornata ti che sta a dimostrare il fai- presenza dei cattolici. Non ri- 

nei centri urbani: al contro,- amento dell’ultimo tentativo^ veliamo certo un segreto se 

rio. La presenza dei soldati j nfl j ese di riportare la «pa- diciamo che a questa teoria 

non e affatto servita a « paci- cg> jn un >/ r / an( | a c b e fin da presta un orecchio interessa- 

£S!s ÌTShJSI. SZ f rima di Cmell non è mai ,o lo jlesso comando milita- 


non è affatto servita a « paci¬ 
ficare ». Sono adesso i pro¬ 
testanti che dimostrano tutto 


lesiona cne aimosirano muo lasciata in pace Deve re inglese. Nei circoli vicini 

il loro risentimento contro le smia asciala in pace, wvc ... .. . videa 

manipolazioni daii'allo, l’aulo- temere Questa prone twajo- ' ! %Z d el!e tZTe nolo a 


Guardia di finanza), che ac- tativa. Perchè? Sossi lo fa 

cusa di pressioni indebite i dire alle « brigate rosse ». 

suoi superiori diretti e in- * Ecco, Taviani ti vuole 

diretti, che si dimette dal- davvero morto ». E aggiun- 

l’Unione magistrati facendo f> e . sottilmente: « Owuimen- 

capire che è un centro di te non posso nè conferma- 

potere eversivo, • che dipin- tf s ?? en ^ T !f questa loro 

ge la potenza e la efficien- tde 9 *• ^ on c ® I P a J e ® om .® 

za delle « brigate rosse » in insinuazione; e cioè che il 

modo tale da fare intende- governo « volesse morto» 

re con sufficiente chiarezza Sossi, e, per questo, abbia 

che non di « gruppetto » si esperito le indagini con cer- 

tratti ma di un «servizio ^ « co^pi » ^ piuttosto che 


imponendo « veti » alla trat- un « affare » tutt’altro che 

tativa. Perchè? Sossi lo fa limpido sul quale ci sem- 

dire alle « brigate rosse ». bra assolutamente urgente, 

« Ecco, Taviani ti vuole in un momento come que- 

dawero morto ». E aggiun- sto, non fare scendere il 

ge, sottilmente: « Ovviameli- sipario ma fare luce com- 

te non posso nè conferma- pietà, a tutti i livelli. . 

re nè smentire questa loro u... • - A 

idea». Non c’è male come IViauriZlO Ferrara 

insinuazione; e cioè che il 


mumyuiwum ima ano, i amo- ” d el ritiro delle truppe solo a 

nta inglese e il suo braccio lo chi, come gli * ultras» condìzìone di « pacificare» lo 

armato. E proprio nel clima nord irlandesi, s a di non po- mier ribadendo in modo fon¬ 

di tensione e dv ,nazionalità tere piu alimentare la falsa drastico la separazione fra 
fomentato dai gruppi di de- ideologia della c supremazia ^ due comunità 

stra che la divisione fra le protestante » senza il suppor- ’ . 

due comunità si è per certi to della forza inglese. Per apprezzare appieno quel 

aspetti esasperata: la ghettiz- ; . jg* per questo che, come f e ^oa^tT^basti^S- 
zazione colpisce gli uni e gli estrem0 consiglio della follia, f heila sola Belfast 

SlSrSSS!’ esponenti della destra ’ su 440 Ch m-Atanti, i caffo 


segreto » da fare impallidi- „ 

re la tecnica di 007; è dav- fiutato la linea dello « scam- H — • _ u 

IxlpF Per un editoria democratica 

ga la stampa. Le « brigate rosse». Il . 

è un^onore’ pcr^^si ^m pa* dipinge un « grup^» 3 Una strategia di riforma dell'informazione di fronte alla concentrazione capitalistica del set- 
trTV ontani 1 "che*sossi' ewa- ‘su'Se fore - Le relazioni del presidente della regione Emilia Romagna Fanti e dell'editore Einaudi 


con certi altri e abbia ri¬ 
fiutato la linea dello « scam¬ 
bio fra prigionieri». Possi¬ 
bile che ima insinuazione 
come questa debba restare 
stampata, senza seguito? 

Le « brigate rosse ». Il 


racconto che Sossi ne fa non 
. dipinge un « gruppo » di 

5®bombaroli deficienU ed esal¬ 


ta e organi che Sossi chia- gate rosse „ sanno su certe -w .w.—.w... ««i 

ma m causa pesantemente cose molto di più non solo 

SSziSSTtSsp^e^u E’ 1 no- di ciò che . P°^° av ® r d ® 1 * Dal nostro inviato : 

nuaziom irasparenu. r. no- to> ma anche di que iio che 

to che chi tace acconsente. so c hi mi aveva sequestra- _ ' r ■ RIMINI, 7 

f t0 non voleva sapere da me Sarebbe stato Impensabile, 

ì vari centri di cui sopra, cer t e cose, segreti, quanto anche solo qualche tempo fa. 
dai comandi delle vane po- piuttosto confrontare insie- ^ d| vigile attenzione 

hzie, al Consiglio superiore * m nnestinni che eià politica e di mobilitazione in- 

della magistratura, al go- “»! “«SSmJte ros- tellettuale che ha reso possi- 

verno, apertamente accusa- «e” sono assai SumenS- 5 U f e maturo lo „^ oIglm ^ t ? 

ti da un magistrato in ca- te _ hanno schedari con in- I 


Dal nostro inviato : 

RIMINI, 7 

Sarebbe stato Impensabile, 


In un carcere inglese dopo un tremendo sciopero della fame, è stato pubblicato dal giornale cattolico non ce avvenire per nessu- 

nord-irlandese «The Irish News» su richiesta dell'IRA cprovisionai » n .°* 11 d,al °9°’ per sviluppar¬ 

si, deve pero aver luogo sen- 

____!_i - - za interferenze. 

E’ un cammino difficile e 

Aperti i lavori del convegno di Rimini ZZ r tLlZu%ToutTbiòc- 

_ , carsi. Tuttavia ad una valu- 

■ fazione serena e fattiva, ap- 

)? ■ ■■ m ■ ■ ■ . ■■ pare l’unico possibile. * Gli ir- 

MA M am. AM AM i^L ■ am AM landesi devono parlare cogli 

Cultori3 democratica 

™ m m wh te essere permesso alle due 

comunità di stendersi la ma- 

a dell’Informazione di fronte alla concentrazione capitalistica del set- 

iresidenfe della regione Emilia Romagna Fanti e dell'editore Einaudi quelli che si adoperano ■ per 

: ' . . ricollocare l’istanza della 'pa¬ 

tì dal «sindaco di Rimlnl ono- I seguita dal potere politico nei | senza l’espansione del ruolo cificazione » nell’alveo demo- 

_* _ . •» . . u ^ i I JIj,4a1j.«UIa I _a xx _ .— 11 ak /Minia A alia all'/t *> 


revole Nicola Pagliarani. 


confronti della radlotelevlsio- dei sindacati e delle grandi erotico e civile, è che aU’ar- 


■ Fanti ha sottolineato come ne * contro la concentrazione associazioni di massa. Un ticolazione di questo colloquio 

In un auadro Istituzionale re- che accaparra i • meccanismi processo, questo, che ha ac- frappongono il solito ostacolo 

so assai grave dalla degrada- informativi, è necessario quln- compagna!* le grandi lotte jj virtuale stato d’assedio e la 


li aa un magistrato in ca- te, hanno schedari con in- 
rica, anche se in ferie. Si formazioni di prima mano... 


badi: non chiediamo che il 
giudice Mario Sossi dopo es¬ 
sere stato prelevato dalle 


del convegno «Per una edi- dégii st^ntrdilTa comum- ve mattazióni e acquiiiziòni ticà" il govèrno ingle e ha 

torta democratica» apertosi “JSiSSlSf ? Sn cagione; è necessario garan- di coscienza nel campo delle riaffermato inauestiaiomila 

oggi_ a Rimlnl davanti a cen- graxmnazione t^itori^e ron ^ in ' Q { sa lva . stesse forze intellettuali per 




SENIGALLIA 

Convegno 
di magistrati 
sulla difesa 
dell’ordine 
democratico 

SENIGALLIA, 7 
Presenti circa 400 magi¬ 
strati, rappresentanti ' del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, parlamentari, sin- ' 
' dacalisti, docenti universi- 
• tari, è iniziato oggi, presso 
la sede del comune di Seni- 
; gelila, il convegno di studio 
sul tema c II giudice, l'ordi¬ 
ne democratico e la legalità 
repubblicana », un tema di 
scottante attualità dopo la 
strage di Brescia e le inda¬ 
gini sulla eversione fascista. 

Il convegno è sfato indet¬ 
to dalla rivista c Giustizia e . 
Costituzione » che si stampa 
a Milano, ed a cui colla- 
borano giudici di diverse . 
tendenze « purché derivanti 
dalla matrice costituzionali¬ 
sta, pluralista, democratica 
e antifascista ». 

Ai lavori del convegno in¬ 
terverranno anche il ministro 
Zagari e i presidenti delle 
commissioni giustizia della 
Camera e del Senato. 


Irci sono circa 200 mila e ai 
tratterebbe di espellerli « de¬ 
portandoli» al di là del nuo¬ 
vo confine con l’Eire. Il mo¬ 
vimento di popolazioni coin¬ 
volgerebbe, secondo calcoli 
mólto approssimativi, oltre 
600 mila persone in una di¬ 
rezione e nell’altra. L’Ulster è 
una delle quattro regio¬ 
ni c storiche » irlandesi (le al¬ 
tre sono Leinster, Munster e 
Connaught) ma quando l’at¬ 
tuale regione venne costitui¬ 
ta, per servire la logica dei 
' padroni del vapore » di Bel¬ 
fast, nel 1922 si decise di 
staccare tre delle nove pro¬ 
vince originali e di incorpo¬ 
rare solo quel tanto di popo¬ 
lazione cattolica (a quel tem¬ 
po meno di un terzo) che 
garantisse in perpetuo la ge¬ 
stione del potere assoluto da 
parte degli unionisti. 

Questo rapporto di fona si 
è logorato e, come si sa, è ■ 
stato finalmente contestato nel 
’68-’69 . quando gli stessi in¬ 
glesi riconobbero V' errore » 
compiuto cinquantanni pri¬ 
ma. E’ mai possibile che si 
voglia anche solo contempla¬ 
re il disegno di ricostituire 
un ' equilibrio » ■ tracciando 
una nuova frontiera artificia¬ 
le, un’altra inaccettabile bar¬ 
riera che costringerebbe cen¬ 
tinaia di migliaia di cittadi¬ 
ni a trasmigrare? Il progetto 
è sintomatico delle resistenze 
che ancora persistono a sa¬ 
botare la ricerca dell’unità. 

Antonio Broncia 


. . -* . -- „„ Q ritti ot T erraci™ « tire in primo luogo la saiva- lorze inieueituau per „ rn ** nra I II MIIIUIIIU DlUllua 

dei processi conoscevano tinaia di esponenti (tei mondo strategia piu aggressiva e della informazione lungo tempo tradizionalmen- i«*enzione a» « restare in i---;- 1 > 

retroscena che invece io editoriale (da Inge Schoental un impiego di forze più mas- passa per le case editrici te periferiche - rispetto ai Ulster ». Quando tutti gli stru- 

molto sposso ignoravo... sui ® Giulio Einaudi* da Mazzot - siccio cno por u passato. Tato cultura* dallo più piccolo grandi conflitti sociali 6 po* vietiti ■ visibìli ui tnediozioiìB 

rapporti con i capi degli uf- a Quaraldi, da Roberto manovra, ha detto Fanti, sem- alle medie'-grandi. ----- litici, quando non arroccate e intervento istituzionale ap- 


« brigate rosse » venga pre- raDDorti con i capi deeli uf- a GuaraWl > da Roberto manovra, ha detto Fanti, sem- 

levato, manu militari, e «-Ve della Dolizia eiudizia- Bonchlo per gli Editori Riu- bra indicare che il fronte del- _ _ _ 

sottoposto ad altri interro- r : a prano informati di nitl a Dìe 8° P* Do ,? a ? , ’ J a la editoria e della informa- esaurirsi nella richiesta di corporativo. 

eatnri maeari dalle «ttecce , T no ? 1U ini °rm a « ai yito Laterza), dirigenti sinda- 2 } 0ne viene DreS celto Der di- 

gaton, magari dalie stesse me ... Un giorno si parlava amministratori. Intellet- 


alle medie-grandi. - litici, quando non arroccate e intervento istituzionale ap- 

Ma l’operazione 1 non può su posizioni di privilegio neo- paiono al momento logori o e- 

• . ?_A. _ J 1 ... • A 


trnefJfA in tir* - . -- - -UtU, iUUIUUU^LI » WJ11, UlVCklKZV* 

persone^vestite in un altro dl un incon tro con un uffi- tuali, uomini politici (tra gli 
moiJ'x Ch mancherebbe al- c i a i e del SID, il maggiore a i tr i il compagno Giorgio Na- 

Dell’Aglio; io i parUcolari politono. della direzione del 
t, 3 ,! 3 ? r3v _ lt __ de H e proprio non li ricordavo, ma pei). Attenzione politica e 


Vito Laterza), dirigenti sinda- zione viene prescelto per di* garanzie istituzionali pure e 
A toteUelj sgregare la coscienza colletti- semplici. C’è il problema dei¬ 


va e bloccare il processo di ^ a o^Jbilitazione^ del massi- 
avvicinamento tra • le classi m0 energie e di risorse de¬ 
lavoratrici e altri ceti sociali, mocratiche a contatto • con 
proprio nel momento in cui u " a produzione editoriale 
la loro partecipazione più di- e he ne venga strutturalmen- 
rptia oli» riìrsTinna iiaiin et a te investita e determinata 


delle insinuazioni del magi- foro - mi hanno detto,’leg- ^iiit^ior^inMuaìe che fa Toro èrteci ^rioÓe ^ù di- ^Lo hanno dimostrato pro¬ 
strato, che investono non gen do sui loro appunti, che Gramsci, al riparo dalle ten- retta alla direzione dello Sta- prio in qi^sti giorni ricor^ 

solo questo o quel personag- in un certo giorno e a una tazioni autoapologetiche che to, che giustifica nello stesso -Sto dX d?va Gtaìto^EirSudT,’le tot, 

&o genovese ma, nel loro cert a ora, in un posto pre- a ™L^_, su b isc ™° gH.addetti tempo^una^richiKta di_cu}- JinquistaTfeUe ?» o?e) Cè te dei giornalisti in difesa 


irporativo. sauriti, che senso può avere 

, . , tale affermazione se non quel- 

TJn Hiernren lo di confermare uno stato di 

uwtwiau emergenza e un assetto mili- 

******** ^ aTe cbe ~ come dimostrano 

programmatico abbondantemente i fatti - 

' * ' ■ serve solo a gestire un tre- 

I* hanno dimostrato, prò- mendo « equilibrio del terrò- 


re » che non ha davanti a sè 
alcuna prospettiva? La comu 


insieme, parecchie .istitu- riso,' quél maggiore Del- ai ,avorl ' avrebbe detto «ira- cioè di progresso Intel. d £ robIema * dej?li strU m ent i di quel bene indivisibile che nilà cattolica'ha appena su- 

l’Aglio si era incontrato con poste» dai peso stesso che 1 iettuaie oltre che economico, . Quab a f bdare j n un d i se . è la libertà di informazione, bito un grosso cólpo con la 
i Aglio si era uiiuuurfLu iuu hi si mostra condizione nerasi- ai qual L.- Ilu _-_ j..,_-__:_ 


un -if.A ufficialo . grandi apparati di produzio. 

UI if? lt ^. a , ÌiTif ia iii’érizaiiÌ 7 Ta ne del,e idee e d* 11 * informa- 
In quanto àll organizza- zione — e tra essi l’editoria 

zione, le « brigate rosse » ha un posto decisivo — han- 

sono una efficiente polizia, no assunto nella vita del no- 

forse la più efficiente, dice stro paese. L’intervento mas- 

Sossi. * Sanno molto, forse siccio del capitale industriale 

tutto, di quel che accade e finanziario nel settore ha 

' * _ _ mOCCA ÌA li V AA AA«HA ni 41 11 


Prima selezione 
del Premio 
€ Pozzale-Russo » 

EMPOLI, 7 

Gli incontri letterari nel 
quadro dolio 14* edizione 
dot premio letterario « Pez¬ 
zate • Luigi Russo » iniziano 
sabato sera, alle 21,15, nella 
sala maggiore della Biblio¬ 
teca comunale di Empoli. 
La giuria presenterà una ro¬ 
sa di opere. Noi dibattito 
vorranno scotte lo sei che 
saranno distribuite al let¬ 
tori noi mese di sottombro. 
Vorranno successivamente 
indetti pubblici dibattiti con 
la partecipazione degli au¬ 
tori. 

La giuria è composta da 
Sergio Antonielli, Rolando 
Anzillotti, Nicola Badaloni, 
E mesto Beldncci, Gian Car¬ 
lo Ferretti, Giovanni Giudi- - 
ci, Silvio Guamicri, Cesare - 
Luporini, Walter Pedullà, 
Sergio Rovagnoli, Carlo Sa¬ 
linari, Bruno Schochori, 
Adriano Strani, Giorgio Spi¬ 
ni, Sergio Gentini. . 


granai apparali ai proauzio. gno' politico di lungo respi- Certo.. ha detto ancora Ei- distruzione delle speranze che 

ne delle i^ e jWIa informa- cfvni dS ro - «*11 alternative strutto- naudi tali processi non fan- potevano e avrebbero dovuto 

rali: le prerogative delle Re- no che rendere sempre piu crescere attorno all’esile pian- 

ha un posto decisivo — han- P*ese. materia di oreaniz- visibile la sfasatura esisten- 


Certo.. ha detto ancora Ei- distruzione delle speranze che 


in certi ambienti (quali? 

: „„.i 2 -aa- nnr dftl problemi di ammoderna- 

ndr) ì quali sono stati per- mento delle strutture produt- 

forati dagli emissari delle tive e distributive, di fronte 

"brigate rosse”, si sono la- ai quali piccoli e medi edi- 

sciati infiltrare... Di me sa- tori soprattutto si trovano ir 

pevano tutto, mi avevano difficoltà rese assai gravi dal 


Vautonomia delle 
case editrici 


rali: le prerogative delle Re* no c .ne rendere sempre piu 
gioni in materia di organiz- visibile la sfasatura esisten- 
zazione delie biblioteche e di te tra potenziale dl rinnova- 
democratizzazione radicale mento del paese e arretra- 


ren< J ere sempre piu crescere attorno all’esile pian- 

Hnnnv» * a de ^ € ^conciliazione » ge- 
te tra potenziale di rinnova- _.__ .. . . • . 

mento del paese e arretra- aerala dagli accordi tripartì- 
Pezzo, istituzionale. Una sfa- ti di Sunningdale del dicem 


tive e distributive, di fronte ^isto una ipotesi di rispo- ^^ ale e“d^lla tuUTa dèi prévaieóti modalità sottogo- 

ai quali piccofi e medi edi- P°fc5te_ h» q dSte £' ^ culturali sono qualcosa veniaUve e parassitarie, non 

tori soprattutto si trovano in " a detto di più che l’embrione di una P“ò non risentire come dei- 

difficoltà rese assai aravi dal- ?* è . la P ro Ppsta d ì uno Stato risposta alla minaccia di una la 5114 difficoltà forse più 


seguito per un anno e mez* 1» stretta creditizia, si tratti 
zo, e tutto questo richiede dl affrontare, anche sul ter 


la stretta creditizia, si tratti S ^^tonééenerahézèto 

di affrontare, anche sul ter- retto a rompere la gabbia di dell’impresa editoriale e del 


di una « lettura pubblica » tezza istituzionale, una sia- « 

sottratta alla dequalifìcazio- satura di cui l’editoria, stret- ore 73. Il governo di coati- 

ne degli schemi della «cultura to tra il processo di concen- zione Faulkner-Fitt rappre¬ 
sa massa», le stesse iniziati- trazione e il funzionamento sentava, sia pur limitatamen 

ve nel campo dell’analisi delle istituzioni pubbliche con un’aspirazione verso la 

territoriale e della tutela dei prevalenti modalità sottogo- tregua e la rinascita civile 

beni culturali sono qualcosa vernative e parassitane, non »Ja non è riuscito ad esse- 

di più che l’embrione di una può non risentire come del- Ma ?. on e riuscito aa esse 

Tu* n.inacri» dl una la sua difficoltà forse più re piu che un augurio, una 


grande. Essa patisce insieme proiezione di riforme e spi- 
dello sviluppo, per così dire, rito comunitario che non ha 



mézri- Mmbra che a questo reno dèlia/? fabbri^ ^dèi Ik- ™ •KStaiùtoS e della mancanza dello svi- orafo il tempo di tradursi in 

nJSS; t ST«; ahhimn pereo.un problema comptesp aUraverso te concentrazioni *PF£ _ affo. 


proposito non abbiano prò- di a semplici tramiti amministra- Si m SS! ‘“XÌTa domanda di beni edi- “Tcosiddetti « lealisti » in 

blemi... ritengo che possa- la cu i tu ra e del paese, quindi tiy b 0X106 ‘ ^formazione Sril di un monopollo ridut- tortali che viene dalle est- 1 cosiddetti « lealisti » in 
no arrivare dappertutto... so- U n problema di dtnaione po- ® la cultura a strumenti bu- tfvo delie conoscere. genze profonde del paese, ha prafica hanno esautorato i Io¬ 


atto. 

I cosiddetti < lealisti » 




stengono che sia un gioco da litica. Esso esige dal movi- 
ragazzi fare intercettazioni mento operaio e democratico 


rocratici di una struttura au- 


telefoniche... la loro docu¬ 
mentazione è impressionan¬ 
te... la situazione deli’am- 
biente della magistratura di 


mento operaio e democratico toriUria. E* questo il grande e l0 ha ricordato Giulio Ei- Que risponaere con un aiscor- po. i ceccai airigenu umom- 
e dallo schieramento di forze toma della creazione di strut- naud | ne n a sua relazione 50 pregrammatico di lunga sti che si erano prestati al 
politiche, sociali Intellettuali toj®il™gramscianamente dedicato al . . gioco di lenta evoluzione pa¬ 

che su esso fa perno, una ri- f r dl ’ rapporto fra editoria e «so- Se 1 editoria è un «bene es- tr0c j na j 0 dall’Inghilterra har. 

sposta puntuale a molteplici dc lla cietà civile », una nozione del- f en ?i 3 !fA sv , V PJ »?» d ^\ no finito per perdere il lo- 

livelli: quello della organizza- mazione e dell autonomia del- l’editoria come cultura mili- Ia c , l , vil ®/ _ tra lto_di * . J** £* . 


tivo delle conoscenze. preionae aei paese, na 

Si recupera per questa via, detto Einaudi, occorre dun* 


detto Einaudi, occorre dun* re rappresentanti di un tem- 
que rispondere con un dlscor- po. I vecchi dirigenti unioni- 


, v , „ gioco di lenta evoluzione pa- 

«Slite lo «UuSS'dS ,r ‘ Ki "“ 1 » «wrimHWdrm Ite 
la società civile, si tratta di 7,0 J tndo PCT perdere il lo- 


Genova gli è perfetumente ^JSSUSiiSSSS * BSTiSVSSS? JK «53» J«c r. «yO». rieUo rote. « che 

nota... Io non ho material- libri e quali naturalmente, salda alIa battoglia più ge- Un recupero che è in reai- di questo funzione sociale, dimostra che, per quanto bua- 


nota... Io non ho material- libri e quali naturalmente, salda alIa battaglia PWi ge¬ 
mente visto le loro schede ma anche, contemporanea- P* r * a r "°rma dello 

e i loro dossier ma posso mente, quello della strumen- Stato. 

* A > « > A I _ t _ _ . * Ma A A ft «a A _ A ■ , • - 


presumere che esistano... ». 
Anche in questo caso vi è 


tortone politica complessiva 
che garantisca questa attività. 


ri. n iiT quello dello Stato. E 1 stato Reazione del mercato perae- 

da scegliere, o il dr. Sos- qu^to 11 tema della relazione guito dal massiccio Interven. 

si mette le mani avanti per- <j«i presidente della Regione to del grandi gruppi capita- 

chè ha vuotato il sacco su Emilia-Romagna Guido Fanti listici del settore dell’infor 


Contro 11 tentativo di de* culturale. Impensabile anche 
gradazione ideologica e dl uni- esso senza la «crescente as- 
ficazione del mercato perse- sunzione dl responsabilità da 
guito dal massiccio interven. parte della classe operala e 
to dei grandi gruppi capita- lavoratrice attraverso le sue 
listici del settore dell’infor- rappresentanse politiche », 


tà liberazione di energie de- Ma sl riapre ancora, a que* ne possano essere da parte 
mocratiche e di creatività ®to punto, il problema delie inglese le intenzioni di favo- 


«Volponi è uno scrittore straordinario: il suo lin¬ 
guaggio è capace di tutto» (Alberto Moravia) «Una 
ricchezza e una pienezza di lettura come non sa 
ne aveva da quasi vent’anni» (Franco Fortini) «Un 
libro grandioso» (Pier Paolo Pasolini) 


forze, oltre che degli stru* r ,re un mutamento graduale, 
menti, con 1 quali tali opera- _ rt _ n rj n j. na¬ 

zioni devono essere condotte. 

Su questi temi H dibattito sl 006 ”9!* basta sotiosenver^ 
è subito avviato e continuerà « tavolino con un accordo di 


fino a domenica. 


quel che sa di « certi am- che ha preso la parola dopo mazione (e contro la strato- senza la gestione democrati- e_ >nf - fiiinlonnliì 

bienti » raccontando tutto il saluto rivolto agli intervenu- già della « lottizzazione » per- ca di enti locali e Regioni, Franco wiiwiongm 


vertice ma bisogna farlo na¬ 
scere autonomamente dalle 
forze reali in campo. La bar- 
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Una grande giornata di lotta unitaria per la riforma del settore 


Possente sciopero e mamfestaaoni 
di 700.000 lavoratori dei trasporti 

*’ • i - ‘ \ • ’ „ ■ • ' ‘ 1 ' M ■■ 

Astensioni compatte ovunque — Nei cortei sono confluite altre categorie, operai, braccianti, rappresentanti delle forze poli¬ 
tiche democratiche — Settanta navi agli ormeggi — Per i marittimi l'azione prosegue — I comizi con i dirigenti confederali 


L’Intero settore del trasporti 
è rimasto bloccato ieri, in tutto 
11 paese, per 4 ore. Fortissimo 
e plebiscitario è stato infatti, 
dovunque, lo sciopero dei 700 
mila addetti alle ferrovie, ai 
servizi pubblici, ai porti, alla 
flotta (privata e pubblica), al 
trasporto merci, agli aeroporti. 
La giornata di lotta — che è 
stata accompagnata in numero¬ 
se province da forti manifesta¬ 
zioni — ha sottolineato il nuovo 
unitario impegno delle singole 
categorie del settore, per un 
rilancio del trasporto pubblico; 
per una battaglia, che uscita 
dai limiti settoriali, si pone qua¬ 
le obiettivo il potenziamento e 
lo sviluppo organico dei tra¬ 
sporti. 

Per questo lo sciopero — in¬ 
detto-dai sindacati e dalle con¬ 
federazioni dopo il deludente 
incontro con il governo, che 
nella sostanza aveva riproposto 
vecchi e inefficaci provvedimen¬ 
ti — ha saputo raccogliere at¬ 
torno a sé l’adesione e la par¬ 
tecipazione di altri lavoratori, 
di forze politiche, di enti locali. 
Fra le altre adesioni segnalia¬ 
mo quella dell’Associazione na¬ 
zionale delle cooperative di pro¬ 
duzione e lavoro della Lega 
delle cooperative che ricorda in 
un comunicato come sia neces¬ 
sario « incentivare e promuo¬ 
vere fra i lavoratori autonomi 
del trasporto merci, la coope¬ 
razione attraverso la riforma 
della legislazione cooperativa, 
una politica del credito a fa¬ 
vore del movimento cooperativo 
e la pratica attuazione di un 
rapporto di impresa di fiducia 
tra Stato, enti pubblici e coo¬ 
perazione ». 

L’adesione allo sciopero ha 
sfiorato il 100%: i treni e le navi 
traghetto sono rimasti fermi dal¬ 
le 11 alle 15; nelle grandi città 
non hanno circolato i tram, gli 
autobus, le metropolitane, le au¬ 
tolinee dalle 9 alle 13. Il traf¬ 
fico aereo è rimasto paralizzato 
dalle 8 alle 12. All’aeroporto di 
Fiumicino sono stati soppressi 
numerosi voli, c Settanta navi 
— precisa un comunicato dei 
marittimi — in partenza dai por¬ 
ti italiani sono restate all’an¬ 
cora. Lo sciopero degli equi¬ 
paggi ha bloccato tutti i colle¬ 
gamenti con le isole, maggiori 
e minori. Anche i servizi di ri¬ 
morchio hanno sospeso la loro 
attività. Alcune navi italiane so¬ 
no restate ferme in porti stra¬ 
nieri. Per i marittimi lo scio¬ 
pero continuerà fino al 17 per 
consentire a tutti i lavoratori di 
partecipare alla lotta. Per gli 
equipaggi delle navi di proprie¬ 
tà dello Stato — prosegue il co¬ 
municato — lo sciopero è stato 
e sarà di 24 ore per il man¬ 
cato rispetto da parte del go¬ 
verno di impegni precedente- 
mente assunti sul potenziamen¬ 
to della flotta di preminente in¬ 
teresse nazionale, necessario tra 
l’altro per garantire l’occupa¬ 
zione di oltre 10 mila lavora¬ 
tori. attualmente minacciati di 
perdere il posto». 


ROMA — Una manifestazione 
dei lavoratori dei trasporti si è 
svolta nella capitale. Il comizio 
conclusivo è stato tenuto dal 
compagno Gino Guerra, segre¬ 
tario della CGIL: « Questo scio¬ 
pero — ha detto — è un fatto 
nuovo e molto significativo per 
l’accresciuta incisività dell’azlo- 
ne sindacale nel settore, tesa a 
promuovere una profonda tra¬ 
sformazione in stretto collega¬ 
mento alle nuove scelte di svi¬ 
luppo. U governo respinge la 
nostra proposta di un sistema 
nazionale dei trasporti basato 
sulla priorità del mezzo pub¬ 
blico e collettivo senza prospet¬ 
tare alternative apprezzabili, 
confermando invece una politica 
di subordinazione all’iniziativa 
privata, che è la prima respon¬ 
sabile della situazione caotica 
determinatasi nei trasporti ». 

FIRENZE — Lo sciopero dei 
lavoratori dei trasporti è pie¬ 
namente riuscito in Toscana pa¬ 
ralizzando i trasporti urbani, le 
autolinee, i porti di Livorno. 
Marina di Carrara. Grosseto. 
Viareggio, Piombino. Portofer- 
raio, gli aeroporti, le ferrovie. 
Il trasporto merci. In tutta la 
regione si sono svolte affollate 
assemblee: a Firenze. Grosseto, 
Lucca. Pistoia, Pisa, Carrara, 
Prato. Arezzo. Piombino e Sie¬ 
na dove hanno scioperato per 
2 ore anche i lavoratori del¬ 
l’industria e i braccianti. 

Ovunque si è confermato l’im¬ 
pegno a battersi per rivendi¬ 
care una nuova politica dei 
trasporti coincidente con l’esi¬ 
genza di un diverso tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale. 

NAPOLI — A Napoli e nelle 
province della Campania i tra¬ 
sporti sono rimasti paralizzati 
dallo sciopero. Totale il blocco 
dei mezzi pubblici urbani ed 
extraurbani, ferme le ferrovie, 
le funicolari e le navi nei porto. 
Anche il servizio dei vaporetti 
che collega le località turistiche 
del Golfo è rimasto fermo per 
tutta la giornata. Qualche spo¬ 
radico gesto di provocatoria in¬ 
tolleranza non ha minimamente 
turbato la massiccia manifesta¬ 
zione di lotta: sulla motonave 


Martedì senza benzina 
sulle autostrade 

La FAIB e la NAGEA con¬ 
statata rimposslbilità di defi¬ 
nire gli orari ed 1 turni di 
servizio degli impianti auto- 
stradali i quali sono costretti 
a rimanere apèrti 24 ore su 24 
anche se il traffico è ridotto 
di oltre 11 40 per cento e 
quindi constatato che 1 costi 
di distribuzione hanno rag¬ 
giunto punte massime, hanno 
deciso di riprendere gli scio¬ 
peri degli impianti autostra¬ 
dali iniziando dalle 6 di mar¬ 
tedì Il fino alle 9 di merco- 
MI. 


Galilei del Lloyd Adriatico, per 
esempio, è stata illegalmente di¬ 
sposta la chiusura delie cuci¬ 
ne. mentre sono note precise 
disposizioni che garantiscono la 
mensa all’ equipaggio, anche 
quando la nave è In sciopero. 

Nella tarda mattinata auto¬ 
ferrotranvieri, ferrovieri, por¬ 
tuali. marittimi, ausiliari dei 
trasporti si sono riuniti in un 
cinema cittadino dove si è svolta 
l’assemblea generale. 

I motivi della lotta per il coor¬ 
dinamento e lo sviluppo dei tra¬ 
sporti sono stati illustrati da 
Luigi Manfron delia segreteria 
della Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL: « Questa giornata di 
lotta — ha detto fra l’altro — 
si inserisce nell’azione più va¬ 
sta del sindacato per modifi¬ 
care la politica deflattiva as¬ 
sunta dal governo, che con il 
blocco del credito minaccia una 
fase di recessione produttiva ». 

GENOVA — Totale, nelle quat¬ 
tro province liguri, lo sciopero 
dei lavoratori dei trasporti. Ma¬ 
rittimi. autoferrotranvieri, tra¬ 
sportatori merci, portuali, fer¬ 
rovieri. gente dell’ aria hanno 
aderito in massa alla giornata 
di lotta per un nuovo corso di 
politica economica di cui chiave 
di volta è una diversa politica 
dei trasporti (persone e merci). 
Nel capoluogo della regione i 
lavoratori di tutte le categorie 
si sono dati appuntamento da¬ 
vanti alla stazione marittima di 
Ponte dei Mille e in Piazza Ver¬ 
di; da qui sono partiti in cor¬ 
teo raggiungendo Largo 12 Otto¬ 
bre dove, alle 10.30, a nome 
della Federazione nazionale 
CGIL-CISI.-UIL ha parlato Bru¬ 
no Monosilio. 

A Savona un'assemblea uni¬ 
taria s'è svolta presso la com¬ 
pagnia portuale « Piopo Reba- 
gliati »: ha parlato Sante Imo- 
vigli. della Federazione sinda¬ 
cale provinciale. 



TRATTATIVE PER I BRACCIANTI 


Sono riprese Ieri le trattative per il rinnovo del 
patto dei braccianti interrotte IMI aprile per re* 
spontabilità della Confagrlcoltura. In apertura della riunlon e i sindacati hanno sottolineato la « incoerenza » che esiste fra 
le dichfrazloni fatte dal presidente della associazione degli a grari sulla necessità di costruire una agricoltura moderna e 
la chiusura fino ad ora dimostrata sulla piattaforma sindaca le. Intanto i braccianti proseguono la lotta con forti azioni che 
si concluderanno il 12 con gli scioperi nelle regioni del Sud e nella isole. Nella foto: una delle manifestazioni tenute in 
questi giorni dai braccianti assieme ad altre categorie 


Precise indicazioni della FLM e della Federazione CGIL, CISL, UIL di Milano 

UNA POLITICA ECONOMICA ALTERNATIVA 
PER FAR USCIRE IL PAESE DALLA CRISI 

Netta opposizione alla linea della restrizione del credito e deH’aggravamento fiscale sui lavora¬ 
tori - Difendere il potere d’acquisto delle retribuzioni e delle pensioni - Lotta sistematica all’evasione 


Il Consiglio generale della 
FLM. al termine dei suoi la¬ 
vori. ha stilato un lungo docu¬ 
mento reso noto ieri. Il comu¬ 
nicato prende le mosse dal si¬ 
gnificato dell’attentato fascista 
di Brescia e della risposta della 
classe operaia. « I lavoratori 
italiani — scrive tra l’altro la 
FLM — non chiedono soltanto 
una decisa repressione del si¬ 
cari fascisti e delle forze che 
li finanziano e li manovrano, la 
individuazione delle dirette re¬ 
sponsabilità dei dirigenti del 
MSI in questo nuovo tentativo 
di colpire la democrazia, l’ar¬ 
resto e la punizione dei finan¬ 
ziatori e dei mandanti. I lavora¬ 
tori -si dimostrano disponibili 
per una lotta decisa, volta a 
mutare radicalmente la politica 
economica dello stalo e lo stes¬ 
so funzionamento delle istitu¬ 
zioni ». 


Passando, poi. ai temi della 
politica economica, la FLM ri¬ 
leva che la linea illustrata e 
applicata da Carli e assunta 
finora dalle autorità di gover¬ 
no. comporta « un attacco com¬ 
plessivo ai livelli di occupazione, 
al tenore di vita, alle condizio¬ 
ni di lavoro e al potere dei la¬ 
voratori e del sindacati ». Essa 
non appare In grado — prose¬ 
gue il documento — di attenua¬ 
re^ sostanzialmente gli squilibri 
più gravi della bilancia dei pa¬ 
gamenti. mentre per altri versi 
aggrava tutte le componenti 
strutturali della crisi economi¬ 
ca e sociale del Paese. Proprio 
per i suoi effetti disastrosi e 
le enormi contraddizioni sodali 
e politiche che è destinata a 
provocare, in primo luogo nel 
Mezzogiorno, questa linea di¬ 
mostra di avere come obiettivo 
prindpale il potere contrattua¬ 


le del movimento sindacale. 

« Il consiglio generale della 
FLM ha ritenuto che è ormai 
indilazionabile l’assunzione da 
parte del movimento sindacale 
nel suo insieme di una linea al¬ 
ternativa di politica economica 
volta a far uscire il paese dalla 
crisi. Essa, con tutte le misure 
straordinarie e i sacrifici che 
comporta anche per alcuni stra¬ 
ti di lavoratori, può trovare il 
consenso e il sostegno dell’in¬ 
sieme del movimento nella mi¬ 
sura in cui siano chiare le con¬ 
nessioni tra le singole decisio¬ 
ni e gli obiettivi generali ‘ da 
perseguire, nella misura in cui 
anche nelle singole misure cre¬ 
ditizie e fiscali si affermino gli 
obiettivi prioritari dello svilup¬ 
po dell’occupazione, della sal¬ 
vaguardia dei consumi delle 
classi più povere ». 

Il documento sindacale pred- 


Cooperative e associazioni contadine chiedono una svolta 

Martedì la protesta nazionale 
per gli investimenti agricoli 

Il 18 manifestano a Roma i mezzadri e il 25 migliaia di contadini 


L’Associazione cooperative 
sta preparando in tutta Ita¬ 
lia la giornata nazionale di 
manifestazioni de li TI giugno. 
Martedì prossimo si terran¬ 
no assemblee presso le coo¬ 
perative, di soci e non, con¬ 
vegni e manifestazioni pubbli¬ 
che a cui hanno aderito l’Al¬ 
leanza nazionale dei conta¬ 
dini, Féderbraoclanti, feder- 
mezzadri e Centro nazionale 
per le forme associative e 
cooperative. Al centro. l’au¬ 
mento degli Investimenti nel¬ 
l’agricoltura con alcune pre¬ 
cedenze ed urgenze assolu¬ 
te: irrigazione, riutilizzazione 
delle terre abbandonate, pro¬ 
grammi delle Comunità Mon¬ 
tane, rimboschimenti. Le pro¬ 
duzioni da aumentare sono 
quelle zootecniche, della bie¬ 
tola da zucchero, del grano 
duro, dell’oiiveto coltivato e 
ortofrutticolo. - 

Le organizzazioni promotri¬ 
ci chiedono al governo, da 
tempo, un confronto sulle 
questioni da lungo tempo in 
sospéso: applicazione delle 
«direttive» CEE, poteri del¬ 
le Regioni, trasformazione dei 
contratti parziali Un affitto, 
aumento dri credito, revisio¬ 
ne del blocco del prezzi e 
controlli sulla ’ formazione di 
quelli del mangimi e del 
principali mezzi tecnici, mo¬ 
lo dell’Az'.enda dei mercati 
e delle aziende a partecipa¬ 
zione statale 

MISURE CEE - L’urgen¬ 
za di nuove scelte naziona¬ 
li è sottolineata anche dal¬ 
l’esito insoddisfacente del ne¬ 
goziati Italia-Corounltà euro¬ 
pea al termine del quali è 


stata decisa la svalutazione 
del 12,5% della «lira verde» 
e - l’abjllzlone della cauzione 
sui vitelli. L’Alleanza conta¬ 
dini nota che l’intesa «costi¬ 
tuisce un ennesimo aggiusta¬ 
mento dei meccanismi comu¬ 
nitari che non risolve la cri¬ 
si della politica agricola co¬ 
mune, nò tanto meno della 
agricoltura italiana, pur ov¬ 
viando alle più macroscopi¬ 
che distorsioni al livello de¬ 
gli scambi ». Per cui l'Allean¬ 
za ribadisce la necessità « di 
una Immediata inversione de¬ 
gli indirizzi della politica e- 
cono mica nazionale che af¬ 
fronti radicalmente i proble¬ 
mi dello sviluppo dell'agri¬ 
coltura e renda attuabile un 
riesame globale della politi¬ 
ca agricola comunitaria ». 

E’ per questi obbiettivi che 
l’Alleanza sta preparando una 
manifestazione nazionale che 
si terrà a Roma il 25 giugno. 

MEZZADRI — Il 18 giugno 
manifesteranno a Roma, al 
cinema Brancaccio, quattro¬ 
mila delegati dei coltivatori 
mezzadri delle organizza¬ 
zioni aderenti rispettivamen¬ 
te a CGIL, CISL ed UIL. 
U consiglio ' generale - della 
Ffedennezzadri neU’annuncia- 
re la manifestazione ha de¬ 
ciso anche:. l) di sviluppa¬ 
re vertenze a tutti i livelli 
sulla base di un rapporto nuo¬ 
vo fra agricoltura - e indu¬ 
stria alimentare; 2) intensi¬ 
ficare la lotta per il supera¬ 
mento della colonia ■ e mez¬ 
zadria, nel quadro di nuove 
aoelte di finanz i a m ento e ri¬ 
strutturazione della produzio¬ 
ne, oosl come indicato per 


gli obbiettivi della giornata 
di lotta deil’11 giugno. 

PENSIONI — L’Alleanza 
dei contadini Intende fra l’al¬ 
tro discutere col governo la 
questione - delie pensioni, il 
cui potere d’acquisto è grave¬ 
mente colpito dall’aumento 
del costo della vita. L'obblet- 
tivo è affrontare fin d’ora la 
equiparazione dei minimi pre¬ 
vista dal 1. luglio 1975 e ag¬ 
ganciare anche le pensioni 
dei coltivatori ad una scala 
mobile che ne mantenga co¬ 
stante il potere d’acquisto. 

CARNE — L’Associazione 
italiana allevatori, replicando 
alla Confcommercio, fa rileva¬ 
re che i dati diffusi per chie¬ 
dere l’aumento del prezzo al 
dettaglio sono falsi. I prezzi 
al produttore erano aumenta¬ 
ti ai primi di maggio ma 
poi sono diminuiti nuovamen¬ 
te mettendo in gravi difficol¬ 
tà i produttori di carne. I 
macellai devono dunque in¬ 
dirizzare altrove le loro ri¬ 
vendicazioni (verno gli Impor¬ 
tatori, i grossisti, il governo: 
ma questo l’AlA non «o dice;. 

Sui mercati intemazionali 
le disponibilità di carne au¬ 
mentano ed i prezzi ribas¬ 
sano per effetto della ridu¬ 
zione del potere d’acquisto 
imposto ' a immense masse 
di lavoratori tramite refla¬ 
zione generale. Il Giappone 
ha vietato addirittura le im¬ 
portazioni di carne di man¬ 
zo. Gli 8tati Uniti hanno au¬ 
mentato lo stoccaggio In fri¬ 
go del 46%. In questa con¬ 
dizioni la -, richiesta di con¬ 
trollare te importazioni è fon¬ 
damentale per gli allevatori 


sa poi alcune misure che pos¬ 
sono essere immediatamente 
adottate. Tra queste: 1) «una 
politica selettiva del credito che 
privilegi gli investimenti pro¬ 
duttivi delle piccole e medie im¬ 
prese. la localizzazione di nuo¬ 
vi insediamenti industriali nel 
Mezzogiorno, gli investimenti 
nell’agricoltura, la politica di 
investimento degli enti ' locali; 
2) una politica fiscale che re¬ 
perisca nuove entrate straordi¬ 
narie oltre che attraverso una 
lotta sistematica all’evasione, 
attraverso imposte addizionali 
sui redditi da lavoro indipen¬ 
dente e anche di quello dipen¬ 
dente, al di sopra di una certa 
fascia di reddito, e garantendo 
ai redditi più bassi dei lavora¬ 
tori un aumento dell’esenzione 
dal carico tributario, attraverso 
un aumento dell’IVA che esclu¬ 
da i soli consumi di stretta ne¬ 
cessità, ma soprattutto attra¬ 
verso un'imposizione speciale e 
fortemente progressiva sul va¬ 
lori immobiliari rivalutati dal¬ 
l’inflazione e sui profitti con¬ 
giunturali derivati dall’enorme 
rivalutazione delle scorte di ma¬ 
terie prime di certi grossisti e 
di certi produttori». 

« L’attuale indisponibilità del 
governo ad accogliere le riven¬ 
dicazioni dei sindacati e. in ogni 
caso, il mantenimento dell’at¬ 
tuale indirizzo di politica econo¬ 
mica — prosegue il documento 
— non può che determinare la 
decisa risposta di lotta da par¬ 
te dell'intero movimento sinda¬ 
cale. Questa non può esaurirsi 
in un solo sciopero generale, ma 
deve potersi tradurre in un pro¬ 
gramma generale e di azione 
volto sistematicamente a conse¬ 
guire. nei tempi più brevi, un 
mutamento sostanziale deD’indi- 
rizzo generale. Per questo la 
FLM intende pro porre alla Fe¬ 
derazione CGIL. CTSI.. UIL la 
programmazione di 8 ore di 
sciopero da effettuarsi entro i 
prossimi dieci giorni 

Intanto. Giovedì scorso si è 
riunito il direttivo della Fede¬ 
razione CGIL. CISL. UIL di Mi¬ 
lano con la partecipazione delle 
segreterie dei sindacati di cate¬ 
goria. Al termine ha emesso un 
comunicato nel quale si ribadi¬ 
sce il sostegno dei lavoratori 
alla piattaforma presentata al 
governo dai sindacati. « Le or¬ 
ganizzazioni sindacali e i lavo¬ 
ratori — è scritto nel comuni¬ 
cato — sanno che la loro pro¬ 
posta richiederà transitoriamen¬ 
te momenti dì selezione priori¬ 
taria. ma respingono con ener¬ 
gia ogni velleità di far cadere 
solo sulle loro spalle le con¬ 
seguenze di una crisi di cui 
non sono responsabili». 

I sindacati milanesi, inoltre, 
confermano, come' obiettivi ir¬ 
rinunciabili. la difesa del po¬ 
tere d’acquisto delle retribuzio¬ 
ni e delle pensioni; l’opposizio¬ 
ne netta ad ogni indiscrimina¬ 
to inasprimento fiscale sui red¬ 
diti da lavoro e popolari: re¬ 
spingono. infine. la restrizione 
del credito die favorisce i 
grandi’gruppi e colpisce le pic¬ 
cole e medie aziende (eòo pe¬ 
ricoli di, recessione produttiva 
e disoccupazione), gli enti lo¬ 
cali e 1 loro piani di costruzio¬ 
ne e potenziamento del servizi 


Taranto: 
Belleli 
rifiuta la 
trattativa 


TARANTO. 7. 

Per la seconda volta nel giro 
di pochi giorni, il padrone del¬ 
la Belleli ha rifiutato 'di se¬ 
dere al tavolo delle trattative 
per sbloccare la vertenza aper¬ 
ta da un mese e mezzo dal 
consiglio di fabbrica per gli 
investimenti nel Mezzogiorno, il 
salario sociale per casa e tra¬ 
sporti e per miglioramenti eco¬ 
nomici. 

Come è noto, l’azienda è pre¬ 
sidiata dai lavoratori da due 
settimane a seguito della pro¬ 
vocatoria serrata padronale. 
Inoltre oggi il padrone — con¬ 
fermando H suo atteggiamento 
intransigente e reazionario — 
ha anche chiesto alla magi¬ 
stratura di Taranto di far sgom¬ 
brare la fabbrica. Prosegue, in¬ 
tanto, la mobilitazione unitaria 
e la solidarietà attiva delle po¬ 
polazioni (in piazza delia Vit¬ 
toria gli operai hanno eretto da 
tre giorni una «tenda rossa») 
dei consigli comunali, di quar¬ 
tiere e delle altre fabbriche del¬ 
la zona industriale. 


Primo incontro 
o Roma 

per il contratto 
dei saccariferi 


3! è svolta Ieri la prima 
sessione di trattative per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro dei lavoratori 
saccariferi. Nel corso del ne¬ 
goziato 1 dirigenti della PI¬ 
LLA hanno illustrato gli 
obiettivi della piattaforma 
che tra l’altro comprende il 
controllo degli straordinari, 
la garanzia del salario, la 
classificazione unica delle ca¬ 
tegorie, la parità normativa 
tra opera! e impiegati e tra 
lavoratori fissi e stagionali, 
l’aumento di lire 35.000 men¬ 
sili. 

ET stato anche sottolineato 
il legame stretto della piat¬ 
taforma con la crisi che il 
settore attraversa. In questo 
senso è stato precisato che 
11 rinnovo del contratto do¬ 
vrebbe avere tempi rapidi. E* 
stata fissata una nuova ses¬ 
sione di trattative presso la 
Oonfindustria a Roma per II 
17 alle ore 16 e per il là La 
PILLA ha frattanto deciso il 
proseguire l’astone sindacale 
programmando due ore di 
sciopero alla fine di ogni tur¬ 
no per il giorno li giugno. I 
lavoratori saccariferi hanno 
già effettuato quattro ore di 
sciopero nei giorni scorsi. 


La legge agevola processi monopolistici 
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Profitti in aumento 
e concentrazioni 
nelle assicurazioni 
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Una cinquantina di piccole compagnie stanno per essere fago¬ 
citate — Cessioni e fusioni in corso — La Comunità europea 
sta per dare il colpo di grazia con la cosidetta « liberalizzazione » 


All’ombra della crisi si svi¬ 
luppa una nuova Iniziativa 
di concentrazione del capita¬ 
le, a livello europeo, nel cam- 

r assicurativo. Un indicatore 
dato daH’opposto risultato, 
posto In evidenza dal profit¬ 
ti delle grandi e piccole com¬ 
pagnie. In Italia 50 piccole 
compagnie si trovano sull’or¬ 
lo del fallimento per lo «sfa¬ 
vorevole rapporto tecnico » del 
settore auto ed altri. Contem¬ 
poraneamente leggiamo nelle 
scarne notizie di bilancio: 

— le Generali distribuisco¬ 
no un dividendo aumentato 
del 20 per cento; 

— l’Adrlatica (capogrup¬ 
po RAS) aumenta il dividen¬ 
do da 550 a 600 lire per azio¬ 
ne e distribuisce ulteriori li¬ 
re 200 per azione « per cele¬ 
brare l'anniversario»; 

— la SAI porta 11 divi¬ 
dendo da 130 a 220 lire per 
azione; 

— una media società, fi¬ 
nanziariamente dinamica, la 
Ausonia, denuncia utili au¬ 
mentati da 372 a 621 milioni 
di lire. 

Sono indicatori parzialissi¬ 
mi, ma rivelano il segreto di 
Pulcinella, e cioè che il modo 
in cui è fatta la legge sulla 
assicurazione obbligatoria au¬ 
toveicoli favorisce una rapida 
e gigantesca concentrazione. 
Tariffa e modi operativi de¬ 
vono essere unitari, per leg¬ 
ge, mentre la possibilità di 
lucrare sull’intermediazione 
finanziaria ce l’hanno soltan¬ 
to le « grandi ». La tariffa 
può essere lo strumento per 
far beneficiare di extraprofit¬ 
ti le « grandi »: Infatti, c’è 
già chi va in giro a dire che 
l’aumento della tariffa per la 
RCA è indispensabile « per im¬ 
pedire il fallimento delle pic¬ 
cole Imprese». Ma salvare le 

{ ticcole imprese aumentando 
a tariffa significa triplicare 
i profitti delle «grandi», le 
quali poi con quei profitti 
acquisteranno le piccole... Nel¬ 
l’attuale legge di assicurazio¬ 
ne obbligatoria non c’è alter¬ 
nativa. SI esce dal circolo del¬ 
la concentrazione forzosa sol¬ 
tanto adottando un sistema 
previdenziale, senza capitaliz¬ 
zazione, garantito dalla gestio¬ 
ne pubblica o cooperativa, an¬ 
ziché dall’accantonamento di 
capitali. 

Lo «sfavorevole rapporto 
tecnico premi-indennizzi» del¬ 
la RCA con la legge attuale, 
non spaventa le grandi com¬ 
pagnie. Queste puntano sul¬ 
l’ulteriore concentrazione, a 
dimensioni intemazionali, e 
sull» conseguenze politiche 
che un assetto monopolistico 
di questo peso può avere sul¬ 
le decisioni dei parlamenti e 
del governi. Segnaliamo alcu¬ 
ne iniziative: 

— la Fondiaria Vita (20 
per cento Montedison e 10 
per cento Mediobanca) e la 
Fondiaria Incendio (25 per 
cento Montedison e 6 per cen¬ 
to Mediobanca) si integrano 
con la Compagnia Assicura¬ 
zione Milano (gruppo Trabal- 
do-Togna) ; 

' — l’Assistampa annuncia 
che ‘ « nei giorni scorsi un 
gruppo finanziario americano 
avrebbe acquistato una tra 
le più note e attive compa¬ 
gnie di - assicurazioni italia¬ 
ne»; "• ' 

— l’autonomia dell’Assita- 
Ua, compagnia dell’ente pub¬ 
blico INA viene messa in di¬ 
scussione in seguito a disa¬ 
vanzi che non sembrano ca¬ 
suali (vi sono evidenti sper¬ 
peri) ma, sopratutto, per l'ad¬ 
densarsi su di essa di appetiti 
privatistici; 

— in sede di Comunità 
europea viene portato avanti 
un progetto di liberalizzazio¬ 
ne in cinque anni il quale 
chede un margine di solvibi¬ 
lità più alto per le piccole 
compagnie (18 per cento del 
premi rispetto al 16 per cen¬ 
to delle compagnie medio- 
grandi, assai meglio capitaliz¬ 
zate), una vera e propria 
scure in modo da rendere ob¬ 
bligatoria la concentrazione; 

— presso l’ANIA vero e 
proprio cartello italiano del 
settore, è già pronta la cesta 
per il raccolto, ima società fi¬ 
nanziaria consorziale in cui do¬ 
vrebbero cadere come pere al¬ 
l’autunno le piccole compa¬ 
gnie, a cominciare dalle Mu¬ 
tue presenti In modo anomalo 
nel settore. 

In sede di Comunità euro¬ 
pea è prevista la liberalizza¬ 
zione in cinque anni. I gran¬ 
di gruppi, dalle Generali alia 
RAS, tavoriscono un disegno 
che sembra destinato ad af¬ 
frettare il loro lauto raccolto. 
Per capire come questo dise¬ 
gno non sia autonomo ma 
complementare a quello in 
atto negli altri settori dell’e¬ 
conomia italiana ed europea 
occorre tenere presenti alcu¬ 
ne caratteristiche del settore 
assicurativo: come nel caso di 
una banca, la base della capi¬ 
talizzazione i fornita da de¬ 
cine di milioni di persone; ma 
a differenza della banca la 
compagnia di assicurazione 
può contare su una clientela 
forzata (obbligatorietà) e pri¬ 
va anche del piccolo strumen¬ 
to concorrenziale che può es¬ 
sere rappresentato dalla ricer¬ 
ca di una forma di impiego 
più remunerativo tipica del 
depositante di risparmio. 

Le dimensioni sono distanti 
— le banche raccolgono or- 
Inai più di 10 mila miliardi 
di lire all’anno; le compagnie 
di assicurazione prevedono 
quest’anno 2.000 miliardi — 
ma le possibilità d’uso del 
danaro della clientela sono di¬ 
verse. Si prenda la liquidazio¬ 
ne dell’indennizzo dei sinistri 
autoveicoli: in questi ultimi 
mesi le compagnie hanno dato 
la direttiva di ritardare il più 
poaaibile le Intese preferendo 
l'aumento della litigiosità. E’ 
una questione di alti tassi di 
tatewse, di possibilità di lu¬ 
crare sull’uso finanziario del¬ 


le somme spettanti al clienti. 
Questi ricevono un danno ma 
possono reagire soltanto espo¬ 
nendosi al rischio di altri dan¬ 
ni, attraverso la procedura 
delle contestazioni. Un modo 
civilissimo di cavar quattrini 
dalle tasche altrui sotto l’om¬ 
brello di una legge dello Stato. 

Le cose non vanno meglio 
per l’assicurazione detta « vi¬ 
ta». Molta gente ha chiesto, 
In questi anni, polizze « vi¬ 
ta» perchè indotta da due e- 
spedientl politici: la previden¬ 
za INPS non prevede inter¬ 
venti efficaci in caso di pre¬ 
morienza e di altri eventi fa¬ 
miliari; il fisco, così vessato¬ 
rio con la busta paga dei la¬ 
voratori, assolve le polizze 
vita. Ma I « capitali » assicura¬ 
ti in tal modo stanno suben¬ 
do da 18 mesi una falcidia 
mortale a favore della compa¬ 


gnia di assicurazione. Il mec¬ 
canismo di capitalizzazione co¬ 
munque corretto, non recupe¬ 
ra la minima parte di una 
inflazione del 10-15 per cento 
mentre la compagnia impie¬ 
ga il danaro ricevuto anche 
a tassi superiori. Un altro 
modo di cavar quattrini dal¬ 
le tasche del prossimo che In 
questo caso ha ben altri tu¬ 
tori, 11 monopollo INA-RAS, i 
due gruppi che già oggi in¬ 
troitano l'80 per cento dei 
premi dell’assicurazione vite. 

Niente di strano dunque 
che Montedison e FIAT, In¬ 
sieme ad altri gruppi finan¬ 
ziari, cerchino di farsi un pol¬ 
mone finanziario sempre più 
vasto nelle assicurazioni. Ed 
è anche su questo terreno che 
si combatte il loro strapotere. 

Renzo Stefanelli 


Per zucchero, carne e grano 


Gravi speculazioni 
vengono denunciate 

dalla Coop Italia 

* » 

I lavori della Assemblea generale - Rilevata l'urgenza 
del controllo democratico dei prezzi - Proposta una 
conferenza nazionale sulla rete di distribuzione 


SIRMIONE, 7 

Si è conclusa a Sirmlone 
la 28. assemblea annuale del¬ 
la Coop Italia apertasi ieri al¬ 
la presenza di 400 delegati in 
rappresentanza di oltre un 
milione di soci. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato 1 maggiori diri¬ 
genti del movimento coopera¬ 
tivo, dal presidente della Le¬ 
ga delle cooperative Gaietti, 
all’on. Spallone presidente 
dell’associazione nazionale 
cooperative di consumo, ai di¬ 
rigenti dell’Associazione nazio¬ 
nale cooperative agricole Ber 
nardini e Mazzanti, al presi¬ 
dente del consorzio nazionale 
dettaglianti Combri, oltre ad 
Fnea Mazzali e a Fulvio 
Checcucci della presidenza 
della Coop Italia. Quest’ulti¬ 
mo ha tenuto la relazione in¬ 
troduttiva, nella quale ha ri¬ 
badito i punti fondamentali 
dell’azione della Coop Italia; 
politica delle riforme, politi¬ 
ca selettiva del credito; lot¬ 
ta a fondo alla speculazione 
e al parassitismi, alle evasio¬ 
ni fiscali e alle fughe dei 
capitali. 

La situazione economica è 
grave ma non per questo la 
speculazione ha rinunciato 
alle proprie manovre. Gli 
esempi che si possono citare, 
a questo proposito, sono tan¬ 
ti. Ma tre, legati ad altrettan¬ 
ti prodotti fondamentali, so¬ 
no particolarmente scandalo¬ 
si e devono essere — come ha 
sottolineato il compagno Giu¬ 
lio Spallone nel suo discorso 
conclusivo alla XXVTII as¬ 
semblea generale della Coop 
Italia — con forza denunciati. 

ZUCCHERO. Il Mec, di 
fronte alle manovre degli im¬ 
portatori (otto milioni di 
quintali sono già stati acqui¬ 
stati ma attendevano fino a 
qualche giorno fa di essere 
immessi sul mercato allorché 
a luglio il prezzo dello zuc¬ 
chero al consumo sarà au¬ 
mentato) ha deciso di tassa¬ 
re del 20% Ir scorte, che pe¬ 
rò sono improvvisamente 
sparite. Il prodotto dai ma¬ 
gazzini degli importatori è 
passato in quelli delle varie 
industrie dolciarie che si sono 
messe ad acquistarlo a tutto 
spiano, ben oltre I loro biso¬ 
gni. in pratica le operazioni 
di stockaggio e quindi spe¬ 
culative hanno cambiato sol¬ 
tanto sede. II risultato è che 
le cooperative sono costrette 
a comprare zucchero in Ger¬ 
mania a 315-320 lire il chilo 
per poi venderlo a 275 lire nel 
punti di vendita. La perdita 
è secca, la speculazione scan¬ 
dalosa. Merita senza alcun 
dubbio una approfondita in¬ 
chiesta. Ce n’è per tutti: per 
la finanza e anche per i ca¬ 
rabinieri. 

CARNE. L’Aima sta acqui¬ 
stando carne di produzione 
nazionale ai nuovi prezzi di 
riferimento. I magazzini sono 
stracolmi ma non si riesce a 
vendere. Malgrado le note 
misure applicate all’importa¬ 
zione (cauzione infruttifera 
pari al 50% del valore della 
merce), la carne continua ad 
entrare nel nostro paese e a 
prezzi ritoccati garantendo 
profitti d’oro per i grandi im¬ 
portatori. L'assurdo è clamo¬ 
roso e sottolinea l’esigenza 
che l'operazione import sia 
tolta dalle mani dei privati 
e affidata interamente al- 
l’Alma, azienda di stato. 

GRANO. Il prezzo sui mer¬ 
cati sta calando. Siamo alla 
vigilia del raccolto e la ma¬ 
novra ancora una volta è 
scoperta. Al contadino pochi 
soldi, poi con il prodotto in 
mano si darà il via alle so¬ 
lite manovre speculative. E 
11 consumatore dovrà come 
sempre sopportarne le con¬ 
seguenze. 

Questi tre esempi — ha 
detto ancora Spallone — di¬ 
mostrano come necessario di¬ 
venti un effettivo controllo 
democratico sull* formazione 
dei prezzi. 

Nel dibattito, stamane è in¬ 
tervenuto anche Vincenzo , 


Gaietti, presidente della Le¬ 
ga, il quale, riprendendo una 
proposta del compagno Berru- 
ti, ha avanzato l’Idea dì una 
conferenza nazionale sulla rete 
di distribuzione conferenza 
che dovrebbe essere aperta 
a tutte le forze cooperative, 
private e pubbliche (parteci¬ 
pazioni statali) presenti nel 
settore che è caratterizzato 
— è bene ricordarlo — dal¬ 
l’esistenza di oltre 800 mila 
posti di vendita. 

Nel dibattito, ricco e inte¬ 
ressante, sono intervenuti an¬ 
che il dottor Plrri, direttore 
generale del ministero del 
Lavoro settore cooperazione 
(ha portato il saluto del mi¬ 
nistro Bertoldi, impossibili¬ 
tato ad intervenire), il diret¬ 
tore commerciale del Cortad 
(Consorzio nazionale acquisti 
dettaglianti), Mario Gombi 
(ha riconosciuto l’esigenza di 
collaborare con 11 Coop-Italia, 
le partecipazioni statali e le 
cooperative agricole per esten¬ 
dere la sfera dell’influenza 
del movimento democratico 
che opera nella distribuzione) 
e Renato Mazzanti, vice pre¬ 
sidente dell’Alca (ha affron¬ 
tato 1 temi, sempre Impor¬ 
tanti, del miglioramento dei 
rapporti fra cooperazione di 
consumo e cooperazione agri¬ 
cola in termini di program¬ 
mazione degli acquisti). 

Alla fine dei lavori l’assem¬ 
blea ha proceduto al rinnovo 
del consiglio di amministra¬ 
zione. I compagni Fulco Chec- 
cuccl ed Enea Mazzoli sono 
stati riconfermati rispettiva¬ 
mente presidente e vice pre¬ 
sidente della Coop Itali*. 


Opposizione 
degli elettrici 
all'aumento 
delle tariffe 

Netta opposizione all'aumen¬ 
to delle tariffe elettriche è 
stata espressa dal comitato 
centrale della FIDAE-CGIL. 
Il sindacato elettrici ha chie¬ 
sto inoltre che sia discusso 
dal Parlamento un progetto 
di ristrutturazione del siste¬ 
ma tariffario che superi (11 
squilibri di quello attualmen¬ 
te in vigore. 

H comitato centrale, inoltre, 
ha giudicato gravemente ne¬ 
gativa la posizione del gover¬ 
no in materia di polìtica ener¬ 
getica e, anche di fronte *1 
risultati emersi dagli incontri 
tra governo e sindacati, h* 
sottolineato la necessità di 
sviluppare ed estendere 1* 
mobilitazione e la lotta. - 


COMUNE DI CECINI 

(Provincia di Livorno) 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cecina (li) ta¬ 
ri irrà quanto prima una licita¬ 
zione privata per l’appalto dei 
seguenti lavori: 

COSTRUZIONE DI PORTICA¬ 
TI CON LOCULI NEL CIMITE¬ 
RO DI CECINA 

L’importo dei lavori a base di 
appalto è di L. 33.234.502 (tren- 
tatremilioniduecentoottanfaquat- 
tromila.502). 

Per l’aggiudicazione dei lavori 
si procederà mediante licita¬ 
zione privata da tenersi col 
metodo previsto dall’art 1 let¬ 
tera A. . 

Gli interessati, con domanda 
indirizzata a questo Ente, po» 
sono chiedere di essere ’invS 
tati alla gara entro giorni 98 
(venti) dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 

Cecina, 11 25J.MM 
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Bisogna fare subito completa luce su gravi responsabilità e connivenze « 

Inammissibili silenzi sul rapporto del SID 
Precisazioni a Brescia sul piano eversivo 

' ' i ' * ' i 

« * » ' , . i > 

Nel 1970 i servizi di controspionaggio avrebbero già saputo che una vasta organizzazione mirava a distruggere le istituzioni democratiche e repubblicane - La notizia di una riu¬ 
nione a Viareggio alla quale avrebbe partecipato Almirante - Gruppi manovrati da centrali interne ed internazionali - Polemiche che investono i settori più delicati dei servizi statali 


Segna il passo l'inchiesta a Brescia 

Voci su contatti 
fra Feltrinelli e 
Carlo Fumagalli 

Il comunicato del magistrato di Brescia 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 7 

Le voci circa una presunta 
conoscenza di Carlo Fumagal¬ 
li con l’editore Giangiacomo 
Feltrinelli tornano a circola¬ 
re. Riferite da alcuni quoti¬ 
diani, stamattina sono state 
confermate dal capitano Del¬ 
fino, dei carabinieri di Bre¬ 
scia, durante un incontro con 
alcuni giornalisti. 

1 Le voci su questi contatti 
sono cominciate a circolare 
da tempo, da quando nell’of¬ 
ficina del Fumagalli, a Mila¬ 
no, erano stati rinvenuti or¬ 
digni fabbricati con pacchetti 
di sigarette, del tutto simili 
a quelli trovati accanto al ca¬ 
davere di Feltrinelli, sotto il 
traliccio di Segrate. Inoltre, 
alcuni giorni or sono, durante 
una perquisizione dei carabi¬ 
nieri all’Aprica, venne trovata 
una documentazione « foto¬ 
grafica e giornalistica» — co¬ 
sì venne definita dagli inqui¬ 
renti — sulla morte dell’edi¬ 
tore. E’ stato anche ricordato 
che a 150 metri da quel tralic¬ 
cio si trovava la ditta DIA, 
che si occupava di demoli¬ 
zioni di vecchie auto e che 
era di proprietà del padre di 
Carlo Fumagalli. Il capanno¬ 
ne della DIA venne venduto 
due mesi dopo la morte di 
Feltrinelli. Questi elementi, di 
per sé, non sembra rivestano 
un grande significato. H se¬ 
greto istruttorio, peraltro, im¬ 
pedisce una valutazione cor¬ 
retta. In queste condizioni 
ogni illazione, in una materia 
tanto delicata, risulterebbe 
quanto meno arbitraria. Per 
di più, non risulta che il ti¬ 
tolare dell’inchiesta sulla 
morte di Feltrinelli — il giu¬ 
dice istruttore di Milano, Ciro 
De Vincenzo — sia stato mes¬ 
so al corrente di questa parte 
delle indagini. Se vi fossero, 
invece, sviluppi importanti su 
questo capitolo, tali da inte¬ 
ressare l’inchiesta sulla fine 
dell’editore, sarebbero stati si¬ 
curamente sollecitati contatti 
da parte degli inquirenti di 
Brescia con il giudice mila¬ 
nese. 

Preoccupante è in realtà il 
fatto che da troppo tempo da 
nessuno degli inquirenti ven¬ 
gono notizie sostanziali 

A Brescia intanto l’indu¬ 
striale Adamo Pasotti, pro¬ 
prietario dell’Idra e di altre 
industrie metalmeccaniche do¬ 
ve erano stati assunti, sen¬ 
za qualifica e senza occupa¬ 
zione che non fossero l’atti¬ 
vità antisindacale, alcuni dei 
personaggi oggi implicati nel¬ 
la vicenda Sam-Fumagalli, 
ha fatto affiggere in fabbri¬ 
ca dei comunicati nei quali 
si tenta una smentita di ciò 
che è stato pubblicato dal- 
l'Avantif e da noi. 

La risposta al Pasotti è ve¬ 
nuta immediatamente dai 
suoi stessi operai, ■ che oggi 
hanno diffuso un comunicato 
del consiglio di fabbrica nel 
quale fra l’altro si legge: 

«Pasotti dice di non aver 
partecipato alla riunione di 
alcuni noti industriali bre¬ 
sciani con Almirante avvenu¬ 
ta tempo fa. Sostiene che non 
conosceva Kim Borromeo ed 
altri delinquenti neri assunti 
- SUTURA. Vuol far credere di 
essere estraneo a collusioni 
con il fascismo? Troppo co¬ 
modo! 

Personaggi neri 

« In poco tempo tra I lavo, 
ratori dell’IDRA si sono insi¬ 
nuati personaggi neri che si 
sono aggiunti ad alcuni già 
in fabbrica. Primo fra tutti 
U Maifredi, sempre presente 
ai cancelli in occasione di ver¬ 
tenze sindacali, per guardare 
e fotografare i lavoratori che 
partecipavano ai picchetti. Ha 
sempre sostenuto una politica 
antioperaia e coercitiva nei 
confronti dei lavoratori pas¬ 
sando dalla provocazione e le 
minacce al protezionismo di 
un bombardo (Kim Borro¬ 
meo), il quale non faceva 
niente senza essere da lui con¬ 
sigliato. In occasione di uno 
sciopero non esita a far par¬ 
tire la sega a nastro dei fa¬ 
legnami, fatto che per puro 
caso non è finito in tragedia. 
Entra in fabbrica armato di 
pistola, conduce una vita che 
non è attinente alle possibi¬ 
lità economiche di un metal¬ 
meccanico. Da dove proven¬ 
gono queste risorse economi¬ 
che? Fino ad ora non è dato 
saperlo. Cosa • c’è che tiene 
cosi! strettamente legati il 
magnate e il provocatore fa¬ 
scista? ». 

E’ confermato anche che il 
giudice Arcai ha incaricato la 
guardia di finanza di eseguire 
accertamenti sulla situazione 
' patrimoniale di molti indu¬ 
striali bresciani. 

In serata il giudice istrut¬ 
tore di Brescia, dottor Gio¬ 
vanni Arcai, ha consegnato 
gl giornalisti un lungo «co¬ 


municato stampa » nel quale, 
rifà la storia delle indagini 
svolte dalla magistratura bre¬ 
sciana a partire dal dicembre 
del 1973, praticamente — cioè 

— degli ultimi quattro mesi. 
Nel comunicato si ricorda 

che già nel dicembre del 1973 
il nucleo investigativo dei ca¬ 
rabinieri di Brescia aveva rac¬ 
colto notizie relative a un con¬ 
sistente traffico di armi ed 
esplosivo tra Milano e Brescia, 
esercitazioni militari a fuoco, 
riunioni alle quali partecipa¬ 
vano giovani ed adulti, proget¬ 
tazione di piani eversivi. Nel 
mese di marzo del 1974 altre 
notizie e segnalazioni più pre¬ 
cise, secondo le quali alcuni 
giovani bresciani ìrano stati 
notati frequentare certi am¬ 
bienti milanesi « dimostrando¬ 
si interessati aU’asquisto di 
armi e di esplosivi ». erano 
giunte ai carabinieri. Il 9 mar¬ 
zo 1974 furono arrestati Gior¬ 
gio Spedini e Kim Borromeo, 
entrambi bresciani; essi tra¬ 
sportavano esplosivo da Mila¬ 
no all’Aprica, attraverso la Val 
Camonica. 

Numerosi personaggi furono 
identificati, e furono identifi¬ 
cate anche basi operative che 

— è sempre detto nel comuni¬ 
cato — «sembra debbano es¬ 
sere tre, localizzate a Milano: 
una in via Folli 32. l’àIEfa in 
via Foggio 14, la terza base 
sembra più segreta ». 

. Le richieste 

r » * 

Nel comunicato si ricorda 
poi che si decise «di stron¬ 
care immediatamente l’attivi¬ 
tà criminosa anche per pre¬ 
venire eventuali turbamenti 
dell’ordine pubblico in occa¬ 
sione del referendum abroga¬ 
tivo del 12 maggio ». Nel mas¬ 
simo segreto vennero presen¬ 
tate dal Pubblico ministero 
le richieste per remissione 
dei mandati cù cattura: «Ac¬ 
colte le richieste, il giudice 
istruttore appronta 12 man¬ 
dati di cattura. 20 decreti di 
perquisizione, 32 comunicazio¬ 
ni giudiziarie». 

Alle sei del giorno 9 mag¬ 
gio, 120 ufficiali, sottufficiali 
e militari dei carabinieri, det¬ 
tero inizio alle operazioni con¬ 
tro gli imputati. I magistrati 
le dirigevano da Milano, do¬ 
ve giunsero segretamente, in¬ 
stallandosi nella officina di 
Carlo Fumagalli in via Folli 
32. In via Airolo 23 a Milano 
c’è, secondo il dottor Arcai, 
la terza base segreta della 
banda: «vi sono sei letti, vi¬ 
veri e appare attrezzata per 
rifugio di ricercati dalla po¬ 
lizia ». Si apprende poi che 
il nome della base è «Chiesa 
rossa ». ' • " 

A Brescia, afferma il dott. 
Arcai, venne trovato altro ma¬ 
teriale interessante: tra l’al¬ 
tro una serie di radio rice¬ 
trasmittenti delle quali una 
ad altissimo potenziale e a 
vasto raggio. Dopo aver affer¬ 
mato che « i buoni risultati 
delle operazioni consentono di 
accertare resistenza di • un 
vasto piano esecutivo, costitui¬ 
to da più gruppi operanti 
{quello facente capo al Fu¬ 
magalli avrebbe dovuto ini¬ 
ziare per ■ primo le ostilità 
contro lo stato democratico ), 
il giudice istruttore di Bre¬ 
scia dichiara che «dopo il 
conflitto a fuoco di Piano di 
Rascino si accerterà che du¬ 
rante la notte fra l’8 e il 9 
maggio Alessandro D’Intino, 
Umberto Vivirito e Alessan¬ 
dro Danieletti avevano dor¬ 
mito nella « Chiesa rossa » di 
Milano insieme con altre 
quattro persone ricercate. 

Le quattro persone ricerca¬ 
te dai carabinieri erano state 
immediatamente avvertite dai 
loro complici ed erano state 
consigliate di espatriare. Al 
mattino del giorno 10, il grup¬ 
po DTntino, Danieletti, Vivi- 
rito, cui si era aggiunto Gian¬ 
carlo Esposti (ucciso poi nel 
conflitto con 1 carabinieri al 
Piano del Rascino), aveva 
raggiunto, con la «land Ro¬ 
ver », il reatino, dove era sta¬ 
to costituito un campo opera¬ 
tivo armato e dotato di radio 
ricetrasmittente. Nel campo i 
carabinieri hanno trovato un 
numero notevole di dati, fra 
cui anche un appunto inquie¬ 
tante: vi sono trascritte le ge¬ 
neralità e le abitazioni di ma¬ 
gistrati di Milano: il dott. Li¬ 
bero Riccardelli, il dott Luigi 
De Liguori e il dott Gerardo 
D’Ambrosio. 

Il comunicato del dott Ar¬ 
cai, dopo aver citato 1 nomi 
degli imputati detenuti, sotto- 
linea che questo processo è 
istruito esclusivamente con¬ 
tro il gruppo Carlo Fumagalli 
pur essendo 1 magistrati in 
contatto con l colleghi che si 
interessano della strage di 
Brescia e della morte del gio¬ 
vane Silvio Ferrari. 

Mauro Brutto 


Alcuni giornali hanno scrit¬ 
to che fin dal 1870 11 SID 
sapeva dei piani eversivi di 
Carlo Fumagalli e che lo 
stesso servizio di controspio¬ 
naggio non trasmise mal alla 
magistratura un dettagliato 
rapporto nel quale si deli¬ 
neavano le criminali inten¬ 
zioni dei fascisti del Mar e 
delle Sam. Secondo questo 
documento, gli squadristi at¬ 
traverso l’interferenza nelle 
trasmissioni TV avrebbero 
lanciato un proclama per au¬ 
spicare l’avvento di una re¬ 
pubblica presidenziale; un 
commando avrebbe dovuto 
gettare nel buio Milano e la 
Lombardia mentre altri com¬ 
mandos avrebbero dovuto o* 
perare a Bologna, Carrara, 
Empoli, Catanzaro, Palermo, 
Viareggio, Pisa. 

Gli stessi giornali, sempre 
riferendosi a questo « docu¬ 
mento segreto» del SID, af¬ 
fermano che i rivoltosi face¬ 
vano affidamento anche su 
ambienti militari. Addirittu¬ 
ra alcuni reparti dell’esercito 
sarebbero stati pronti a con¬ 
segnare loro le armi. La data 
prevista per questa sommos¬ 
sa sembra fosse il 25 aprile 
1970. Ma la preparazione, na¬ 
turalmente, sarebbe stata 
messa a punto molto prima. 
In particolare il 7 novembre 
1969 a Viareggio vi sarebbe 
stata una riunione alla quale 
avrebbero partecipato Fuma¬ 
galli, il suo braccio destro 
Gaetano Orlando, il « poeta » 
viareggino Raffaello Bertoli, 
la sua spalla De Ranieri e poi 
De Serio, il suo uomo di fidu¬ 
cia Mariotti, il medico mila¬ 
nese Guido PasquinuccI, l’av¬ 
vocato Degli Occhi e infine lo 
on. Almirante. 

‘ Si tratta come si vede di 
rivelazioni gravissime per va¬ 
ri ordini di motivi, che nes¬ 
suno dei pubblici poteri chia¬ 
mati direttamente in causa 
ha smentito. Solo il MSI evi¬ 
dentemente preoccupato, ha 
emesso un comunicato per so¬ 
stenere che si tratta di in¬ 
venzioni giornalistiche e che 
comunque, se il documento 
esiste, esso è frutto della fan¬ 
tasia di qualche informatore 
del SID. - 

Da questo silenzio ufficiale 
deve dedursi che in effetti 
questo documento esiste. 
Comunque esiste • un rap¬ 
porto di questo servizio, se¬ 
condo quanto esso stesso ha 
dichiarato. L’altro ieri il SID 
ha fatto diffondere dalla a- 
genzia ANSA una nota uffi¬ 
ciosa nella quale si sosteneva 
che nel 1970, venuto in pos¬ 
sesso attraverso un informa¬ 
tore milanese di elementi di 
colpevolezza, « li trasmise 
immediatamente agli organi 
competenti». Quale documen¬ 
to è stato trasmesso agli or¬ 
gani competenti? La rico¬ 
struzione dettagliata del pia¬ 
no di Fumagalli contenente 
anche i nomi di Almirante e 
Degli Occhi? O un altro dos¬ 
sier? E chi sono gli organi 
competenti che lo avrebbero 
ignorato? Dalla stessa nota del 
SID deve dedursi che il do¬ 
cumento riguardante l’attivi¬ 
tà di Fumagalli fu trasmesso 
alla magistratura che poi, in 
un processo, assolse i princi¬ 
pali imputati. ' -> 

Sia o no stato mai redatto 
questo rapporto e qualunque 
sia il suo contenuto, c’è da 
sottolineare come ancora una 
volta ci troviamo di fronte 
ad un palese reciproco scari¬ 
co di responsabilità fra or¬ 
gani inquirenti e di spionag¬ 
gio, per l’inattività che ha 
consentito alle trame nere di 
svilupparsi e coinvolgere an¬ 
che settori dell’apparato sta¬ 
tale. 

Le varie inchieste in corso 
sull’attività di gruppi fascisti 
e le scoperte alle quali gli 
inquirenti sono approdati 
confermano resistenza di più 
organizzazioni terroristiche 
probabilmente tra di loro col¬ 
legate o comunque manovra¬ 
te da centrali interne e inter¬ 
nazionali e che tali organizza¬ 
zioni avevano e hanno come 
scopo piani eversivi tendenti 
a distruggere le istituzioni 
democratiche e repubblicane. 

Un giornale del nord ha 
ieri pubblicato il testo di al¬ 
cune risposte che uno dei ma¬ 
gistrati inquirenti di Brescia 
ha dato a domande dei gior¬ 
nalisti. Secondo queste ri¬ 
sposte i terroristi si prefig¬ 
gevano lo scopo di creare un 
clima di guerra civile nel 
paese e agivano sentendosi 
«tranquilli, con le spalle si¬ 
cure». Questa affermazione è 
gravissima e conferma tutte 
le nostre denunce. - 

Diviene ormai evidente che 
le protezioni sono state di 
varia natura e che In questa 
opera di copertura sono stati 
utilizzati anche settori dello 
apparato statale, 1 quali diret¬ 
tamente o indirettamente 
hanno fatto in modo che al 
momento opportuno le indagi¬ 
ni ed allontanassero dal loro 
reale obiettivo. Le polemiche 
in questi giorni hanno in¬ 
vestito i settori più delica¬ 
ti dei servizi statali. 

Si parla anche di inattese 
« scoperte » da parte degli in¬ 
quirenti di gruppi cosiddetti 
« rossi » che avrebbero intrec¬ 
ciato la loro attività con 1 
gruppi « neri ». Anche in que¬ 
sto caso è ridicolo parlare di 
scoperte: che certi gruppi se¬ 
dicenti «rossi» abbiano In 
realtà operato come strumenti 
della trama nera è del tutto 
evidente. 

Il SID, 11 ministro della 
Difesa, H ministro degli In¬ 
terni. il governo devono ri¬ 
spondere presto ed esaurien¬ 
temente. Bisogna dire al Pae¬ 
se la verità e agire di conse¬ 
guenza e subito. 

Paolo Gambescia 



i • * 

Perché non si indagò? 


Il lungo incutìo dei sei gio¬ 
vani goriziani in carcere da 
oltre un • anno, e sui quali 
' incombeva la minaccia del¬ 
l’ergastolo, si è dissolto. L’in¬ 
sufficienza di prove », la for¬ 
mula con la quale la Corte 
d’Assise di Trieste li scagio¬ 
na dall’accusa atroce di es¬ 
sere gli autori della trappola 
mortale di Peteano, non co¬ 
stituisce certo un atto di be¬ 
nevolenza nei loro confronti . 
Rappresenta, semmai, una 
timida, parziale riparazione 
dei torti fin qui subiti. Ma 
indica anche chiaramente 
che essi furono inquisiti sul¬ 
la base di sospetti inconsi¬ 
stenti’ ' 

L’accusa infatti non aveva 
nè indicato dove e come a- 
vesserò potuto procurarsi l’e¬ 
splosivo, nè che fossero in 
grado di approntare ■ il mor¬ 
tale congegno. Era riuscita 
a scoprire un « cervello », 
che il giorno della strage ad¬ 
dirittura 1 navigava nell’A¬ 
tlantico. Nè maggior credibi¬ 
lità assumeva il movente 
che avrebbe spinto sei perso¬ 
naggi ad architettare la terri¬ 
bile trappola. Chiunque ■ sul¬ 
la base di simili elementi era 
un potenziale imputato e po¬ 
teva finire in Corte d’Assise. 
Se l’insufficienza di prove è 
quasi sempre ■ un ' compro¬ 
messo della giustizia, stavol¬ 
ta è tutto a danno degli im¬ 
putati. La Corte d’Assise di 
Trieste non se l’è sentita di 
pronunciare un verdetto piti 
chiaro, probabilmente per 


non sconfessare del tutto la 
accusa. 

Ma il punto sta ' proprio 
qui. La strage di Peteano ri¬ 
velava con drammatica evi¬ 
denza una matrice precisa: 
-la matrice nera della stra¬ 
tegia della tensione. Per i 
mezzi usati, per l’obiettivo 
perseguito, per il momento 
in cui avvenne. 31 maggio 
1972: due mesi dopo la mor¬ 
te di Feltrinelli, quindici 
giorni dopo l'uccisione di 
Calabresi, sei mesi pili tar¬ 
di doveva verificarsi l’oscuro 
episodio del fallito dirotta¬ 
mento di Ronchi dei Legio¬ 
nari che metteva allo sco¬ 
perto una pericolosa cellula 
di « Ordine nuovo » a Udi¬ 
ne. Ancora si cerca l’espo¬ 
nente del MSI incriminato 
per l'episodio che provocò la 
morte dell’esecutore. E biso¬ 
gna dire che quella della 
trama nera fu una delle pi¬ 
ste seguite fin dal primo 
momento, ma poi abbando¬ 
nate dal comando dei cara¬ 
binieri di Udine. Perchè? La 
difesa ha affermato davanti 
alle Assise di Trieste che ciò 
è avvenuto in seguito ad una 
precisa direttiva impartita al 
colonnello Mingarelli, già 
coinvolto nel ’64 nell’affare 
del « piano Solo ». E si è par¬ 
lato. anche qui, d’una miste¬ 
riosa lettera del SID. 

E’ vero o no? L’interroga¬ 
tivo è inquietante e resta ed 
è addirittura rafforzato do¬ 
po l’assoluzione inevitabile 
dei sei imputati. 

Mario Passi 


TRIESTE — Gli imputati per la strage’di Peteano subito dopo Ta lettura della sentenza 


Caduto con la sentenza il grottesco castello accusatorio 


Tutti assolti per la strage di Peteano: 

adesso occorre battere (a pista nera 

* - » ' ' 

«Se nell f aula dell’Assise triestina fossero stati trascinati i veri colpevoli, probabilmente non avremmo dovuto registrare 
altri spaventosi attentati » • Fallito il tentativo di attribuire il crimine ai « rossi » gli inquirenti rinunciarono a scovare i fascisti 


Dal nostro corrispondente 

' TRIESTE, 7 

■ Tutti assolti: cosi ho ' de¬ 
ciso oggi, dopo qufusi sette 
ore di camera di consiglio, la 
corte d’assise di Trieste nei 
confronti dei giovani goriziani 
imputati per l’attentato di 
Peteano, nel quale morirono 
tre carabinieri: Romano Re- 
sen. Furio Larocca, Giorgio 
Budicin, Enzo Radin, Gianni 
e Maria Mezzorana sono sta¬ 
ti assolti per insufficienza di 
prove dall’imputazione di 
concorso in strage e dagli al¬ 
tri addebiti, la formula piena 
(o per non aver commesso il 
fatto) è stata accordata al 
Badin in ordine all’accusa dì 
aver rubato l’auto utilizzata 
nell’attentato. Anna Maria 
Scopazzi è stata infine assol¬ 
ta per insufficienza di prova 
dall’accusa di favoreggiamen¬ 
to. 

Indagini 
a senso unico 

La sentenza è stata Ietta, 
poco dopo le 16,30, dal presi¬ 
dente Corsi, nell’aula affolla¬ 
ta, in un clima di tensione. 
All’annuncio dell’assoluzione 
gli imputati hanno evitato 
particolari manifestazioni di 
esultanza, mentre entusiasmo 
e viva emozione esprimevano 
gli avvocati difensori (Bat¬ 
tello, Del Luca, Maniacco, 
Bernot e Padroni), protagoni¬ 
sti di una tenace e coraggio¬ 
sa battaglia. Nella stessa se¬ 
rata mentre i sei imputati 
detenuti venivano scarcerati 
dopo i 14 mesi e mezzo di re¬ 
clusione, i difensori hanno in¬ 
terposto appello per ottenere 
l’assoluzione piena dei loro 
assistiti II PM dottor Pasco¬ 
li si è riservato una decisione 
in ordine alla impugnazione 
dell’odierna sentenza. - - 

Si è cosi concluso, con un 
verdetto netto ed eloquente 
ben oltre la formula un pro¬ 
cesso lungo e tormentato co¬ 
me pochi, tutto percorso da 
colpi di scena, incidenti, de¬ 


nunce e controdenunce tra le 
parti. Dal primo aprile, data 
del suo inizio, ad oggi si so¬ 
no susseguite 38 udienze, per 
ben 154 ore di dibattimento. 

Il significato della senten¬ 
za emessa dagli otto giudici 
triestini (due magistrati e sei 
giurati) va ben oltre le figure 
degli imputati. Va oltre anche 
ai tre poveri morti, i carabi¬ 
nieri Ferraro, Dongiovanni e 
Poveromo, saltati in aria nel¬ 
la piccola località isontina la 
sera del 31 maggio 1972, men¬ 
tre ispezionavano una «500» 
abbandonata ai - Iati - della 
strada, segnalata loro da una 
telefonata • anonima. - Una 
« 500 » che era stata imbottita 
d’esplosivo da attentatori lu¬ 
cidi e spietati, che attendono 
ancora di avere un volto ed 
un nome. - .-i. - .. 

La sentenza di Trieste scon¬ 
fessa e spazza via l’incredibi¬ 
le castello accusatorio costrui¬ 
to dagli inquirenti. H colon¬ 
nello Mingarelli, l’uomo im¬ 
plicato nell’affare Sifar del 
’&4, persegli! contro ogni lo¬ 
gica ed evidenza la cosiddetta 
« pista locale » trasforman¬ 
do 1 diabolici attentatori, ar¬ 
mati da evidente ' odio nei 
confronti dell’arma in alcuni 
modesti individui, caratteriz¬ 
zati soltanto da qualche pic¬ 
colo reato e da taluni atti di 
teppismo di periferia. 

Perché tanto accanimento 
in questa direzione? Semplice. 
Caduta . la ~ « pista rossa » 
(«per me era la più logica 
e naturale », confermerà Min 
garelli in udienza) ci si è ar¬ 
restati di fronte a quella ma¬ 
trice fascista del crimine che 
altri avvenimenti verificatisi 
in quel periodo nella nostra 
regione — oltre che nel resto 
del paese — perentoriamente 
segnalavano. 

- Ci riferiamo in particolare 
al dirottamento aereo di Ron¬ 
chi, tentato il 6 ottobre di 
quello stesso anno da ele¬ 
menti neofascisti (verrà ora 
iscritto a ruolo questo pro¬ 
cesso?), ai rinvenimenti di 
arsenali di armi ed esplosivi 
ad Aurisina, presso Trieste, 
tre mesi prima del tragico 
scoppio di Peteano, ai lega¬ 


mi di • circoli estremisti del 
Friuli-Venezia Giulia con la 
cellula di Preda e Ventura. 

Perché gli inquirenti non 
andarono a fondo in questa 
direzione? Cosa contiene il 
rapporto del SID su questo 
attentato, rapporto che non 
si è voluto acquisire agli atti 
del processo? ■ - 

' Questi interrogativi, conti¬ 
nuamente affacciati dalla di¬ 
fesa nel corso del dibatti¬ 
mento, si ripropongono ora in 
tutta la loro inquietante gra¬ 
vità nel momento in cui la 
vicenda di Peteano riparte da 
zero. , . 

Quella pagina cruenta viene 
a ricollocarsi tra le tante che, 
da Piazza Fontana a Piazza 
della Loggia, hanno insangui¬ 
nato, con il segno inequivoco 
della eversione fascista, il no¬ 
stro paese. 

Un processo 
tormentato 

Stasera,' mentre si chiude il 
travagliato capitolo di questo 
processo, valgono più che inai¬ 
le considerazioni formulate 
nell’ultima replica della dife¬ 
sa, poco prima che la corte 
si ritirasse in camera di con¬ 
siglio. Se nell’aula delle assise 
triestine — è stato detto — 
fossero stati trascinati i veri 
colpevoli, probabilmente non 
avremmo dovuto registrare 
altri spaventosi, attentati. I 
cittadini, esposti — come Bre¬ 
scia ha dimostrato — al ri¬ 
schio di altre provocazioni 
efferate, reclamano che le 
centrali della criminalità po¬ 
litica siano individuate e col¬ 
pite; che gli autori di barbari 
eccidi come quello di Peteano 
siano tolti dalla circolazione 
una volta per tutte. 

E* questa la responsabilità 
che certi apparati dello Stato, 
usciti a pezzi dal processo dì 
Trieste, hanno oggi più che 
mai di fronte. - ■ - 

Fabio Inwinkl 


Ordine di cattura per don Coppola 

Il prete mafioso 
accusato di un 
delitto ad Ancona 


Nostro servizio . 

PALERMO, 7. 

Si incominciano a scopri¬ 
re, con uno stillicidio quasi 
quotidiano di colpi di scena, 
le carte della « base » della 
cosiddetta « anonima seque¬ 
stri» scoperta a Palermo in 
seguito all’anesto dei due 
pronipoti di Frank Coppola, 
il sacerdote don Agostino e 
suo fratello Domenico, i capi 
elettori d.c. implicati prima 
nel sequestro dell’industriale 
palermitano Luciano Cassina 
e poi accusati di avere preso 
parte anche ai sequestri Ba¬ 
roni, Tortelli e.Rossi di Mon-- 
telera. 

Nel mezzo, adesso, ci sono 
anche due omicidi; due bar¬ 
bare esecuzioni di stampo 
mafioso avvolte sino a pochi 
giorni fa nel più fitto mi¬ 
stero, avvenuti, l’uno il 5 feb¬ 
braio scorso a Rocchetta Alta 
di Fàbriano (Ancona) ai dan¬ 
ni di Vito Gallina, un alle¬ 
vatore di 39 anni che aveva 
deciso di restare a lavorare 
nel centro marchigiano dopo 
avervi trascorso tre anni di 
soggiorno obbligato, e l’altro 
ai danni del fratello, Giovan¬ 
ni, 49 anni, abbattuto a col¬ 
pi di lupare giusto due set¬ 
timane fa mentre pascolava 
le sue pecore neue ' campa¬ 
gne di Villagrazia di Carini 
alle porte di Palermo 

A rivelare la parte avuta 
almeno nel primo ’ dei due 
omicidi dal sacerdote paler¬ 
mitano (e ad incoraggiare gli 
inquirenti siciliani a lavora¬ 


re con più lena sul secondo! 
è stato il Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica di An¬ 
cona dottor Frisino, che ha 
firmato * ieri . un ordine di 
cattura, per concorso nello 
omicidio, a ; carico di don 
Agostino Coppola. 

Lo sconcertante parroco di 
Carini, che ha saputo stama¬ 
ne in una cella dell’Ucciardo- 
ne .dove è rinchiuso, del nuo¬ 
vo provvedimento preso nei 
suoi confronti dalla Magistra¬ 
tura. ha accolto la notizia 
senza battere ciglio. Secondo 
il magistrato anconetano, il 
sacerdote, il cui ruolo nella 
organiszazione dei sequestri 
si rivela di giorno in giorno 
più importante, avrebbe or¬ 
dinato l'esecuzione di Vito 
Gallina in risposta al rifiu¬ 
to opposto dall’allevatore al¬ 
la sua proposta di custodi¬ 
re nella - propria fattoria -li 
Fabriano una ragazza Henne, 
figlia defi’industriale Merlo¬ 
ni, presidente della Ariston 
Mediterranea il cui sequestro 
era stato programmato nel 
gennaio scorso. 

Gallina — che secondo al¬ 
cuni avrebbe ricevuto tre an¬ 
ni addietro la « visita » del 
« latitante di Stato » Luciano 
Liggio — non si sarebbe di¬ 
chiarato disponibile ad un 
compito cosi pericoloso. Sa¬ 
rebbe scattata dunque per 
lui la condanna a morte, ese¬ 
guita nottetempo da un com¬ 
mando spietatissimo, 

v. va. 


. L'inchiesta della 

s » , _ _ 

procura romana 
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Altri arresti 
di neofascisti 
a Roma 
Milano e 
Reggio C. 


Altri arresti, dopo quelli ef¬ 
fettuati nei giorni scorsi, so¬ 
no stati eseguiti su ordine 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma, dot¬ 
tor Occorsio, il magistrato 
che sta conducendo le inda¬ 
gini sui piani eversivi degli 
ex appartenenti al disciolto 
movimento neofascista « Ordl- 
, ne Nuovo », fondato dal de¬ 
putato missino Pino Rauti, il 
cui nome compare anche nel¬ 
la sentenza dì rinvio a giu¬ 
dizio di Freda e Ventura per 
l’attentato di piazza Fontana 
a Milano. 

ROMA — Altri tre man¬ 
dati dì cattura sono stati 
emessi ieri contro altrettanti 
fascisti; una persona è stata 
arrestata ma ancora non se 
ne conosce il nome. In serata 
si è appreso che assommano 
a 80 le comunicazioni giudi¬ 
ziarie emesse nella capitale 
per ricostituzione del discìol- 
to partito fascista. Secondo 
indiscrezioni trapelate ver¬ 
rebbero notificati nei prossi¬ 
mi giorni altri quaranta man¬ 
dati di comparizione. 

Con quelli di ieri salgono 
a 150 i mandati di cattura 
emessi negli ultimi giorni a 
Roma e a 10 i fascisti arre¬ 
stati, tra cui Giancarlo Car¬ 
tocci, braccio destro di Cle¬ 
mente Graziani (uno dei fon¬ 
datori della disciolta organiz¬ 
zazione fascista « ordine nuo¬ 
vo). Anche il Graziani è sta¬ 
to colpito da mandato di cat¬ 
tura, ma è tuttora latitante. 

REGGIO CALABRIA — 

Agenti della squadra politica 
romana e di Reggio Calabria 
hanno tratto in arresto il mes¬ 
sinese Giovanni Giordano di 
22 anni, guardia forestale. 
L’arresto è avvenuto presso 
il comando della Forestale 
dove il Giordano, apparte¬ 
nente al disciolto «Ordine 
Nuovo», prestava servizio in 
qualità di centralinista, da 
quasi una settimana. Il Gior¬ 
dano proveniva dalla scuola 
delle Guardie forestali di Cit¬ 
taducale, in provincia di Rie¬ 
ti, da quella stessa caserma 
coinvolta nelle strane «ma¬ 
novre » effettuate a Roma nel¬ 
la notte dell’8 dicembre 1970 
quando doveva scattare il gol¬ 
pe di Valerio Borghese. 

• Sulla presenza del neofa¬ 
scista a Reggio Calabria sor¬ 
gono alcuni inquietanti inter¬ 
rogativi: chi ha destinato il 
provocatore messinese da Rie¬ 
ti proprio nel capoluogo ca¬ 
labrese e chi lo ha messo 
nel delicato settore delle te¬ 
lecomunicazioni nonostante il 
suo passato di affiliato a 
« Ordine nuovo », cosi triste¬ 
mente famoso a Messina per 
le continue violenze dinanzi 
all’università e alle scuole, e 
a Reggio Calabria durante i 
moti? Quali contatti ha avu¬ 
to il Giordano in questi po¬ 
chi giorni di permanenza a 
Reggio Calabria, una città 
sconvolta da continui atten¬ 
tati dinamitardi? 

Proprio l’altra notte la 
cronaca ha registrato altri due 
attentati. Il primo, contro il 
concessionario dell’Autobian- 
chi della Citroen e della Lan¬ 
cia, Giuseppe Campiglia, da¬ 
vanti alla vetrina del nego¬ 
zio-esposizione; il secondo 
contro una villetta in costru¬ 
zione, in località San Bruno 
di Potargoni di proprietà del¬ 
la dottoressa Maria Calvara- 
no; l’esplosivo è stato collo¬ 
cato in modo tale da dan¬ 
neggiare le strutture della co¬ 
struzione. Il fine dell’atten¬ 
tato, dato l’impegno democra¬ 
tico della dottoressa Calvara- 
ni, potrebbe anche essere di 
natura politica. 

MILANO - Un esponente di 
« Ordine nuovo », Claudio 
Cortese, nato a Messina 
ma abitante a Cesano Bo- 
scone, è stato arrestato ieri 
mattina dagli agenti della 
squadra politica della questu¬ 
ra milanese. Nell’abitazione 
dove il giovane neofascista si 
era rifugiato sono stati se¬ 
questrati un pugnale e mate¬ 
riale relativo alla disciolta or¬ 
ganizzazione eversiva. Fra l’al¬ 
tro è stato . rinvenuto uno 
scritto di Clemente Graziani, 
dirigente nazionale di « Ordi¬ 
ne nuovo», da tempo ricer¬ 
cato e che risulta essersi ri¬ 
fugiato in Svizzera, nella zo¬ 
na di Beri inzona, poco dopo 
la condanna a 4 anni di car¬ 
cere emessa dal Tribunale di 
Roma. 

TORINO — Agenti della 
Squadra Mobile di Torino 
hanno arrestato ieri a Ciriè, 
Carlo Vittorio Pititu dì 38 an¬ 
ni, contro il quale 15 gior¬ 
ni or sono era stato emesso 
un mandato di cattura per 
detenzione di armi da guerra 
e furto aggravato. Nell’abi¬ 
tazione del Pititu è stato 
trovato un notevole quantità, 
tivo di camice nere, fez fa¬ 
scisti, magliette da «balilla» 
e varie centinaia di piccoli 
stemmi con il fascio littorio. 



5/16 Giugno 


ORARIO: 
feriale 16 24 
festivo 10 24 


Fiera di Bologna 


M - r C 


p uasf 


co Passegrc .Te c 


^ r p o o r n est : c i Arrossar- oer arredamento Meccanica 
;. r * oggi Hi. bbv Vacanze Wuoi .rune e attrezzature 
e a citta Gm 70 I Portici 

































\ 


i 


PAG. 6 / echi e notizie 


La conferenza del PCI a Grosseto 

Politica turistica: 
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Tornati « in passerelia » l'anarchico e i quattro poliziotti che la sera del 16 dicembre 1969 furono 
Abolire il ministero per permettere un più largo apporto di base ai problemi del messi spalla a spalla nel tentativo di confondere le idee del tassista Rolandi - Eloquente depo- 
settore * La relazione del compagno Giadresco * Aperta la discussione ira I delegati sizione degli stessi agenti • Mario Merlino chiuso in un ferreo, ambiguo silenzio 

Dal nostro inviato GROSSETO. 7 

« Noi domandiamo la soppressione del ministero del Turismo, e più presto vi si arriverà, 
meglio sarà per tutti ». La richiesta è contenuta nella relazione che tìa aperto questa mat¬ 
tina al teatro Moderno di Grosseto la seconda conferenza nazionale del PCI sul problemi 

del turismo. I quattrocento delegati che stipavano la sala, l’hanno accolta con un forte . 
applauso, segno di un consenso da lungo tempo maturato. Ma perché i comunisti rivendicano 
la soppressione di questo dicastero proprio nel momento in cui, con la manifestazione nazio- . 

naie di Grosseto, sottolineano 


Operaio ucciso dall'esplosione di una pompa 

Nuovo omicidio bianco 
a Porto Allargherà: 
fermo il Petrolchimico 

Altri due operai sono rimasti feriti - Tutti i 7 mila 
dipendenti hanno scioperato - I compagni di 
lavoro della vittima hanno prolungato l'astensione 


Dalla nostra redazione tre , 1 siwnaiien son o usciti 

un ora prima. 

VENEZIA 7 11 consiglio di fabbrica del 

t . Petrolchimico e la FULC pro- 

Tv/ror 1 vinclale, inoltre, sempre que- 
Petrolchlmico di Porto Mar- sfoggi, hanno inviato al pre- 

g 1 *™ fette di Venezia, all’ufficio 

ltfror d ìa d morte defl’oDerafo P rovinciale del lavoro e, per 

conoscenza, alla Montedison, 
ftìtonio Brollo, rimasto vit- n seguente ’ fonogramma: «A 

it ^. ler P eadalt [ l seguito dell’ulteriore gravlssl- 

U ,? mo incidente, che ha provo- 

&V en cato la morte di un lavora¬ 
to nel reparto AC-1. tore del reparto AC-1 e il fe- 

Le condizioni del Brollo - rimento di altri due, preten- 


erano apparse subito dispe¬ 
rate, tanto che, condotto di 
urgenza all’ospedale di Pado¬ 
va, vi era giunto praticamen¬ 
te in fin di vita a causa delle 
vastissime e profonde ustio¬ 
ni riportate in tutto il corpo. 

Secondo ima ricostruzione 
della meccanica dell’incidente, 
fatta dalla commissione am¬ 
biente del Petrolchimico, i tre 
lavoratori stavano effettuando 
la messa in marcia di una 
pompa di riciclo, quando que¬ 
sta improvvisamente è scop¬ 


diamo di conoscere le risultan¬ 
ze dell’indagine sia tecnica che 
legale, ravvisando, da porte 
nostra, precise responsabilità 
attribuibili alla Montedison, 
in seguito a carenza di pre¬ 
ventiva manutenzione e di ve¬ 
rifica, di inidoneo uso di ma¬ 
teriale nell’impianto in que¬ 
stione ». 

In mattinata, sono tor¬ 
nati a riunirsi anche i lavo¬ 
ratori dell’AC-1, i quali hanno 
deciso di prolungare la ferma¬ 
ta del lavoro, sin tanto che 


piata, lanciando attorno con la direzione aziendale non avrà 


estrema violenza il liquido 
contenuto ad ima pressione 
di 6 atmosfere e a 130 gradi 
di calore. 

Tutto il personale del re¬ 
parto AC 1, come abbiamo 
già scritto, appena appresa 
la notizia del drammatico 
episodio, si è fermato, pro¬ 
clamando uno sciopero dalle 
ore 17 di ieri sino alle ore 
14 di oggi. Stamane, appresa 
la notizia della morte del 
compagno di lavoro, il consi¬ 
glio di fabbrica ha deciso di 
estendere l’azione di protesta 
a tutti 1 7 mila dipendenti, i 
quali hanno effettuato ferma¬ 
te articolate per turni, men- 


apportato le necessarie mi¬ 
sure di sicurezza all’impianto. 

Una nuova assemblea del 
consiglio di fabbrica, si è svol¬ 
ta oggi pomeriggio e altre as¬ 
semblee sono previste nei 
prossimi giorni, per decide¬ 
re tempi e modi di intensi¬ 
ficazione della lotta, nel caso 
che la Montedison non si de¬ 
cida, secondo gli Impegni as¬ 
sunti, ad avviare un risoluto 
processo di intervento per la 
bonifica e il risanamento del¬ 
l’ambiente di lavoro, a tutela 
dell’incolumità e della vita del 
lavoratori. 

Tullio Besek 


La condanna dei sindacati 


U gravissimo incidente ha 
origine, a giudizio della fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
chimici. In una politica di 
conduzione aziendale da par¬ 
te della Montedison che si 
basa anche In questo caso 
su una insufficiente pro¬ 
grammazione della manuten¬ 
zione, soprattutto in termini 
di organici, su una limitata 
verifica degli impianti, su 
una strumentazione tecnica 
assolutamente non idonea. 


Nel ribadire la propria con¬ 
danna di una politica azien¬ 
dale che comporta una con¬ 
dizione ambientale e lavora¬ 
tiva non più tollerabile per 
i rischi che ne derivano sul¬ 
la salute e sulla vita stessa 
dei lavoratori, la federazione 
unitaria lavoratori chimici 
richiama la Montedison a 
rispettare gli impegni assun¬ 
ti e gli enti locali alle loro 
responsabilità. 
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con forza il peso che il turi¬ 
smo ha nella economia gene¬ 
rale del paese? Gianni Gia¬ 
dresco, responsabile della se¬ 
zione ceti medi del POI, lo ha 
diffusamente spiegato nella 
sua relazione che na presen¬ 
tato i problemi del turismo 
in stretto rapporto con la 
realtà generale della società 
nazionale. Perchè il ministero 
del Turismo, che non è mai 
riuscito nel passato a preci¬ 
sare una politica turistica 
per il nostro paese, è oggi di 
grave ostacolo allo sviluppo 
dell’Iniziativa delle Regioni, 
dei Comuni, delle province e 
di tutte quelle organizzazioni 
economiche, sociali e culturali 
che avvertono Invece l’urgen¬ 
za di un impegno coordinato 
e preciso nel settore. 

In questi ultimi tre anni il 
ministero del Turismo — ha 
detto Giadresco — ha dimo¬ 
strato che esso resta In vita 
soltanto per cercare di sot¬ 
trarre alle Regioni e alle au¬ 
tonomie locali quello che loro 
spetta di diritto e quello che 
è stato sancito con gli stessi 
decreti delegati». Si tratta, 
dunque, di problema Istitu¬ 
zionale, politico ed economico 

Non è possibile uscire dalla 
grave crisi In cui si trova il 
paese — e di cui si sono avu¬ 
te manifestazioni drammati¬ 
che In ogni campo — se non 
si utilizza tutto il patrimonio 
democratico, di capacità, di 
iniziativa, e di passione, di 
slancio ideale che è presente 
— come i recenti fatti han¬ 
no dimostrato — in tutta la 
società nazionale. 

Affermare la nuova realtà 
statuale che fa delle Regioni, 
dei Comuni, delle Province, i 
punti di riferimento di una 
più ricca partecipazione delle 
masse popolari alla soluzione 
dei problemi e alla gestione 
di queste soluzioni, significa 
appunto creare le premesse 
per sconfiggere qualsiasi ten¬ 
tativo di involuzione reazio¬ 
naria e nello stesso tempo 
gettare le basi per lo svilup¬ 
po democratico e civile. 

La richiesta di buttare a 
mare il Ministero del Turi¬ 
smo, dunque, non è l’espres¬ 
sione di un forte ma generico 
malcontento verso un organi¬ 
smo che si è dimostrato ca¬ 
pace unicamente di alimenta¬ 
re il sottogoverno in questo 
settore (nomina dei presiden¬ 
ti degli enti provinciali del 
turismo, delle aziende di sog¬ 
giorno, eccetera) ma la rap¬ 
presentazione di una esigen¬ 
za precisa. 

L’immediata attuazione del 
dettato costituzionale — che 
implica appunto il passaggio 
della politica turistica alle 
Regioni — è oggi resa più 
acuta dalla grave situazione 
in cui versa l’economia de» 
paese. I campanelli d'allarme 
che stanno suonando in con¬ 
tinuazione sono molti: l’au¬ 
mento impressionante dei 
prezzi, l’inflazione galoppante, 
il deficit della bilancia dei 
pagamenti. * 

Ma proprio questa dramma¬ 
tica situazione deve indurre 
ad affrontare in termini di 
grande serietà anche il pro¬ 
blema del turismo. Giadresco 
ha rilevato come questo sia 
il solo settore, con le rimesse 
degli emigranti, che assicuri 
un saldo attivo alla bilancia 
valutaria. Gli stranieri che 
vengono in Italia, cioè, por¬ 
tano più denaro di ' quanto 
non ne esportano gli italiani 
che vanno all’estero. U turi¬ 
smo si è rivelato uno dei set¬ 
tori più validi e significativi 
della nostra economia. 

. si tratta di un fenomeno 
rilevante. Intanto va ricorda¬ 
to che l’Italia dispone di un 
quinto dei posti letto di tutta 
l’Europa. - 

La consistenza del patrimo¬ 
nio ricettivo non è, comun¬ 
que, solo segno di salute. Mol¬ 
tissime aziende — quasi tutte 
— sono costrette a restringere 
la loro attività entro il perio¬ 
do estivo: tre mesi al massi¬ 
mo all’anno. Non c’è, forse, at¬ 
tività che sia costretta a una 
forte esposizione di capitali 
per l’adeguamento delle sue 
strutture, con un periodo di 
lavoro più breve. 

Eppure il nostro è conside¬ 
rato il paese del sole che go¬ 
de di un clima eccezionale, 
con a disposizione forse il più 
straordinario patrimonio natu¬ 
rale accoppiato con un enor¬ 
me patrimonio culturale. Ma 
proprio queste realtà oppon¬ 
gono in termini addirittura 
scandalosi le insufficienze, le 
rinunce, il disinteresse del 
governo italiano di cui il mi¬ 
nistero del Turismo era ed è 
solo la rappresentazione vi¬ 
vente e pubblicitaria di una 
politica fallimentare. 

Passare alle regioni, come 
vuole la Costituzione, tutti i 
poteri In materia di turismo 
diventa dunque non solo ne¬ 
cessario ma urgente. 

Le Regioni, i comuni, le 
province, dùnque, quale rife¬ 
rimento principale di un di¬ 
segno nuovo di promozione e 
sviluppo. Questo chiedono i 
comunisti, avvertendo che 
non c’è tempo da perdere, 
che la situazione si sta aggra- 
• vando, che molte migliala di 

f ilccoll e medi operatori sono 
n difficoltà, che le correnti 
turistiche estere, si stanno 
piano plano assottigliando. 

Oraiio Pizzigoni 



CATANZARO — Durante l'udienza di ieri è stato ricostruito il discusso e assurdo « confronto atl'americana » avvenuto 
Il 16 dicembre del '69 a Regina Coeii (a 4 giorni dalla strag e di Milano), in aula, Valpreda (il secondo da sinistra), è 
stato messo fianco a fianco degli stessi poliziotti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 7. 

Ci ' mancava Rolandi e non 
c’era il clima di allora. Il re¬ 
sto è stato ricomposto: Vai- 
preda è stato rimesso «spalla 
a spalla» con i quattro poli¬ 
ziotti che la sera del 16 di¬ 
cembre 1969. quattro giorni do¬ 
po gli attentati, furono « scel¬ 
ti » per il confronto cosiddetto 
aU’« americana » con l’anarchi¬ 
co in un'aula del Palazzo di 
giustizia di Roma. • • 

L’attuale « confronto » — ri¬ 
chiesto dall’avvocato Calvi e 
deciso favorevolmente dalla 
Corte dopo mezz'ora di camera 
di consiglio, con il parere con¬ 
trario del PM e della parte ci¬ 
vile — è stato fotografato ed 
ha ottenuto cosi in pieno il suo 
scopo: ha dimostrato, - cioè, 
quanto inesistente fosse la ve¬ 
rosimiglianza fra le persone 
messe a confronto con Valpre¬ 


da, nel tentativo di « confonde¬ 
re » le idee a Rolandi e co¬ 
stringerlo a « sforzarsi » per di¬ 
stinguere esattamente l’uomo 
con la borsa che egli riferì di 
aver portato sul suo taxi nei 
pressi di piazza Fontana, in un 
orario piu o meno corrispon¬ 
dente a quello in cui si verificò 
la strage con la bomba, fatta 
esplodere nei locali della Ban¬ 
ca dell'Agricoltura. 

Valpreda e gli agenti Gra¬ 
ziano, Serrao, Pucci e Rizzello 
si sono schierati l’uno a fianco 
all'altro nell'emiciclo alla de¬ 
stra della Corte. Alcuni minuti 
di eloquente silenzio; poi. le 
altrettanto eloquenti deposizio¬ 
ni degli agenti, i quali hanno 
confermato la gravissima cir¬ 
costanza che la loro « scelta » 
non è stata compiuta, come vo¬ 
leva la legge, dal magistrato, 
ma dalla polizia. 

I quattro agenti, infatti, han¬ 
no detto di essere stati invi¬ 


tati a c tenersi a disposizione », 
già dal pomeriggio del 16 di¬ 
cembre, dai loro diretti supe¬ 
riori, il dott. Improta e il dott. 
Provenza, e di essere stati, poi. 
in serata, mandati al Palazzo 
di Giustizia, per il confronto 
con Valpreda. nell’ufficio del 
dott. Occorsio. - - 

* Nessun « cambio d'abito » è 
avvenuto, nessun « accorgimen¬ 
to » hanno usato i quattro agen¬ 
ti, per loro diretta ammissio¬ 
ne, pur dovendo « confondersi » 
con un Valpreda stremato da 
36 ore di torchio..a partire dal 
fermo avvenuto la mattina del 
15 al Palazzo di giustizia di Mi¬ 
lano. fino al primo interroga¬ 
torio nella Questura della città 
lombarda e al successivo tra¬ 
sferimento a Roma, in Questu¬ 
ra prima, e nell’ufficio del dott. 
Occorsio, dopo. 

In quell'occasione, come - si 
ricorderà. Rolandi ebbe molti 
tentennamenti e, in un primo 


Il processo per la morte del missino Falvella 

Un teste scagiona Marini: 

«Il coltello non era suo» 

\ 

L'impulafo ha chiesto alla corte di Informarsi sulle denunce ai dirigenti missini. 
Mele e Tedesco, avvocati di P.C. - interrogati i due giornalisti minacciati dai fascisti 


Dal nostro inviato 

VALLO DELLA LUCANIA, 7 
L'udienza del processo del¬ 
l'anarchico Marini, si è aperta 
stamane con una dichiarazione 
del giovane, accusato di aver 
ucciso il missino Carlo Falvella 
a Salerno la sera del 7 luglio 
'72. Marini ha detto che non 
si sente colpevole e successiva¬ 
mente ha chiesto alla Corte di 
informarsi sulle eventuali de¬ 
nunce a carico dei dirigenti 
missini Mele e Tedesco (avvoca¬ 
ti della Parte Civile fascista) 
per l'assalto al magistero di 
Salerno avvenuto subito dopo la 


burrascosa sospensione del pre¬ 
cedente processo nel marzo 
scorso. Come è noto quella 
notte furono arrestati dieci 
squadristi che ora. rinviati a 
giudizio con pesanti accuse, so¬ 
no in libertà provvisoria. Quel¬ 
la notte fu colpito da un basto¬ 
ne anche il colonnello De Cicci 
Valteroni, proprio mentre cer¬ 
cava di parlare con i dirigen¬ 
ti missini che erano nei pressi 
della sede di una loro organiz¬ 
zazione. 

Nel corso dell’udienza è sta¬ 
to sentito anche uno dei testi, 
mai ascoltato in istruttoria, che 
ha potuto descrivere il coltello 


Interrogazione del PCI alla Camera 

Lavoro a domicilio: 

ritardi nella 
attuazione della legge 

Pesanti conseguenze sulle assunzioni e la futela dei 
lavoratori - Non sono ancora insediate le commissioni 


Da oltre 4 mesi è stata 
approvata con voto unitario 
la legge per la tutela del la¬ 
voro a domicilio. Questa leg¬ 
ge, a differenza di quella 
del '58, prevede strumenti 
nuovi per una sua più ri¬ 
gorosa applicazione, attra¬ 
verso l’istituzione delle com¬ 
missioni comunali, provincia¬ 
li e regionali per il control¬ 
lo del lavoro a domicilio, non¬ 
ché la possibilità di iscrizio¬ 
ne d’ufficio dei lavoranti a 
domicilio nell’apposito albo, 
con una definizione precisa 
del lavoratore a domicilio co¬ 
me lavoratore subordinato. 

Ma agli aspetti nuovi e po¬ 
sitivi della legge, non ha ri¬ 
sposto in modo altrettanto 
adeguato e tempestivo la vo¬ 
lontà politica degli organi go¬ 
vernativi. Fino ad oggi infatti 
è stata disattesa la costitu¬ 
zione della commissione cen¬ 
trale per il lavoro a domi¬ 
cilio che ha il compito di 
coordinare a livello naziona¬ 
le Tattivilà delle commissioni 
provinciali per il controllo del 
lavoro a domicilio; non è sta¬ 
to ancora emanato il decreto 
sulle tabelle di retribuzione 
convenzionale, necessario per 
obbligare i datori di lavoro 
a ' versare gli oneri sociali, 
previdenziali e assistenziali, 
ai quali le lavoratrici a do¬ 
micilio hanno diritto. 

Sulla applicazione della 
legge 11 governo era stato 
già chiamato a pronunciarsi, 
dal parlamentari comunisti, 
con una interrogazione alla 
quale però non è stata data 
risposta. Ora i compagni Lu¬ 


ciana Sgarbi, Furia e Miceli, 
hanno nuovamente sollecitato 
11 ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale a far co¬ 
noscere in che modo Intende 
ottemperare « sollecitamente 
coi compiti che per la dele¬ 
ga e per competenza di isti¬ 
tuto sono affidate al mini¬ 
stero ed ai propri uffici de¬ 
centrati ai fini della applica¬ 
zione della legge ». 

Nella interrogazione viene 
Infatti denunciato come tale 
legge non sia stata finora 
pienamente avviata nella sua 
realizzazione. Nella maggio¬ 
ranza delle regioni e delle 
province, nonostante la ema¬ 
nazione del decreto ministe¬ 
riale per il modello di li¬ 
bretto personale di controllo 
per i lavoratori a domicilio 
e nonostante l’invio di circo¬ 
lari agli ispettorati provincia¬ 
li con te Indicazioni per la 
istituzione delle commissioni 
regionali, provinciali e comu¬ 
nali previste dalla legge, que¬ 
ste commissioni non sono 
stote insediate. Le conseguen 
se di queste Inadempienze 
— è detto nella interrogazio 
ne — sono particolarmente 
pesanti per l lavoranti a do 
micillo, la cui assunzione - 
con conseguente tutela — è 
«tota ostacolata dalla manca¬ 
ta emanazione del decreto 
sul salari convenzionali men¬ 
tre tale carenza legislativa 
ha creato difficoltà agli isti 
tutl preposti alla riscossione 
degli oneri sociali nonché al¬ 
la applicazione degli stessi 
accordi sindacali stipulati tra 
le parti. 


acquistato dal Marini qualche 
tempo prima del tragico scon¬ 
tro «Marini aveva paura, era 
stato più volte minacciato di¬ 
rettamente — ha dichiarato il 
teste Mario Giordano — e mi 
mostrò il coltello che aveva 
comperato per difendersi: un 
temperino a lama ritrattile bi¬ 
tagliente non più lunga di quat¬ 
tro centimetri ». Come è no¬ 
to. Marini ha sempre sostenuto 
che il lungo coltello a serrama¬ 
nico trovato insanguinato sul 
teatro dello scontro non è il 
suo. 

Nel corso di ' queste sette 
udienze — in' una cittadina 
che ha completamente isolato i 
fascisti scoraggiando qualsiasi 
provocazione di piazza — oltre 
ad essere venute fuori le grosse 
novità che hanno confermato 
le scandalose lacune dell’istrut- 
toria a senso unico (quella che 
dette agio ai missini di insce¬ 
nare una grave montatura po¬ 
litica e una serie di pesanti 
provocazioni a Salerno) sono 
anche naufragati i tentativi 
espressi ali’ultimo momento dal¬ 
l’accusa per far apparire Io 
anarchico « reo confesso ». E 
cioè autore, al momento del 
fermo, di dichiarazioni un po’ 
assurde contro se stesso: «Ho 
accoltellato tre giovani» avreb¬ 
be detto, ma uno dei feriti era 
il suo amico Mastrogiovanni, il 
primo che subi in via Velia 
l'aggressione dei due giovani 
missini. Alla luce dei « rappor¬ 
tai » delle annotazioni dei ca¬ 
rabinieri esibite in aula, le di¬ 
chiarazioni in tal senso sono 
apparse quanto meno sospette, 
se non altro per il ritardo con 
cui vengono fatte dopo essere 
state tenute nascoste agli stessi 
inquirenti che indagarono sul 
tragico episodio. 

La difesa punta infine alla 
ricerca di una verità sul ruolo 
avuto nel tragico scontro dal 
terzo personaggio, il giovane 
Scartati, prosciolto in istrutto¬ 
ria perché ritenuto estraneo ai 
fatti: ed ha potuto inoltre am¬ 
piamente documentare alla Cor¬ 
te d’Assise — mediante testi¬ 
monianze che erano state siste¬ 
maticamente ignorate nell'istrut¬ 
toria — il clima feroce e vio¬ 
lento instaurato dai missini a 
Salerno e dintorni nei mesi pre¬ 
cedenti le elezioni politiche del 
’72 e in quelli successivi. 

Il processo riprende martedì. 

Le indagini sulle minacce fa¬ 
sciste ai giornalisti Franco Tin¬ 
tori di «Paese Sera» e Bru¬ 
no Petretta dell’ANSA sono sta¬ 
te avocate dal procuratore capo 
della Repubblica, dr. Giacomo 
Tsnardi, che le ha affidate al 
Sostituto, dr. Nicola Greco, il 
quale, proprio questa mattina, 
ha lungamente ascoltato i due 
giornalisti nel suo ufficio, al 
secondo piano di Palazzo di 
Giustizia in Vallo della Lucania. 
Al primo piano si svolfeva la 
settima udienza del processo 
contro l’anarchico Giovanni 
Marini. 

Eleonora Puntìllo 


tempo, negò anche che a Mila¬ 
no gli era stata mostrata la 
foto di Valpreda. Soltanto 
quando l'avvocato dell’anarchi¬ 
co, Guido Calvi, tirò fuori dal¬ 
la tasca un dispaccio dell’ANSA 
che dava notizia del riconosci¬ 
mento fotografico di Valpreda 
da parte di Rolandi, a Milano 
il tassista si decise ad ammet¬ 
terlo e ad indicare l’anarchico. 

Valpreda controbattè: « Ma ti 
rendi conto di quello che dici? 
Non ti ho mai visto, non ho 
mai preso il tuo taxi in vita 
mia ». E Rolandi: « Se non è 
lui, vuol dire che qui non c’è ». 

« Capii allora — dice oggi l'av¬ 
vocato Calvi — che il processo 
era finito prima ancora di co¬ 
minciare. Tuttavia — aggiunge 
il difensore — ormai ogni dub¬ 
bio dovrebbe essere caduto: 
questo "pilastro” sul quale si 
è retta finora l’accusa, e cioè 
il riconoscimento da parte del 
superteste, è crollato, perchè 
era marcio. La Corte di Catan¬ 
zaro ha potuto constatarlo an¬ 
cora una volta ». 

Ma ci sono stati anche altri 
punti a favore degli anarchici 
in questa ventesima udienza di 
oggi. Si è cominciato con l’av¬ 
vocato Gargiulo, della parte ci¬ 
vile. che ha voluto fare una 
precisazione sull’episodio, venu¬ 
to alla luce ieri, in base al 
quale Valpreda. in compagnia 
di alcuni suoi amici anarchici, 
mentre erano diretti in autostop 
verso Reggio Calabria, tre me¬ 
si prima degli attentati, furo¬ 
no fermati a Nocera Inferiore, 
in Campania, dai carabinieri e 
fornirono loro un numero tele¬ 
fonico di Reggio che corrispon¬ 
deva a quello del reggente pro¬ 
vinciale di «Ordine nuovo». In 
realtà — e lo ha detto stamane 
l'avvocato di parte civile, co¬ 
me ieri aveva fatto Valpreda — 
vi era stata la trasposizione di 
una cifra, per cui il 95446 era 
divenuto 94546, con la differen¬ 
za che il primo corrispondeva 
al dirigente fascista e il secon¬ 
do all'anarchico Casile. L’avvo¬ 
cato Malagugini ha chiesto, co¬ 
munque, che venga ascoltato il 
comandante la compagnia dei 
CC di Nocera Inferiore e che 
la Corte disponga indagini at¬ 
traverso la SIP. 

Un altro punto a favore è 
stato acquisito con la deposi¬ 
zione del funzionario di polizia. 
Pagnozzi, che accompagnò Vai- 
preda da Milano a Roma il 15 
dicembre, il quale ha detto di 
non ricordare esattamente se . 
Valpreda durante il viaggio gli 
chiese, come si disse in un pri¬ 
mo tempo, se sapesse «quanti 
anni di carcere fossero previ¬ 
sti per un responsabile di stra¬ 
ge ». Durante la deposizione 
dello stesso Pagnozzi, si è po¬ 
tuto accertare, su richiesta del¬ 
l'avvocato Ianni, che la famosa 
lettera che Angelo Della Savia 
scriveva al fratello Ivo. e che 
fu sequestrata nella «500» di 
Valpreda, non parlava affatto 
di come si fabbricassero gli 
esplosivi, ma di come si pro¬ 
ducessero lampade (è ampia¬ 
mente noto che gli anarchici 
avevano una fabbrichetta di 
lampadari). E, cioè, il contra¬ 
rio di quanto scritto nel ver¬ 
bale « sommario » del sequestro. 

All’inizio dell’udienza si era 
verificato un « episodio » del 
tutto particolare di Mario Mer¬ 
lino. che ha voluto aggiungere, 
cosi, un'altra nota di ambiguità 
alla sua già abbastanza « stram¬ 
ba » personalità. E’ stato invi¬ 
tato a tornare sul podio, ma 
ha opposto ben otto «Non in¬ 
tendo rispondere» ad altrettan¬ 
te domande, avanzategli dall’av¬ 
vocato Gargiulo per la parte 
civile, e che tendevano tutte ad 
appurare se « la svolta » di Mer¬ 
lino da destra a sinistra fosse 
databile con il suo viaggio in 
Grecia nel 1968, se questa 
« svolta » avvenne per sua de¬ 
cisione. quale ruolo ebbe il cir¬ 
colo XXII Marzo (quello da lui 
costituito a poi sciolto), cosa 
intenda dire Merlino quando af¬ 
ferma di non essere stato in¬ 
formatore « in senso specifico ». 

La Corte, infine, ha deciso di 
citare Giancarlo Cartocci, il 
neofascista romano arrestato 
nei giorni scorsi, per «ricosti¬ 
tuzione del partito fascista ». 
avendo Merlino detto, in una 
udienza precedente, che alla 
sua venuta avrebbe potuto an¬ 
che parlare. Che cosa deve 
dire a proposito dei suoi rap¬ 
porti con Cartocci? 

All’udienza di oggi non si 
sono presentati due testi: ~ il 
giornalista Giorgio Zicari del 
«Corriere della Sera» e Nino 
Sottosanti, il fascista di Piazza 
Armerina, di fronte alla cui fo¬ 
tografia Rolandi, due mesi do¬ 
po la strage, disse: «Ma que¬ 
sto è Valpreda ritoccato». Il 
sosia di Valpreda è irreperi¬ 
bile. 

Franco Martelli 



Riliquidazione 
in atto 

Il 31 luglio 1971 sono 
stato posto in quiescenza 
per limiti di età e liqui¬ 
dato dall’ENPAS in base 
alla paga ohe percepivo 
nel 1968 e non a quella 
del 1971. ■ 

Sia come pensione sla 
come liquidazione ho avu¬ 
to una somma Inferiore 
in quanto la mia ammi¬ 
nistrazione, a suo tempo, 
ha erroneamente segnala¬ 
to dieci Bcatti e non do- ‘ 
dici. Malgrado nello spa¬ 
zio di tre anni lo mi sia 
recato per ben tre volte 
ai competenti uffici di 
Roma per la rettifica del¬ 
la mia ’ posizione, a tut- 
t’oggl non ho saputo nul¬ 
la di concreto. 

GENNARO VOLLERO 
Napoli 

Ci risulta che il tuo fo¬ 
glio matricolare civile ag¬ 
giornato è pervenuto alta 
competente direzione ge¬ 
nerale del ministero Dife¬ 
sa Esercito soltanto il 16 
maggio 1974. Ci è stata 
data assicurazione che in , 
questi giorni incomincia¬ 
no le operazioni di riliqui- 
dazione della tua pensio¬ 
ne e della tua buonuscita 
e che contestualmente ti 
invieranno direttamente 
notizie sullo stato della 
pratica. 

La registrazione 
del decreto 

• In relazione alla mia 
precedente lettera alla qua¬ 
le avete gentilmente rispo¬ 
sto attraverso « posta pen¬ 
sioni » in data 19-1-1974 si¬ 
gnificandomi che il mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione aveva dato il via al 
decreto della mia pensione 
fin dal 25 ottobre 1973 e 
che tra marzo e aprile scor¬ 
si avrei percepito ogni mia 
spettanza, vi faccio presen¬ 
te che non ho ancora ri¬ 
cevuto niente. Quattro an¬ 
ni di attesa sono tanti e 
vi dico sinceramente che 
non essendomi stata con¬ 
cessa neppure la pensione 
provvisoria, ritengo che 
questo modo di agire da 
parte del ministero della 
P. I. sia una vera provo¬ 
cazione. 

UN INSEGNANTE 
Ascoli Piceno 


Il tuo sdegno non è pri¬ 
vo di fondamento. La no¬ 
stra risposta a te data il 
19 gennaio 1974 precisava, 
tra l’altro, che se non ci 
fossero stati rilievi di sorta 
da parte della Corte dei 
Conti, tra marzo ed aprile 
saresti venuto in posses¬ 
so del decreto definitivo. 
Purtroppo la nostra ipote¬ 
si si è verificata in quan¬ 
to la Corte dei Conti ha 
rimandato il decreto al mi¬ 
nistero della P. I. con un 
rilievo a seguito del qua¬ 
le il ministero stesso ha 
chiesto al Provveditorato 
agli studi di Ascoli Pice¬ 
no una ulteriore documen¬ 
tazione. Il Provveditorato, 
di recente, ha risposto ed 
è stato così possibile pre¬ 
disporre un nuovo decre¬ 
to che ci risulta trasmesso 
alla Ragioneria Centrale il 
7 maggio 1974. Contestual¬ 
mente è stata fatta anche 
la perequazione della tua 
pensione ai sensi del DPR 
del 1970 della qualcosa il 
ministero della P.I. ti ha 
inviato diretta comunica¬ 
zione anche il 7 maggio 
scorso. Non ci resta che 
augurarti che la registra¬ 
zione 4i quest’ultimo de¬ 
creto avvenga in breve 
termine. 


La tua domanda 
non si trova 

Nel ringraziarvi delle 
notizie fornitemi il 6-4-1971 
vi preciso che il 4-9-1971 ho ‘ 
spedito la domanda con 
tutti i documenti al mini¬ 
stero Difesa-Marina con 
raccomandata e ricevuta 
di ritorno. Successivamen¬ 
te ho inviato al consiglio 
dell’Ordine di Vittorio Ve¬ 
neto il foglio matricolare 
a mezzo raccomandata la 
cui ricevuta di ritorno nu¬ 
mero 2479 mi pervenne 
1T-12-1971 timbrata dal mi¬ 
nistero Difesa-Esercito, via 
Firenze n. 13. Come mai 
la mia pratica non si tro¬ 
va? 

GAETANO DI FIORE 
Ercolano (Napoli) 


Slamo spiacenti di co¬ 
municarti che le ulteriori 
ricerche da noi effettuate 
presso il consiglio dell’Or¬ 
dine di Vittorio Veneto 
hanno dato ancora esito 
negativo in quanto presso 
l’ufficio competente non è 
risultala alcuna traccia 
della tua domanda. All’uf¬ 
ficio stesso abbiamo anche 
fornito gli estremi delle 
tue due raccomandate in¬ 
viate al ministero Difesa- 
Esercito e ci è stato rispo¬ 
sto che nessuna delle due 
risulta pervenuta al consi¬ 
glio dell’Ordine di Vittorio 
Veneto sito in Roma via 
Vicenza n. 9. A tal fine, 
perché tu possa accelerare 
i tempi, torniamo a consi¬ 
gliarti di rinviare la ne¬ 
cessaria documentazione 
nel più breve tempo possi¬ 
bile tramite il tuo comune 
di appartenenza, all'Ordi¬ 
ne di Vittorio Veneto, in 
modo che entro un paio di 
mesi tu ottenga l’onorifi¬ 
cenza e l’assegno mensile 
di lire SjDOO. Ciò in quanto 
ci riferiscono che il tempo 
occorrente per rintracciare 
le tue due raccomandate 
sarebbe indubbiamente su¬ 
periore a quello occorrente 
per rifare e rinviare la do¬ 
cumentazione. Nel caso 
che non ti riuscisse facile 
ottenere di nuovo i do¬ 
cumenti o che il fatto ri¬ 


chiedesse molta perdita di 
tempo, ti consigliamo di 
inviarci, intanto, la copia 
della raccomandata con ri¬ 
cevuta di ritorno trasmes¬ 
sa al consiglio dell’Ordine 
di Vittorio Veneto in modo 
che « Posta Pensioni », pos¬ 
sa fare un ulteriore tenta¬ 
tivo di ricerca. 


I conti 
non tornano 

Sono pensionato dell’Isti¬ 
tuto nazionale previdenza 
sociale per invalidità dal 
1961. In pt-ssato percepivo 
qualche migliaio di lire in 
più al mese rispetto agli 
altri in quanto l’impor¬ 
to del miei contributi mi 
dava una pensione supe¬ 
riore al trattamento mini¬ 
mo. Man mano che vi so¬ 
no stati aumenti in per¬ 
centuale la mia pensione 
è stata sempre avvantag¬ 
giata rispetto a quella de¬ 
gli altri. Parliamo ora del¬ 
l’ultimo aumento: se esso 
fosse stato In percentuale 
io avrei dovuto percepire 
lire 53 250 più lire 8060 per 
assegni di mia moglie a 
carico, In totale lire 61.310. 
Invece io percepisco lire 
51.010 e cioè lire 10300 in 
meno. Il criterio con il 
quale è stato effettuato il 
suddetto aumento mi ha 
portato come conseguenza 
uno svantaggio. 

ANTONINO MESURACA 
Ciro (Catanzaro) 


Nella tua teiera sei 
stato poco chiaro. Infatti 
quando dici che con l’au¬ 
mento a percentuale (rite¬ 
niamo, naturalmente, che 
tu alluda all’aumento a 
percentuale del 9,8 per 
cento stabilito dal pruno 
gennaio 1974 per effetto 
dello scatto della scala 
mobile) avresti dovuto 
percepire lire 53.250 al me¬ 
se, sta a significare che la 
tua pensione senza la 
maggiorazione per tua mo¬ 
glie, fino al 31 dicembre 
1973 era di lire 48.500. In¬ 
fatti 48.500 più 9,8 per cen¬ 
to di 48.500 uguale lire 53 
mila 250. Nella tua lettera 
ci hai detto anche che ora 
percepisci in totale tire 51 
mila e 10 il che vuole dire 
che la tua attuale pensione 
è costituita da lire 42.950 
trattamento minimo previ¬ 
sto dal primo gennaio 1974 
più 8060 quale maggiora¬ 
zione per tua moglie a ca¬ 
rico prevista pure dal pri¬ 
mo gennaio 1974. Com’è 
possibile che al 31 dicem¬ 
bre 1973 tu percepivi una 
pensione di lire 48.500 al 
mese e poi dal primo gen¬ 
naio 1974 ti è stata porta¬ 
ta a lire 42.950 e quindi 
al trattamento minimo? 
Ti invitiamo, quindi, ad 
indicarci con maggior pre¬ 
cisione l’importo della pen¬ 
sione da te percepita pri¬ 
ma del primo gennaio ’74 
e quella percepita dopo ta¬ 
le data al netto, beninte¬ 
so, dell’aggiunta di fami¬ 
glia, in modo che «posta 
pensioni », se l’INPS è in¬ 
corso in un errore di cal¬ 
colo, possa consiglidrti al 
riguardo. 

Che cosa succede 
con le tasse 
quando l’INPS 
paga in ritardo ? 

L’INPS per la sua na¬ 
turale inefficienza liquida 
con molto ritardo le pen¬ 
sioni. Poiché le stesse fino 
al 31 dicembre 1973 erano 
esenti da tasse, è vero che 
i ratei di pensione riferi¬ 
ti a periodi anteriori al 
31 dicembre 1973, se pagati 
nel 1974, vengono tassate 
1 come fossero redditi del 
1974? Se la colpa del ri¬ 
tardato pagamento è da 
attribuirsi all’INPS non è 
più logico che sia questo 
istituto a pagare? 

CARLO ANTENORI 
Roma 


Il tuo stesso interrogati¬ 
vi se lo sono posti mol¬ 
tissimi altri pensionati che 
per colpa dei ritardi del- 
l’INPS hanno riscosso nel 
mese di gennaio 1974 e 
successivi le competenze 
riferite a periodi anteriori 
al 31 dicembre 1973. Al ri¬ 
guardo precisiamo che la 
imposta è sì dovuta per 
anni solari a ciascuno dei 
quali corrisponde una ob¬ 
bligazione tributaria auto¬ 
noma, però l’imputazione 
dei redditi al periodo di 
imposta, in alcuni casi, è 
regolata mediante l’appli¬ 
cazione di una tassazione 
separata. L’articolo 12 del 
D.P.R. del 29 settembre 73, 
n. 597, tra i redditi sog¬ 
getti a tassazione separa¬ 
ta comprende anche gli 
emolumenti arretrati rela¬ 
tivi ad anni precedenti 
percepiti da prestatori di 
lavoro dipendente (NJ3.: 
l’articolo 46 dello stesso 
D.PM. n. 597 ha stabilito 
che costituiscono, tra l’al¬ 
tro, redditi di lavoro di¬ 
pendente anche le pensio¬ 
ni o gli assegni ad esse 
equiparata. Precisiamo, 
inoltre, che la ritenuta di 
acconto del 10 per cento, 
per imposta che l’INPS ha 
effettuato dal gennaio 
scorto a tutti i pensionati, 
con esclusione dei titolari 
di pensione sociale, sarà 
conguagliata non appena 
il detto istituto avrà ac¬ 
certato il diritto alle even¬ 
tuali detrazioni sulla base 
delle dichiarazioni fatte 
dagli interessati attraver¬ 
so la compilazione del mo¬ 
dulo che è stato loro di¬ 
stribuito dagli uffici paga¬ 
tori in occasione del paga¬ 
mento delle rate di pen¬ 
sione scadute in marzo ed 
aprile 1974. 


A cura di F. VJTENI 
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L’alba 

dell’uomo 


Si è conclusa nel giorni scorsi la 
realizzazione di « L'alba dell’uomo », 
un programma televisivo sulle origini 
umane in otto puntate, curato da Bru¬ 
no Modugno, Carlo Alberto Plnelll e 
Folco Quilici. 

La trasmissione — ideata per 1 « Ser¬ 
vizi culturali » della TV con la regia di 
Folco Quilici e Carlo Alberto Plnelli — 
intende trovare nella vita di oggi, nel¬ 
le sue inquietudini, le tracce per ri¬ 
comporre il grande romanzo dell’evo¬ 
luzione umana. « L’alba dell’uomo » — 
che si avvale della consulenza di alcu¬ 
ni Importanti studiosi come Jean Cui- 
senier, Adrian Kortlandt, Vittorio Lan¬ 
ternai e Salvatore Pugllsi — è stato 
girato in ogni parte del mondo e ci 
sono voluti quasi tre anni per portarlo 
a termine: protagonista del program¬ 
ma è l'uomo, così come emerge dal 
suo gigantesco processo di trasforma¬ 
zione. 


Uno show con tante scuse 


Dall’Italia 

• * \ , *. ' * 

L'enigma di Madia Merli — La nota 
1 attrice francese Macha Merli — che ha 
: interpretato numerosi film tra 1 quali « Una 
donna sposata » di Jean-Luc Godard — 
apparirà presto In televisione, quale pro¬ 
tagonista dell’« Uomo del venti », un gial¬ 
lo diretto da Carlo Tuzll. « L'uomo del 
’ venti », Interpretato anche da Orso Maria 
Guerrini, fa parte di una serie di originali 
televisivi polizieschi. Intitolata «Tre enig¬ 
mi ». . V 

Per i cantautori — I cantautori Italiani 
saranno protagonisti di una nuova tra¬ 
smissione televisiva In quattro puntate. Il 
. programma, attualmente In fase di regi¬ 
strazione. si intltoln «Qualcosa da dire» 
e costituirà 11 «varietà domenicale della 
prossima estate. « Qualcosa da dire », con¬ 
dotto dal cantante Memo Remlgi. presen¬ 
terà alcuni tra 1 più noti cantautori di 
? ieri e di oggi: cl saranno Bruno Lauzl, 
Gino Paoli. Enzo Jannacci, Sergio Endrlgo, 
Lucio Dalla. Francesco De Gregorl. Anto- 
; nello Venduti, ’ 

Nuovo concorso lirico — Ventiquattro 

• giovani cantanti lirici (dodici Italiani e do- 
i. dici provenienti da diversi paesi del mon¬ 
do: URSS, RFT, Francia, Austria e Germa¬ 
nia) parteciperanno al concorso « Voci liri¬ 
che dal mondo ». 11 quarto del genere In- 

• detto finora dalla RAI-TV (1 tre prece¬ 
denti erano « Omaggio a Verdi », « Omag¬ 
gio a Rossini» e «Voci per tre grandi»). 
Le audizioni di « Voci liriche dal mondo » 
oomlnceranno il 5 giugno nelle sede della 

I RAI-TV a Napoli. Roma. Bologna, Milano 

• e Venezia. 

Come nasce un'opera d'arte — E' questo 
. il titolo di un programma dedicato ad al¬ 
cuni tra 1 più grandi artisti contemporanei 
che 11 regista Franco Slmonginl sta rea¬ 
lizzando negli studi televisivi romani. Per 
« Come nasce un'opera d'arte », Slmonginl 
mostrerà, tra l'altro, i pittori De Chirico, 

J Guttuso, Manzù Annlgonl e Agenore Fab¬ 
bri all'opera, dalla prima pennellata alla 
firma. . 


Dall’estero 

Successo per Leonardo In Danimarca — 
SI è conclusa due settimane fa alla televi¬ 
sione danese la proiezione dello sceneg¬ 
giato televisivo di Renato Castellani dedi¬ 
cato alla « Vita di Leonardo Da Vinci» pro¬ 
dotto dalla RAI-TV. I commenti della 
stampa danese sono stati lusinghieri e l’In¬ 
dice di gradimento della trasmissione altis¬ 
simo. 
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Tante scuse ò il titolo di un nuo¬ 
vo varietà televisivo che li regista 
Romolo Siena sta attualmente rea¬ 
lizzando a! Teatro Delle Vittorie di 
Roma. Protagonisti dello show sa¬ 
ranno Raimondo Vianollo e Sandra 
Mondaini (nella foto ritratti du¬ 
rante uno sketch di Tante scuse) 
che tornano sui teleschermi dopo 
un lungo periodo di assenza. 

Il programma — 1 testi sono di 
Terzoli Valme e dello stesso Rai¬ 
mondo Vianello, mentre le musiche 
sono state composte da Marcello 
De Martino e le coreografie vengo¬ 
no affidate a Renato Greco — in¬ 
tende mettere in evidenza, in chla- 


ve umoristica, ciò che accade nel 
.< corso della registrazione di uno 
" spettacolo di varietà in TV: si trat¬ 
ta, insomma, di uno spettacolo nel¬ 
lo spettacolo. 

• Accanto al consueti sìcetches, can- 

„ zoni e balletti cl sarà la realtà di ; 
, uno studio . televisivo,opportuna- 
mente «alterata» per evidenziarne ; 
■i gli aspetti esilaranti. La cornice di 
; Tante scuse si presenta, dunque, 
piuttosto originale e 1 telespettato- 
v ri assisteranno « dal vivo » ad in- , 
l cldenti ed equivoci nati spontanea- • 

* mente durante la lavorazione. Lo 
sguardo indiscreto della telecame- 
ra avrà, quali ulteriori obiettivi, j 



I duecento anni della Guardia di 
Finanza • Il 21 giugno ile Poste ita¬ 
liane emetteranno una serie di quattro > 
francobolli per celebrare il 200.mo an¬ 
niversario della fondazione della Guar¬ 
dia di Finanza. I francobolli, che saran- 
no stampati in rotocalco a quattro co¬ 
lori, nel formato «gigante», riprodu¬ 
cono nell’ordine: 40 lire, uniformi delle 
« truppe leggere » del Regno di Sarde¬ 
gna del 1774, 1795 e 1817; lire 50, uni- 
formi di finanzieri del Risorgimento; v 
90 lire, uniformi di finanzieri dopo la 
unità d’Italia; 180 lire, uniformi del 
1974 di tre specialità della Guardia di 
Finanza (sottufficiale pilota di elicot¬ 
tero, finanziere del servizio navale e 
finanziere del servizio alpestre). 

7 francobolli più belli del 1973 • Il 
numero 10 di 11 Collezionista • Italia . 
filatelica pubblica 1 risultati del due 
referendum paralleli (assai più sereni 
di quello escogitato e parso da Gabrio 
Lombardi & C.) per la scelta del più 
bel francobollo emesso nel 1973 dalle ’ 
amministrazioni postali del « paesi Ita¬ 
liani » e del mondo. 

Nel referendum dedicato ai franco¬ 
bolli dei « paesi italiani » 1 risultati so¬ 
no stati quelli facilmente prevedibili e 
previsti in questa rubrica. Il 23 feb¬ 
braio, Infatti, scrivevo: «Quest'anno 
non è da escludere una competizione 
In famiglia tra emissioni sanmarlnesi. 
Non vedo infatti quali emissioni po¬ 
trebbero contendere 1 primi posti alle 
serie che San Marino ha dedicato a 
Gentile da Fabriano (riproduzione di 
dipinti) e ai balestrieri (boszetti origi- 






_ : ... 


bisticci familiari tra i due partners, 
.Vianello e Mondaini, le discussioni . 
tra tecnici e ballerini, le reazioni 
del pubblico durante la trasmis¬ 
sione. 

Tante scuse — che andrà proba¬ 
bilmente in onda a partire dal pros¬ 
simo ottobre — sarà articolato in ; 
sette puntate, ' ognuna delle quali 
dedicata ad un tema d’attualità 
piuttosto vago come « la vita a 
due », « la moda », « l’informazio¬ 
ne ». . . . ■ 

Di volta in volta cl sarà il tradi¬ 
zionale « ospite d’onore », mentre 
animatori fissi dello spettacolo sa¬ 
ranno i quattro cantanti del grup¬ 
po « Ricchi e Poveri ». 


nali) ». Al primo posto per la più bella 
serie si è classificata la serie dedicata 
a Gentile da Fabriano (20.576 punti) 
emessa dalle Poste di San Marino, al 
secondo posto la serie italiana «Sal¬ 
viamo Venezia » (19.991 punti), al terzo 
posto la serie « Balestrieri » (10.855) di 
San Marino, prima classificata fra le 
serie tratte da < bozzetti originali. I 
punteggi registrati sono quelli ottenuti 
assegnando, per ogni scheda valida, 3 
punti al francobollo indicato come pri¬ 
mo, 2 punti a quello indicato come se¬ 
condo e 1 punto al terzo. Risultati, 
come dicevo, scontati che dimostrano 
la complessiva povertà gmflca dei 
francobolli dell'area italiana (per vin- 
cere cl vuole Gentile da Fabriano) e 
la modesta preparazione del filatelisti 
che hanno votato (ci vuole coraggio a 
considerare ben eseguita la serie « Sal¬ 


viamo Venezia »). Nulla da eccepire, 
invece, sul riconoscimento andato al 
« Balestrieri » elaborati con gusto mo- 
derno dal disegnatore Josef Seger, al 
quale è andato 11 « Cavallino d'oro « 
destinato a premiare i migliori bozzet 
ti originali. Semmai, vi è da doman 
darsi come abbia fatto la mediocre se 
rie <t Salviamo Venezia » a sopravan 
zare di oltre novemila punti l’eccellen 
; te serie « Balestrieri »; scarsa prepara 
zione grafica o male inteso sentimen 
talismo del votanti? 

Nel referendum mondiale, dal quale 
sono esclusi (giustamente) i franco 
bolli rlproducentl opere d'arte, il prl 
mo posto è andato al francobollo ch< 
l’Austria ha dedicato alla lotta contrc 
la droga. Un francobollo di estremi 
eloquenza nel rendere graficamente le 
sfacelo — talora la morte — al quah 
la droga conduce chi la usa. 

Manifestazioni filateliche • Nel giom 
1 e 2 giugno, i locali dell’Azienda d 
Cura di Salsomaggiore Terme hanne 
ospitato la XIX edizione della EFIST 
la ormai ampiamente affermata espo 
sizione nazionale delle collezioni tema 
tiche. Negli stessi giorni, a Pisa (sa 
Ioni del Teatro Verdi) si è svolta li 
’ XIII mostra filatelica, che quest'anne 
ha avuto per tema « Sport e filatelia » 

Per i giorni 8 e 9 giugno sono ir 
programma mostre filateliche a Biella 
Potenza, Cesena e Sassuolo. 

Giorgio Biamino 




l’Unità sabato 8 venerdì 14 giugno 





Due immagini tratte dai film ungheresi «Giorni freddi» (a sinistra) di Andras Kovacs e « 
settimane sui teleschermi. 


Amore » (a destra) di Karoly Malck, che verranno presentati nelle prossima 


Soltanto ora approda in TV la rassegna dedicata al cinema magiaro 



i film ungheresi 


Da un rapporto della Hungarofilm, 
che si occupa della distribuzione delle 
pellicole ungheresi, apprendiamo che 
opere di questa cinematografia circo¬ 
lano attualmente in 72 paesi, 60 occi¬ 
dentali e 12 del mondo socialista, con 
un volume d'affari che è annualmente 
aumentato, dal 1960 ad oggi, dal 2 al 5 
per cento. 

Per tma produzione che di rado su¬ 
pera la ventina di film per stagione 
non è certo uno sviluppo insignifi¬ 
cante, soprattutto considerando che nel 
cinema ungherese praticamente non e- 
siste, o esiste in misura irrilevante, 
la distinzione tra film d’impegno e film 
d'intrattenimento. Lavorano tutti, i 
giovani e i veterani, mirando in alto; 
e la messe di premi intemazionali rac¬ 
colta nell'ultimo decennio sta a dimo- ' 
strarlo. • 

Qui dispiace constatare — ma è un 
tema che si potrebbe riprendere per 
altre cinematografie straniere — che 
il mercato italiano è tra ì più disatten¬ 
ti nei confronti dei cineasti di Buda¬ 
pest. Anche dopo i successi ai Festi¬ 
val, evita di avvicinarsi agli autori e 
alle opere. Abbiamo avuto, è vero, del¬ 
le « settimane » d'informazione a Por- 
retta, a Verona, Sorrento, ecc.; ma i 
film magiari presentati in sala pub¬ 
blica si contano a tutt'oggi sulle dita 
delle mani, anche tenendo conto del 
vistoso lancio di Miklos Jancsò, rim¬ 
balzato in ritardo dall'emporio di Can- ’ 
nes e ristretto comunque a pochissi¬ 
mi film. Del resto, come il cinema sve¬ 
dese non si ferma a Ingmar Bergman, 
quello ungherese è ben lungi dall'as¬ 
sommarsi in Jancsò e continua anzi a 
propagarsi con stupefacente pluralità 
di voci. 

Per tali ragioni va seguito da vici¬ 
no il nuovo ciclo televisivo che la RAI- 
TV avvia dal 12 giugno sul secondo 
canale (la rassegna era stata annun¬ 
ciata già il 31 ottobre 1973 e viene pre¬ 
sentata soltanto ora con notevole ri¬ 
tardo, e per giunta d'estate, in conco¬ 
mitanza con i campionati mondiali di 
calcio: parlare di « sabotaggio » non • 


ci sembra fuori luogo) e che compren¬ 
de sei film ungheresi di regista diverso, 
tutti editi tra il 1963 e il 1970. Il primo 
è di Jancsò: Sciogliere e legare, cono¬ 
sciuto anche come Cantala (il primo • 
titolo si richiama a una frase biblica, 
il secondo al poema musicale di Bela 
Bartok Cantata profana, che è. con una 
novella di Joszef Lengyel, la matrice 
ispirativa del film). Seguono: Il padre 
(1966) di Istvan Szabo, premiato al Fe¬ 
stival di Mosca; Giorni freddi (1966) 
di Andras Kovacs; Fine stagione (1966) 
di Zoltan Fabrì, a suo tempo presen¬ 
tato a Venezia; I falchi (ma il titolo 
originale suona Scuola superiore ) di 


bri. annunciato in TV, è sotto questo 
aspetto un film di svolta, ironico e 
dissacratorio, che azzarda sui temi del- 
I. l'occupazione e delle torture naziste 
scene alla Tati e alla Keaton, perché, 
come il regista stesso ha chiarito alla 
uscita della pellicola, «per interessare 
agli orrori fascisti i giovani del dopo¬ 
guerra bisogna riconsegnare loro quel 
brano di storia in forme più bizzarre, 
ammiccando, ridicolizzando perfino; 
autoflagellandoci, noi che l'abbiamo vis¬ 
suto, più del necessario. Sarà allora il 
giovane spettatore, provocato dall'ec¬ 
cesso dei contrasti, a desiderare di 
riordinare le cose secondo coscienza ». 


Con « Sciogliere e legare » comincia il ciclo che avrebbe do¬ 
vuto essere programmato nell'ottobre '73 - Sei opere che testi¬ 
moniano la validità di una cinematografìa spesso sottovalutata 


Istvan Gaal (1969) e Amore (1970) di 
Karoly Makk, desunto da due raccon¬ 
ti di Tibor Dery. 

Che cosa vedremo in questi film, 
due soli dei quali hanno avuto anni 
addietro avarissima ospitalità nei no¬ 
stri cinematografi? Durante la rasse¬ 
gna ungherese di Verona era stata prò- ~ 
posta una definizione di massima, che 
suddivideva i cineasti in due tendenze: 
da un lato il realismo democratico-uma¬ 
nistico dei «vecchi» (Fabri in primo 
luogo), dall’altro il ripensamento ri¬ 
voluzionario sotto spoglie di metafora 
e di mito dei « giovani » (Jancsò). Ma 
il cinema di valore dentro le classifi¬ 
cazioni tende a scoppiare, com’è giu¬ 
sto, e anche la barriera generazionale 
è impropria (in qualche caso anagrafi- 
camente errata: tra Fabri e Jancsò 
corre una distanza di quattro soli an¬ 
ni, dal 1917 al 1921). Si voleva fare evi¬ 
dentemente una differenziazione di lin¬ 
guaggio, ma anche qui andremmo cau¬ 
ti. Proprio Fine stagione , il film di Fa- 


Fabri fa la parola « storia » ed è quel¬ 
la che più conta, perché — come presto 
salterà agli occhi del telespettatore 
italiano — essa percorrerà l'intero ci¬ 
clo. Si potrebbe dire dei registi unghe¬ 
resi ciò che si diceva di Luchino Vi¬ 
sconti: se hanno un nume, è la storia. 
Non per codificare o legittimare alcun¬ 
ché, ma al contrario per scoprire nuo¬ 
ve incidenze sociali, razionalizzare gli 
impulsi, discutere sempre più vaste 
realtà sopra il tessuto vivo e artico¬ 
lato della nazio ne, senza nulla celare 
delle difficoltà antiche e nuove. « Sap¬ 
piamo che la costruzione del sociali¬ 
smo non è un corteo nuziale, ma il 
cammino di . una massa tra vari con¬ 
trasti ed ostacoli », ha detto Peter Bac- 
so, un altro valente regista purtroppo 
assente nella rassegna televisiva. E' ap¬ 
punto nel processo delle verifiche sto¬ 
riche che noi possiamo stabilire, se 
mai, le varianti tra i singoli registi un¬ 
gheresi. Per alcuni vale la distanzia- 
zione inesorabile di Jancsò: la storia è 


' spettacolo, ma non si può coglierne . 

che una infinitesima parte; la guerra 
. è storia, ma finché non ne forzeremo i 
rituali « fatalistici » non la eviteremo ? 
(in Sciogliere e legare, tuttavia, questo 
. Jancsò non è interamente l’uomo di 
V L’armata a cavallo, I disperati di San- _ 
dor e II silenzio e il grido; vi notere- 
: mo una componente psicologica che più - 
, avanti il regista respingerà per atte- ; 

- nersi unicamente al grande, seppure in- 
; decifrato, spettacolo dei fatti). Per al- 
' tri autori l’esplorazione della storia si 

, tinge di coloriture autobiografiche, cioè ' 
inizia per linee interne e sull’esperien- 
v .. za vicina, ma i risultati non sono me¬ 
no interessanti. Si veda al riguardo 71 . 
padre di Szabo, che effettua su un per- 
. . sonaggio adolescente, una doppia smi- ‘ 
.. tizzazione della «paternità» (il genito-^, 
; re e Stalin). '"---.- 
- Kovacs, negli argomenti, è il regista 
che maggiormente sembra avvicinarsi 

• ' a Jancsò, ma chiama in causa in modo 

più realistico lo spettatore di fronte 
„ agli orrori della storia: Giorni freddi 
rievoca il massacrò avvenuto a Novi 
Sad in Jugoslavia nel gennaio 1942, 

- quando tremila resistenti ed ebrei fu¬ 
rono trucidati dalle truppe d’occupa- : 

; zione di Horthy. Gaal (che ha studiato 
per un biennio al Centro sperimentale 

- di Roma) appare a sua volta vaga- 
mente jancsiano in I falchi , per la sua 
crudele allegoria del conflitto fra li¬ 
bertà e autoritarismo. Makk, infine. ; 
traccia in Amore il ritratto di due don- / 
ne appartenenti a mondi diversi, sul-" 

. lo sfondo dell'Ungheria 1953. t 

Si potrebbe obiettare che non sem- 

- pre, per i sei registi, è stato scelto in . 

:• quest'occasione il film più significati- " 

' vo. Ma si tratta comunque d’uno spi- 

; raglio utile aperto su una cinemato- ? 
i : grafia in cui le opere di valore sono 
. ben più di sei; e per il confronto do¬ 
rremmo tirare in campo altre pellico- i 
le che lo spettatore italiano non cono-'" 
sce e la critica stessa conosce incoro- ' 

• pletamente. * -.. • . - 

Tino Ranieri 




























Il pósto d'onore del sabato sera. In 
queste settimane, è occupato da al¬ 
cuni special, cioè da spettacoli musicali 
particolarmente dedicati ad un perso¬ 
naggio famoso del mondo della canzo¬ 
ne e al suo repertorio. L'idea, anche 
grazie alla regia di Giancarlo Nicotra, 
è quella dei programmi non puramen¬ 
te di evasione: ogni recital infatti vor¬ 
rebbe avere anche la dimensione di un 
discorso musicale legato, appunto, a 
personalità che hanno qualcosa da co¬ 
municare attraverso le canzoni. Senon- 
ché basta poco per rendersi conto che 
. si tratta, ancora una volta, di una mi¬ 
stificazione; lo abbiamo constatato sa¬ 
bato scorso con l Vtanella, potremo 
constatarlo questa sera con Aznavour, 
il quale ha certamente un respiro e 
un mestiere infinitamente maggiori di 
. quelli della coppia falso-romanesca che 
tenta di portare in borgata i propri 
sentimenti piccolo-borghesi ma è an¬ 
che lui portatore dt una canzone intes¬ 
suta di emozioni convenzionali e di 
storie decisamente reazionarie (pen¬ 
siamo al modo nel quale, nei testi del¬ 
le canzoni dì questo «mostro sacro», 
sono delineati i rapporti tra uomo e 
donna). . 

E’, dunque, proprio impossibile usci- 
re dai confini della musica « leggera » 
commerciale? E ' impossibile program¬ 
mare e costruire spettacoli che rie¬ 
scano a dare al pubblico qualcosa di 
diverso, fuori dei binari tracciati dal¬ 
l’industria discografica? Mancano tor- 
t se i personaggi o le occasioni? Nem¬ 
meno per idea: si tratta, naturalmen- 
; te, di una scelta. Ne abbiamo una prò- 
: va chiarissima proprio nello stesso 
programma di questa settimana. 
Giovedì, infatti, approderanno final¬ 
mente sul video gli Inti IUimani. il 
complesso cileno che da molti mesi 
gira l’Europa, ..suscitando ovunque 
grande entusiasmo e intensa commo¬ 
zione tra vaste masse di pubblico. Gli 
Inti immani sono profondamente le¬ 
gati alle tradizioni popolari del loro 
paese, portano con sé la tragedia, le 
sofferenze, le speranze e la decisa vo¬ 
lontà di riscatto del popolo cileno, e. 


con le loro bellissime canzoni, parla¬ 
no dell'autentica condizione umana nel 
nostro tempo. Gran parte del loro re¬ 
pertorio è stato scritto da Victor Jara, 
il bravissimo autore assassinato dalla 
Giunta militare fascista. Come sempre 
accade in questi casi le capacità mu¬ 
sicali, la forza di comunicazione degli 
Inti Illtmanì sono certamente supe¬ 
riori a quelle di qualsiasi cantante di 
successo: perché essi hanno davvero 
qualcosa da dire e sentono profonda¬ 
mente la responsabilità di dirlo in 
modo che tutti lo capiscano. 

Ecco, dunque, l’occasione: il recitai 
degli luti IUimani avrebbe potuto co¬ 
stituire per la Rai-Tv un momento di 
grande impegno; avrebbe potuto offri¬ 
re ai programmatori la possibilità di 
destinare a milioni di telespettatori 
una serata assolutamente diversa dal¬ 
le altre, da ricordare. Ma forse è pro¬ 
prio questo che si teme? Che li pub¬ 
blico televisivo verifichi fino in fondo 
come sia possibile svincolarsi dai con¬ 
sueti programmi e dai consueti perso¬ 
naggi, rompendo finalmente con il tra¬ 
dizionale atteggiamento subalterno nei 
confronti dei padroni della canzone?. 
Si teme che il pubblico più vasto pos¬ 
sa verificare tino in fondo che le can¬ 
zoni possono essere belle e. insieme,' 
parlare degli autentici sentimenti del 
popolo e del cammino verso un do¬ 
mani migliore? Fatto sta che il recital 
. degli Inti IUimani è stato programma¬ 
to per giovedì, sul secondo canale, in 
seconda serata: una collocazione, cioè, 
che non è certo delle più frequentate. 
Gli• Inti IUimani sono stati finalmente 
accettati dalla Rai-Tv, ma si cerca di 
fare in modo, evidentemente, che essi 
scivolino inosservati tra le pieghe del¬ 
la programmazione. Noi speriamo, in¬ 
vece. che i nostri lettori scelgano in 
massa, giovedì sera, questo . program¬ 
ma e che ne ricordino la presenza a 
quanti non se ne fossero accorti: tra 
l’altro sarà anche questo un modo per 
costruire un momento di solidarietà 
collettiva con l'eroico popolo ctleno. 

Giovanni Casareo 


S 


TV nazionale 1 TV secondo 


Radio 1° 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della terza 
ed ultima puntata 
di «Monografie: gli 
zingari», • 

12,55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,10 Scuoia aperta 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,25 Sport 

In Eurovisione da 
‘ Vienna: telecrona¬ 
ca diretta dell'in- 
contro di calcio Au- 
strla-Italla. v - ■* ~ y v 

18,15 Sette giorni al Par¬ 
lamento 7 

19,20 Tempo dello spirito 

19,35 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

> - 4 " 

20,00 Telegiornale 

■ . , i • • * , 

20,40 lo tra di voi 

Spettacolo musicale 
con Charles. Azna¬ 
vour, Presenta Aldo 
Gluffré. 

21,45 A-Z: un fatto, come 
e perché 

Programma curato 
da Luigi Locatelll. 

22.30 Telegiornale 


10.15 Programma cinema¬ 
tografico 

(Per le sole zone di 
Roma e Palermo). 

18.30 Insegnare oggi 

19.15 Telegiornale sport 
Sintesi registrata 
della ventiduesima 
tappa del «57. Giro 
ciclistico d'Italia »: 
Bassano del Grap- 
pa-Mìlano. 

20,00 Concerto del piani¬ 
sta Gherardo Maca¬ 
rini Carmignani 

20.30 Telegiornale 

21,00 1 due Kennedy 

Un programma-in¬ 
chiesta realizzato 
da Gianni Bisiach. 



Charles Aznavour 


GIORNALE RADIO: Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 • 
22,50: 6,05: Mattutino musi¬ 
calo: 6,25: Almanacco; 7,45: 
lori al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Voi od loj 10» Spe¬ 
dalo GR; 11.30: Glradlsco; 
12,10: Nastro di partenza; 
13,20: La Corrldaj 14,07: Li¬ 
nea aperta; 14,50: Incontri con 
la scienza: 15,10: Una voce, 
un'orchestra: 15,45: Gran Va¬ 
rietà; 17,10: Intervallo musi¬ 
cale; 17,20: Caldo: Austria- 
Italia; 19,30: Servizio speda¬ 
le sull'Incontro Austria-ltattaj 
19,45: Ascolta si fa sera; 20: 
L'italiana In Algeri; 22,05: Or¬ 
chestra nella sera; 22,25: Pae- 
semlo. 

Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6; Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti] 9,30; 
Una commedia in trenta minuti; 
10,05: Un disco per l'estate; 
10,35: Batto Quattro: 11,35: 
Ruote e motori; 11,50: Cori 
dal mondo; 12,10: Regionali; 
12,40: Piccola storia della can¬ 
zone Italiana; 13,35: La voce 
di J. Baez; 13,50: Come e 
perché: 14: Su di girl; 14,30: 
Regionali; 15: 57* Giro d’Ita¬ 
lia; 13,40: Il quadrato senza 
un lato; 16,35: Estate del Fe¬ 
stival Europei; 17,30: Spedale 
GR; 17,50: C. Basile e la sua 
orchestra: 18,05: Ouando la 
gente canta; 18,35: Dette c In- 
ter Noi a; 19; Un disco per 
l’estate; 19,20: 57* Giro d'Ita¬ 
lia; 19,55: Supersonlc; 21,19: 

I discoli per l'estate; 21,29: 
Popoff. 

Radio 3° 

Ore 7,55: Trasmissioni spedali; 
9,30: Il Quartetto Italiano In¬ 
terpreta Mozart; 10: Concerto; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Pa¬ 
gina pianistiche; 16: - Civiltà 
musicali europee: la Polonia] 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Suona il Modani Jazz Quartati 
18: Il Glrasketches; 18,20: Ci¬ 
fre alla mano; 18,35: Musica 
leggera: 18,45: La grande pla¬ 
tea; 19,15: Musiche di Suga- 
nelll, D.Z. Hovlch, N. Rota; 
19,45: L'approdo musicale; 

20,45: Concerto «Infonieo; 21: 

II Giornale del Terzo; 22,35: 

Selliti Jazz. . . 


martedì TI 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «H cor¬ 
po umano». - 

12,35 Bianconero 

13.30 Telegiornate 

14,00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 L'atlante di Topino 
Programma per 1 
piò piccini 

17.45 La TV del ragazzi 
« Clrcodlecl ». 

18.45 Sapere 

8està puntata di 
« Cronache dal Pia¬ 
neta Terra». 

19,20 La fede oggi 

19/45 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20/40 L’orchestra rossa 
Seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo di Peter Adler, 
Hans Gotta hai* e 
Franz Peter Wlrth 
■ tratto dall'Inchiesta 
giornalistica di Pe¬ 
ter Hdhne « Kenn- 
wort: Dlrektor ». 
Interpreti: Manfred 
Sples, Rada Rasai- 
mov, DleteT Wagner, 
Werner Krelndl, 
Hans Schulze. Klaus 
Jepsen. Regia di 
Franz Peter Wlrth. 

2150 Ricordo d) Giacomo 
Matteotti 

Prima parte di un 
programma - Inchie¬ 
sta realizzato da 
Antonio Q. Casano. 
va e Walter NI- 
castro. 

2350 Telegiornale 


18,15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
1955 Telegiornale sport 
2050 Ore 20 
2050 Telegiornale 

21,00 II mondo a vela 

«Sfida a tre ocea¬ 
ni». Terza puntata 
del documentarlo di¬ 
retto da Frédérlc 
Rosslf. 

22,00 Tanto piacere 

Varietà a richiesta 
condotto da Clau¬ 
dio Llppl. 



Rada Rasslmov 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ora 7. 8. 
12, 13, 14, 13, 17. 19 • 
22,50; e.OSi Mattutino musi¬ 
calo! 6,25: Almanacco: 6,30: 
Corso 41 francosai 7,12: Il la¬ 
voro oggi; 7,45t lari al Paria- 
manta; 0,30; Canzoni; 9: Voi 
ad lo; 10: Spaziala GR; 11,30: 
Il maglio dal meglio; 12,10i 

Quarto programma; 13,20: Una 
commedia In SO minuti; 14,07: 
Un disco par l'astata; 14,40: 

Mogli o figlia; 15,10: Par voi 
giovani; 10; Il giratola; 17,03: 
Un dlaco par l'astata; 17,40: 

Programma por I ragazzi: 18: 
Cosa a hlscosat 11,45: Olsco 
su disco* 19,30: Ballo liscio; 
20: Concorto oporlstlcoi 21: 

Radioteatro; 21,45: Hit Pa¬ 
rade do la chaneon; 22: Andata 
a ritorno; 22,40: Oggi al Par¬ 
lamento. 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30,11,30, 

12.30, 13,30, 13,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come o perché; 9,35: Mo¬ 
gli e figliai 9,35: Un disco per 
l'estate; 10,33» Dalla vostra 
parto; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: I di¬ 
scoli per l'estate; 13,50; Come 
e perché: 14; Su d) girl; 14,30: 
Regionali; 15: 57* Giro d'Ita¬ 
lia; 13: Punto Interrogativo; 
13,40: Cerarli; 17,30: Spe¬ 
dale GR; 17,30: Chiamate Ro- 
ma 3131; 19,53: Supersonici 
21,20; I discoli per l'estate; 
21,30; Popoli. 


Radio 3° 


Ore 7,55: Trasmissioni spedali; 
8,23; Concerto del mattino; 
9,30; Il Quartetto Italiano in- 
tarpreta Molari; 9,45; Scuola 
Materni] 10: Concartoi 11: 
Concerto del flautista; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 
12,20: MuelcUt! Italiani d'oggi; 
13; La musica nal tempo; 
14,30; Montammo; 13,30: Il 
disco In vetrina; 16,10: Mu¬ 
sica a poesia; 17,10: Fogli 
d'album; 17,23; Classa unico; 
17,40; Jazz oggi; 18,05: Lo 
■taffatta; 18,23; GII hobbles; 
18,30; Musica laggara; 18,43; 
Una «cuoia par adulti; 19,15; 
Concarto dalla sera; 20,15» Il 
melodramma In discoteca; 21; 
Il Giornata del Tarso; 21,30: 
Attorno alla « Nuova musica >; 
22,40: Libri ricevuti. 


mercoledì 18 

TV nazionale I TV secondo 


12,90 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «Crona¬ 
che dal Pianeta 
Terra». 

1255 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Le professioni del 
futuro: l'Impiego 

statale ». Seconda 
puntata dell'Inchie¬ 
sta di Raffaele Si¬ 
niscalchi. 

13,30 Telegiornale 

14,10 Insegnare oggi 
• «La gestione demo¬ 
cratica della scuola » 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le erbette , 

L’Isola delle . caval¬ 
lette 

Programmi per 1 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

« Urluberlù » * « Spa¬ 
zio ». 

18.45 Sapere 

Quarta puntata di 
« Il mito di Sal¬ 
gari». 

19,00 Tribuna elettorale 
(Per la sola zona 
della Sardegna). 

19.15 Cronache Italiane ... 
Cronache del lavoro 
e dell'economia. 

20,00 Telegiornale 

20.40 II burattinaio 

Un documentarlo di 
R. Maiello. 

21.40 Dribbling 
Settimanale s p o r- 
tlvo. 

22.40 1 furbissimi 

Un programma di 
disegni animati. 

23,00 Telegiornale 


1955 Telegiornale sport 

20,00 Concerto 

Musiche di Georg 
Friedrich Haendel. 

2050 Telegiornale 

21,00 Sciogliere e legare 
Film. Regia di Mik- 
los Jancso. Interpre¬ 
ti: Zoltan Latlnovi- 
ta, Ardor Ajtay, Be¬ 
la Barzi, Mlklos 
Szakate. 

22,40 Incontro con Vitto- 

:i rio Marsiglia 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ora 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 o 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro oggi; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30; Canzoni; 9: 
Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
11,20: Il meglio del me¬ 
glio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Il circo delle voci; 
14,07: Mogli e figlie; 14,40: 
Le maschere nere; 15,10; Per 
voi giovani; 16: il girasole; 
17,05: Un disco per l’estate; 
17,40: Programma per I ra¬ 
gazzi; 18: Lancia In resta; 
18,45: Disco su disco; 19,30: 
Novità assoluta; 20. I Buro- 
sauri; 21,45: A. Trovajoll al 
pianoforte; 22: Andata o ri¬ 
torno; 22,40: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2 ° 


Mlklos Jancsó 


GIORNALE RADIO: Oro 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30,11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 o 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 9,35: 
Mogli e figlio] 9,55: Un disco 
per l’estate; 10,35: Dalla vo¬ 
stra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I Malalingua; 13,35: 

I discoli per l’estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30; Regionali; 15; Punto 
Interrogativo; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 20: Il 
convegno del cinque; 20,50: 
Supersonici • 21,39: I discoli 
por l'estate; 21,49: Popoff. 

Radio 3“ 

Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto del liutista F. 
Mcalli; 10: Concerto; 11: Il 
Quartetto italiano interpreta 
Mozart; 11,40: Due voci, due 
epoche; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Le sinfonie di F.i. 
Haydn; 16: Poltronissima; 
16,45: Fogli d'album; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: ... e via dlacor- 
rondo; 18,25: Toujours Paris; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: Scien¬ 
ze giuridica e società; 20,45: 
Idee e fatti della musica; 21: 

II Giornalo del Terzo; 21,30: 
Cartellini.- Una Bibbia barocca; 
22,30: Tribuna internazionale 
del compositori 1973. 


domenica 9 

TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornate 

16.30 La TV del ragazzi 
«Il principe Baja- 
ja» • *H piccolo Ro- 
quefort». 

17.30 Telegiornale 

17,45 Prossimamente 

1&,00 II mangianote 

Gioco , musicale a 
premi condotto dal 
Quartetto Cetra. 

19,10 Campionato i Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 II consigliere Impe¬ 
riale - 

Seconda puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo scritto da Lu¬ 
cio Mandarà. 
Interpreti: Sergio 

Fan toni, Ruggero 
De Daninos, Alida 
- Valli, Ottavio Fan- 
fanl, Ruggero Mala- 
spina, Luigi La Mo¬ 
nica, Sandro Rossi. 
Maurizio Merli, Giu. 
seppe Fortls. Regia 
di Sandro BolchL 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 

22.30 Malican padre e 
figlio 

« I clienti scom¬ 
parsi » 

Telefilm. Regia di 
Yuri Andrei Inter¬ 
prete: Claude Dau- 
phin. 

23,00 Telegiornale 


15.30 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

19,15 Marieosom 

« Una giornata a 
bordo di un som¬ 
mergìbile italiano». 

19.45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Non tocchiamo quel 
tasto 

Sesta ed ultima 
puntata del varietà 
musicale condotto 
da Enrico SìmonettL 

22,00 Settimo giorno 

22.45 Prossimamente 



Alida Valli 


[Radio 1°^ 

GIORNALE RADIO: Ore 8, 13, 
15, 19 e 22,50; 6,05: Mattu¬ 
tino musicale; 6,25: Almanac¬ 
co; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9,30: Messa; 
10,15: F. Faith e la sua or¬ 
chestra; 10,30: Un disco per 
l’estate; 11: I complessi della 
domenica; 11,35: Il circolo dei 
genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Un disco per l’estate; 
14: Bella Italia; 14,30: Folk 
Jokey; 15,10: Hit Parade; 
15,30: Palcoscenico musicale; 
17: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,10: Batto quattro; 
18: Concerto della domenica; 
19,20: Jazz concerto; 20,20: 
Il turno; 21: Concerto del cla¬ 
vicembalista R. Kìrkpatric; 
21,30: Poesie per tutti; 21,50: 
Intervallo musicale; 22: Andata 
e ritorno - Sera sport. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 7,30, 

8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il Mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varieté; 11: Il gio- 
cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Alla romana; 13: Il 
Gambero; 13,35: Alto gradi¬ 
mento; 14: Regionali; 14,30: 
Su di giri; 15: La Corrida; 
15,35: Le piace il classico? 
16,15: Supersonic; 17,30: Mu¬ 
sica e sport; 18.35: Intervallo 
musicale; 18,45: Musica e 
sport; 19: ABC del disco; 
19,20: 57° Giro d’Italia; 19.55: 
li mondo dell'opera; 21: La 
yedova è sempre allegra; 21,40: 
Il ghiro e la civetta; 22: I 
grandi incontri con la musica. 


Radio 3° 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali - 
Concerto del mattino-, 10: Con¬ 
certo di apertura; 11: Le sta¬ 
gioni della musica: tl Barocco; 
11.40: Pagine organistiche; 
12,15: Concerto sinfonico; 14: 
Canti di casa nostra; 14,30: 
Itinerari operistici: gli inter¬ 
mezzi e l’opera comica net Set¬ 
tecento; 1S.30: Quartetto: Lon¬ 
dra W. 11; 17,15: Concerto 
del pianista G. Cordini; 18: 
Cicli letterari; 18,30: Il Gira- 
sketches; 18,55: Il francoboi. 
lo; 19,15: Concerto della sera; 
20,15: Passato e • presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,30: 
Club d’ascolto; 22,45: Musica 
fuori schema. 


lunedi 


IO 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 

Quinta puntata di 
«U corpo umano». 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 Viavai 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 

« Immagini dal mon¬ 
do » - « Cera una 
volta ». 

18.45 Turno C 

19.15 Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20/40 La rosa tatuata 

Film. Regia di Da¬ 
niel Mann. Interpre¬ 
ti: Anna Magnani, 
Burt Lancaster, Ma- 
risa Pavan. Ben Coo¬ 
per. Virginia Grey. 
Per questo film di 
Daniel Mann, Anna 
Magnani interpreta 
imo tra i ruoli più 
rappresentativi del¬ 
la sua intensa car¬ 
riera: la Magna¬ 
ni è Serafina, una 
donna italiana che 
vive negli Stati Uni¬ 
ti in condizioni di¬ 
sperate. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 


19,45 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale • 

21,00 I dibattiti del Tele- 
giornale 

Programma curato 
da Giuseppe Giaco- 
vazzo. 

22,00 Stagione sinfonica tv 
« Nel mondo della 
sinfonia ». Musiche 
di Felix Mendels- 
sohn. Direttore d'or¬ 
chestra Franco Ca¬ 
racciolo. 



Burt Lancaster 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ora 7. 8, 
12, 13, 14» 15. 17, 19 o 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
cale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Il lavoro oggi; 7.45: Lega: e 
sentenze; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Ma sarà poi vero?; 13,20: Hit 
Parade; 14,07: Linea aperta; 
14,40: Mogli c figlie; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Un clas¬ 
sico all’anno; 16,30: Il gira¬ 
sole; 17,05: Un disco per 
l’estate; 17,35: Programma per 
i ragazzi; 17,55: I Malalingua; 
18,45: Disco su disco; 19,30: 
Rassegna di solisti; 20: D. 
Eliingteci e la sua musica; 21: 
L'Approdo; 21,30: Pinf Fhb 
21,45: XX Secolo; 22: An¬ 
data e ritorno; 22,40: Oggi ni 
Parlamento. 


Radio 2° 


«ORMALE RADIO: Ora 6.30, 
7.30» 8.30, 9.30,10.30.11,30, 
12,30, 13.30, 1530. 10,30» 
1830, 1930 ■ 2230; Oc U 
Mattiniera; 7,40: t ue lìg io rn a c 
8,40: Come e perché; 1,53: 
Gallerie del melodramma; 935: 
Mogli e figlie; 9,50: Ha dieco 
per restate; 1035t Dalla vo¬ 
lita parta; 12,10: Regionali; 
12,40: Atto gradimento; »33Sr 
I discoli por restata; 1330: 
Come e perché; Me So di ghie 
1430: Hegieaeli; 15: Ponto 
interrogativo; 15,40: Cererai; 
17,30; Speciale GR; 1730 
Chiamate Rem 3131; ISJBk 
Zazà 2135; Voci e oeibietre 
di casa nostra. . 


Radio 3" 


Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8,2S: Concerto del mattino; 
9,30: Il Quartetto italiano in¬ 
terpreta Mozart; ifc Coacervo; 
11,40: Concerto def vrolooceffi- 
sta R. Aldulcscu; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 1430: In¬ 
terpreti di ieri e di oggi; 15,39: 
Pagine rara delle rendili; 
15,55: Itinerari stra—ntdfi. A 
pianoforte nei csafhni da ca¬ 
mere; 17,10: Moka leggane 
17,25: Cinese unica; 17,45: Fo¬ 
gli d’album; 18: La chitarra di 
C. Montata; 1830: Jazz dal 
vivo; 18,45: Piccato piana t a. 
19,15: Discografia; 19,45; Spi¬ 
rito della terra: 21,05: Il «or¬ 
nale del Terzo; 22,45: Solisti 
di jazz. 


giovedì 
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TV nazionale I TV secondo 


11,00 Messa ; 

12,00 Rubrica religiosa 

12.30 Sapere 

Replica della quar* 
- ta puntata di «Il 
mito di Salgari ». 

12,55 Nord chiama sud ? 

13.30 Telegiornale 

14.00 Cronache Italiane 

15,50 Sport 

Cerimonia d’apertu¬ 
ra del Campionati 
mondiali di calcio 
1971 

18,00 Campionati mondiali 
di calcio 

Telecronaca diretta 
delTincontro di cal- 
clo Brasile-Jugo¬ 
slavia. 

18,45 Telegiornale 

19.30 Oggi al Parlamento 

2 0,00 Telegiornale 

20.40 Milarepa 

Film realizzato per 
la TV. Regia di Li¬ 
liana Cavani. Inter¬ 
preti: Lajos Baias- 
zovits, Paolo Bona- 
celli, Marisa Fabbri, 
Marcella Michelan¬ 
geli. . . . 

22.40 I discorsi che re¬ 
stano 

« Martin Luther 
King: io ho un so¬ 
gno ». Un program¬ 
ma curato da Vale¬ 
rio Ochetto e Romo¬ 
lo Valli. 

23,00 Telegiornale 


18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Cerimonia religiosa 

20.30 Telegiornale • 

21,00 Giochi senza fron¬ 
tiere 1974 
. Secondo incontro. 

22.15 La nostra storia 

• • • Un recital del grup- 
' po folk cileno Inti 
- IllimanL 



Marisa Fabbri 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: Ore 8. 12, 
13. 15, 19 c 22.50; 6,05: Mat¬ 
tutino musicalo; 6,25: Almanac¬ 
co; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9,15: Musica 
per archi; 9,30: Messa; 10,15: 
Voi ed io; 11,30: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 12,45; Calcio: campionati 
del mondo; 13,20: Cantautori 
d’oggi; 14: Riascoltiamoli oggi; 
14,40; Mogli c figlie; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il Girasole; 
17: Pomeridiana; 17,35: Pro¬ 
gramma per I ragazzi; 17,55: 
Calcio: Brasilc-Jugoslavia; 20,10: 
Concerto dei premiati al 3° 
Concorso internazionale di dire¬ 
zione d’orchestra; 21,30: Libri 
stasera; 22: Andata c ritorno; 
23: Oggi ai Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO; Ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 15,30, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,15: 
Calcio: campionati del mondo; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: Mo¬ 
gli e figlie; 9,50: Un disco per 
l'estate; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12.10: Un po' di ritmo; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
I discoli per l’estate; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Divertimento in musica; 
15,40: Cararai; 17,30: Le can¬ 
zoni dì G. Onorato; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 20: Un 
disco per l'estate; 21,45: Un 
po' di rock. 


Radio 3° 


Ore 7,55; Trasmissioni speciali; 
8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Il Quartetto italiano in¬ 
terpreta Mozart; IO: Concerto; 
11: Il disco in vetrina; 11,40; 
Fogli d’album; 12: Festival di 
Vienna 1974; 13,50; Concerto 
del fisarmonicista S. Di Ge¬ 
sualdo; 15,15; Pagine clavicem¬ 
balistiche; 15,30: Concerto sin¬ 
fonico; 17: Musica leggera; 
17,25: Classe unica; 17,40: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18: La musica e le cose; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15; Musiche 
del Rinascimento; 19,45: Sta¬ 
gione lirica deila RAI: Ifigenia 
in Tauridc; 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 22,35: So¬ 
fisti jazz. 
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TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapere 
«Monografie: il 

.. Blues». 

12,55 La scuola della ri¬ 
cerca 

Sesta puntata del 
programma - inchie¬ 
sta di Vittorio Fio¬ 
rito e Guido GlannL 

13.30 Telegiornale • 

17,00 Telegiornale 

17.15 Click: facciamo una 
foto 

Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
«Circodieci» 

18.45 Sapere 

Terza puntata di « I 
. giocattoli». 

19.15 Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale ' 

20,40 Stasera G7 

Settimanale d'attua¬ 
lità curato da Mim¬ 
mo Scarano. 

20,40 Tribuna elettorale re¬ 
gionale . 

(Per la sola zona 
della Sardegna). 

21.45 Adesso musica . 
Classica leggera pop. 
Rubrica musicale cu¬ 
rata da Adriano 
Mazzoletti e presen¬ 
tata da Vanna Bro- 
sio e Nino Fuscagni. 

22.30 Alberto Burri ' 

« L’avventura della 
ricerca». Un pro¬ 
gramma di Franco 
SimonginL 

23,00 Telegiornale 


16^5 Campionati mondiali 
di calcio 

Telecronaca dell’in¬ 
contro di calcio 
• RFT-Cile. 

19.15 Telegiornale sport 

29,00 Ore 20 

20,25 Sport 

Telecronaca diretta 
, dell’incontro di cal- 
.. ciò RDT-Australia. 

21.15 Telegiornafe " 
(Nell'intervallo del¬ 
la partita). 

22.15 Uomini e scienze . ; 
Settimanale d’attua¬ 
lità scientifica cura¬ 
to da Paolo Glo¬ 
rioso. 



Vanno Brosio 


Radio 1* 


GIORNALE RADIO: Ora 7, B» 
12, 13, 14, 15, 17, 19 • 
22,50; 6,05: Mattutino musi¬ 
cate; 6,25: Almanacco; 7,1% 
Il lavoro oggi; 8,30; ; - 

9: Voi ed io; IO: Spedate GR; 
11.30: Un disco por rotato; 
12,10: E era l’orche st ra; 12,49: 
Calcio: campionati ttel mondo: 
1330: Che r ralinga 0 —ri. 9. 
14,07: Il brancaparaét; 14/49: 
Mogli e HgJie; 15.10: Far ni 
giovani; 16: Un datrics né- 
l’anne; 1630: Sonila Radio; 
17,05: , Pomeridiana; • 17,40: 
Pro gra m ma per ra g a zz i ; IR Lo 
stinge » sei carde; 18,45: Di¬ 
sco su disco; 19,30: Buffo li¬ 
scio; 20; I concerti di Napoli; 
21,05: Le nostra or etern ile. - 22s 
Andata e ritorno; 22/40: Oggi 
al Parlamento. *■ -, •-.... 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Bu oni iorna- 
8,40: Come e perché; S»55c 
Galleria del Melodramma; 9,35: 
Mogli e .tiglio;. 9/SO; r*«—j 
per tutti; 10.35: DsITa vostra 
parte; 12,10: Regfnnufl; 72,40; 
Atto gradimento; 13r Hit- K> 
rade; 1335: I disenfi per l’est», 
tc; 13,50: Come e perché; 14c 
Su di giri; 14»3te amioMfft 
15: Punto interro—ttem IMA 
Cararai; 17.36: S peda la GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; 
20: Un disco per restate; 
21,30: A tempo di valzer. - 


Radio 3° 


Ore 7,55: Trasmissioni apncteli; 
8,25: Concerto dal mattina; 
930: Il Quartetto italiana in¬ 
terpreta Mozart; 10: C—«ria, 
11: Concerto dal vidimata C. 
Rossi; 11,40: Concerto dall’Ot¬ 
tetto di Vienna; 123— Musi¬ 
cisti italiani d’o—i; 13: U mu¬ 
sica nel tempo; 1439: A. To¬ 
sca ni ni: riascoltiamolo 1538* 
Polifonia; 1530: Ritratto d'au¬ 
tore: Anton Rnhiastefet 17,10: 
Fogli d’album; 17,29: «tesso 
unica; 17/45r Scuola castana; 
18: Discoteca som; 18.40: 
Aneddotica starine 18/45: Pic¬ 
colo pi uniti; 19.75: Co n c e rt o 
detta sera; 20,15: Le malattie 
iatrogene; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Orsa minora; 
22,45: Parliamo dà speténcaéa; 
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Convegno 
dell' AIACE 
in difesa dei 
diritti dello 
spettatore 

L’Associazione italiana ami¬ 
ci del cinema d’essai ha or¬ 
ganizzato un convegno na¬ 
zionale sul tema « Per la di¬ 
fesa del diritti dello spetta¬ 
tore, per la libertà di proie¬ 
zione e di Informazione », 
che si svolgerà a Roma pres¬ 
so la sede deH’A.I.A.-S.A., in 
via degli Astalli. 19 (Palaz¬ 
zo Altieri), oggi e domani. 

Ne • dà notizia l’Ufficio 
stampa della stessa AIACE 
con un comunicato nel qua¬ 
le si afferma: «La manife¬ 
stazione, che sarà presiedu¬ 
ta dal Presidente deH’AIACE, 
Alberto Lattuada, e alla qua¬ 
le interverranno rappresen¬ 
tanti di associazioni cultu¬ 
rali, sindacali e del mondo 
del cinema, intende denun¬ 
ciare sia il vasto disegno re¬ 
pressivo in atto contro la li¬ 
bertà di informazione e di 
espressione, sia le condizioni 
di sudditanza nelle quali so¬ 
no tenuti gli spettatori nono¬ 
stante che tutte le attività 
realizzate nel campo del ci¬ 
nema siano dirette e coor¬ 
dinate in funzione dello 
sbocco delle opere al pub¬ 
blico ». 

Il comunicato cosi si con¬ 
clude: «L’AIACE, che inten¬ 
de stringere legami sempre 
più stretti con gli spettatori, 
rivolge ad essi un particola¬ 
re invito a partecipare al 
Convegno — che avrà inizio 
sabato 8 alle ore 17 e pro¬ 
seguirà domenica 9 alle 10 — 
anche per studiare la possi¬ 
bilità di nuove forme di or¬ 
ganizzazione capaci di assi¬ 
curare la tutela dei loro di¬ 
ritti ». 


Con la vera storia di Edmund Kean 

__;_ • , \-t 

Processo all'attore per 
il ritorno di Gassman 

• • . # i- > i /- , i 

-, ^ -‘ì > v,." • ; - /- 

Il prestigioso uomo di teatro torna sulle scene propo- , 
nendo un testo scritto da lui stesso e da Lucignani: 

« O Cesare o nessuno » - L’annuncio dato ieri a Roma 



Per la » Cenerentola » 


Venti minuti di 
applausi per la 
Scala al Boiscioi 

t ' - V 

Paolo Grassi sottolinea l'impegno e il 
successo del Teatro milanese a Mosca 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Un applauso di circa venti 
minuti, grida di "bravo” (in 
Italiano) da ogni ordine di 
posti, garofani e tulipani lan¬ 
ciati sul palcoscenico, ressa 
nei camerini per salutare gli 
interpreti, una folla attorno 
ad Abbado, abbracci per tutti 
e manifestazioni di entusia¬ 
smo: questa, ieri sera, la 
straordinaria accoglienza che 
il pubblico moscovita ha ri¬ 
servato alla Cenerentola pre¬ 
sentata dalla Scala sul pal¬ 
coscenico del Boiscioi. La 
splendida edizione dell’opera 
di Rossini, diretta magistral¬ 
mente da Claudio Abbado, ha 
visto infatti il trionfo di Lu¬ 
cia Valentini-Terrani (Cene¬ 
rentola), Paolo Montarselo 
(Don Magnifico), Enzo Dara 
(Dandini), Ugo Benelli (Don 
Ramiro), Margherita Gugliel¬ 
mi (Clorinda), Laura Zanni- 
ni (Tisbe) e Alfredo Giaco- 
motti (Alidoro). 

Il successo delie opere di 
questa tournée, quindi, si con¬ 
ferma ormai pieno. L’atten¬ 
zione del pubblico si sposterà 
ora sui concerti e sulla Mes¬ 
sa da requiem di Verdi, che 
verrà eseguita giovedì 13. In¬ 
tanto c’è da registrare il sem¬ 
pre crescente interesse della 
critica, dei giornali, della 
radio e della TV nei confron¬ 
ti del Teatro: il sovrintenden¬ 
te Paolo Grassi è stato in¬ 
tervistato dalla radio e dalla 
televisione e Abbado ha avu¬ 
to lunghi colloqui con critici 
musicali e ha concesso am¬ 
pie interviste a riviste spe¬ 
cializzate. Articoli e corri- 


Il regista 
del «Saprofita» 
protesta contro 
la censura 

Il giovane regista Sergio 
Nasca si è incontrato con i 
giornalisti in seguito alla boc¬ 
ciatura, da parte della com¬ 
missione di censura, del suo 
film II saprofita. 

«La censura mi ha offeso 
— ha detto il regista, che con 
fi saprofita ha realizzato la 
•ua opera prima — perché io 
non ho fatto un film immo¬ 
rale. cioè contrario al comune 
senso del pudore. L’argomento 
da me trattato è un quadro 
realistico di ciò che ho visto 
nel Meridione attraverso una 
esperienza diretta di quindici 
anni; evidentemente l’inter¬ 
vento censorio tende a colpire 
l’aspetto religioso da me trat¬ 
tato in una società repressa 
dove la Chiesa sfrutta la vo- 
cazionalità delle persone ». 

■ Nasca ha dichiarato di ave¬ 
re comunque fiducia nella 
commissione d'appello e al 
tempo stesso ha affermato di 
, essere deciso a non tagliare 
neppure un fotogramma, se 
alò dovesse essergli di nuovo 
richiesto. 


spondenze stanno uscendo an¬ 
che nella stampa centrale (la 
Sovietskaia Kultura, ha dedi¬ 
cato oggi alla tournée e al 
Simon Boccanegra un ampio 
servizio) e in quella delle 
varie repubbliche. 

L’eco di ogni critica, ovvia¬ 
mente, giunge anche alla di¬ 
rezione della Scala, che ha 
stabilito il suo "quartier ge¬ 
nerale" in una stanzetta del 
Boiscioi. Ed è qui. appunto, 
che incontriamo Paolo Grassi 
per cercare di fare il bilancio 
di questa prima tornata del¬ 
la stagione moscovita. 

«La prima cosa che vorrei 
mettere in evidenza — ci di¬ 
ce Grassi — è che tutto il col¬ 
lettivo della Scala è impe¬ 
gnato In un tour de force in¬ 
credibile: praticamente in ot¬ 
to giorni, da quando abbiamo 
cominciato, abbiamo presen¬ 
tato al pubblico ben quattro 
spettacoli uno diverso dall’al¬ 
tro: Simon Boccanegra, Aida, 
Tosca e Cenerentola. Non è 
stato facile ottenere un risul¬ 
tato simile: ma, come si ve¬ 
de, ce 1’abbiamo fatta e le 
accoglienze sono state entu¬ 
siastiche. Lo abbiamo consta¬ 
tato tutti e anche ieri sera, 
con la Cenerentola, se ne è 
avuta una prova più che mai 
valida ». 

Il pubblico moscovita — 
prosegue Grassi rilevando 
che a poco a poco sta dimi¬ 
nuendo il "pubblico ufficia-, 
le” — ha applaudito gli arti¬ 
sti e apprezzato le messe In 
scena. «I successi di questi 
giorni parlano chiaro e ci ri¬ 
velano che anche qui, dalle 
gallerie, dai palchi e dal log¬ 
gione si leva un entusiasmo 
travolgente che ogni sera si 
traduce in minuti e minuti 
di applausi, in richieste di 
autografi e in mille manife¬ 
stazioni affettuose e strug¬ 
genti di simpatia ed affetto ». 

«Certo — continua Grassi 
— mancano ancora la Norma 
e la Messa da ' requiem e, 
quindi, c’è ancora tempo per 
tirare le somme. Ma. a giu¬ 
dicare da questo primo pe¬ 
riodo, si può tranquillamen¬ 
te affermare • che le cose 
stanno andando molto bene. 
Comunque avevamo una se¬ 
greta speranza e cioè che la 
nostra tournée coincidesse 
con la visita a Mosca di Ni- 
xon. Avevamo coltivato uto¬ 
pisticamente l'idea che Nixon 
e Breznev assistessero ad una 
nostra opera Invece la visi¬ 
ta ufficiale è stata fissata per 
il 27...». . 

Ma a parte tutto ciò. per !a 
Scala è previsto un ricevi¬ 
mento ufficiale che il mini¬ 
stro della Cultura, compagna 
Furtseva, darà in onore del 
Teatro il 24 prossimo, a con¬ 
clusione della tournée. « In 
quella occasione — ci ha det¬ 
to Grassi — dedicheremo alla 
Furtseva il Coro del Nabucco 
cosi come abbiamo fatto il 2 
giugno nella sede della no¬ 
stra ambasciata, quando ab¬ 
biamo festeggiato la Repub¬ 
blica Italiana ». Il colloquio 
è finito ■ »■ 

Fuori attendono altri gior¬ 
nalisti, dirigenti della Scala 
e del Boiscioi. Nelle acale del 
grande teatro è un andiri¬ 
vieni di «ente. Tra poco va 
In scena la replica deU’A/da. 

Cario Benedetti 


Vittorio Gassman torna al 
teatro. In realtà l’attore non 
lo ha mal lasciato del tutto. 
Ma negli ultimi anni si è 
trattato, come lui stesso ha 
detto ieri ai giornalisti, più 
che altro di recital. Il ritorno, 
stavolta, è invece completo. 
Gassman sarà autore, regista 
e interprete di questo O Ce¬ 
sare o nessuno, scritto in col¬ 
laborazione con l’amico Lu¬ 
ciano Lucignani; e sarà an¬ 
che in larga parte finanzia¬ 
tore della compagnia che met¬ 
terà in scena lo spettacolo. 

«O Cesare o nessuno è un 
dramma di Vittorio Gassman, 
arrossisco nel dirlo — ha ag¬ 
giunto l’attore senza per la 
verità arrossire affatto — li¬ 
beramente ispirato alla vita 
di Edmund Kean». Del cele¬ 
bre attore Inglese, nato nel 
1789 e morto nel 1833, Gassman 
aveva già fatto rivivere la 
storia, nella stagione teatrale 
’54-’55, ' portando ' In ' scena 
Kean, genio e sregolatezza di 
Dumas padre nella revisione 
di Sartre. «Sia a Dumas sia 
a Sartre non interessava 
— ha spiegato Ieri l’attore — 
drammatizzare l’autentica vi-' 
ta di Kean. Lucignani ed io 
siamo stati invece spinti a 
tentare non solo una libera 
ricostruzione storica del per¬ 
sonaggio e di una parte del¬ 
la sua vita, quella che va dal 
primo * successo * londinese 
(1813), avvenuto dopo quin¬ 
dici, diciotto anni di dura 
routine, fino alla morte, ma 
anche e soprattutto un’inchie¬ 
sta sul senso e sulla funzione 
dell’attore in qualunque epo¬ 
ca. Questo O Cesare o nessu¬ 
no è quindi — ha detto an¬ 
cora Gassman — un vero e 
proprio processo non solo al¬ 
l’attore, ma anche all'uomo 
che si esprime, che comuni¬ 
ca ». . t 

. «Sulla scena — ha conti¬ 
nuato Gassman — vedremo, 
quindi, la vera vita di Kean, 
che non è quella che io ho in¬ 
terpretato nel ’54-'55 in teatro 
e che ho portato poi sullo 
schermo e in tv, e In cui l’at¬ 
tore inglese era rappresenta¬ 
to come un uomo affasci¬ 
nante e fortunato. Kean, nel¬ 
la realtà, era brutto e basso, 
senza voce, senza memoria, la 
sua vita è stata piena di tra¬ 
gedie e non di successi: Kean 
era. In realtà, uno sconfitto ». 
Per scrivere O Cesare o nes¬ 
suno, Lucignani e Gassman si 
sono avvalsi di due biografie: 
una deU’americano Hille- 
brand, del 1933. e una dell’in¬ 
glese Playfalr del '39. 

Gassman ha poi fornito nu¬ 
merose informazioni: meno 
suH’allestimento del dramma, 
i cui interpreti, una ventina, 
sono ancora da definire, e più 
sugli organizzatori e i finan¬ 
ziatori della compagnia, non¬ 
ché sulle piazze dove O Ce¬ 
sare o nessuno verrà rappre¬ 
sentato. 

Finanziano l’impresa, oltre 
allo stesso Gassman, come ab¬ 
biamo detto precedentemente, 
Giuseppe Erba, sovrintenden¬ 
te del Regio di Torino, che 
già lo affiancò, se non andia¬ 
mo errati all’epoca dell'Adel- 
chi di Manzoni allestito sotto 
un tendone a Villa Borghese, 
e la coppia Garlnel-Giovanni- 
ni, 1 due Impresari del Sisti¬ 
na, che. non essendo riusciti 
a coinvolgere Gassman in. 
una loro commedia musicale, 

10 sostengono, però In que¬ 
sto ritorno teatrale. « Il Si¬ 
stina — ha comunque detto 
Gassman — non c’entra. Il 
teatro è occupato nel periodo 
in cui reciteremo a Roma, e 
quindi lo spettacolo si terrà 
In una sala diversa. Le prove 
comlnceranno il 20 ottobre e 

11 debutto è previsto per 1. 
primissimi giorni di dicembre 
in due piazze toscane, le quali 
serviranno di rodaggio per lo 
spettacolo, che poi approderà 
a Prato. Passeremo le feste di 
Natale e Capodanno all’Al- 
fi«rl di Torino e subito dopo 
arriveremo a Roma. Dopo la 
capitale porteremo lo apetta- 
colo In qualche altra piazza 
ancora da definire. Il primo 
anno di attività ai chiuderà. 


comunque, ad aprile, mentre 
nella seconda stagione — cioè 
quella che va dall’autunno 
del '75 alla primavera del 
’76 — O Cesare o nessuno ver¬ 
rà portato a Milano, Genova, 
Bologna e in tante altre città 
del nord ». 

Vittorio Gassman, in gran 
forma, sembra felice della 
decisione presa di tornare sul¬ 
le tavole di un palcoscenico, 
anche se non ha nascosto che 
quella fatta è una scelta che 
lo espone, e che è maturata 
progressivamente in questi ul¬ 
timi due o tre anni. Richiesto 
ancora di qualche informa¬ 
zione sui nomi degli attori 
che lavoreranno con lui, ha 
risposto che sarà una compa¬ 
gnia di gente simpatica, con 
la quale, in gran parte, ha già 
lavorato ed è quindi affiatato. 
«Non è facile — ha conclu¬ 
so — perché lo ho un caratte¬ 
raccio e la lista delle persone 
con cui non vado d’accordo 
è assai lunga ». 

Mentre dà gli ultimi tocchi 
di lima al testo e prima di 
andare In vacanza, Gassman, 
che ha appena terminato di 
essere uno dei protagonisti 
del nuovo film di Scola, pren¬ 
derà parte a luglio ad un 
nuovo film. Il distacco dal 
cinema, come si vede, non è 
facile. 

Mirella Acconciamessa 


> > 


le prime 
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Musica 

* 4 ' 

Zecchi e 
Rubinstein 
... all’Auditorio 

Un concerto straordinario 
di Arthur Rubinstein ha con¬ 
cluso la stagione di Santa 
Cecilia (ma si ricomincia 11 

27 giugno, alla Basilica di 
Massenzio). La straordinarie¬ 
tà del concerto (straordinario 
anohe 11 pubblico che aveva 
fatto file straordinarie al bot¬ 
teghino) è stata mantenuta 
fino in fondo. Straordinario, 
Infatti, era anche il bel suo¬ 
no de l’orchestra, nell’ouoer- 
ture dell’Oberon, di Weber, 
ottenuto da Carlo Zecchi (si 
sorregge ancora con 1 « ba¬ 
stoni canadesi ») * incredibil¬ 
mente vigoroso nel dare slan¬ 
cio e respiro alla musica. * 

Specchi ha, poi, dedicato 
ogni premura all’accompa¬ 
gnamento orchestrale di Ar¬ 
thur Rubinstein salutato da 
una grandiosa manifestazio¬ 
ne di simpatia già al suo ap¬ 
parire dal fondo dell’or¬ 
chestra. 

Il pianista procede verso la 
ribalta, solennemente appog¬ 
giandosi ai suol ottantotto an¬ 
ni e siede al pianoforte, tran¬ 
quillo e fiero, come ai tempi 
dell'infanzia prodigiosa. 

Nato in Polonia, a Lodz, 11 

28 gennaio 1886, Rubinstein 
incominciò ad entusiasmare 
le folle già sul finire del se¬ 
colo. 

Ha interpretato il famoso 
Concerto op. 54, di Schumann, 
ed era sgomentante l’Idea che 
Rubinstein avesse potuto sen¬ 
tirlo dalla moglie del compo¬ 
sitore, Clara, spentasi a Fran¬ 
coforte nel 1896. Poi si è tuf¬ 
fato epicamente in Beetho¬ 
ven, il Concerto n. 5, op. 73, 
detto « Imperatore » ( Kaiser- 
Konzert). 

Come nelle persone più an¬ 
ziane il timbro della voce 
svela una venatura di stan¬ 
chezza, così nel suono di Ru- 
binsteìn si avvertono adesso 
una più debole presa, soprat¬ 
tutto nel passi virtuosistici, 
nelle ottave, come nei «tril¬ 
li» che però non si arrendo¬ 
no, ma anche una trasparen¬ 
za diafana, che un lungo, mi¬ 
racoloso crepuscolo tiene lon¬ 
tano dalla notte. E dove l’im¬ 
peto della ■ giovinezza viene 
meno, soccorre una interna 
emozione, maturata in oltre 
tre quarti di secolo. 

Il filo ideale che lega l’in¬ 
terprete al pubblico diventa 
teso ; e incandescente: quasi 
una miccia che porta alla 
esplosione dell’applauso e di 
quella particolare ovazione 
che Roma riserva a Rubin¬ 
stein. - ' v - * •’ 

Sportosi alla ribalta, 11 pia¬ 
nista ha raccolto fiori, ha 
stretto centinaia di mani, e 
ha suonato, fuori programma, 
lo Scherzo op. 31, di Chopin. 
SI son dovute spegnere le lu¬ 
ci. per convincere 11 pubbli¬ 
co — ma ce n'è voluto — a 
lasciare l’Auditorio. 

e. v. 


Cinema 

« 

Sterminate 
« gruppo zero » 

Un male assortito gruppo 
di « estremisti di sinistra » 
rapisce l’ambasciatore degli 
Stati Uniti a Parigi, chleden- 


All'Olympia 


Sette spettacoli 
a Parigi dedicati 
al popolo cileno 

Gli Inti Mimaiii tra gli applauditis- 
simi protagonisti della prima serata 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

Parafrasando una famosa 
raccolta di poesie di Pablo 
Neruda, La Spagna nel cuo¬ 
re, 11 Teatro parigino Olym¬ 
pia ha presentato l’altra se¬ 
ra il primo di una serie di 
sette spettacoli dal titolo II 
Cile nel cuore. 

Un pubblico foltissimo, la 
presenza della vedova del 
presidente Allende, del se¬ 
gretario del Partito sociali¬ 
sta cileno Altamirano, della 
vedova di Victor Jara, han¬ 
no dato alla serata un carat¬ 
tere particolare di commo¬ 
zione, di partecipazione e di 
lotta. 

. Sulla scena due arti: la pit¬ 
tura e la musica, le stesse 
che - avevano accompagnato, 
in una prodigiosa fioritura, 
l’esperienza del governo di 
Unità Popolare. Mentre, sul 
fondo del palcoscenico, la 
Brigata di pittura « Luis Cor- 
valan» dipinge un immenso 
manifesto antimperialista, si 
alternano al microfoni con 
le loro canzoni cilene e lati¬ 
noamericane il gruppo degli 
Inti IUimani, la cantante 
Isabel Parra, accompagnata 
da Patricio CasUllo, Il grup¬ 
po del Quilapayun, cioè 
quanto di meglio era uscito 
dal Cile prima del «golpe» 
del 12 settembre e che l'Eu¬ 
ropa ha ereditato in un esi¬ 
lio che è quotidiano impernio 
di denuncia e di partecipa¬ 
zione alla resistenza del po¬ 
polo cileno. • 

OH Inti IUimani, che vivo¬ 
no in Italia, sono troppo noti 
nel nostro paese perchè se 
ne debba riparlare. Avendo 
portato le loro canzoni, I lo¬ 
ro strumenti tradizionali, at¬ 
traverso tutta l'Europa, so¬ 
no finalmente giunti a Pa¬ 


rigi per ritrovarvi — e can¬ 
tare con loro — altri compa¬ 
gni di esilio rifugiatisi in 
Francia, come i Quilapayun, 
o in Germania, come Isabel 
Parra. r 

Il successo degli Inti Illi- 
mani, delle loro eccezionali 
qualità voc&U e strumentali, 
della autenticità della loro 
interpretazione, è stato com¬ 
pleto. Decine di chiamate, 
applausi ritmati a non finire 
hanno ridimostrato che - la 
canzone, quando è genuina 
espressione dei sentimenti, 
delle gioie, dei dolori di un 
popolo, non ha frontiere ed 
è immediatamente recepita 
in Italia come in Francia. 

Analogo 11 successo di Isa¬ 
bel Parra, fisicamente fragi¬ 
le ma dalla voce grave e po¬ 
tente. Figlia della • celebre 
compositrice Violetta Parrà, 
considerata come la migliore 
cantante cilena, Isabel ha 
interpretato canzoni del fol¬ 
clore cileno e sudamericano 
e alcune sue creazioni ' re¬ 
centi. 

Quanto al Quilapayun, no¬ 
tissimi in Francia, si tratta 
di un gruppo di sette inter¬ 
preti che formano, come gli 
Inti IUimani, un insieme 
complesso sul plano vocale e 
strumentale. Abbandonata la 
canzone, essi hanno interpre¬ 
tato la Cantata di Santa Ma¬ 
ria de tquique, cioè il ricordo 
di uno del più orrendi mas¬ 
sacri di lavoratori della sto¬ 
ria latino americana ma an¬ 
che un simbolo di unità, di 
lotta e di speranza. 

Ed è su questa nota di lot¬ 
ta e di speranza che li pub- 
blloo. alla fine delio spetta¬ 
colo, si è stretto attorno agli 
Interpreti per acclamarli. 
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do per la sua restituzione 
molto denaro e pubblicità. Il 
governo sceglie Invece * la 
maniera forte: 11 gruppo sarà 
individuato e massacrato, lo 
stesso diplomatico americano 
cl rimetterà la pelle. Prima 
di ' morire (ma dopo avere 
ucciso il poliziotto che ha 
guidato l’operazione di ster¬ 
minio) l’ultimo superstite del 
« commando » consegnerà a 
un amico il suo testamento 
registrato su nastro, che Im¬ 
plica pure una confusa au¬ 
tocritica, avendo egli com¬ 
preso come 11 terrorismo fac¬ 
cia il gioco della repressione. 

Questo film di Claude Cha- 
brol deriva dal romanzo Nada 
(la parola vuol dire « nulla » 
in spagnolo, ed è l’Intesta¬ 
zione originarla del gruppo 
anarco-nlchilista di cui si 
narra) scritto da Jean-Patrick 
Manchette, un autore della 
« serie nera » transalpina, 11 
quale ha rischiosamente ten¬ 
tato di combinare romanzo 
poliziesco e romanzo politico. 
Il duplice risultato, lettera¬ 
rio e cinematografico, è un 
grosso pastrocchio, forse ac¬ 
cresciuto dalle improprietà e 
sciatterie della versione ita¬ 
liana. Sta di fatto che gli 
unici elementi d’un certo in¬ 
teresse, cioè quelli relativi 
alle rivalità fra 1 « corpi se¬ 
parati » e fra le diverse ten¬ 
denze all’interno della coali¬ 
zione di potere, sono oggetto 
di un uso distratto e superfi¬ 
ciale. Quanto al personaggi 
del terroristi e alla loro de¬ 
finizione psico-ideologica, sla¬ 
mo sul piano più squallido 
e convenzionale. 

Nemmeno ’ l’assortimento 
degli interpreti è del mi¬ 
gliori. Un qualche spicco lo 
ha solo Michel Aumont, nel 
panni del sadico * sbirro. CI 
sono poi 1 nostri Fabio Testi 
(sempre inverosimile) e Ma¬ 
riangela Melato, Lou Castel, 
Michel Duchaussoy, Maurice 
Garrel, Didier . Kamlnka > e ( 
Viviane Romance, che cl ha' 
fatto per pochi istanti rim¬ 
piangere, in tutti i sensi, il 
cinema francese d’anteguerra. 


8 dicembre 1941 
Tokio ordina: 

*-• distruggete 
Pearl Harbour 

La storia della guerra nel 
Pacifico è stata narrata ri¬ 
petutamente, nei suoi episo¬ 
di culminanti, sia dalla ci¬ 
nematografia statunitense sla 
da quella giapponese, sia 
dalle due insieme (vedi To¬ 
rà! Torà! Torà!). Questo 
ennesimo prodotto è di fab¬ 
bricazione nipponica; sebbe¬ 
ne si intitoli al proditorio at¬ 
tacco di Pearl Harbour, il nu¬ 
cleo centrale del film è co¬ 
stituito dalla battaglia aero¬ 
navale delle Midway (giu¬ 
gno 1942), che vide fiaccata 
una prima volta la potenza 
della flotta e dell’aviazione 
del Sol Levante. 

I fatti sono visti con gli 
occhi di un giovane pilota 
(futuro kamikaze), il cui ar- 
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dente patriottismo ha * am¬ 
pio modo di raffreddarsi, a 
contatto' con la brutale real¬ 
tà di quella «Inutile carne¬ 
ficina»; l’autocritica inve¬ 
ste sia lui sla altri perso¬ 
naggi, compreso il coman¬ 
dante della portaerei desti¬ 
nata a trasformarsi in tom¬ 
ba 2 per molti ' combattenti. 
Ma e un’autocritica verbale, 
tardiva, e che puzza di In¬ 
sincerità lontano un miglio. 

Resta lo spettacolo, colora¬ 
to e panoramico; si tratta 
però di cose fritte e rifritte, 
e che non reggono comun¬ 
que il confronto con 1 cine¬ 
giornali dell’epoca. Oltre tut¬ 
to, si fa un largo uso di 
modelllni, che saranno ’ an¬ 
che ben congegnati, grazie 
aU’avanzato stadio della tec¬ 
nologia -■ del Giappone, ma 
sempre modelllni sono. In 
certi momenti sembra di sta¬ 
re al luna park. 

• Shuel Matsubayashl è il re¬ 
gista. Fra gli attori, un To- 
shiro Mifune perennemente 
accigliato, e con la bocca se¬ 
gnata da una piega amara. 

ag. sa. 


UFO. 

prendeteli vivi 

U.F.O. prendeteli vivi è 11 
quinto episodio della serie ci¬ 
nematografica (l’invenzione 
degli U.F.O. è un parto genia¬ 
le della televisione statuni¬ 
tense) dedicata alle avventu¬ 
re di Straker, 11 temerario po¬ 
liziotto interspaziale che di¬ 
fende la Terra dal continui 
assalti dei dispettosi «ogget¬ 
ti non Identificati». Rispetto 
ai precedenti, però, stavolta 
il film offre alcune novità: 
per la prima volta. Infatti, un 
U.F.O. riesce a penetrare at¬ 
traverso la cortina che «tu¬ 
tela » l’atmosfera terrestre e 
approda sul nostro pianeta. 
Il pilota della trottola volan¬ 
te è un buffo umanoide che 
vuole ad ogni costo cattura¬ 
re un esemplare della nostra 
specie a scopo di studio. Il 
prescelto è 11 colonnello Fo- 
ster: il braccio destro di Stra¬ 
ker sembra così divenutela 
vittima prediletta degli U.F.O. 

Come abbiamo già detto, 
U.F.O. prendeteli vivi — di¬ 
detto da Bob Bell ed inter¬ 
pretato dai soliti Ed Bishop, 
Michael Billington, George 
Sewell — si presenta come 
un prodotto evoluto al con¬ 
fronto con i quattro prede¬ 
cessori, per l’intervento di al¬ 
cune componenti imparenta¬ 
te con il cinema fantastico. 
Si tratta comunque di fanta¬ 
scienza a buon mercato, co¬ 
me dimostrano, del resto, 1 
vari modelllni e giocattoli di 
cui fa largo uso Bell: se c’è 
un minimo impegno sul pia¬ 
no delle idee, le immagini 
non consentono spazio alcuno 
alla fantasia. 


Quelli che contano 

Chi sono Quelli che conta¬ 
no? Nel nostro caso si tratta 
di tre boss mafiosi, che si con¬ 
tendono l’esclusiva d’un traffi¬ 
co di droga. In Sicilia, Don 
Casclanl (Vittorio Sanipoll), 
Don Cantimo (Fausto Toz- 
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zi) e Don Scannapletra (Ma¬ 
rio Landi) ■ sembrano dispor¬ 
re del bene e del male, ma 
commettono un fatale errore 
ingaggiando tra loro una lot¬ 
ta senza quartiere. Chi ne 
approfitta e il cinico Tony 
Amiante (Henry Silva), un 
killer ltalo-americano freddo 
e spietato: il nostro «eroe» 
la sa lunga e gli cl vorrà 
poco per liquidare questi tre 
santoni della mafia, piutto¬ 
sto inconcludenti e démodés. 

Quelli che contano è l’en¬ 
nesima, goffa allusione al Pa¬ 
drino, ed è lecito sperare che 
sarà proprio l’ultima, non 
tanto per la particolare me¬ 
diocrità del prodotto realizza¬ 
to dal regista Andrea Bian¬ 
chi: ' il filone commerciale 
suggerito dallo sbiadito kolos¬ 
sal di Francis Ford Coppola, 
Infatti, pare già un reperto 
archeologico. 

Le streghe nere 

Nel Medioevo, In Francia, 
la «Grande . Inquisizione» 
promuove la cacoia alle stre¬ 
ghe. In una sinistra collu¬ 
sione, 11 potere civile e 11 po¬ 
tere ecclesiastico seviziano e 
uccidono monache e nobll- 
donne considerate « Indemo¬ 
niate» per alimentare un’at¬ 
mosfera di terrore. 

Le streghe nere — diretto 
da Adrian Hoven ed interpre¬ 
tato da Erika Blanc, Anton 
Diffrlng, Èva Czemerys — si 
richiama all’Esorcfsfa per ov¬ 
vie esigenze commerciali, pri¬ 
ma ancora che il film statu¬ 
nitense di grande successo 
venga distribuito in Italia. 
Con atteggiamento compia¬ 
ciuto, Le streghe nére si di¬ 
lunga nella descrizione di rac¬ 
capriccianti torture senza al¬ 
cun movente narrativo. L’am- 
bientazione è sommarla, si¬ 
tuazioni e personaggi sono 
appena abbozzati; resta sol¬ 
tanto l’ossessione di un orrore 
a sé stante. 

d. g. 


Il giuoco 
della verità 

Un ragazzetto di provincia 
vagabonda per Napoli .verso 
sera abborda una mondana 
e sale con lei in una squal¬ 
lida stanza; consumato l’at¬ 
to, si rifiuta di pagare la don¬ 
na. Lei si arrabbia e ne se¬ 
gue un alterco. Il ragazzo 
fugge per i tetti, ma una 
grondaia non lo regge; egli 
precipita nel cortile sotto¬ 
stante e muore. La ragazza 
denuncia spontaneamente la 
avvenuta disgrazia. Ma la po¬ 
lizia non le crede, e sospet¬ 
ta l’omicidio, perché la fa¬ 
miglia proprietaria dell’ap¬ 
partamento dove è accaduto 
il fatto è già segnalata per 
passate violazioni della legge. 
I poveracci poi, perduta la 
testa, compiono una serie di 
errori. E intanto la monda¬ 
na e un altro possibile te¬ 
stimone sono indotti, con la 
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forza persuasiva della paura, 
ad avvalorare la tesi del com¬ 
missario, del giudice istrut¬ 
tore e del medico legale: 
omicidio per vendetta. Un af¬ 
fermato legale cerca, con co¬ 
scienza, di risalire alla veri¬ 
tà, in vista del processo. 

Gli occhi indagatori del¬ 
l’avvocato sono quelli stessi 
del neo-regista Michele Mas¬ 
sa, 11 quale, forte della pro¬ 
pria esperienza di magistra¬ 
to e di docente universitario, 
riesce a modellare attorno ai 
derelitti protagonisti un dram¬ 
matico castello di storture 
giuridiche, tali da condurre 
(ma 11 film non lo dice espli¬ 
citamente) alla condanna de¬ 
gli imputati. - 
1 L’autore pronuncia dunque 
un’accorata arringa contro l 
mali della nostra giustizia. SI 
può trovare della facilone¬ 
ria nell’esposizione della tesi 
e qualche affastellamento di 
spunti polemici, che non han¬ 
no poi sbocco. Difetti tipici 
dell’esordiente, cui fa riscon¬ 
tro una certa padronanza del 
linguaggio e una buona mano 
nel dirigere gli interpreti: 
Carla Gravina, Angela Luce, 
Maria Fiore, Bekim Fehmlu, 
Ugo D’Alessio, Stefano Satta 
Flores, Ferruccio De Ceresa, 
Cesarina Gheraldl, Alexan- 
dra Paizl ed altri. 


Musica pop 

Premiata 
Forneria Marconi 

Dopo la tournée europea, 
coronata da un sorprenden¬ 
te successo, la Premiata For¬ 
neria Marconi è ricomparsa 
sere fa al Palasport romano 
per presentare dal vivo la 
versione « esportazione » del 
suo più recente album L'iso¬ 
la di niente che, in inglese, 
si intitola The loorld became 
thè world. 

Il quintetto guidato dal po- 
llstrumentista Mauro Pagani 
e dall’organista Flavio Pre- 
molì sta per realizzare, in¬ 
fatti, un ambizioso progetto: 
non paga degli allori britan¬ 
nici, tra alcune settimane 
la Premiata Forneria Marco¬ 
ni sarà negli USA per una 
vera « kermesse • eroica ». E’ 
la prima volta che una for¬ 
mazione rock italiana viene 
presentata sulle scene d’oltre 
Atlantico, senza contare che, 
fino a poco tempo fa, 1 grup¬ 
pi di casa nostra non avreb¬ 
bero osato neppure valicare 
il Brennero. 

La proposta musicale della 
Premiata Forneria Marconi 
non è, tuttavia, opera dì ge¬ 
nio né miracolo d’originalità: 
sarebbe opportuno parlare di 
un bagaglio di astuzia pro¬ 
fessionale notevole. Una do¬ 
te, questa, piuttosto rara ne¬ 
gli ambienti del rock nostra¬ 
no ove serpeggia un grot¬ 
tesco dilettantismo. Fra tante 
paradossali mistificazioni, la 
Premiata Forneria Marconi 
sembra quasi un'« altra co¬ 
sa»: In realtà, il rock italia¬ 
no è argomento artificioso 
di per sé 


d. g. 





Puoi ritirare la vìncita già dopo 24 ore 


Un concorso che dura 52 settimane, anno dopo anno, 



0n pratica VI chiediamo 
solo di pazientare mentre facciamo le spoglio). Sempre 
a proposito di comodità: non avete' ancora sentito parlare 
del nostro "Servizio giocate a mezzo telefono”, 
oppure del nuovo "Notiziario TOTIP”?! nostri ricevitori 
saranno lieti di fornir Vi ogni chiarimento In merito. 
Comodo, no? 
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Si estende la inobiiitazioiie per stroncare le manovre reazionarie I I fascisti nascondevano nella sezione 28 bombe, razzi, martelli, caschi e un'accetta 
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contro le trame fasciste 

Incontro con i partiti democratici nella fabbrica elettronica - Corteo ieri al quartiere Italia - Felina condanna del 
sindacato CGIL degli elettrici per l'attentato all'ACEA • Manifestazioni questa mattina a Maccarese e Fiumicino 
per la celebrazione, del 30° della Liberazione di Roma - Numerose iniziative nella città e nella provincia 
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un covo missino 


* V X s "* « • r 


Fermati due dirigenti della Cisnal-Rai e altri due attivisti 
si è reso irreperibile ed è ricercato - Il ritrovamento dell' 


missini • Il segretario della sezione Delle Vittorie del MSI (dove è sfata fatta la scoperta) 
arsenale dopo un attentato alla sede neofascista - Aperta un'inchiesta dalla magistratura 


L'assemblea antifascista all'interno della Selenia. A destra: un aspetto del corteo nel quartiere Italia 


Un vero e proprio arsenale 
è stato scoperto dalla poli¬ 
zia, Ieri pomeriggio, nella se¬ 
zione misslna Delle Vittorie 
in - via Confalonieri v 2, nel 
pressi di piazza Mazzini — 
dove si trovano anche le se¬ 
di della ' Cisnal-Ral *• e del 
«fronte della gioventù», l’or¬ 
ganizzazione giovanile del 
MSI. I funzionari deirufftclo 
politico della questura hanno 
sequestrato due borse conte¬ 
nenti * 28 ordigni esplosivi 
(ciascuno « confezionato » con 
cento grammi di polvere da 
sparo), 5 razzi, 9 capsule per 
pistola cal. 6,- un’accetta. 2 
martelli, due caschi, una 
fionda di ferro e un passa- 
niontagna, «di quelli —* ha 
detto il magistrato inquiren¬ 
te — che di solito usano i ra¬ 
pinatori ». - . 

' Quattro attivisti missini, al¬ 
cuni di loro sono dirigenti 
della Cisnal-Rai, sono stati 
fermati dalla polizia, mentre 
un quinto è ricercato dopo 
che ha fatto perdere le pro¬ 
prie tracce, rendendosi irre¬ 
peribile. I cinque personag¬ 
gi sono tutti dipendenti del¬ 
la Rai. Si tratta di Renzo 
Schiuma, 42 anni, vice segre¬ 
tario nazionale della Cisnal- 
Rai: Augusto Signoretti, - 30 
anni, responsabile provincia¬ 
le della stessa organizzazione 
fascista; Stefano Franchi, 20 
anni, vice segretario giovani¬ 
le della sezione missina Del¬ 
le Vittorie; Mario Soddu. 45 
anni, attivista • della Cisnal- 
Rai (quest’ultimo dormiva nel 
covo missino). Si è reso ir¬ 
reperibile, almeno per ora, 


Elio Rodio, 28 anni, segreta¬ 
rio della sezione neofascista. 
• - I fermati sono stati inter¬ 
rogati fino a tarda notte dal 
magistrato che conduce l’in¬ 
chiesta, il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica dottor 
Cannata, il quale ha subito 
iniziato, a « botta calda », le 
indagini per chiarire a cosa 
doveva servire quella piccola 
ma micidiale «santabarba¬ 
ra » sistemata nella sede del 
MSI e che cosa si propone¬ 
vano di fare con tutti que¬ 
gli ordigni esplosivi gli attivi¬ 
sti del covo fascista. Con ogni 
probabilità i neofascisti ver¬ 
ranno incriminati per deter»- 
zione di esplosivi — a meno 
che non emergano altre e più 
gravi responsabilità sul loro 


Del Giudice 
nominato 
Procuratore 
della Repubblica 

’ Il consiglio superiore della 
magistratura ha nominato il 
dott. Walter Del Giudice pro¬ 
curatore ì generale della Re- 
? pubblica presso la corte ; eli 
appello di Roma. • v. 

Il dott. Del Giudice che era 
presidente di sezione della 
Corte di Cassazione sostituisce 
nell'incarico di Procuratore 
della Repubblica il dott. Car¬ 
melo Spagnuolo. 


conto — e a questo proposito 
c’è da rilevare che, in questo 
caso, l’arresto è obbligatorio. 

La 4 scoperta dell’arsenale 
nella sede misslna — situata 
in un appartamento, al quar¬ 
to piano di un palazzo di via 
Confalonieri 2 — è avvenuta 
in seguito all’esplosione di 
un rudimentale ordigno (un 
barattolo ; contenente della 
«polvere ' nera») collocato, 
ieri pomeriggio, da alcuni sco¬ 
nosciuti davanti alla porta 
della sezione fascista. Lo 
scoppio — che ha danneg¬ 
giato leggermente la porta — 
ha provocato un principio 
d’incendio: sono intervenuti 
i vigili del fuoco i quali, per 
domare le fiamme divampate 
anche nell’interno dell’appar¬ 
tamento, hanno dovuto sfon¬ 
dare la porta. • 

E’ stato cosi : che i vigili 
hanno scoperto, durante un 
successivo sopralluogo, le 
bombe e l’altro materiale che 
Mario Soddu non aveva fat- 
to in tempo a nascondere. E’ 
stata avvertita la polizia e 
sul posto si sono recati il dot¬ 
tor Improta, • dirigente del¬ 
l’Ufficio politico della questu¬ 
ra, e il commissario Spinella. 
I due funzionari hanno prov¬ 
veduto a rintracciare Imme¬ 
diatamente i responsabili del¬ 
la Cisnal-Rai e il vice-segre- 
tario giovanile della sezione 
missina. Il • segretario. Elio 
Rodio, invece, si è reso ir¬ 
reperibile: lo hanno cercato 
a Civitavecchia, ma anche 
qui gli agenti non hanno tro¬ 
vato sue tracce. Adesso lo 
stanno cercando 


Previsto uno stanziamento di 300 milioni 


Si riprendono i lavori 
di restauro al Colosseo 


- Sono ripresi i lavori di con¬ 
solidamento e restauro del Co¬ 
losseo, dopo l’interruzione dei 
mesi scorsi dovuta a mancanza 
di fondi. L’opera sarà ora fi¬ 
nanziata grazie alla legge «per 
i monumenti antichi di Roma » 
presentata in Parlamento nel 
’72 dopo gli improvvisi crolli 
dell’anfiteatro Flavio e al Pa¬ 
latino. ' 

Dal fondo di 5 miliardi, stan¬ 
ziato per 5 anni, al - Colosseo 
sono destinati circa 300 milioni. 
Con questa cifra si cominciano 
ora i lavori di restauro più ur¬ 
genti, fra - i quali quello del 
consolidamento dello « sperone » 
che si affaccia su via Labica- 
na. La cornice superiore — che 
costituiva il pericolo maggiore 
per i blocchi che pendevano a 
strapiombo sulla ■ strada — è 
stata assicurata da una fascia 
di legamento. 

Sono ripresi anche i lavori al¬ 
l’interno, che già era stato re¬ 


staurato in parte l’anno scorso. 
Entro la fine dell’anno dovreb¬ 
be essere completata, e resa 
accessibile al pubblico, circa la 
metà del piano terra dell’anfi¬ 
teatro. 

E’ evidente però che con la 
somma stanziata il consolida¬ 
mento non potrà essere ultima¬ 
to completamente. Il Colosseo, 
infatti ha bisogno di una con¬ 
tinua e costante opera di ma¬ 
nutenzione ordinaria che com¬ 
porta una spesa non irrilevante. 

• I problemi dell’antico monu¬ 
mento romano — d’altronde — 
sono legati anche all’intenso 
traffico della zona che ha con¬ 
tribuito, con le vibrazioni e con 
lo smog, all’opera di erosione 
dell’antico monumento romano. 
Per questo la Sovrintendenza 
alle Belle Arti ha avanzato al 
Comune una proposta che con¬ 
senta la riduzione del traffico 
nella zona, che dovrebbe essere 
devialo nelle strade circostanti. 


La risposta popolare alle tra¬ 
me eversive • deTi’estrema de¬ 
stra, si è fatta sentire anche 
ieri in città e in provincia con 
una compatta e vasta adesione 
di massa alle iniziative unitarie 
e antifasciste promosse dalle 
forze politiche democratiche, 
dalle organizzazioni sindacali, 
nei quartieri, nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro. 

Combattive manifestazioni si 
sono svolte ieri alla « Selenia » 
e in piazza Bologna. " • ■ 

Centinaia di lavoratori della 
« Selenia » hanno ribadito la lo¬ 
ro volontà antifascista nel cor¬ 
so di una assemblea con le 
forze politiche democratiche in¬ 
detta dal consiglio di fabbrica. 
All’interno della grande sala 
mensa della azienda elettronica 
della Tiburtina sono intervenu¬ 
ti. dopo una breve introduzione 
di Matitti del consiclio di fab¬ 
brica, Ferrara, per il PCI. Ben- 
zoni, per il PSI. Riccardi, ner 
il PSDI. Corazzi, ner la DC. 
Menichelli per il PRI. e Per- 
rone per il PLI. 

Con un forte e combattivo 
corteo unitario i cittadini del 
quartiere Italia hanno manife¬ 
stato ieri il proprio sdegno per 
la barbara strace di Brescia, 
la ferma volontà di difendere 
la democrazia e la Costituzione 
repubblicana. La manifestazione 

— indetta dalle sezioni del PCI. . 
PSI. PSDI. PLT. PRI e DC del : 
quartiere — ha avuto inizio in 
piazza Bologna, dove, verso le 
18^0 hanno cominciato ad af¬ 
fluire centinaia di giovani, di -* 
donne, di lavoratori. v 

Erano nresenti delegazioni di 
operai della Eastman, della 
CGIL. CISL. UIL deli’ATAC. 
deH’Islituto di Sanità. Subito 
dopo il corteo — preceduto da 
bandiere rosse, democristiane, 
repubblicane — ha sfilato per 
le vie del quartiere, passando 
per piazzale delle Provincie e 
ritornando poi in piazza Bo¬ 
logna. Al termine della mani¬ 
festazione è stato Ietto un do¬ 
cumento » unitario firmato da 
tutti i partiti democratici, per 
ricordare le vittime della stra¬ 
ge fascista di Brescia. 

La coasapevolezza di trovarsi 
di fronte ad un ennesimo anello 
della strategia della tensione 
nera — afferma il documento 

— spiega la forte risposta del 
popolo italiano. Una risposta 
che condanna le bande armate 
fasciste e il MSI. quale centro 
« perno delle organizzazioni ter¬ 
roristiche. e che denuncia tutte 
le omissioni e le tolleranze che 
ai sono manifestate in organi 
dello Stato. 

Una decisa condanna dell’at¬ 
tentato dinamitardo effettuato 
l’altro giorno contro la cabina 
ACE.4 di via S. Alessandro è 
venuta dai delegati al IV con¬ 
gresso regionale CGTLFIDAE 
(sindacato elettrici). 

Il comitato antifascista della 
zona Centro, che raccoglie la 
adesione di numerisi democra¬ 
tici. insegnanti, funzionari di 
ministeri, dipendenti deH’ACT e 
dell'INAIL. ha fatto appello agli 
altri comitati per giungere al 
più presto ad una riunione cen- " 
frale di coordinamento delle 
Iniziative contro il fascismo nel¬ 
la capitale. ' 

Numerose manifestazioni, as¬ 
semblee unitarie, comizi antifa¬ 
scisti. si svolgeranno nella gior¬ 
nata di oggi. 

Questa mattina al cinema Ese¬ 
dra di Maccarcse e al cinema 
Traiano di Fiumicino, si svol¬ 
geranno due manifestazioni uni¬ 
tarie per celebrare il 30. della 
Liberazione di Roma: hanno 
aderito PCI. PSI. PSDT. DC. i 
consigli dì azienda, della zona, 
le organizzazioni dei commer¬ 
cianti e degli artigiani. le as¬ 
sociazioni oartiffiaoe. i nresidì e 
le direttrici d : ditt ; ' , he delle 
scuole della zona. Parleranno 
Carla Canponi. medaglia d’oro 
della Resistenza, per il PCT’ e 
Franco Rebecehini. della DC. 

A Centoeelle. ore 18. mani¬ 
festazione unitaria antifascista 
con PCI PSI. ACLT fmrlerà 
Cesare Fredduzzi). A Tor lui- 
gara. ore 20. comizio unitario 
con PCI. PSI. DC. PSDI. PRI 
(parlerà Piero Della Seta). A 
Dragona, ore IR.30. manlfesta- 
• rione con PCI, PSI. PSDI, DC 
(patterà Mario Mammucari). 


In sei, armati e incappucciati, si sono impadroniti di 61 milioni 
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L'assalto alla fabbrica di Tor Sapienza ieri pomeriggio • I rapinatori hanno esploso un colpo contro il portiere per farsi aprire il cancello 
dello stabilimento • Hanno fatto irruzione nell’ufficio cassa sparando in aria - Razziate le buste poga, sono fuggiti su due Alfa Romeo rubate 


Sospeso, 
il processo 
per i fatti 
della Balduina 

Il processo per direttissima 
a carico di cinque giovani 
extraparlamentari arrestati il 
30 maggio scorso al termine 
di una manifestazione alla 
Balduina è stato sospeso. . 

I giudici della terza sezione 
penale del - tribunale hanno 
accolto le richieste degli av¬ 
vocati difensori che hanno 
sostenuto rim possibilità di 
procedere nei confronti degli 
imputati con il rito direttis¬ 
simo. 

Gli atti giudiziari che com¬ 
prendono le accuse di aduna¬ 
ta sediziosa, resistenza, vio¬ 
lenza lesioni, danneggiamen¬ 
to e lancio di oggetti esplosi¬ 
vi sono stati rimessi all’uffi¬ 
cio del pubblico ministero. Gli 
imputati sono Antonietta Pri¬ 
mavera. Roberto Ranieri, Ser¬ 
gio Del Vescovo, Angelo Per¬ 
petuini -e Alessandro Conti- 


Provocatoria 
campagna contro 
il sindaco 
di Marta -, 

Una provocatoria campagna 
anticomunista viene messa in 
atto in questi giorni nel Vi¬ 
terbese sulla sospensione del 
sindaco di Marta, compagno 
Giuseppe f Chiatti, avvenuta 
in seguito al rinvio a giudi¬ 
zio da parte della pretura di 
Montefiascone per «abuso di 
potere» in rapporto alla co¬ 
struzione del nuovo edificio 
della scuola media. 

Il segretario della Federa¬ 
zione del PCI di Viterbo, Mas¬ 
solo, ha denunciato la grot¬ 
tesca montatura di cui è vit¬ 
tima il compagno Chiatti 
- -1 - giornali - locali anche in 
passato c, hanno imbastito 
squallide speculazioni su am¬ 
ministratori comunisti (come 
nel caso del compagno Ado- 
lini, sindaco di Nepi) senza 
però’ > tenere - minimamente 
conto delle piene assoluzioni 
con cui si cònclusero i pro¬ 
cessi. .-**• ' .. - - • 


Forti aumenti 
per i servizi 
pubblici 
a Palombara S* 

Pesanti aumenti delle tarif¬ 
fe dei servizi pubblici a Pa- ; 
lombara Sabina. Le disposizio¬ 
ni imposte dalla giunta co¬ 
munale (formata da PRI e 
una parte della DO prevedo¬ 
no un aumento del costo del¬ 
l’acqua potabile di oltre il 50 
per cento. La raccolta di ri* ' 
fiuti solidi costerà il 300 per 
cento in più. il macello e il 
trasporto delle carni dal 50 
per cento al 100 per cento in 
più, ed infine il costo delle 
aree cimiteriali ■ verrà mag¬ 
giorato del G00 per cento. 

I gravi provvedimenti adot¬ 
tati sono una ennesima ripro¬ 
va della politica antipopolare 
con cui Ja giunta (costituita-' 
si 6 mesi fa su un accordo di 
spartizione del potere tra re- 
pubblicani e alcuni consiglie¬ 
ri democristiani) amministra 
il Comune, aggravando la 
crisi economica - " 


Gravi carenze 
igieniche 
nelle scuole 
di Monte Sacro 

La grave situazione sanita¬ 
ria nelle scuole di Monte Sa¬ 
cro, Monte Sacro alto e nelle 
zone circostanti è stata de¬ 
nunciata ieri mattina in una 
conferenza stampa del consi¬ 
glio della IV Circoscrizione, 
durante ia quale è stata di¬ 
stribuita una copia dei ver¬ 
bali redatti dai vigili urbani 
durante le ispezioni nei com¬ 
plessi scolastici. 

I dati che colpiscono mag¬ 
giormente sono la totale as¬ 
senza di pulizia periodica e 
giornaliera e Io stato di pu¬ 
lizia e l'uso promiscuo dei 
servizi igienici da parte di 
alunni, insegnanti e bidelli. 

Questi ed altri dati scaturiti 
dall'inchiesta sono stati for¬ 
niti, oltre che ai giornalisti, 
al Comune e a tutte le auto¬ 
rità competenti perchè pren¬ 
dano le misure opportune per 
migliorare sostanzialmente la 
situazione 


Scoperta l'altra notte ad Anzio dai carabinieri, 

Zecca clandestina in una villa 

Serviva per stampare cambiali e banconote false - Sequestrati effetti per un valore 
nominale di 400 milioni — E* stato arrestato il proprietario della casa e della tipografia 


Un’altra banda di falsari, a 
distanza di un mese, è stata 
sgominata dai carabinieri del 
nucleo investigativa Poco 
tempo fa. come si ricorderà, 
fu scoperta quella di Sette- 
bagni. L’altra notte, a pochi 
chilometri da Anzio, all’in- 


Nel liceo Orazio 

Statarti e y : 
v. ■ professori 
donano sangue 

Nell’aula magna del liceo- 
ginnasio Orazio di via Pan- 
Zini ha avuto luogo una ma 
nifestazione dimostrativa sul¬ 
la donazione del sangue. L’i¬ 
niziativa, che rientra nel qua 
dro della campagna per la 
donazione del sangue indetta 
dalla Croce Rossa, ha visto 
l’adesione di moltissimi stu¬ 
denti, del preside deH’istituto 
e di numerosi Insegnanti, che 
hanno donato il sangue. 

Mentre avevano luogo le 
donazioni ha preso la parola 
il preside che ha sottolineato 
il valore dcirinizlativa In pat- 
ticolare per le nuove gene¬ 
razioni. »----• 


temo di una villetta è stata 
trovata una tipografia clan¬ 
destina • specializzata nella 
falsificazione di cambiali, e 
dotata ai un’attrezzatura tan 
to efficiente da coosentire an¬ 
che la pioduzione di banco¬ 
note in carta filigranata. So¬ 
no state sequestrate cambiali 
già pronte allo smercio per 
un valore nominale comples¬ 
sivo di 400 milioni, ed un 
uomo è stato arrestato. Si 
tratta del proprietario delia 
villa. Alfredo Lama, di 40 an¬ 
ni, abitante à San Basilio in 
via Corinaldo Gli altri com¬ 
ponenti della banda sono ri¬ 
cercali. 

La scoperta della nuova cen¬ 
trale di lalsificazione è stata 
preceduta da oltre due mesi 
di indagmi. Seguendo le au¬ 
tomobili di alcune persone 
sospette, infatti, i carabinieri 
dopo diverso tempo sono riu¬ 
sciti ad individuare un villi¬ 
no in aperta campagna, a po ' 
chi endometri dà Anzio, do 
ve spesso venivano scaricati 
Ingombranti scatoioni. Gli in¬ 
vestigatori hanno pensato in 
un primo memento ad un 
traffico di sigarette di con¬ 
trabbando. ma la presenza al¬ 
l’esterno della casa di un no¬ 
lente gruppo elettrogeno ha 
fatto nascere il sospetto che 
si trattasse di qualcosa dì 
più grosso. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — Torbcllamona- 
ca, ore 16. m. femminile (Fred¬ 
da) ; Tor de' Cenci, ore 20; San 
Basilio, ore 1B (Funghi); Prima- 
valle, ore 18, ass. sul C.C. (Ca¬ 
puto); Collefiorito, ore 20 (Cer- 
Oua-Bemardini) ; Manxiana, ore 19 
(Ranalli); M. Sacro, ore,1B,30, 
dibattito sulla questione demo- 
cristiana (Dama); Casal Bertone, 
ore 17.30 (Alena). 

CC.DD.-Boriano, ore 21, 

C.D. e Gruppo consiliare; Cempe¬ 
nnano, ore - 20, riunione manda¬ 
mento (Bocchelli) ; Tulello, . ore 
19,30; Villa Gordiani, ora 21, 
segreteria (Cerei).. 

ZONE — (ZONA SUO): Tor- 
pignatta:», ore 1S, gruppo circo- 
scrizioni zona (Bulla-Cervi) ; (ZO¬ 
NA NORD): Aurelia, ore 17,30. 
gruppo XVIII • segretari di sezi» 
ne (Itendina); (ZONA CENTRO): 
Celio Monti, ore 18, s e g r e tari se¬ 
zioni Esquilino, M. St ot al i . Cotto 
Monti, Ferrovieri, Universitaria (A. 
Lubbeck). - , , - . 


' Lunedi, allo ore 17, p r es t o I 
il teatro delia f ed sr aa l owa si { 
ferri l’attivo femminile proviu-'J 
dolo con lo partecipazione del J 
compagno Luigi Petroselli se- I 
pretarlo della Federazione. I 


CELLULA STEFER: Centoeelle, 
ore 16,30 (Vitale). 

CORSO DI STUDI: Torre Vec¬ 
chia, oro 20, corso studio storia 
del Ki: 1. Lozione (Caputo). 

FOCI — TIVOLI: ore 17, at¬ 
tivo del ti rf fo (Rodano). NO¬ 
ME NT ANO: festa della g l os an t i 
oggi (oro 17) o domani in via 
S. Emoi sellai)». 



ASSOCIAZIONE ITALIANA CA¬ 
SE — Otri a Ti bm ti ao Sod (pia¬ 
no di zon a n. 1S detto 167 ) si svol¬ 
ai soci doi pri mi BO appa rì anmnt* 
A ale n e », In quanta «ccaaieu» è 


rotfvo Carpi ». li 


rio dallo Foderaafooo • mooibro 
dolio dirmi «uà doi KI, l’omaoaoro 
afl'odHItia oc o ooo d ca o popo l e r à 
Raniero B ene d e l l o; l'ame n ere ni 
Ir osgsr t l Lotgl Pai lettini. 


, Rapina in fabbrica. Questa 
volta l’obiettivo dei rapinato- 
| ri è stata la Voxson, una 
grossa azienda situata a Tor 
Sapienza, in via di Tor Cer- 
vara, 2.000 dipendenti, produ¬ 
zione di televisori e radio. 
Nelle prime ore di ieri po¬ 
meriggio, sei banditi — alcu¬ 
ni testimoni dicono che era- 
, no sette —. incappucciati, ar¬ 
mati dì mitra e pistole, han¬ 
no fatto irruzione nello stabi¬ 
limento, hanno sparato alcu¬ 
ne raffiche di mitra e revol- ; 
verate * in : aria, e poi sono 
fuggiti con un bottino di 61 
milioni, le buste-paga degli ; 
operai. - r . • . „ 

• I rapinatori sono giunti da¬ 
vanti alla Voxson verso le 
15,10. Erano a bordo di una 
Alfa Romeo a 1750 » verde, 
targata Roma L 33110, e di 
un’Alfa Romeo «2000 « rossa, 
targata Roma M 42312. (tut¬ 
te e due le vetture sono ri¬ 
sultate rubate), ambedue ab¬ 
bandonate poco dopo la rapi¬ 
na alla Rustica. Le due auto 
si sono dirette aii’ingresso 
posteriore della fabbrica che 
si trova in via di Tor Cer- 
vara 286. , 

L’ingresso posteriore della 
Voxson ha uri cancello elettri¬ 
co che si apre automatica- 
mente dall’interno, mediante 
un pulsante che si trova nella 
guardiola del portiere. I ban¬ 
diti hanno cercato di entrare 
approfittando del fatto che il 
cancello era aperto per con¬ 
sentire l’uscita ad un camion, 
ma non hanno fatto in tem¬ 
po e il cancello si è richiuso. 

I malviventi, tuttavia, non 
si sono persi d’animo. Scesi 
dalle loro auto, hanno spa 
rato un colpo di mitra contro 
la guardiola, infrangendone il 
vetro, e costringendo il portie¬ 
re, sotto la minaccia delle 
armi puntate, ad aprire il 
cancello. Lasciate le auto¬ 
mobili nel cortile della fabbri- ’ 
ca e alcuni di loro di guar¬ 
dia («erano in tre. tutti in¬ 
cappucciati e armati di mi¬ 
tra» ha riferito poi uno dei 
dipendenti dell’azienda che ha 
assistito alla prima fase del¬ 
l’assalto banditesco) i rima¬ 
nenti banditi — tutti col vol¬ 
to coperto da passamontagna 
— hanno fatto irruzione, d api- 
prima, nell’ufficio del cassie¬ 
re, al piano terra dello sta¬ 
bilimento, sparando alcuni 
colpi in aria, a scopo inti¬ 
midatorio, per scoraggiare 
eventuali tentativi di resisten¬ 
za. Nell’ufficio, però, gii sco¬ 
nosciuti hanno trovato soltan¬ 
to un milione. 

Immediatamente, i rapina¬ 
tori si sono diretti, allora, 
nei locali dalla cassa princi¬ 
pale dove, in quel momento, 
si trovavano sei o sette ope 
rat e quattro impiegati. Nes¬ 
suno ha potuto far niente. Sot¬ 
to la minaccia delle armi pun¬ 
tate, tutti i presenti sono sta¬ 
ti costretti a sdraiarsi sul 
pavimento, faccia - a terra. 
Quindi 1 malviventi si sono 
'Impadroniti di sessanta mi¬ 
lioni, te buste-paga di una 
parte dei dipendenti della 
Voxson, che hanno infilato 
dentro un sacco, e in un at¬ 
timo sono usciti fuori, spa¬ 
rando qualche altro colpo in 
aria. •. I ’*■ . 
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un efficiente strumento di 

promozione: 

valida espressione della 

produzione nazionale 

della media e piccola industria 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

Giornata dell'Agente 
e del Rappresentante di Commercio 


PALAZZO DEI CONVEGNI - SALA A 
ORE 9,30 • Convegno sul tema: « I doveri na¬ 
scenti per gli agenti ed i rappresentanti di 
commercio a seguito dell’ordinamento prò- 
fessionale e previdenziale conseguito » 
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T Unità / sabato 8 giugno 1974 

Dovrebbe svolgersi da lunedi 17 a sabato 22 




I banchi dei mercati rionali resteranno aperti • «Una 
manovra che fa il gioco degli importatori » • Il problema 
discusso in consiglio comunale per iniziativa del PCI 


I rivenditori delle macellerie 
nei mercatini rionali non aderì- ' 
scono alla serrata proclamata 
dalla Federazione macellai per 
la durata di una settimana da 
lunedi 17 a sabato 22 giugno. 
Lo hanno deciso l'APVAD (As; 
soci$zione provinciale venditori ' 
ambulanti dettaglianti) e la. 
APREF (Associazione rivendito¬ 
ri), che riuniscono la stragran¬ 
de maggioranza dei proprietari 
dei banchi di carne nei mercati. 


Il rettore 
denuncia 
il caos 

nelle cliniche 
universitarie 

« La situazione nel Poli¬ 
clinico è gravissima, a tal 
punto che se avessi un pa¬ 
rente malato non lo farei 
certo ricoverare nelle nostre 
cliniche »: queste gravi af¬ 
fermazioni sono state fatte 
ieri sera — secondo quanto 
riferiscono fonti d’agenzia — 
dal rettore dell’ateneo, pro¬ 
fessor Giuseppe Vaccaro. nel 
corso di un incontro con le 
forze politiche e sindacali 
del Lazio. 

« Il nostro Policlinico — ha 
proseguito Vaccaro — funzio¬ 
na per modo di dire. La 
guerra è diventata guerriglia 
nelle singole cliniche. Gli at¬ 
ti di teppismo e di vera cri¬ 
minalità non si contano più. 
Siamo arrivati alle medicine 
volutamente sbagliate som¬ 
ministrate ai pazienti: Si vuo¬ 
le il morto per confondere 
di più le acque ». 

Il rettore ha quindi citato 
episòdi, fatti e circostanze 
indicativi del clima di c éstre- : 
, ma tensione e di terrore » 
che ormai si sarebbe instau- 
’ rato all’interno delle clini¬ 
che universitarie ad opera 
di « un gruppetto di squal- 
, lidi individui» più volte de- 
1 nunciati alle autorità di po- 

f Inda e alla magistratura. 


DON CARLO 
ALL'OPERA 

I biglietti della recita del giorno 
6 u.s. tono rimborsabili at botte¬ 
ghino del teatro (orario 9,30-13; 
17-19) sino al giorno 8 c.m. Do¬ 
mani, alle 17, in abb. alle diurne 
replica del « Don Carlo » di G. Ver¬ 
di (rappr. n_ 97), concertato e di¬ 
retto dal maestro Thomas Schippers 
e con la stessa compagnia delle 
precedenti rappresentazioni. 

ACCADEMIA S. CECILIA 

L’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia comunica che nella Sala di 
Via dei Greci si terranno due con¬ 
certi pubblici degli allievi iscritti 
ai Corsi liberi superiori. Lunedi 10 
giugno, alle ore 18. avrà luogo II 
concerto finale degli allievi del Cor¬ 
so di canto lirico, docente Gianna 
Pederzini. Martedì 11 giugno, alle 
18, si svolgerà il concerto finale 
degli allievi del Corso di canto da 
concerto, docente Giorgo Fava- 
retto. 

II pubblico è invitato ad inter¬ 
venire. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilia - P.zxa 
9. Cecilia, Trastevere) . 

. Alle 21,15 « Festival di Bach ». 

Informazioni tei. 6568441. 
TEATRO DEI SATIRI (Via Grotta- 
pinta, 19 - Tal. 565352) 

Martedì alle 21,30 i Forum Pla- 
yers « Musica contemporanea in¬ 
temazionale di Serge Garant, 
’ Mauro Bortolotti, Marlin Moze- 
tich e Richard Trythill. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 11* - Tal. 3601752) 
Martedì alle 17,30 al T. Olim¬ 
pico concerto del cori dall’Acca- 
' demia Filarmonia diretti da Don 
: Fabio Colino. In programma: Ma¬ 
drigali, Villanelle. Cenoni. Melo¬ 
dia dì autori antichi e moderni. 
Inviti alla Filarmonica. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32) 

Martedì alle 21,15 concerto di¬ 
retto da Gastone Tosato, musi¬ 
che per orchestra di Antonio Vi¬ 
valdi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dai Croci) 

L’Accademia Nazionale di S. Ceci¬ 
lia comunica che si terranno due 
concerti pubblici degli allievi 
iscritti ai Corsi liberi superiori. 
Lunedi alle 18. avrà luogo il con¬ 
certo finale degli allievi del Cor¬ 
so dì canto lirico, docente Gianna 
Pederzini. Martedì alle 18 si svol¬ 
gerà il concerto finale degli allievi 
del Corso di canto da concerto, 
docente Giorgio Favaretto. Il pub¬ 
blico è invitato ad intervenire. 
■ELLE ARTI (Via Sicilia, 59 * 
Tel. 47*595) 

Lunedi alle 21 per la Prima volta 
a Roma « Tempo di percussione » 
Ensemble diretto da Antonio Buo- 
nomo. Solisti: C. Desidery, W. 
Scotti. V. Buonomo, G. Nìcotra, 
B. Correrà, B. Forestiere, A. Ro¬ 
mano. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lentie dei Meflial, 33 
- Tel. 360.47.05) 

Alle 21.15 G.T Ottavia in « Be- 
lagancik » di Alefcsander Bock. 
Regia di Damale Costantini. Pre¬ 
notazioni dalla 16 alle 20. 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 12 . 

S. Maria in Trastevere) 

Alle 21,30 precise « Haija la 
- mott e • di Carlos Mathus del 

T. I.M. Teatro di Buenos Aires 
con Carlos Trofie e Ragina Franco. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 25 - Tel. 656*711) 

Ade 22 fi Pantano presenta 
« Boomerang ». Novità assoluta 
scritta da Franco Ventriglio Inter- 
' pretata dà Claudio Ceratoli. 01- 
. ratta da Claudio Prosi Prenota¬ 
zioni tei 3568037 
ARGENTINA (L.go Argentina 601 : 
Tel. 6544601) 

Alle 21 il Teatro Giulestì di Bu¬ 
carest in ■ Misura per misera e 
di W. Shakespeare. Regia Dinu 
Cerncscu. Traduzione simultanea. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri. 11 • Tei. 64.52.674) 
Domani alle 17 la Compagnia 
D’Origlia Palmi presenta e Santa 
Monica ■. Due tempi In nove 
■■Miri di Salvatore Morosinl. 


In pratica questi dettaglianti 

■ si rifiutano di prestarsi al gioco 
dei grandi importatori di carne 
che. con la manovra della ser¬ 
rata sperano di far « saltare * 

; il prezzo della carne. Non è 

■ un caso del resto che solo a 
Roma sia stata proclamata la 
serrata, mentre nelle altre cit¬ 
tà la manovra è portata avanti 
molto più scopertamente dagli 
stessi grossisti: è nella nostra 
città, infatti, che alcuni espo¬ 
nenti degli organismi dirigenti 
sono strettamente legati agli 
importatori di carne. 

La Federesercenti. l'organiz¬ 
zazione democratica dei detta; 
glianti, in una nota diffusa ieri 
afferma che la deliberazione 
dei macellai « svela il gioco che 
l'Unione commercianti sta por¬ 
tando avanti, molto simile a 
quello, che la serrata dei pani¬ 
ficatori pose in luce a suo tem¬ 
po: spingere la categoria ad 
azioni Inconsulte per liquidare 
ogni politica di controllo dei 
prezzi aU’ingrosso e al detta¬ 
glio». 

Inoltre, prosegue la Federe¬ 
sercenti tale decisione « è indi¬ 
rizzata r/>ntro i consumatori 
perchè, oltre a far mancare il 
prodotto, crea le condizioni per 
imporre un aumento del 10-15% 
e più dei prezzi al dettaglio. 

Che la situazione a Roma sia 
a livelli pressoché normali, tan¬ 
to sul piano dell’approvvigiona¬ 
mento, quanto su quello dei 
prezzi, è stato confermato ieri 
sera dall’assessore comunale ài 
commercio. Cecchini, cui 6 sta¬ 
to chiesto dal gruppo comuni¬ 
sta di fare il punto della situa¬ 
zione. Secondo Cecchini i prezzi 
alla produzione sono rimasti 
stabili, mentre sono aumentati 
per alcuni tagli quelli all’in- 
grosso, senza giustificazione. 

In ogni caso si tratta di rialzi 
per alcuni • tagli » e i macel¬ 
lai sono stati invitati dall'as¬ 
sessore a non comperare quei 
petti che sono stati artificiosa¬ 
mente rialzati di prezzo. Se non 
si riuscirà a far rientrare la 
serrata — che rischia di dan¬ 
neggiare gravemente i cittadini 
anche se resteranno aperti su¬ 
permercati e banchi rionali — 
il problema verrà affrontato 
nell'apposita commissione con¬ 
siliare. . . r : 


CENTOCELLE (Via Carpineta 27) 
Alla 18,30 grandt fpattacelo con 
l'intervento di Bruno Cirino, Scll- 
. la Gabat, Graxlalla Di Prosparo, 
- Wladlmlro. La Cooparativa Grup- 
potaatro di Mazzoni. Ingrasso gra¬ 
tuito. 

CENTRALE (Via Calaa. 4 • Tala¬ 
fono 6*7270) 

Alla 17 tamil, a alla 21 la Cla 
di prosa La Cabala presenta * Due 
dozzina di roaa ccarlatta » di A. 
Da Benedetti, con M. Santucci, P. 
Lelio, G. Montabello, E. Gori. 
. Musiche di Cai Taormina. Regia 
Vitson. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 • 
Tal. 565352) 

Alla 21.15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta ■ Mlchaal Asplnall » 
In e Viva V.E.R.D.I. * al plano 
Riccardo Filippni. Penultima re¬ 
plica. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tal. 478596) 

Alle 17 familiare alte 21 « A pro- 
posilo di Llggio » di Mlssiroli- 
Sermenti, con Bonacelll, Alessan¬ 
dro, Angelillo, Campisi, Di Fede¬ 
rico," Galli a Traversa. Ragia di 
Mario Mistiroli. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Te¬ 
lefono S6294S) 

Alle 21,30 eccezionali spettacoli 
dei Gatti dì Vicolo del Miracoli 
con la partecipazione di Isabella. 

OE’ SERVI (Via dei Mortaro. 22 
Tal. 6795130) 

Alla 21.45 la C.ia direna da 
Franco Ambroglini con 5. Altieri, 

E. De Merik, M. Novella, C. 

’ Olmi, G. Platone in a Di pensio¬ 
ne al muore a »i...ride » di Paolo 
: Di Vincanzo. Regia di Giulio Pla¬ 
tone. 

DIOSCURt (Via Piacenza. 1 - Te¬ 
lefono 475.54.26) 

Stasera alla 21 par la Prima 
Rassegna dai Gruppi d’Arte Dram¬ 
matica Organizzata dalla FITA il 
Gruppo « il Medaglione » in 
. « La Grotta » di Jean Anoullh. 

.. Traduzione di Silvana Ottlerl 
Mauri. Ragia dì Maurizio Bal- 
lesio- 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tal. 561.156) 

Alle 21 a Buttar!Iia» ara Fraa » 
di Léonard Gershe con Candy 
Barbour, Patrick Persichetti, Pren¬ 
ce* Rtilly. Regia di F. Reilly. 

LUNEUR (Via detto Tra Poetane - 
EUR - Metropolitana *3, 123, 
97 - TeL 3919666) 

Aoarto tutti I giorni. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - TeL 335466) 

Alla 21 la Compagnia Teatro nel¬ 
la Cripta presenta * Ruaanuanti 
and Gaftdestarn are dea d » di 
Tom Stopparci Regia di David 
Mills. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
poto 13/A • Lungotevere Flami¬ 
nio - Tel. 3965922 392S15) 

Alle 19 la compagnia « Gli Sko- 
morochi » dell'Istituto dì filologia 
slava dell’Università di Roma pre¬ 
senta « La sc o nosciuta » dì Ale¬ 
xandre Block. Alle 21,30 • Com¬ 
media a di Samuel Beckett con 
Ernesto Colli, Elena Magoia, Lisa 
Pancraii. Ragia Giancarlo San»- 
- mattano. 

PORTA PORTESI (Via Bette*! 7 - 
Tal salatili 

Alle 18 e alle 21,30 e Definiste 
Ramami » di Mariateresa Albani, 
con Carlo Allegrinl a Francesca 
Faccini. Novità assoluta. 

SPAZIOUNO (VJ# 4M Pa n i e ri 3 • 
T*L 5*5107) 

Alle 21,15 e L’admo 4t BaMIn- 
nia « di Giuliano Vasilicò. Musi¬ 
che A. Rat. 

TEATRO O'ARTE 01 ROMA (Ckto¬ 
sa di 5. Achille • Via Giovanni 
Verga. 2 Tel. 620264) 

Alto 21,15 m B ugia al menda 
on tato ■ (S. Francesca) lauda 
dì I scopone da Todi 
TEATRO -DEL VILLAGGIO ORI EH- 
. TALE - LUNEUR (Via della Tre 
rii». . tu ss tassai * 

Ralle 17,30 alto 21 Cabaret del 
bambini con il Clown Tata di On¬ 
da del Circo di Stato di Mosca. 
■- Spettacolo continuato. 
TORDINONA (Via A lin ea»a tta 16 
> P.Z 2 S Zanardelll) 

Alla 18 e 21,30 « I martiri bor- 
. attori ». Novità assoluta di Ric¬ 
cardo Raìm. Regia d! Salvatore 
Solida a Riccardo Relm. 
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La manifestazione svoltasi l'altro giorno a Pietraiata per chi edere nuovi edifici scolastici 


Un movimento popolare di 
massa si sta sviluppando nel¬ 
la città sulla questione cru¬ 
ciale degli investimenti socia¬ 
li. E’ certo questo 11 senso 
più autentico della folta pre¬ 
senza, ieri sera, al Campido¬ 
glio, di delegazioni di citta¬ 
dini venute da varie zone e 
quartieri : chiedevano tutti 
un intervento concreto e in¬ 
cisivo della amministrazione 
sui problemi non più rinvia 
bill della scuola, dei servizi 
lgienlco-sanltari, della casa. 
.. Tre pullmans affollaci di 
giovani, donne, bambini fo¬ 
no arrivati ieri sera sul plaz 
zafe del Campidoglio: veni¬ 
vano da Pietralata, Cecchina 
Aguzzano, Casale Rochi per 
rivendicare la soluzione della 
drammatica situazióne della 
edilizia scolastica nella zona. 
.Poco più tardi un'altra de¬ 
legazione è giunta da Bor- 
ghesiana, la, popolare borga- 


XXII FIERA DI ROMA CAMPIO¬ 
NARIA GENERALE. 

25 magglo-9 giugno 1974. Quar¬ 
tiere Fieristico • Via C. Colombo - 
Ristorante Picar. Ore 19,30 di 
tutti i giorni: rassegne interna¬ 
zionali del film didattico. 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari. 45 - TeL 360781) 

Alle 21 a Urgente...urgente » ta- 
" vola di oggi. Mimo-teatro di Cri¬ 
stina Arostegui a Wolf Albrecht. 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 •" Tel. 312283) 

Dalle 16 « Spagna 1936 » di Luis 
Buftuel. ' 

FILMSTUDIO 

Alle - 17-19-21-23 « Pierrot le 

fou » di Godard con i.P. Beimon¬ 
do e Anna Karlna. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Domani alle 10,30 spettacolo tea¬ 
trale per ragazzi « Dova vai Rosa¬ 
lia piena di fantasia » di Roberto 
Galve. In via Corradinl 23 di 
Avezzano. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tal. 4380242) 

, Lunedi alle 17 animazione gio¬ 
vani con il « Gruppo Pietralata ». 
LA MADDALENA (Via della 
Stelletta, 18 Tel. 6569424) 

Alle 21,15 «Par il tuo bene» 
testo 4 ragia di Edith 8ruck con 

F. Giuliani, B. Pelligra, V. 5a- 
bei. Canta G. Di Prosparo. 
META-TEATRO (Via Sora. 2* - 
Tei. 589.42.83) 

Alle 21.30 canzoni folk di Fran- 
zisca Costei. 

CABARET 

CITTA* DI ROMA (Via del Camel¬ 
lo, 13/A • Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 22 « Musieabaret n. 1 » di 
Bicci con 8. Casalini. Corinna. M. 
Speri, al piano G. Dell’Orso. 
CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
dei Goti. 23 - TeL 487356) 
Alle 22 a II baco » con Massimo 
De Rossi, Susanna Vicoli. Riccar¬ 
do Caporossi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 • 
Tel. 5692374) 

Alle 22 per Io straordinario 
successo replica del recital di 
Maria Monte. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tal. 5810721) 

Alle 22,15 il Puff presenta Tony 
Ucci, Emy Eco, Rat Luca « In 
scherzi del caos » di Peretta e 
. Manton! con Beiinda Bron e An- 
■ gelo Nìcotra. Musiche di Edmon¬ 
do Giuliani. Ultima replica. 
INCONTRO (Via detto Scala. 67 - 
Tel. 5*95172) 

Alle 22.15 Aìch* Nanà. Maurizio 
Reti, Paolo Baroni • L’uomo dal 
•essine » di Robert Veller. Nono 
mese di repliche. 

LA CLEF MUSIC-CABARET (Via 
M mette, 13 - Tel. 475.60.49- 
461.730) 

Dalle 22 la'CIet presenta «Centi 
c musiche del Sud America » con 
Los Tre* Peruanos e losà Mar¬ 
chese. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21,30 unico concerto del 
Quintetto Geetano Delfini. 

PIPER (Via Tuttamente, 9 - Te¬ 
lefono 654.459) 

Alle 22, Bruno Martino e n suo 
complesso Discoteca. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Ohi Calcutta, con R. Barrett (VM 
SA 9 o grande rivista di spoglia¬ 
rello -. -, ' 

VOLTURNO 

Tutto quello che avreste volato 
saper* sul seeeo e non avete mai 
. avute chie dere, con W. Alien 
(VM 18) C • e rivista di spo¬ 
gliando 

v CINEMA - 

7 PRIME VISIONI/. 

ADRIANO (Tel. 558.153) 
Dfstraggete Pearl Harbeur, con T. 

Mlfuna DB « 


ta sulla via Casillna, in cui 
mancano quasi totalmente il 
servizio idrico e la rete fo¬ 
gnante. 

Oli abitanti di Pietraiata 
hanno poetato in Comune 
proposte precise, maUrate 
nel corso della lotta condot¬ 
ta per tanto tempo e di cui 
la manifestazione deU’altro 
giorno per le strade della 
borgata è stato un importan¬ 
te e significativo esemplo. 

Le richieste del consiglio 
unitario di Pietralata — di 
cui fanno parte tutte le for¬ 
ze democratiche e il parroco 
della -zona — consistono, co¬ 
me è noto, nell’installazione 
d’urgenza di cinque aule mo¬ 
bili per la scuola media Vll- 
lari — che altrimenti dovreb¬ 
be, l’anno venturo, ricorrere 
ai tripli turni — e nella co¬ 
struzione di nuovi edifici sco¬ 
lastici in un'area, compresa 
nella legge 167, da espropria¬ 


re tempestivamente. ' ; 

Questi punti sono stati ri¬ 
baditi dalla delegazione — 
che è stata ricevuta prima 
dall’assessore all’edilizia eco- 
■nomica e popolare Benedet¬ 
to. quindi dall’assessore alla 
edilizia scolastica Martini — 
nel corso dei colloqui, ai qua¬ 
li erano presenti 1 compagni 
consiglieri Lina Ciufflnl e la- 
vicoli, oltre a numerosi con¬ 
siglieri di circoscrizione. Lo 
impegno preso dagli assesso¬ 
ri è quello di ■ giungere nel¬ 
l’arco della prossima se\li¬ 
tuana a una riunione con¬ 
giunta-, delie. rispetviv:; com¬ 
missioni • 5 

Agli .assessori Sacchetti ' (i*. 
glene è sanità) e Meta (tec¬ 
nologico) i cittadini di Bor- 
gheslana hanno invece espo¬ 
sto l’intollerabile situazione 
igienica in cui sono costret¬ 
ti a vivere. Mancando com¬ 
pletamente una rete fognan¬ 


te, è necessario ricorrere, ai 
pozzi neri, i cui scarichi fi¬ 
niscono spesso sulle strade.. 
La rete idrica è stata - già 
allestita, ma l’erogazione del¬ 
l’acqua viene continuamente 
rimandata dall’ACEA, con la 
speciosa motivazione che il 
regolare flusso idrico aggra¬ 
verebbe la disfunzione degli 
scarichi dei liquami. Gli as¬ 
sessori si sono comunque im¬ 
pegnati a investire immedia¬ 
tamente di questo problema 
gli organi tecnici competenti. 

Questi temi sono stati del 
resto portati in aula, in chiu¬ 
sura di seduta, dal compa-' 
gno Aldo Tozzetti, consiglie¬ 
re del PCI e presidente del 
Sunia, che ha ricordato co¬ 
me nelle condizioni di Bor- 
ghesiana si trovino altre de¬ 
cine di borgate dell’agro ro¬ 
mano. Altro che blocco degli 
investimenti sociali, ha con¬ 
cluso Tozzetti. 


e ribalte 


AIRONE 

Le streghe nera, con E. Blanc 

(VM 18) DR 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

DI Tresette ce n'è uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

- A $ 

AMBASSADE 

American Grattiti, con R. Drey- 
fuss DR 9® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

■ Il portiera di notte, con D. Bo- 
garde - (VM >18) DR *® 
ANTARES (TeL 890.947) 

Il giorno del delfino, con G.C. 
Scott A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

Innocenza a turbamento, con E. 
Fenech - (VM 18) SA ® 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
La torta in ciato, con P. Villaggio 
SA *99 

ARISTON (Tei. S35.S67) 

La stangata, con P. Niwman 

SA «»® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Ufo prendeteli vivi, con E. Bishop 

A 9® 

ASTOR 

L'urlo di Ctton terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee A 6) 

ASTORI A" 

Ufo prendeteli vivi, con E. Bishop 

A $$ 

A5TRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) , 

I guappi, con C. Cardinale 1 

(VM 14) DR ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Le amanti, con F. Fabian 

- -■ - . (VM 14) DR 9® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Vie Mtroiana) 

II pr o f umo Betta signora in nero, 
con M. Partner (VM 18) G ® 

CAPITOL 

Come eravamo, con B. Streisand 

DR 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

La vaile l unga, con H. Fonda 

DR $ 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
ir montone intarlato, con J.L. 
Trintignant (VM18) DR 9» 
COLA 01 RIENZO (TeL 360.584) 
Il giuoco della verità, con C Gra¬ 
vina (VM 14) DR «9 

DEL VASCELLO 

La grande abb al l a t a , con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 9®» 

DIANA 

Lo grande abbottata , con U. To- 
gnazzl (VM 18) DR $9» 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

La grand e abboffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR ®®« 

EDEN (Tei. 360.1*6) 

Il v ia gg i o, con 5. Loran S 9 
EMBASSY (TeL 870.245) 

I tigli 41 xgnno bianca , con S. 
Borgese A 9 

EMPI*! (TeL 857.716) 

Sterminata gruppo zero, con F.. 
Testi (VM 18) DR ® 


ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amare Ofelia, con G. Rati! 

~ (VM 14) SA ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tal. 591.09.86) 

I figli di zanna bianca, con S. 

Borgese A ® 

EUROPA (Tel. 665.736) 

- Ufo prendeteli vivi, con E. Bishop 

A 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

La musica nelle vene, con V. 
Zinny (VM 18) DR ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

El Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 9® 
GARDEN (Tel. 562.848) 

II profumo della signora in nero, 
con M. Partner (VM 18) G 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR »*» 
GIOIELLO (Tal. 864.149) 

La mano spietata dalla legge, con 
P. Leroy (VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La sculacciata, con A. Salines 

(VM 18) SA ® 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
TeL 63.80.600) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moora - SA ® 

HOLIDAY (Largo Senedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA $$£ 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83135.41) 

Il giuoco della verità, con C. Gra¬ 
vina (VM 14) DR ®9 

INDÙ NO 

Solarla, con O. Banionis DR 9®9 
LUXOR 

La mend a abbuffata, con U, To- 
gnazzl (VM 18) DR 9®9 
MAESTOSO (Tel. 786.088) 

Il giuoco della verità, con C. Gra¬ 
vine (VM 14) DR ®9 

MAJESTIC (TeL 6734308) 

Il l au reato, con L Bancroft 

8 99 

MERCURY 

La grande abbottata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 

. Coma amia», con B. Streisand 

DR ® ® 9 

METROPOLITAN (Tel. 889.400) 

- UHI alitata alla polizia (prima) 
MIGNON D'ESSAI (T. 863433) 
L’amors difficile, con N. Manfredi 
(VM 18) SA ®$ 
MODERNETTA (TeL 468385) . 

All’owor e voto pi a cci o n o ta donne, 
con L. Buzzanca (VM 18) C 9 
MODERNO (TeL 460385) 

Quel II che contano, con H. Silva 
(VM 18) G » 
NEW YORK (Tei. 780.271) 

La brigata del diavolo, con W. 
Holden A 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima • apertura 
NUOVOSTAR (Via Micheto Amo¬ 
ri. 18 • Tel. 789342) 

' Distruggete Peari Harboor, con T. 

Mifune DR 9 

OLIMPICO (Tet. 395.639) 

Il pr of a mo detta aignora In nero, 
con M. Farmer (VM 18) G ® 


Viaggio a Malta 1. 82.000 

DAI 12 Al 16 GIUGNO • MIO COMPRESO 

Viaggio a Budapest L. 155.000 

8 GNRW DAL 24 GIUGNO • TUTTO COMPRESO ' 


HAI ATLANTIC EXPRESS «la Binatali - 38 ROMA 
Catafilli: 486403 • 4750414 - 4750415 - 460306 


PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prosaima apertura 
PARIS (Tal. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 

SA 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Blume in love (in Inglese) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borgheae) 

Ora 21 a 22,45; Cappello a ci¬ 
lindro, con F. Astaire 
QUATTRO FONTANE 
Le streghe nere, con E. Blanc 

(VM 18) DR « 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G 99® 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Traah I rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

.(VM 18) DR ®99 

RADIO CITY (Tel. 464334) 
American Graffiti, con R. Drey- 
fuss DR 9® 

REALE (TeL 58.10334) 

Di Tessette ca n’à uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A 

REX (Tei. 884.165) 

I diamanti dell'ispettore Kfute, 

con D. Sutherland - A ® 

RITZ (TeL 837.481) 

II lungo addio, con E. Gould 

(VM 14) G ®«® 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Simona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 
ROUGE ET NOIR (TeL 664.305) 
Il portiere di notte, con O. Bo- 
" garde (VM 18) DR ®9 

ROXY (Tel. 870.504) 

La foresta che viva DO 9® 
ROYAL (Tel. 7573539) 

Il portiera di notte, con D. Bo¬ 
ga:--* (VM 18) DR ®9 

SAVOIA (TeL 863033) 

. Baby, con A. Corner 

(VM 18) DR 9 

SISTINA 

- Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 9® 

SMERALDO (TeL 351381) 

Il giorno del delfino, con G.C 
Scott A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485498) 

Qui Montecarlo attenti a quei do* 
con R. Moora SA 9 

TIFFANY (Via IL De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Cbrist Su puntar, con T. 
Nveley M 99 

TREVI (Tel. 689319) 

Amarcord, di F. Pallini OR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Le brigata del diavolo, con W. 
.Holden A 9 

UNIVERSAL 

L’urlo di Chen terror i zz a anche 
l’occidente, con B. Lee A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Innocenza e t u rbamento 
VITTORIA 

L'altra casa ni margini dal bosco, 

con J. Seberg (VM 18) G 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Wang Tu l'imbattibile 
ACILIA: Pom l’osso Mor sati arri¬ 
va Alleluia 

ADAM: Milano trema la polizia 
vuoto giustizia, con L. Merenda 
(VM 18) DR 9 
AFRICA: Addio cicogna addio, con 

M. T. Alvarez C 9 

ALASKA: I guappi, con C Cardi¬ 
nale (VM 14) DR 9 

ALBA: Papillon, con S. Me Queen 

DR 99 

ALCE: Como si di st ra g g a ta reputa¬ 
zione del piò grande agente ab¬ 
itato del mondo, con J.P. Bei- 
mondo SA 9 

ALCYONC: Serpico, con A. Pacino 

DR 9# 

AMBASCIATORI: Papillon, con 5. 

McQueen DR 99 

AMBRA iOVINELLI: Ohi Col totte i 

con R. Barrett (VM 18) SA • 
a rivista 

ANIENE: Pana o cioccolata, con N. 

Manfredi DR 99 

APOLLO: Colpo a* colpo, con F. 

Sinatta DR 9 

AQUILA: Pano o cioccolata, con 

N. Manfredi DR #9 

ARALDO: Serpko, con A. Pacino 

DR 99 


PAG, n Aroma - regione 

Traffico deviato ieritin via Quattro Fontane 

ALLARME At CENTRO^ 
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Un vigile urbano aveva notato uno strane/ oggetto metallico in 
una «600» parcheggiata su un marciapiede - Aperta la vettu¬ 
ra, si è scoperto che si trattava di un contrappeso per ascensori 


Combattive delegazioni ieri sera in Campidoglio 

.. — ..... . ... — — . ..... c - 

Richiesta popolare 
di scuole e servizi 

L’inconfro dei cittadini di Pieiraiata con gii assessori Benedetto e Martini » Gii abitanti di Borghesiana protestano 
per l’assenza delia rete fognante e la mancata erogazione dell'acqua - L'intervento del compagno Tozzetti 


« C’è una bomba dentro 
un’auto sospetta parcheggia¬ 
ta all’incrocio tra via Venti 
Settembre : e via Quattro 
Fontane »: : l'allarme è stato 
dato ieri pomeriggio da un 
vigile urbano che si era in¬ 
sospettito vedendo una gros¬ 
sa scatola metallica dentro 
un’utilitaria ferma da diver¬ 
se ore, per di più, in un 
punto non molto distante dal’ 
ministero della Difesa, dal 
Quirinale, dalla questura e da 
palazzo del Drago, sede del 
MSI Sono accorsi carabinie¬ 
ri, artificieri, poliziotti, men¬ 
tre per precauzione le stra¬ 
de venivano bloccate e il 
traffico deviato. 

! Ma la tensione si è sùbito 
allentata quando un artificie¬ 
re ha dato un'occhiata a 
quella scatola di ferro den¬ 
tro l’auto: « Macché bomba 

— ha detto 11 tecnico riden¬ 
do — questo è un contrap¬ 
peso dì un ascensore... ». 

Il falso allarme è scattato 
verso . le 10 di ieri pome¬ 
riggio, quando ai carabinieri 
è giunta la segnalazione del 
vigile urbano di servizio al¬ 
l’incrocio . tra via Quattro 
Fontane e via XX Settem¬ 
bre. Il yigilé ;era stato messso 
ih sospetto dà una Fiat « 600 » 

— targata. Roma 806500 (ri¬ 
sultata poi intestata ad An¬ 
tonio Balzano, 40 anni,, Cir¬ 
convallazione Glanicolense 22) 

— lasciata - di traverso sul 
marciapiede fin dalle 13,30: 
dentro la Vetturetta, sul se¬ 
dile posteriore, c’era una 
grossa scatola di ferro. Pen¬ 
sando ad un ordigno esplo¬ 
sivo, il vigile ha avvertito su¬ 
bito i carabinieri. 

Per prima cosa, la a 600 » 
è stata spostata dall’incrocio. 
Poi, per precauzione, mentre 
si attendeva l'arrivo degli ar¬ 
tificieri, il traffico è stato 
bloccato e le auto deviate 
verso le altre strade: il pas¬ 
saggio è stato vietato anche 
ai pedoni. Poco dopo sono 
arrivati anche gli artificieri 
della direzione generale del¬ 
l’artiglieria. L’auto, è stata a- 
perta. ma a uno del tecnici 
è bastata un’occhiata alla 
scatola metallica sospetta per ; 
capire che non si trattava af- ‘ 
fatto di una bomba, ma, più 
semplicemente, di un inno¬ 
cuo contrappeso per ascen¬ 
sori. Insomma, un falso allar¬ 
me. 


ARGO: Come si distragga la repu¬ 
tazione dal più grande agente 
segreto del mondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA 9 

ARIEL: Papillon, con 5. McQueen 

DR 9® 

ATLANTIC: Ben Hur, con C. He- 
ston 5M ®9 

AUGUSTUS: Papillon, con S. Me 
Quaen DR 9® 

AUREO: Il viaggio, con 5. Loran 

S 9 

AURORA: Un tocco di classe, con 

G. Jackson S @9 

AUSONIA: Una 44 magnum per 
rispettora Callaghan con C. East- 
wood (VM 18) DR 9 

AVORIO D’ESSAI: Ore 21 serata 
straordinaria; Dagaaperona ’74 
BELSITO: Sarpico, con A. Pacino 

DR 9® 

BOITO: Papillon, con 5. Me Queen 

DR ®® 

BRASILI Elsctra Glide, con R. Blake 
(VM 14) DR ®9 
BRISTOL: Papillon con 5. McQueen 

DR ®® 

BROADWAY: Il viaggio, con S. Lo- 
ren S 9 

CALIFORNIA: Sarpico, con A. Pa¬ 
cino DR 99 

CASSIO: Zanna bianca, con F. Nero 

A ®9 

CLODIO: La epada nella roccia 

DA ®9 

COLORADO: Pane a cioccolata, con 
N. Manfredi DR 9® 

COLOSSEO: Sedlcfannl, con E. Cze- 
merys (VM 18) S 9 

CORALLO: L'artiglio mortala del Ta 
Kang 

CRISTALLO: Un tocco di classe. 

con C. Jackson S 9® 

DELLE MIMOSE: Papillon, con S. 

McQueen DR 9® 

DELLE RONDINI: Le 4 dita della 
- furia, con Meng Fel 

(VM 14) A ® 
DIAMANTE: Agente 007 dalla Rot¬ 
ate con amore, con S. Connery 

G ® 

DORI A: Zanna bianca, con F. Nero 

A 9® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Anna qual particolare 
piacere, con E. Fenech 

(VM 18) G 9 
ESPERIA: Il viaggio, con S. Loren 

S » 

ESPERO: Ufo distruggete Shado 
stop Uccider* Straber, con E. Bi¬ 
shop A ® 

FARNESE D’ESSAI: La montagna 
sacra, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 9® 
FARO: Il cacciatora solitario, con 
R. Ely A « 

GIULIO CESARE: L'arbitro, con L. 

Buzzanca C ® 

HARLEM: Pippo Plato • Paperino 
rap e: sh ow DA 99 

HOLLYWOOD: E’ ano sporca fac¬ 
cenda nasuta Parker, con J. 
Wayne G ® 

IMPERO: Il figlio delta s epo l ta vi¬ 
va, con F. Robsham DR 9 

JOLLY: Addio cicogna addio, con 
M.l. Alvarez • C 9 

LEBLON: La s eduz i one, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) OR 9 

MACRYS: Le 5 giocaste, con A. 

Orientano C 9 

MADISON: Como si di s tr ugga la re¬ 
pertorione del pii grand* agen t e 
seg r e to del mondo, con J.P. Bri¬ 
mondo SA 9 

NEVADA: Il getto con gl] stirali 

DA 9 

NIAGARA: L’altima volto, con M. 

Calne (VM 14) DR 99 

NUOVO: Serpico, con A, Pacino 

DR 99 

NUOVO FIDENE: Uragano girilo 
NUOVO OLIMPIA: Nostra Signora 
dei Turchi, con C Bene 

(VM 14) DR 99 
PALLADIUM: Serpko, con A. Pa¬ 
rino DR 99 

PLANETARIO: Lari dette ribalte, 
con C. Chsplìn C #9999 
PREMESTE: Addte cicogna addio, 
con M.l. Ahraros € 9 

PRIMA PORTA: Papillon, con S. 

McQueen DR 99 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: I Ha* di nessun* " 
RIALTO: Pane • steccate», con N. 

Manfredi. - DR 99 

RUBINO D’ESSAI: Camorra, con F. 

Testi DR 99 

SALA UMBERTO: Locfcy L etta ne, 
con G.M. Volontà DR 999 

SPLENDIDI Untar Lolita» , con G. 
M. Votante DR 999 


SI è svolto ieri alla Flora di Roma 

w . —— ». * ’ 

Convegno su piccola 


SI è svolto Ieri alla Fiera di Roma un dibattito promosso ’ 
dalla piccola e media industria del Lazio (CONFAPI-Federla- 1 
zio). In particolare 1 rappresentanti dei piccoli e medi in* ; 
dustriall hanno duramente criticato le restrizioni del credito ’ 
e 1 blocchi alle Importazioni che tanta Importanza rivestono 
per la pìccola e media Industria nella regione. • - 
- Con toni a volte catastrofici — senza peraltro chiamare !. 
con nome e cognome 1 responsabili di tale situazione (ovve¬ 
ro la DC) 1 pìccoli e medi Industriali hanno dichiarato che’ 
se si continuerà di questo passo cl saranno migliaia di 11-, 
cenziamentl e centinaia di aziende saranno costrette a chiu¬ 
dere. Per uscire dalla stretta le piccole e medie Industrie , 
chiedono l’intervento della Regione, tramite la finanziarla re--, 
glonale che dovrebbe essere costituita al più presto. ■ . ■ > 

L’unione degli Industriali ha, tenuto Ieri la consueta cori- 
ferenza stampa per presentare la pubblicazione « L’Industria l 
di Roma e del Lazio: problemi e prospettive per il 1973*74>i. i 
Nell’opuscolo sono contenuti 1 dati riguardanti- la situazione ; 
dell’industria e le sue modificazioni nel corso dell’ùltimo anno. - 


Dibattito a Palazzo Braschi 

L . . V . . ' , V . ‘ * 

». j '• r ' •; ' 

Una pesante situazione 


Si è aperto ieri mattina, a Palazzo Braschi, il convegno 
sul tema: « le province nell’attuale situazione economlco-fl- 
nanziaria del Paese ». Il convegno era stato indetto dalla 
Provincia di Roma e dall’UPI (unione province italiane). 
La relazione introduttiva è stata svolta dal presidente del¬ 
la Provincia, Giorgio La Morgia. che ha sottolineato 1 
gravi problemi economici negli enti locali e in particolare 
la difficoltà esistente nell’affrontare le spese correnti, do¬ 
vuta airimposslbilltà di un agevole reperimento del cre¬ 
dito. La stretta creditizia, ha continuato La Morgia, Im¬ 
pedisce di contrarre mutui per gli investimenti. 

! Ha quindi preso la parola il presidente dell’UPl, Vlolen- 
zio Ziantonl, che ha annunciato la formazione di un co¬ 
mitato d’Intesa' tra Regioni, Province e Comuni, che ha lo 
scopo di svolgere una azione comune nell’affrontare 1 pro¬ 
blèmi del Paese e nella soluzione della crisi economica. 

Rinaldo Simonelli, assessore al bilancio della Provincia, 
nel suo intervento ha affermato che l’applicazione della ri¬ 
forma tributaria ha peggiorato la situazione dei Comuni e 
delle Province. 


TRIANON: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C 9 

ULISSE: Papillon, con 5. Me Queen 

DR ®® 

VERSANO: Il dortolgliono, con W. 

Alien »A 9 

VOLTURNO: Tutto quello cito avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso e non 
avete mai osato chledara, con W. 
Alien (VM 18) C ® a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Leo il ra delta giun¬ 
gla (cartoni animati) 
NOVOCINE: 5caramouche, con 5. 

Granger A ®9 

ODEON: La gatta in calore, con E. 
Czemery» (VM 18) DR ® 

CINECLUB 

L'OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA: Tamburi lontani, con G. 
Cooper . A 9® 

ARENE 

ALABAMA: Sedotti * bidonati, con 
Franchi-lngrassìa C ® 

CHIARASTELLA: Furia gialla, con 
Chang Yi A ® 

FELIX: Rotoline Patemò Midato, 
con N. Manfredi SA ® 

TIBUR: Prossima apertura 

FIUMICINO 

TRAIANO: Pìccoli omicidi, con E. 
Gould (VM 14) SA ®® 

OSTIA 

CUCCIOLO: Qui Montecarlo attenti 
a quei due, con R. Moore SA ® 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: I corsari dall Isola 
degli squali 

AVI LA: Il grande dittatore, di C. 

Chaplin SA #9®®® 

BELLARMINO: I due figli di Tri¬ 
nità, con Franchi-lngrassìa C 9 
BELLE ARTI: Le meravigliose av¬ 
venture di Simbad A ® 

CASALETTO: Il topo è mio e lo 
ammazzo quando mi pare 

DA 9® 

CINEFIORELLI: Agente spedale 

Mackintosb, con P. Newman 

G #® 

i COLOMBO: Alto biondo e con sei 
matti intorno, con P. Richard 

C «® 

COLUMBUS: La battaglia d’Inghil¬ 
terra, con F. Stafford DR ® 

CRISOGONO: Tepepa. con T. Mi¬ 
lita A ®9 

DEGLI SCIPIONI: I tre moschet¬ 
tieri, con M. York A #® 

DELLE PROVINCIE: La stalla di 
latta, con J. Wayne A 9 

DON BOSCO: II sergente Rorapi- 
glioni, con F. Franchi C ® 
DUE MACELLI: Il grande vendica¬ 
tore 


ERITREA: Il cacciatore solitario, . 

con R. Ely A ® - 

EUCLIDE: Gli scassinatori, con J. 

P. Beimondo A ®® . 

FARNESINA: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A ® 

GlOV. TRASTEVERE: Una breve 
vacanza, con F. Bolkan DR #® 
GUADALUPE: Sentieri selvaggi, con - 

I. Wayne A ®® 

LIBIA: Il prigioniero di Zenda, 
con S. Granger A 9 

MONTE OPPIO: I magnifici 7 ca¬ 
valcano ancora, con L. Van Cleef - 

A ^ 

MONTE ZEBIO: Agente spedale 
Macklntosh, con P. Newman 

G 9® ’ 

NOMENTANO: GII ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR ®® 
NUOVO D. OLIMPIA: Un dollaro ' 
d’onore, con J. Wayne A 9®® 
ORIONE: Ming ragazzi, con T. 

Scott A ® 

PANFILO: Tre per una grande ra¬ 
pina, con M. Costantin G ® : 
REDENTORE: Il figlioccio del pa¬ 
drino, con F. Franchi C ® 
SACRO CUORE: Tre uomini In hi- . 

gè, con Bourvil C 

SALA CLEMSON: Il ponte sul flu- . 
me Kwaf, con • W. Holden 

DR 9® 

SALA 5. SATURNINO: L’emigrante 
con A. Orientano S 9 . 

SESSORIANA: Che cosa è succo* ( 
to tra mio padre * tua madre? . 
con J. Lemmon SA ®® ' 

STATUARIO: Saranda 
TIBUR: Rugantino, con A. Caton¬ 
iano SA 9 ■* 

TIZIANO: GII ammutinati del Boun- 
ty, con M. Brando DR ®® . 

TRASPONTINA: L’emigrante, con . 

A. Celentano 5 9 

TRASTEVERE: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A ®*® 

TRIONFALE: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA ®® , 

' CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS • ARCI - ACLI - ENDALS: " 
Alaska, Anlene. Argo, Avorio, Cri- - 
stallo. Delle Rondini. Niagara, Noe- - 
vo Olimpia, Planetario, Prime Per- . 
ta. Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Centrale. Del Sa¬ 
tiri, Delle Arti. De* Servi. 

ANNUNCI ECONOMICI 


7) . OCCASIONI L. m 

AURORA GIACOMETTI avverte 
la sua affezionata clientela die 
chiuderà definitivamente il 15 giu¬ 
gno. Quattrofontane 21/c. 


SEGUITE I 

MONDIALI DI CALCIO 

COMODAMENTE IN CASA CON RADIO E 

TELEVISORI 

IN OFFERTA SPECIALE E 
CON GARANZIA FINO A 3 ANNI 


Proni: Rodio do L 3000 - Tote visori do L 69.900 


DITTA PIRRO 
DITTA PIRRO 


Via Tasso, 39 

Via Padre Semeria, 59 
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Al « Praler » (e in diretta alla TV: ore 17,30) 

OGGI AUSTRIA - ITALIA 


Gli azzurri in campo senza Riva che 
sarà sostituito da Boninsegna - Non 
sono esclùse altre novità durante la 
partita (un «contentino» a Juliano?) 


: unico 


' TUnità / ubato 8 giugno 1974 

A Bassano del Grappa, dopo le quattro vette, Eddy controlla e batte gli altri «big» della classifica 

Merckx alla riscossa: vince il «tappone» 
e ipoteca il trionfo di oggi a Milano 

Alte spalle delia maglia rosa si sono classificati nell'ordifle Moser, Gimondi, «Tisfa» Baronchelli, Conti e Fuenfe; Dei «grandi» mancava solo Battaglin giunto 
dodicesimo a 3'02" - Merckx: « Oimondi avrebbe vinto H Giro se non avesse perso troppo tempo nella tappa a cronometro» - Oggi l'ultima galoppata (257 km) 

■ verso Milano: il vantaggio della maglia rosa è piccolo (12”) ma con tutta probabilifà assisteremo a una «tappa di trasferimento» in onore del grande Merckx 


azzurro 


prima aeu avventura monaiau 

Non è tuttavia da escludere la possibilità di un’« amichevole » a Stoccarda 


lini nmtrn inviato sto mezzo: si è esagerato ne¬ 
vai nostro inviato. gli ozil dorati di Appiano pri- 

VIENNA, 7 ma e di Coverciano poi, si sa- 
• Dall’aeroporto San Giusto di rebbe davvero rischiata, con 

Pisa ha preso avvio starna- una preparazione troppo pe¬ 
ne l’avventura mondiale de- sante ed una attività eccessi- 

gli azzurri. Un avvio trava- vamente intensa, di «brucia- 

gllato perché la nazionale az- re» quel poco che ancora re- 

surra è arrivata con oltre sta nei nostri baldi glovanot- 

un’ora e mezzo di ritardo a ti usciti tutti, non va dimen- 

iVenna ove domani giocherà ticato dalle fatiche del cam- 

l’unica amichevole pre-mon- pionato chi più chi meno sul* 

diale. le ginocchia. 

A proposito • della decisione Quel che è fatto è comun- 
di limitare a questo solo in- que fatto e non è adesso il 
contro il collaudo premondia- caso di dissertarci sopra. Se 
le della squadra molto si è questa con l'Austria è l’uni- 

discusso e tutt’ora si discu- ca partita in programma 

te. Per tutti quelli, e non (Valcareggi ha lasciato Inten- 

sono pochi, che sostengono dere l'eventualità di un in¬ 
la necessità di una prepara* contro da allestire a Stoccar- 

■ zione più sostenuta e più « ve- da ma, per il. momento, è 

ra » dal punto di vista pta- giusto ancora allo stato di 

tico e che avrebbero quindi eventualità) vediamo di af- 

voluto una serie di partite ad frontarla con idee chiare e 

alto livello, giusto sul metro scopi precisi, procurando di ca¬ 
di quel che stan facendo le varne 11 meglio quanto ad in- 


nostre avversarle più accre¬ 
ditate, per trovare via via il 
giusto rodaggio, c’è Valcareg¬ 
gi, che, invece, sostiene l’inu¬ 
tilità di sforzi prolungati che 
potrebbero al limite, portar* 
ci « còtti » o comunque in 
condizione di pericoloso « sur¬ 
menage » agli incontri « che 
contano», e che in omaggio 
appunto a queste sue teorie 
ha chiesto ed ottenuto di de¬ 
pennare dal programma il 
match di Zagabria con la Ju¬ 
goslavia. 

Ovvio, a prescindere dalla 
opportunità o meno di « can¬ 
cellare questa ultima parti¬ 
ta che avrebbe effettivamen¬ 
te potuto rivelarsi più impe¬ 
gnativa del lecito, che la ve¬ 
rità sta come sempre nel giu- 


dlcazioni di ogni ordine e ti¬ 
po. Non saranno è certo no¬ 
vanta minuti a dire grandi 
cose o a chiarire grosse no¬ 
vità, ma non c’è dubbio che 
possono per molti versi servi¬ 
re. Lo stesso infortunio di Ri¬ 
va, se si vuole, potrebbe an¬ 
che non venir tutto per nuo¬ 
cere. Intanto si sa che la 
contrattura alla coscia sini¬ 
stra è cosa di poco conto e 
che quindi ogni allarme è in 
tal senso scongiurato, ragion 
per cui si potranno provare, 
come si dice, sul velluto, so¬ 
luzioni di alternativa che pos¬ 
sano al caso (e chi vuole fac¬ 
cia pure i debiti scongiuri) 
prescindere dal bombardiere 
sardo. 

Valcareggi ha già ufficlal- 


Sedici squadre alle portò di Monaco 


della « 


«Ho famiglia in Cile: là 
mia situazione non mi per¬ 
mette di parlare di poli¬ 
tica*. Gosl Elias Figueroa, 
avvicinato a Porto Aiegre 
da un giornalista prima di 
partire per l’Europa. Il for¬ 
te difensore cileno, die gio¬ 
ca in Brasile, si era e- 
spresso con * dissenso dopo 
la decisione della FIFA di 
qualificare la sua naziona¬ 
le senza concedere il cam¬ 
po neutro per la partita 
con l’URSS. E’ la testimo¬ 
nianza - del • clima pesante 
che regna attorno ai gio¬ 
catori al momento di par¬ 
tire per l’avventura mon¬ 
diale: non aprir bocca su 

S uanto è accaduto o acca- 
fi ancora dopo il colpo di 
stato fascista. • 

E' forse superfluo ricor¬ 
dare come il Cile sia sta¬ 
to ammesso alla fase fi¬ 
nale. dopo il legittimo ri¬ 
fiuto degli atleti e dei di¬ 
rigenti sovietici. Per Pi- 
nochet e la sua Giunta la 
partita di ritorno con la 
URSS, decisiva ai fini del¬ 
la qualificazione, si doveva 


giocare a Santiago, per di¬ 
mostrare che « tutto era • 
tranquillo e pacifico ». I 
sovietici si rifiutarono di 
avallare i piani dei golpi¬ 
sti: non si poteva giocare 
in uno stadio-lager. 

’ L’avallo venne invece dal¬ 
l’ottusità' reazionaria di 
Rous ed Havelange. dalla 
FIFA dùnque., che decretò 
l’eliminazione • a tavolino 
dell’URSS che pure, per 
dimostrare di non aver nul¬ 
la contro i calciatori cOe- 
ni incolpevoli dei massa¬ 
cri. aveva proposto il cam¬ 
po neutro. 

Il Cile sarà dunque a Mo¬ 
naco. I suoi giocatori, 
costretti r alla deplorevole 
messinscena .(il gol - nella 
porta vuota, la sera della 
partita disertata dall’UR- 
SS) sono anch’essi delle 
vittime, usate da ' un regi¬ 
me del terrore. 

‘■La ■ formazionè-tipo: Oli- 
vares; Machuca. Figueroa: 
Arias.. Rodriguez. Valdez. 
Castro, Caszely, Ahumada. 
Veliz. Farias. . , 


La lista dei 22 

Portieri: Olivares; Vaitelo* • Nel; difensori: Machuca, Gaiindo, 
Quintana, Figueroa, Cornale*. Garda • Aria*; centrocampisti: 
Rodriguez, Pae*. Lara, Varar. Valdez • R«onoro; attaccanti: 
Caszely, Ahumada. Castro, Cri sosto. Veli* • Farias. 

I precedenti mondiali 

1930: «limlaato nei quarti dall*Argentina; 1950: alimiaato nei 
quarti da Spagna e Inghilterra; 1962: terzo, battendo la 
Iugoslavia (1-0); 1966: eliminato negli ottavi con l’Italia da 
URSS a Corna dei Nord. Qualificazione *74: dopo aver eliminato 
Il Perù In tre incontri (2-0, 0-2. 2-1) a aver pareggiato 0-0 a 
Mosca, ha vinto per « forfait » il ritorno. Fa porta dal primo 


con la 


G erma n ia a l’Austria. 


totocalcio 


totip 


Ascoii-Parma 
Avellino-Atalanta 
Bari-Pale rroo 
Brindi tiNovara 
Catania ro-Arez» 
. Ptrugia-Raggfna 
Reggiana-Coma 
Spal-Breacia 
Tamana-Tarantn 
Varasa-Catania 
Padova-T riasti na 
Aclreale-Cosenza 
Pasca ra-Lacca 


1 

1 x 
1 x 
1 

1 X 
1 

1 2 x 
1 
1 
1 

1 .. 

1 x 
1 x 2 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


x x ; 
2 1 s 

2 

1 

x 1 1 
2 1 x 



AUSTRIA 

Rettensteiner 
Eigenstiller 
Strasse 
‘ Kreuz 

Horvath 
Kriess 
Hoff 
Daxbacher 
Krankl 
. Sterin 
Jara 


ITALIA 

’ zoff : 
Spinosi 
Facchetti ' 
Benetti 
Mori ni 
Burgnich 

-• Mazzola 
Capello . - 
Chinaglia 
Ri vera 
Boninsegna 


Horvath 11 libero e ovviamen¬ 
te il celebre Hoff (celebre 
non foss’altro per avere 
rotto ' una gamba a Ri¬ 
va) un’ala soltanto di maglia 
sul campo farà In pratica da 
mastino al nostro attaccante 


Dal nostro invitto 

BASSANO DEL GRAPPA, 7 
Il clnquantasetteslmo Giro 
d’Italia passerà alla storia 
per una infinità di motivi: 
per la sua appassionante In¬ 
certezza, per il suo traccia¬ 
to severo, troppo carico di 
dlsllvelli, di insidie, di tra¬ 
bocchetti e di tranelli, e pro¬ 
prio ieri sera Roberto Pog¬ 
giali (un corridore che è alla 
sua dodicesima esperienza) 
mi diceva: « non sono mal 
andato a letto cosi stanco e 
con tanti pensieri per l’indo¬ 
mani ». , - 

Gli altri motivi li elenche¬ 
remo in sede di consuntivo: 
il supersfruttamento del ci¬ 
clista rimane comunque al 
centro del discorso, il fatto 
che il Giro danneggia il Tour 
e viceversa è ormai noto e 
arcinoto perchè salvo pochls- 
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Il profilo altlmelrico dell'odierna ultima tappa 


esattamente la penultima pro¬ 
va, deve fornire 1 dettagli del- 


Moser, s’arrende Fuente e di 
conseguenza abbiamo una di¬ 


la Mlsurlna-Bassano del Grap sputa a sei sull’anello della 
pa svoltasi nel regno delle pista in cemento. 


che si rivelerà più pericoloso. slme eccezioni non esistono 


Detto ohe l’arbitro sarà il 
belga Delecourt, che il match 


più uomini capaci di disputa¬ 
re ambedue le competizioni, 


Inizierà alle 18,30 locali (17,30 ? cosl avremo un estete vuo 


ARBITRO: Del^cour (Belgio) : .. . 

TV e RADIO: in diretta dalle 17,30 ora italiana 


mente annunciato, stamane a 
conclusione dell'ultimo allena¬ 
mento subito prima del tra¬ 
sferimento . Coverciano - Pi¬ 
sa, che la maglia di Riva 
l’indosserà al Prater Boninse¬ 
gna, ma ha detto anche che 
una delle sostituzioni previste 
durante il match riguarderà 
le « punte » lasciando pure In¬ 
tendere, specificamente, che 
Anastasi, dovrebbe nel secon¬ 
do tempo rilevare Chinaglia. 

Come si è detto una parti¬ 
ta sola, e men che meno mez¬ 
za, non può bastare ad of¬ 
frire indicazioni chiare, ma 
posto il problema, può già 
servire nelle sue linee di mas¬ 
sima, ad impostarlo. Dipen¬ 
desse da Riva, per la verità 
non se ne farebbe mente 
perchè Riva al Prater, vor¬ 
rebbe giocare; ma per nes¬ 
suna cosa al mondo i medi¬ 
ci accetteranno la responsabi¬ 
lità di un aleatorio e perico¬ 
loso ricupero a in extremis ». 

Per quanto riguarda le altre 
sostituzioni (gli austriaci pa- 


si sa, quanto meno, la forma-. 
zione. Questa: Rettensteiner; 
Eigenstiller, Strasse; Kreuz, 
Horvath, Kriess; Hoff, Dax¬ 
bacher, Krankl, Stering, Ja¬ 
ra. Dove Kriess è lo stopper, 


italiane) e che sarà teletra¬ 
smesso in diretta in Italia, 
non ci pare di dover aggiun¬ 
gere altro. A domani dunque. 

Bruno Panzera 


Santin 
al Torino 


, - - MILANO, 7 

Sfumato psr la .Lazio l'Ingaggio 
di Santini: il difensore delta Samp 
è atato Infatti Ingaggiato dal To¬ 
rino in cambio di milioni e . del¬ 
l’attaccante Prunecch! che la sode- 
t& granata ha prelevato dalla Ter¬ 
nana (dando come cbntropartlta 
Vernacchle e Fossati). Sempra il 
Torino ha poi ingaggiato Garritano, 
mentre la Lazio ora sembra In trat¬ 
tative per Galdiolo (Fiorentine). In¬ 
fine è stata smentita la voce di un 
eventuale scambio Juliano-Mazzola 
tra Inter o Napoli. 


ta, mentre con opportuni ac¬ 
corgimenti, con una revisione 
del calendario, con un po’ di 
buonsenso da parte di Torria- 
ni e dì Levitati, con dirigen¬ 
ti diversi, capaci e non In¬ 
collati al cadreghino solo dal¬ 
l’ambizione, le cose andreb¬ 
bero meglio, cento volte me¬ 
glio. 

Facciamo un Giro d’Europa 
toh, oppure riduciamo Giro e 
Tour a due settimane di gara 
(da 20 giornate siamo passa¬ 
ti a 22: è il colmo), muo¬ 
viamoci, vediamo ì problemi 
sotto l’aspetto generale, scuo¬ 
tiamo l’UCI, cambiamo pre¬ 
sidente e Cortigiani, altrimen¬ 
ti la baracca si sfascerà. 

- E’ anche 11 Giro delle le¬ 
vatacce. Dopo le fatiche delle 
Tre Cime di Lavaredo, sta¬ 
mane i ciclisti si sono alza¬ 
ti alle cinque, hanno mangia¬ 
to e chiesto subito pillole per 
aiutare la digestione perchè 
alle otto è cominciata la cor- 


Dolomiti. 

Dunque, dopo una notte di 
pioggia, un mattino dì sole 
e di musica (suona la banda 
degli alpini) in una cornice 
più da ammirare che da de¬ 
scrivere, e rotto i nastri della 
ventunesima prova, le prime 
note riguardano il Falzarego 
dove la fila si spezza imme¬ 
diatamente ad opera di Mer¬ 
ckx, degli spagnoli, di Tista 
Baronchelli, Battaglin e com¬ 
pagnia. In cima, Merckx pre¬ 
cede Ferletto, Santambrogio, 


Conti, Baronchelli ed altri tre- 25’’, e perciò cambiamenti In 


dici elementi fra i quali Gi- 
mondi, Battaglin e Fuente, 
una pattuglia accreditata di 
55” sul gruppetto di Petters- 
son, De Vlaeminck e Panizza 
e di l’30” sul plotoncino di 
Bitossi e Moser. E giù a pic¬ 
co verso Cencenighe, Il pae¬ 
se che annuncia la scalata 
del Valles. 

La discesa riunisce un buon 
numero dì inseguitori. E il 
Valles? Sul Valles agiscono 
Aja e Lopez Carril (due scu¬ 
dieri di Fuente) I quali svet¬ 
tano con 50” su Merckx, Con¬ 
ti, Baronchelli, 55” su Gl- 
mondi, Fuente e soci, 3’25” 


bpuia a sei suu ttiicuu aeim 

pista in cemento. Baronchelli. 

E chi vince? All’ingresso _ 

del velodromo conduce Baron- 

chelll seguito da Merckx e Gimontii FuentA 

Gimondi. Il belga è superato limonai, meflTO... 

da Gimondi, ma è una mos- --;- 

sa per salire, scendere e lan¬ 
ciarsi, una mossa da pistard ff 

che Merckx mette a segno II l*|fQ (jgff 
con un successo netto, e nel 
«finish», il bergamasco è I • 

scavalcato anche da Moser. Il a «ff}i 

primo degU staccati è Hou- F UUI 

brecht (2’12”). Battaglin ac- , 

cusa 3’02”, Panizza 7’49”, Bl- r» i . . . . 

tossi (disturbi intestinali) IV Dal nostro inviato 

25”, e perciò cambiamenti In- ___ _ 

classìfica alle spalle di Mer- BASSANO DEL GRAPPA, 7 
ckx, Baronchelli e Gimondi. -- E cos \ per dodici secondi, 

Edoardo Merckx, saluta la equivalenti ad un vantaggio 
folla dando l’impressione dì di trecento-quattrocento me- 
essersi tolto un incubo, e dì- tri, Edoardo Merckx, siglerà 
chiara: « Ho commesso un so- domani il suo quinto trionfo 
lo errore in questo Giro, quel- ne i Giro d’Italia eguagliando 
lo di non cambiere bicicletta Alfredo Binda e Fausto Cop- 
sul monte Generoso. Devo ri- pi n ei libro d’oro della corsa 
conoscere che se Gimondi fos- per la maglia rosa. E’ un Giro 


classìfica alle spalle di Mer¬ 
ckx, Baronchelli e Gimondi. 
Edoardo Merckx, saluta la 


lo di non cambiere bicicletta Alfredo Binda e Fausto Cop- 
sul monte Generoso. Devo ri- pi nel libro d’oro della corsa 
conoscere che se Gimondi fos- per la maglia rosa. E’ un Giro 
se andato meglio a cronome- K che non voleva disputare, che 
tro, probabilmente sarebbe ha vinto d’un soffio dopo aver 
giunto a Milano in rosa. Per rischiato di perderlo. Poteva 
la prima volta oggi mi sono perderlo oggi sulle Dolomiti, 


sentito il vero Merckx in ri¬ 
ferimento al ‘74, ovviamente. 


sa che praticamente ha mes- su Bortolotto ed oltre 5’ sul 


so fine all’avventura per la 
maglia rosa. E il cronista de¬ 
ve spiegare come è andata 


La riunione di ieri sera al Palasport 




contro Mei Dennis 


Vito Antuofermo ha con¬ 
quistato ieri sera 11 suo se¬ 


re si siano limitati ad ac- condo successo romano supe- 


cordame tre, massimo quat¬ 
tro, perchè — dicono — di 
una partita di calcio si trat¬ 
ta e non di hockey) è scon- 


rando ai punti Mei Dennis. 
E’'stata quella deU’« oriun¬ 
do» una vittoria tirata e sof¬ 
ferta, conquistata al termi- 


tato che una riguarderà la *ie'di dieci riprese combat- 

vcaw vi»w lui» « i . ... j A 11f a U A 


difesa, e segnatamente il ruo¬ 
lo di stopper. Non è però 
detto che Valcareggi si limiti 
ad una staffetta Morinl-Bellu- 
gi pura e semplice; da cer¬ 
te mezze frasi che il C.T. si 
è lasciato sfuggire sembre¬ 
rebbe anzi che possa essere 
senz’altro esclusa. La ipotesi 
più probabile è a questo mo¬ 
mento queUa di uno Spinosi 
terzino df centroarea, un Wil¬ 
son al caso «libero» e Bur¬ 
gnich terzino sull’uomo. Una 
altra, infine, nient’affatto ar¬ 
dita e quindi possibile, preve¬ 
de, Pacchetti stopper e Saba- 
dinl fluttuante sull*«out» vi¬ 
sto che (Argentina e Polonia 
sono gli esempi più diretti e 
immediati) ci attendono av¬ 
versari con l’ala cosiddetta 
tattica. 

H terzo possìbile esperimen¬ 
to, e il quarto se i cambi 
concessi saranno tanti, - ri¬ 
guarderà a questo punto il 


tute sul filo dell’alto ritmo. 
E proprio grazie al ritmo ve¬ 
locissimo imposto al match, 
Vito ha potuto spuntarla su 
un avversario più tecnico e 
veloce, che ha avuto l’unico 
torto di non aver saputo (o 
potuto) imporre la distanza 
nonostante la maggiore mo¬ 
bilità. ^ 

Si comincia con Slracusa- 
Caredda. - Dopo tre riprese 
molto combattute, nella quar¬ 
ta caredda, colpito duro al¬ 
lo stomaco, si inginocchia e 
all* « otto » sì arrende. - , ' . 

' Dura all’inizio anche la bat¬ 
taglia tra Jacopucci e Menkhi 
poi il match si sgonfia. Alla 
sesta ripresa l’epilogo: Menkhi 
accusa un destro, l’arbitro lo 
conta ma il pugile non è 
d’accordo e se ne toma al 
suo angolo abbandonando la 
lotta. - * - 

• Subito dopo Antonio Ca¬ 


re a spendere tante energie? 

La chiave del match è tut¬ 
ta qui. La sesta ripresa è 
dura e equilibrata ma Antuo¬ 
fermo ha uno splendido ri¬ 
torno. Combattutissime le ul- 
tile due riprese con Dennis 
leggermente in difficoltà nel 
finale. Successo di Antuofer¬ 
mo, un successo di misura, 
giusto tutto sommato ma che 
certamente lascia un po’ di 
amaro in bocca a Melvin 
Dennis. 

Dei tre giudici uno si è 
pronunciato per il pari, gli 
altri due per Antuofermo, 
rispettivamente con imo e 
due punti a vantaggio . del- 
1’«oriundo».- , . 

Nel J « sotto clou » l’altro 
« oriundo » Migùel Castellini 
affronta quel Roy Me Millan 
che qualche te mpo fa sullo 
stesso ring deli'EUR fece su¬ 
dare Tony Licata. Buon pic¬ 
chiatore e formidabile tem¬ 
pista • Castellini ha menato 
la danza a lungo interrotto 
solo a . tratti da fantasiose 
«sortite» di Me Millàn, ap¬ 


parso ben lontano dal bel pu¬ 
gile visto con Licata. Castel¬ 
lini è da rivedere ma per ora 
lasciamo stare Monzon. Car¬ 
los è un’altra cosa. 

Nell’ultimo match della se¬ 
rata Di Iorio ha battuto Ro¬ 
driguez ai punti in otto ri¬ 
prese. 

Enrico Venturi 


Festa sportiva 
a Nuova Magliana 

Al termine dell’attività spor¬ 
tiva per la stagione 1973-74 (che 


gruppo di Bitossi e Moser. 
Da rilevare che Baronchelli 
è l’unico uomo di alta clas¬ 
sifica che non gode dell’ap¬ 
poggio di un compagno di 
squadra. E il Rolie? Sul Bol¬ 
le, tira i remi in barca Lo¬ 
pez Carril e avanza Lazca- 
no, mentre Merckx zittisce 
Fuente. La terza montagna è 
di Lazcano; a 30” Aja, a ITO” 
il drappello di Merckx, Gi¬ 
mondi, è Baronchelli. Poi una 
discesa che non finisce più, 
una discesa di 50 chilometri, 
per intenderci. - 

Nella discesa intervallata da 
tratti di pianura, guadagna ter¬ 
reno Lazcano e via via re¬ 
cuperano, s’agganciano alla 
pattuglia di Merckx molti cor¬ 
ridori, a cominciare da Mo¬ 
ser, ? De Vlaeminck, Fetter- 
son, Riccomi, Rodriguez e 
Bortolotto. Intanto Lazcano i- 
nizia il Monte Grappa con 
tre minuti nei confronti di 
Moser e Santambrogio, staf¬ 
fette di un gruppo che pre¬ 
sto di schiuma, si sbriciola 
perché il Monte Grappa è 
proprio una brutta gatta da 
pelare. - • » 

H Monte Grappa misura 24 
chilometri di cui 10 su fon¬ 
do sterrato, - o pressappoco 
(ghiaietto). Lazcano molla, i- 
dem Battaglin, e avanzano 
Moser e Santambrogio, quin¬ 
di scatta a ripetizione Fuente 
che prende fi largo e s’av¬ 
vantaggia di 1’ su un pac¬ 
chetto di una dozzina d’uomi¬ 
ni che strada facendo regi¬ 
strerà vari cedimenti (Lopez 
Carril, Panizza, Perietto, San¬ 
tambrogio, Moser e Conti, ad 



ha interessato più di 400 gio- esempio) e intanto Fuente van- 
vani) il Comitato di zona UISP 1(r sul terzetto Merckx 
di Nuova Magliana ha orga- Gimondi-Baronchelli. 
ruzzato per oggi alle ore 19 , quarta arrampicata è un 

una. manifestazione durante la r „nirni n hi marchine in sosta 


MERCKX 


ma oggi Merckx era in .palla, 
era sicuro, autoritario, imbat¬ 
tibile, come hanno sottolinea¬ 
to Tista Baronchelli e Gimon¬ 
di dopo avergli tastato il pol¬ 
so in varie riprese. Uri Merckx 
che ha controllato Fuente e 
compagni, un Merckx vinci¬ 
tore di tappa in bellezza. 

Certo, Merckx non si era 
mai imposto in una prova a 
tappe con un vantaggio tanto 
esiguo, e forse per il gigante 
è cominciata la fase calante, 
un fatto che non deve mera¬ 
vigliare considerando quanto 
ha dato e ottenuto questo ma¬ 
gnifico campione che nulla ha 
lesinato anche quando pote¬ 
va lesinare. E ’ pure un Merckx 
giunto al Giro dopo una pri¬ 
mavera tribolata, dopo una 
bronchite che minacciava una 
polmonite, un Merckx che sba¬ 
glia andando al Giro della 
Svizzera prima di disputare 
il Tour. E* un Merckx sempre 
egoista, diciamolo francamen¬ 
te, un Merckx che dovrebbe 
aprire bene gli occhi perché 
s’awicina ai trent’anni e man¬ 
co lui è di ferro. ■ 

E’ stato un Giro speciale, 
straordinario per gli interro¬ 
gativi che ha posto di giorno 
in giorno. Adesso, spuntano 
come margherite i «se » e i 
« ma ». Se Fuente non avesse 
beccato i dieci minuti di San¬ 
remo, il Giro sarebbe suo, ab¬ 
bondantemente suo. E il Tista 
Baronchelli che, nella stessa 
giornata, (dopo aver staccalo 
Merckx) ha perso almeno una 
ventina di secondi per rime¬ 
diare alle noie del cambio e 
al salto della catena? Via 
quei venti secondi, ieri il Ti¬ 
sta avrebbe conquistato il mi¬ 
mato. E il Gimondi che ha 
sbagliato la cronometro di 
Forte dei Marmi nell’arco di 
una competizione sfavorevole 
(come tracciato) alle sue ca¬ 
ratteristiche? 


quale verranno premiati tutti i 
ragazzi che hanno partecipato 
alle varie attività agonistiche e 
formative. 


ta 10” sul terzetto Merckx - rattenstiche? 

Gimondi-Baronchelli. ' I « se » e i « ma » fanno di- 

■■■ La quarta arrampicata è un Baronchelli? Ha vent'anni e scutere, un Giro cosi emozio- 
cunicolo di macchine in sosta la stoffa del grande compio- nanfe sino alla fine fa storia, 
e di folla. Fuente è stanco, ne... ». e comunque la piccola cifra. 


e di folla. Fuente è stanco. 
Fuente che gode di 2*25”, sul 
culmine vede scendere In di¬ 
scesa il suo margine a 30". 
E rinviene Conti, rinviene (nel 
tuffo su Bassano del Grappa) 


ne... ». e comunque la piccola cifra, 

lista Baronchelli commen- i dodici secondi danno ragio- 
ta: a Sul Grappa ho provato ne a Merckx che può tirar 
e riprovato nel tentaiivo di fuori le sue attenuanti per 
togliere Merckx dalla ruota, non aver dominato. Merckx 
ma era un Merckx eccezio- ha vinto, e a Merckx vanno 


centrocampo. Si era parlato steliini. «tricolore» dei su¬ 
di Causio, prima riserva uffi- per-welters affronta il tran¬ 
ciale e di Mazzola e di Rive- cese Pana, già vincitore di 
ra e dunque candidato a so- Mario Romersi. L’italiano cer- 
stituire l’uno o l’altro, si era ca di guadagnare la media 
sussurrato anche senza mol- dista nza -per far valere la 
ta convinzione ma con qual- sua potenza: a volte ci ne- 
che fondamento logico, di Re sce a^tre no, ma il 
Cecconi per 45* nel panni 

ìlpsh&s c£ , ^u p s n d=i su m«s 

sarà lo supera. Alla distanza l’ita- 
IJ^acf^t^TOTT^n^riservato H® 00 sempre aggressivo rie- 
qU Si..5^3Er** a spuntarla sia pure con 
a JuliM°. Non fossaltre ristretto, ma valido, margine 

per unaspecie di «emtos- d , . tì ^ stata que ii* di 

sons-nous» dopo i noti fatti Castellini la littoria della po- 
di ieri 1 altro. * tenza, della volontà, della gio- 

E SU J Julianos tra. pa- ve n tù su un avversario cer- 
rentesi, è giusto 1 ese mplo p iu tamente più esperto ma an¬ 




nate, imbattibile ». . 

Gimondi fa eco a Baron- 
cheli!, e si stupisce Fuente: 


gli applausi di rito, ecco. 

Un evviva, naturalmente, a 
Tista Baronchelli, questo Giro 


« Come ho potuto perdere due aveva il compito di darci un 
minuti in un paio di chilo- nuovo ciclismo, il compito di 


metri? ». 


cambiare le gerarchie, e in 


clamoroso di quanto P°s*no C he più stanco per l’intensa 
essere utili certe « atmosie- «.ttivitÀ svolta n*wii ultimi 


essere utili certe « atmosfe¬ 
re» artatamente create e psi¬ 
cologicamente imposte con 
molto rigore ma ben scarso 
buon senso: nemmeno la bo- 


attività . svolta negli ultimi 
tempi. v".- - 

Ed eccoci al « clou ». An- 
toofenno-Dennis. Veloce sul¬ 
le gambe, buon schermitore. 


, j, _ T , . « Jt WUUU OLIArUUlW/l^f 

nomia di Valcareggi, la di- esperto * e scaltro Dennis fi- 
plomazia di Csrraro, ^ e 1 gura bene nelle prime ripre¬ 
ce rto fascino di Allodi baste- ma il ritmo imposto da 
no più a certi limiti, a far Antuofermo è infernale e i 


da coperchio. Chi è destina¬ 
to a sostituire comunque Ju¬ 
liano forse nemmeno Valca¬ 
reggi per il momento lo sa. 
Si vedrà domani, forse ad¬ 
dirittura negli spogliatoi del 
Prater. 

Per quanto riguarda gli 
austriaci non si sa molto, ma 


suol colpi sono pesanti: k> 
spettacolo è buono fino alla 

g uinta ripesa, - ma durerà? 

(uscirà Dennis ha tenere l’al¬ 
to ritmo imposto dall’ « oriun¬ 
do » e ad assorbire il suo 
Incessante «lavoro» al cor¬ 
do e i duri colpi al viso? 
E Antuofermo potrà continua- 


Ginocchi che 

scricchiolano 

’ * ' ■ . 

Ogni sera i giornalisti cono¬ 
scono attraverso il bollettino 
sanitario gli interventi volanti 
cui è chiamato il medico del 
Giro, e dovessimo fare una sta¬ 
tistica sui vari soccorsi, ccn- 
clud enrnimo che la maggio¬ 
ranza ' dei corridori soffre ' di 
mialgie, tendiniti e artralgie: 
in parole povere si tratta di 
ginocchi dìe scricchiolano, 
mnnitttjittimiiifiiiiiittfi'mtti 


L'ordine d'arrivo 

1) ESdy Merckx dia compì* i 
km. 194 ia ora 6.06*06” nw4!a 
km. 31,616; 2) Fraocasco Moser, 
3) Cibi cadi, 4) G.B. B a r o n di s i li, 
5) Coati, 6) Focate tatti col Ma¬ 
go 4i M ei dm, 7} H oeir st k u a 
2*12”; 6) Lopez Canil *4.; 9) 
De Vlaeminck a 3’02”; 10) Ro4ri- 
goez *.t.; 11) Ca M o s s-t.; 12) Bat¬ 
tagli» *4.; 13) Colomfco a 3*16"; 
14) Perfetto *4-; 15) Paaìzza a 
7*49”; 16) UrìkezaMa a 9*46”; 
17) S sa f mtiB il B a ll’OI”; 16) 
Aia a 11*25”; 19) Lmirai«ms, 20) 
GaaSrtai, 21) Riccomi, 22) Rock, 


a 4’12”; 7) Moser a 6T7"; 6) 
Lopez Carril a 10*26”; 9) Rifossi 
a 16’OS”; 10) Pattcraaaàa 17*06”; 
11) Da Vlaeminck a 16*26”; 12) 
Paizza a 20*46”; 12) lloafcrackti 
a 20*55”; 14) Uriti rati» a 22’ 
a 12”;-15) Riccomi a 23*29”; 
16) Lazcano a 24*29”; 17) CaMoa 
a 25*54”; 16) DoBrigoaz a 26*36”; 
19) Parta n o a 26*01”; 20) Pog¬ 
giali a 30*33”; 21) Carakaoti a 
41*20”; 22) S a a tamù i o gi a a 41' 
35”; 23) Mori a 46*35”; 24) Mot¬ 
ta a 47*33”; 25) FocJw a 47*33”; 
26) Moneti a 53*11”; 27) Zo- 
bcro a 1.2*29”; 26) Goazalaa U- 
aarts a 1.3*27”; 29) G'rafiaai a 
1.5*44”; 30) ScMavoa a 1.5*52”. 


Domani, da Bassano del buona parte ha risposto al- 
Grappa a Milano, l’ultima pa* l’aspettativa tramite il ragaz- 
gina dell’avvincente romanzo 20 della Scic che era un de¬ 
ciclìstico. D vanteggio di Mer- buttante, un professionista di 
ckx è pìccolo, ma con tutta primissimo pelo con giustifi- 
probabilità sarà una lunga cori dubbi e timori e che hn 
marcia di trasferimento, una fornito una prestazione maiu- 
ca valcata di 257 chilometri in scola, che ha sfiorato la gran- 
onore del vincitore. E il Vigo- impresa. Adesso lasciamolo 
relli toglierà la muffa per fe- m Poce, lasciamolo maturare 
steggiare Edoardo, ma anche completamente: presto, il TT- 


Baronchelli, anche Gimondi, 
la giovane e la vecchia guar¬ 
dia del ciclismo italiano. 

g. s. 


I passaggi 
sui Colli 


, 25) FALZAREGO (m. 2105): 1) 

2 f) cyto* ft P dalla Mantaana M so-, 2 ) perfetto 3o ; 

«, 26) Marra*, ») Fecfcs, 30) V.r. 00119 IftOFITagna 3) s, Btwrtr0#0 3 0. 


Schiero», 31) Motta, 32) Niao, 
tatti col t e mpo 41 Aja. 

La classifica generale 

1) Merckx la ora 106.36*54”; 
2) Baron e h a l li G.B. a 12”; 3) G(- 
moa il a 33”; 4) Coati a 2*14”; 
5) Inali a 3*22”; 6) Battaglia 


CLASSIFICA FINALE 
1) Forn it a ponti 510; 2) Merckx 
330; 3) Laccano 230-, 4) Parlotto 
160; 5) BoraocMfi 120; 6) Con¬ 
ti 100; 7) UriAoznkia fil osi ! L ope z 
Corri! 00; 10) Alo 70; 11) Ghnon- 
41 50; 12) Panizza 40; 13) Roti- 
i era-Motta 30; 15) Battaglta-Po»- 
giaH-lant smiro fio 20; 16) Msssr . 


PASSO VALLES (m. 2033): 1) 
Aie penti 50; 2) Lopez Carril 30; 
3) M er ckx 20. 

PASSO BOLLE (m. 970): 1) 
Lazcano ponti 30; 2) Aia 20; 3) 
Merckx 10. 

MONTE GRAPPA (ai. 1775): 
1) Fuente 50; 2) Merckx 30; 3) 
B aron c helli G.6. 20. 


sta dovrebbe esplodere e otte¬ 
nere grosse soddisfazioni > 

Un giovane che ha deluso 
è Battaglin. Il quale a Bassa¬ 
no del Grappa scende di due 
posizioni (dal quarto al sesto 
posto). Eppure era un Giro 
adatto ai suoi mezzi Avanza 
Conti, un Conti sorprendente, 
meraviglioso nella rinascita, 
Francesco Moser (nono ieri, 
settimo stasera) non ha n 
ritmo dello scalatore, però ha 
la pedalata del passista d’ec¬ 
cellenza, e ha dimostrato di 
essere un discesista coi fioc¬ 
chi Insamma, siamo svita 
strada del rinnovamento, e lo 
stesso Gimondi insegna come 
bisogna comportarsi per esse¬ 
re veri atleti e veri uomini 

Gino Sala 


una novità 
fresca fresca 
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Il sabotaggio dell'accordo di pace di Parigi .1 = DALLA l 8 PAGINA 
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LA FRODE DIPLOMATICA 
I NIXON E THIEU 
CONTRO IL SUD VIETNAM 

Dibattito fra giuristi e esponenti politici a Roma, in occasione del 5° anniversario 
del GRP - Le violazioni USA delle intese nella relazione del prof. Andrea Giardina 
Il sen. Calamandrei chiede che malia instauri rapporti con il Governo provvisorio 


Dal momento della fonda- 
alone della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, 11 2 set¬ 
tembre del 1045, alla storia 
ricca e esemplare della lotta 
del popolo vietnamita per la 
indipendenza e l'unità del 
paese si è affiancata un'al¬ 
tra storia, dalle conseguenze 
tragiche: sono le continue fro¬ 
di diplomatiche con le qua¬ 
li già per due volte in pas¬ 
sato — e ora per la terza — 
sono state rimesse In discus¬ 
sione le conquiste nazionali e 
di pace del Vietnam. Lo ha 
ricordato giovedì sera a Ro¬ 
ma il senatore Lello Basso, 
presentando un incontro sul¬ 
la questione dell'applicazione 
dell'accordo di Parigi del 27 
gennaio 1973, incontro orga¬ 
nizzato dal Comitato Italia- 
Vietnam nella sede dell’Isti¬ 
tuto per lo studio della socie¬ 
tà contemporanea, con la par¬ 
tecipazione di studiosi di pro¬ 
blemi giuridici, magistrati e 
di personalità del mondo po¬ 
litico. 

L’occasione è stata la ricor¬ 
renza del quinto anniversa¬ 
rio, caduto 11 6 giugno, del¬ 
la costituzione del Governo ri¬ 
voluzionarlo provvisorio della 
repubblica del Sud Vietnam. 
Appunto 11 ruolo e lo status 
del GRP, alla luce della si¬ 
tuazione determinata dalla 
mancata applicazione dell'ac¬ 
cordo parigino di diciassette 
mesi fa, sono stati infatti al 
centro dell’analisi e del dibat¬ 
tito. 

Il professor Andrea Ciardi- 
na, docente di diritto inter¬ 
nazionale alla università di 
Padova, ha svolto una preci¬ 
sa e documentata relazione, 
notando Innanzitutto che nep¬ 
pure dal punto di vista giuri¬ 
dico può essere contestato il 
senso dell’accordo di Parigi 
come non può essere contesta¬ 
ta la realtà determinata dal¬ 
l’esistenza di due governi che 
esercitano la loro sovranità 
sulle zone e sulla popolazio¬ 
ne che rispettivamente ammi¬ 
nistrano. «Quando 11 gover¬ 
no degli Stati Uniti e 11 regi¬ 
me di Saigon parlano di un 
unico governo legittimo, indi¬ 
candolo In quello di Thleu, e 
quando questo negozia accor¬ 
di a nome dell’Intero Sud 
Vietnam, è evidente la viola¬ 
zione dell'accordo ». Il profes¬ 
sor Giardina ha poi parlato 
delle altre violazioni; Innan¬ 
zitutto quelle riguardanti 11 
cessate il fuoco e ha citato 
alcuni dati riguardanti il solo 
periodo tra 11 gennaio del *73 
e il gennaio del '74: oltre 
trecentomlla azioni attuate 
dalle forze salgonesl, di cui 
trentaclnquemlla consistenti 
in attacchi di diversa am¬ 
piezza contro i territori am¬ 
ministrati dal GRP, con un 
bilancio di seimila morti sol¬ 
tanto per quello che riguarda 
la popolazione civile. C’è poi 
il rifiuto di Saigon di pro¬ 
cedere alla costituzione del 
consiglio nazionale di concor¬ 
dia e quello americano di ri¬ 
tirare 1 consiglieri militari 
(che sono oggi in un numero 
variante dal venti al venti* 
quattromila); e c’è 11 conti¬ 
nuo flusso di armi statuni¬ 
tensi a Thleu, che non si li¬ 
mita al materiale deteriora¬ 
to o perduto, ma che riguar¬ 
da forniture di materiale mo¬ 
derno e perfezionato (come 
1 cento cacciabombardieri F- 
5E che saranno consegnati 
entro l’anno in corso). Viola¬ 
zione flagrante dello accordo 
è anche la detenzione da par¬ 
te del regime salgonese di 
un numero di prigionieri po¬ 
litici che stime attendibili 
fanno ascendere a ben due¬ 
centomila persone. 

Giardina non si è limitato 
a un confronto fra quanto gli 
acoordi di Parigi prevedeva¬ 
no e la situazione di oggi; 
anzi ha Inserito l’analisi giu¬ 
ridica nel contesto politico e 
sociale del Sud Vietnam. In 
particolare per quello che ri¬ 
guarda la situazione econo¬ 
mica nelle zone controllate 
da Saigon e dalle misure di 
Intervento straniero, anch’es- 
se In violazione dell’accordo 
parigino. DI fronte alla sva¬ 
lutazione galoppante (il prez¬ 
zo del riso, alimento base, è 
raddoppiato nel giro di un an¬ 
no). al costo di un apparato 
politico e bellico imponente 
(un poliziotto ogni cento abi¬ 
tanti, un soldato ogni dicias¬ 
sette, un funzionarlo governa¬ 
tivo ogni quaranta), e soprat¬ 
tutto alla concentrazione de¬ 
gli sforzi nella continuazione 
della guerra, di fronte a tut¬ 
to ciò la sopravvivenza del 
regime di Thleu è legata al¬ 
l'Intervento straniero; 11 go¬ 
verno di Washington, per una 
certa ostilità del Congresso, 
punta ora ad attuarlo soprat¬ 
tutto attraverso forme multi¬ 
laterali utilizzando enti inter¬ 
nazionali che controlla, in 
particolare la Banca monda¬ 
le e l’Associazione per lo svi¬ 
luppo Intemazionale. 

Questo genere di Interven¬ 
to — a sostegno di un regi¬ 
me che sabota gli accordi 
tanto nelle loro clausole mi¬ 
litari come In quelle politi¬ 
che — è un’ulteriore vlolaxio- 
ne degli accordi stessi, dal 
momento che la situazione 
prospettata a Parigi impone 
la neutralità economica in at¬ 
tesa dell’ai&etto definitivo del 
Paese. ET un dlsoorao quin¬ 
di che riguarda anche lite- 
Ila, che partecipa al lavori 
degli enti lntemaslonall e che 
quindi contribuisce alla man¬ 
cata applicazione degl) accor¬ 
di; stesso contributo negativo 
è dato dal mancato ricono* 
Mlnento diplomatico del 


GRP che raccordo riconosce 
invece come uno del due go¬ 
verni sud-vietnamiti, mentre 
Roma intrattiene regolari 
rapporti diplomatici con Sai- 

? on (dove l’ambasciata ita- 
lana — ha detto In un suc¬ 
cessivo intervento 11 prof. En¬ 
riquez Agnoletti — si occu¬ 
pa soprattutto di operazioni 
che possono essere definite 
di mercato nero; la cosa me¬ 
riterebbe una seria Indagine 
da parte della Farnesina, con 
la punizione del diplomatici 
colpevoli). 

Dopo il prof. Giardina e do¬ 
po due brevi interventi del 
prof. Ferrari Bravo, docente 
di organizzazioni internaziona¬ 
li all’università di Napoli, e 
di Ruggero Orfel, direttore 
di Settegiomi, 11 sen. Fran¬ 
co Calamandrei ha posto in 
evidenza come sia paralizzato 
il meccanismo della pace a 
causa della politica di Sai¬ 
gon: fra le parti non esiste 
più alcun tipo di contatto ne¬ 
goziale e la gravità della si¬ 
tuazione è tale da rimettere 
in forse la soluzione pacifica 
di un conflitto che ha minac¬ 
ciato gli equilibri mondiali. 
Ricordato che raccordo di 
Parigi è stato garantito dal¬ 
la conferenza internazionale 
del 2 marzo 1973 (con la par¬ 
tecipazione delle maggiori po¬ 


tenze) e sottolineate le conti¬ 
nue iniziative del GRP per 
giungere all’&ppicazione del¬ 
le Intese, Calamandrei ha det¬ 
to che è legittimo chiedere al 
governo ■ italiano * — che ha 
rapporti con Saigon — analo¬ 
ghi rapporti con il GRP, fa¬ 
cendo notare che l’anno pas¬ 
sato l’allora ministro degli 
esteri Medici parlò di «uti¬ 
li contatti » con il Governo 
provvisorio, incontrandone un 
rappresentante, 11 ministro 
Van Hieu. Cosa è rimasto 
della politica degli « utili con¬ 
tatti»? Calamandrei ha rife¬ 
rito del rifiuto del ministro 
Moro (motivato con ragioni 
di competenza) di incontrare 
11 ministro della sanità del 
GRP Duong Quynh Hoa, nel¬ 
la sua recente visita in Ita¬ 
lia, e di un analogo rifiuto 
del ministro della sanità Vit¬ 
torino Colombo. 

Sono poi Intervenuti anche 
Oliva, vice responsabile della 
sezione esteri del PCI, che ha 
recentemente visitato 1 terri¬ 
tori del GRP, e Borroni della 
presidenza della ACLI. Erano 
anche presenti, fra gli altri. 
l’Incaricato d’affari della 
RDV a Roma. Huynh Heng, 
Livio Labor della direzione 
socialista e padre Dall’Olio. 

r. f. 


Dal gran giurì federale 


Nixon giudicato 
« corresponsabile » 

nel Watergate 

La sentenza rivelata dal «Washington Post» 


WASHINGTON, 7. 

Una rivelazione del Washin¬ 
gton Post, successivamente 
confermata ufficialmente dal¬ 
la Casa Bianca, è U fatto 
nuovo dello scandalo Water¬ 
gate: Il «gran giuri» fede¬ 
rale ha dichiarato 11 Resi¬ 
dente Nixon « corresponsabi¬ 
le non ~ incriminabile » del 
tentativo di soffocare lo 
scandalo. La sentenza è di 
tre mesi fa ma venne man¬ 
tenuta segreta allo scopo di 
non Influenzare 1 membri 
della Camera del rappresen¬ 
tanti che stanno discutendo 
lo «Impeachment» (messa 
sotto accusa) del Presidente 
americano. 

Il gran giuri è la prima 
istanza dell’iter processuale 
negli Stati Uniti. La defini¬ 
zione di correo «non inerì- 
mlnabUe» per Nixon è un 
nuovo colpo per la Casa 
Bianca. 

Il gran giuri approvò 11 suo 
rapporto (attualmente nelle 
mani del giudice federale 
John Sirice) all’unanimità 
dopo aver lungamente consi¬ 
derato l’opportunità di for¬ 
mulare una precisa Imputa¬ 
zione a carico del Residen¬ 
te. I giudici rinunciarono a 
tale iniziativa dopo aver ac¬ 
colto il parere del procura¬ 
tore speciale del Watergate. 
Leon Jaworskl, secondo il 
quale l’unico modo legale di 
portare In tribunale un pre¬ 
sidente In carica sarebbe sta¬ 


to la messa In stato d’accusa 
da parte del. Congresso. 

In base al diritto penale 
americano un persona «cor¬ 
responsabile ma non incrimi¬ 
nabile » non è considerata 
formalmente Imputata. Tut¬ 
tavia le autorità inquirenti 
hanno il diritto di spiccare 
Imputazioni nel suol confron¬ 
ti alla luce di nuove circo¬ 
stanze. ' Inoltre l’anzldetta 
qualifica può comportare 
conseguenze speciali come 
quella dell’obbllgo di forni¬ 
re tutte le prove documenta¬ 
rle per la prosecuzione della 
Inchiesta. 

Intanto, il vice portavoce 
della Casa Bianca, Gerald 
Warren, ha smentito la noti¬ 
zia dell’esistenza di un fondo 
segreto destinato a finanzia¬ 
re la difesa del due ex consi¬ 
glieri della Casa Bianca 
HJL Haldeman e John Ehrll- 
chman, notizia che era stata 
data stamane dal Washing¬ 
ton Post. Ha ammesso però 
che Nixon espresse 11 deside¬ 
rio di assistere finanziaria- 
mente l due nel caso di com¬ 
plicazioni penali a loro ca¬ 
rico. L’offerta rimase però, 
ha assicurato Warren, lettera 
morta. Secondo 11 giornale, 
l’esistenza di un fondo segre¬ 
to di 400.000 dollari era stata 
rivelata alla commissione se¬ 
natoriale d'inchiesta sul Wa¬ 
tergate, 11 mese scorso, da un 
ex assistente di Haldeman, 
Lawrence Hìgby. 


Conferenza stampa a Washington 

Kissinger sui 
viaggi di Nixon 
a Mosca e in M.O. 


WASHINGTON, 7. 

In una conferenza-stampa 
tenuta Ieri a Washington, il 
segretario di Stato americano, 
Kissinger, ha espresso seri 
dubbi sulla possibilità che 
11 prossimo vertice sovietlco- 
amerlcano al concluda con la 
Arma di un nuovo accordo 
per la limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici offensivi 
(8ALT). Egli ha tuttavia det¬ 
to che 1 due governi sono tut¬ 
tora Impegnati nella discus¬ 
sione del rispettivi progetti 
d'Intesa. 

Circa la possibilità che 11 
governo americano favorisca 
la firma di una Intesa per la 
proroga dell'accordo Interina¬ 
le sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti offensivi Armato due 
anni or sono a Mosca e va¬ 
lido per un periodo di cinque 
anni, Kissinger non l’ha 
esclusa, ma l’ha condizionata 
al raggiungimento di un ac¬ 
cordo parallelo nuovo, anche 
se limitato. In materia di di¬ 
sarmo. 4 

Il segretario di Stato ha an¬ 
che parlato dell’Imminente 
viaggio di Nixon In Medio 
Oriente affermando che eoo 
slmboleggerà 11 duplice inte¬ 
resse degli Stati Uniti « a fa¬ 
vorire la paoe in quella ra¬ 
gione e a fondare 1 loro rap¬ 
porti con arabi ed Israeliani 
su nuove basi». 


- Kissinger ha detto che lo 
schizramento di forze finora 
tradizionale, contrassegnato 
dagli Stati Uniti a fianco de¬ 
gli lzraellanl e dall’URSs a 
Aanco degli arabi, deve essere 
accantonato perché « troppo 
gravido di rischi e di tensio¬ 
ni». Delincando quindi Pat¬ 
teggiamento USA nel confron¬ 
ti di Israele, egli ha detto: 
«La sicurezza di Israele può 
essere meglio garantita nel 
contesto di un accordo di pa¬ 
ce e solamente se gli USA po¬ 
tranno godere della fiducia di 
entrambe le parti in causa». 

Kissinger è stato nel con¬ 
tempo molto cauto nel pro¬ 
spettare Patteggiamento ame¬ 
ricano di fronte al ruolo del- 
PURSS In quella regione. 
«L’Unione Sovietica è una' 
grossa poteri» — ha detto — 
ed il Medio Oriente è una 
delle principali regioni di In¬ 
fluenza del mondo. Noi non 
riteniamo che l’equilibrio di 
questa regione debba essere 
salvaguardato dalla potenza 
che può avere svolto un ruolo 
particolare nei negoslatl di 
pece». Egli ha aggiunto poi 
che qualunque alali ruolo del- 
l’URSS nel Medio Oriente non 
è affatto Intensione degli 
Stati Uniti di favorire una 
espulsione del PURSS da quel¬ 
la zona. 


gore, vedendo in essi la fon¬ 
te di un processo recessivo 
che può assumere carattere 
rovinoso. Anche ieri, dalla tri¬ 
buna del CC socialista, l’on. 
Mosca ha ricordato che il PSI 
condiziona la propria presen¬ 
za al governo al tipo di ri¬ 
sposta che il governo stesso 
darà ai sindacati. 

Alla riunione interministe¬ 
riale di Ieri mattina avevano 
partecipato, insieme a Rumor, 
1 ministri Colombo, Giolittl, 
Tanassl, > Mancini, De Mita, 
Blsaglla, Gullotti e Bertoldi: 
1 rappresentanti, quindi, di 
tutti e tre 1 partiti che com¬ 
pongono 11 governo. Alle 13,30 
e stato annunciato che la riu¬ 
nione sarebbe proseguita nel 
tardo pomeriggio, e che, di 
conseguenza, l’incontro con 1 
sindacati era rinviato sinedie. 

L’annuncio, che ovviamente 
ha suscitato subito commenti 
e consultazioni tra gli espo¬ 
nenti del partiti governativi, 
non è stato fatto seguire dal 
partecipanti alla riunione da 
una precisa puntualizzazione 
dei temi sul quali sì era ve¬ 
rificato 11 dissenso. Che non 
si trattasse di cose di poco 
conto lo si è capito, comun¬ 
que, quando il ministro del 
Tesoro non ha escluso che la 
trattativa con 1 sindacati pos¬ 
sa essere rinviata a una da¬ 
ta successiva al dibattito par¬ 
lamentare sulla politica eco¬ 
nomica, previsto alla Came¬ 
ra per il 18. 

■ Dopo i’interruzlone della riu¬ 
nione interministeriale, l’on. 
Mancini, capo della delega¬ 
zione governativa del PSI, si 
è consultato con l’on. De Mar¬ 
tino; e l’on. Rumor, che già 
nella mattinata aveva avuto 
una riunione con Fanfanl e 
alcuni dirigenti de, ha avuto 
altri colloqui con esponenti 
del suo partito dopo un pran¬ 
zo ufficiale offerto all’Unione 
internazionale de. 

La riunione del ministri fi¬ 
nanziari ed economici è ripre¬ 
sa alle 19,30 e si è conclusa 

E oco prima delle 23.1 ministri 
anno rilasciato brevi dichia¬ 
razioni di carattere meramen¬ 
te Informativo, comunicando, 
appunto, che 1 loro lavori pro¬ 
seguiranno nella giornata di 
oggi — a partire da stama¬ 
ne — e, se sarà necessario, 
anche In quella di domani, 
prima che l’on. Colombo si 
rechi negli USA per gli im¬ 
pegni del suo dicastero. 

DI che cosa si è discusso 
per tutta la giornata? Colom¬ 
bo ha detto che erano stati 
trattati problemi relativi agli 
Investimenti e al loro finan¬ 
ziamento, alla politica del cre¬ 
dito e a quella fiscale. Doma¬ 
ni, ha soggiunto, si parlerà 
delle tariffe dei servizi pubbli¬ 
ci, del prezzi, ecc., a sia per 
definire tutte le questioni nel¬ 
l’ambito della coalizione, sia 
per preparare le risposte da 
dare ai sindacati». Un gior¬ 
nalista ha osservato: «Ma 
stamane avevate parlato di 
difficoltà...». «Sono state su- 

S erate — ha detto Coloni- 
o —, nel pomeriggio è anda¬ 
ta meglio ». Tanassl ha par¬ 
lato di un « accordo di mas¬ 
sima » sui temi affrontati, ma 
ha detto di non essere sicuro 
circa la possibilità di fissa» 
rincontro con 1 sindacati pri¬ 
ma delle elezioni sarde del 16 
prossimo. Mancini, dal canto 
suo, ha dichiarato che la 
questione più difficile resta 
quella della stretta crediti¬ 
zia, pur confermando che 
sulle questioni affrontate so¬ 
no stati fatti dei passi avan¬ 
ti (« Stiamo meglio», ha det¬ 
to al giornalisti). Giolittl, In¬ 
fine, ha sottolineato che un 
giudizio complessivo potrà 
essere dato solo alla fine del¬ 
la discussione tra 1 ministri 
interessati. . 

CC SOCIALISTA Itavoridel 

Comitato centrale socialista 
— che sono stati . con¬ 
clusi da De Martino nel¬ 
la tarda serata — si sono 
concentrati, come era logico 
attendersi, sul contrasti ma¬ 
nifestatisi nella maggioranza 
sugli orientamenti di politica 
economica. Anche 11 confronto 
sulle questioni di prospettiva 
ha preso le mosse proprio da 
questo terreno. 

n vicesegretario del FBI, 
Mosca, ha ribadito alla tri¬ 
buna del CC che la presenza 
del socialisti al governo di¬ 
pende dal risultato dell’incon¬ 
tro tra governo e sindacati. 
« Non si tratta — ha detto — 
soltanto di un atto di solida¬ 
rietà ma delta consapevolezza 
che su tale linea esiste già 
un vasto schieramento di so¬ 
stegno nel Paese»; la tratta¬ 
tiva con la Federazione OOIL- 
CISL-UIL, infatti, non è un 
« normale rapporto contrat¬ 
tuale, ma investe il modo di 
uscire dalla grave crisi del 
Paese». CHannotta, responsa¬ 
bile della commissione econo¬ 
mica del PSL ha affermato 
che le questioni politiche del 
momento e si assommano nel 
carattere veramente selettivo 
e progressivo del prelievo fi¬ 
scale e tariffario, nella sua 
dislocazione nel tempo e so¬ 
prattutto nella decisione, che 
deve essere immediata, di mo¬ 
dificare i criteri attuali della 
politica monetaria e crediti¬ 
zia ». Quanto alla prospettiva, 
Giannotta ha detto che occor¬ 
ro mettere mano a un pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
dell’economia, superando tra 
l'altro la concezione secondo 
cui. a sinistra, 1 rapporti do¬ 
vrebbero essere concepiti at¬ 


traverso una sorta di media¬ 
zione dei sindaoati: «Occorre 
invece porre apertamente il 
problema del PCI, non solo 
accettando la proposta di 
consultazione, ma operando 
per responsabilizzarlo aperta¬ 
mente». 

■ Il ministro Pieraoclni ha 
detto che, per quanto riguar¬ 
da la bilancia del pagamenti, 
11 problema è quello di distri¬ 
buire equamente 1 sacrifici 
necessari per 11 riequllibrlo, 
«di colpire gli alti redditi, gli 
evasori, gli speculatori e di 
adoperare in modo equilibrato 
le diverse leve della manovra 
di politica economica ». Il mi¬ 
nistro Laurlcelia ha detto che 
a suo parere «non c’è spazio 
nel Paese per un’alternativa 
all’attuale formula di gover¬ 
no»; 11 centro-sinistra, però, 
dovrebbe essere interpretato 
In modo «più avanzato e in¬ 
cisivo ». Il ministro 'Zagari ha 
dedicato essenzialmente 11 suo 
intervento al problemi della 
Giustizia, sostenendo che per 
combattere la criminalità fa¬ 
scista «si può fare ricorso a 
nuove leggi, ma non si può 
ignorare che le leggi contro 
l’eversione vi sono e sono tra 
le più dure»; il problema è 
«di uomini, di volontà poli¬ 
tica », ha affermato il mini¬ 
stro della Giustizia. 

L'on. Craxl ha sottolinea¬ 
to che «a certe condizioni la 
collaborazione del socialisti 
al governo è possibile, ad al¬ 
tre no », soggiungendo che 
oggi vi è chi, In sostanza, 
propone al PSI di mutare le 
basi dell’alleanza di governo. 

Il documento finale è stato 
approvato dopo la replica di 
De Martino (che sarà diffusa 
oggi). A favore hanno votato 
demarttnlanl, nennlanl e 
appartenenti al gruppo Ber¬ 
toldi-Manca (confluito In que¬ 
sto OC nella corrente del se¬ 
gretario del partito). La si¬ 
nistra lombardiana ha votato 
un proprio documento; 1 
mancinianl si sono astenuti e 
l’on. Balzamo ha giustificato 
questo atteggiamento affer¬ 
mando che il testo della mag¬ 
gioranza non risponde ade¬ 
guatamente ai mutamenti 
avvenuti nel Paese. 

Il documento approvato ri- 
calca le linee della relazione 
De Martino. Sul problemi eco¬ 
nomici esso afferma che 1 
socialisti chiedono un abban¬ 
dono della politica attuale di 
«restrizione globale e indif¬ 
ferenziata del credito attra¬ 
verso la quale, lungi dal ri¬ 
stabilire un equilibrio eco¬ 
nomicamente e socialmente 
compatibile, si profila una 
forma grave di recessione». 
Riguardo alla prospettiva, si 
afferma che 1 rapporti tra so¬ 
cialisti e DC vanno posti « su 
basi nuove » dopo il 12 mag¬ 
gio, e mentre il governo e la 
maggioranza debbono stabili¬ 
re rapporti nuovi con l’oppo¬ 
sizione di sinistra che va 
impegnata della responsabi¬ 
lità comune a tutte le forze 
costituzionali di difendere l’or¬ 
dine democratico e di fare 
uscire il Paese con misure ade¬ 
guate dalla grave crisi eco¬ 
nomica ». Per 1 socialisti —• si 
afferma — « cardine essen¬ 
ziale»^ del quadro politico è 
il rapporto positivo con 11 
movimento sindacale. 

DI GIULIO n compagno Per- 

nando DI Giulio, con un edi¬ 
toriale su Rinascita («Come 
uscire dalla crisi? »), affronta 
1 problemi di politica econo¬ 
mica. « Riteniamo — scrive — 
che il ritmo dell’inflazione 
abbia superato il livello di 
guardia, che occorrano quindt 
misure antinflazionistiche, ma 
tali da garantire il più possi¬ 
bile un ulteriore sviluppo pro¬ 
duttivo, che è l’unico modo di 
ricostruire un equilibrio eco¬ 
nomico ed uscire dalle diffi¬ 
coltà, certo con dei sacrifici, 
ma soltanto quelli indispen¬ 
sabili ». 

Più oltre. Di Giulio afferma 
che la crisi economica può, 
certo, essere fronteggiata In 
vari modi. « O, come propone 
il governo, chiedendo sacrifici 
ai lavoratori per nulla muta¬ 
re; oppure tacendone l’occa¬ 
sione per imboccare una stra¬ 
da nuova. Sappiamo che an¬ 
che in questo caso dei sacri¬ 
fici saranno necessari, anche 
da parte dei lavoratori, ma 
saranno accettabili se sarà 
chiaro, e non con fumose pro¬ 
messe per l’avvenire ma con 
fatti di oggi, che si vuole cam¬ 
biare e che quindi i sacrifici 
saranno temporanei e servi¬ 
ranno a costruire una situa¬ 
zione migliore per l’avve¬ 
nire ». 


: Londra: cessano 
lo sciopero 
della fame 
lo sorelle Price 

LONDRA, 7 

- Le due sorelle irlandesi Do¬ 
lo urs e Marion Prioe, condan¬ 
nate e incarcerate a Londra 
• per atti di terrorismo com¬ 
messi lo scorso anno, hanno 
concluso stasera lo sciopero 
della fame che stavano effet¬ 
tuando dallo scorso novem¬ 
bre per ottenere il trasferi¬ 
mento In territorio Irlandese 
e 11 trattamento di detenute 
politiche. 
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A partire dal numero 
in edicola domani, un 
eccezionale 


ATLANTE DEL SESSO 

(A PUNTATE) 

a cura di CESARE CAPONE 



«Giorni» è il primo settimanale italiano 
che vi offre, in una serie di inserti splen¬ 
didamente illustrati, una visione dettaglia¬ 
ta e completa dell’intimità sessuale ma¬ 
schile e femminile.. 

L 

Biologia, anatomia, fisiologia, patologia 
e storia del sesso in un testo-atlante che vi 
fornisce finalmente una conoscenza preci¬ 
sa, pulita e serena della sessualità umana. 

Un’opera studiata e realizzata come base 
per l’educazione sessuale dei vostri figli e 
come contributo a! miglioramento dei vo¬ 
stri rapporti coniugali. : : • 

J ’ * ~T ’ * * r * 

Un libro che può entrare senza imbarazzo 
nella biblioteca di ogni famiglia italiana. 


I "* 1 ' ** 
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Rag. 14 / fatti nel mondo 


T Unità / sabato 8 giugno 1974 


Intervista dell’Unità con il vice ministro Sidorienko 


Quattro nuove colonie agricole, una citta e « un certo numero di villaggi industriali » saranno creati sull'altopiano 
« in un futuro immediato » - Pressioni egiziane sui palestinesi affinché partecipino alla conferenza di Ginevra 


duratura dei rapporti economici 

Le grandi quantità di gas che attravèrso il gasdotto alimenteranno il nostro fabbisogno ener¬ 
getico verranno ; pagate con forniture che permetteranno di sviluppare le relazioni commer* 
ciali tra i due paesi — Si amplierà anche la cooperazione tecnico-scientifica 


Pressioni USA sui « nove » 


il dialogo della 
CEE con gli arabi 

Il segretario di Stato americano secondo il setti¬ 
manale inglese « Economist » ha scritto in que¬ 
sto senso ai paesi aderenti alla Comunità europea 


WASHINGTON, 7. 

II segretario di Stato ame¬ 
ricano, Henry Kissinger, sta 
esercitando ancora una .volta 
pesanti > pressioni per impe¬ 
dire l’apertura di un dialo¬ 
go progetto tra la CEE e i 
paesi arabi. Lo scrive la ri¬ 
vista inglese Economist rive¬ 
lando che Kissinger ha scrit¬ 
to « urgentemente » a ciascu¬ 
no dei «nove» aderenti alla 
Comunità europea nella spe¬ 
ranza di porre fine a questi 
contatti tra Europa e mondo 
8rsbo 

- Secondo l’ Economist la 
preoccupazione ufficiale di 
Washington è che i colloqui 
della CEE con gli arabi « pos¬ 
sano ripetere e forse anche 
pregiudicare » le discussioni 
già in corso tra i principali 
paesi consumatori di petro¬ 
lio, eccezion fatta per la Fran¬ 
cia. all’interno del gruppo di 
coordinamento energetico co¬ 
stituito come è noto, in se¬ 
guito alla conferenza energe¬ 
tica di Washington nel feb¬ 
braio scorso. 

‘ Ciò nonostante, asserisce 11 
settimanale inglese, il timore 
più vero da parte statuniten¬ 
se sarebbe che tali colloqui 
possano « distrarre » l’Arabia 
Saudita, con la quale Kissin¬ 
ger sarebbe attualmente im¬ 


pegnato in una fitta rete rii 
scambi diplomatici che mira¬ 
no a ridurre l prezzi del pe¬ 
trolio. Secondo l’Ecotiomist, 
inoltre, alcuni leader arabi 
avrebbero già espresso un 
certo imbarazzo alla prospet¬ 
tiva di una riunione arabo¬ 
europea. . XK 

In effetti, ~ risulta ancora 
una volta chiaro il tentativo 
americano di conservare e 
rafforzare un ruolo egemoni¬ 
co e di predominio degli USA 
nella gestione del rapporti 
con il mondo arabo e con l 
paesi produttori di ’ energia. 
E se all’epoca della conferen¬ 
za energetica di Washington, 
Kissinger adduceva a prete¬ 
sto l’embargo petrolifero de¬ 
cretato dai paesi arabi con¬ 
tro gli USA e l’Europa, per 
chiedere un « fronte comune » 
contro i paesi produttori di 
petrolio, oggi Io stesso se¬ 
gretario di Stato americano, 
nega ogni autonomia all’Eu¬ 
ropa, in nome dei j « buoni 
rapporti » con gli arabi. 

In altre parole,' ie. diplo¬ 
mazia americana, tenta oggi 
di sfruttare i successi otte¬ 
nuti nel Medio Oriente per 
arrestare ogni possibilità au¬ 
tonoma di dialogo dell'Euro¬ 
pa con i paesi di quell’area. 


Alla vigilia della ripresa dei colloqui 

Il PAIGC denuncia 

manovre diversive 

\ . ■ ■ - ... •' • 

Mercenari africani inviati dal Senegai per creare ? 

una «terza forza» * Missione portoghese in Brasile 


y DAKAR, 7 

Due battelli con a bordo 
« un gruppo di mercenari afri¬ 
cani al soldo di potenze stra¬ 
niere» stanno facendo rotta 
verso la capitale della Gui¬ 
nea Bissau. Lo annuncia oggi 
un comunicato dei « PAIGC » 
inviato da Conakry e ricevu¬ 
to a Dakar. Compito di que¬ 
sto gruppo di mercenari sa¬ 
rebbe quello di raggiungere a 
Bissau alcune unità africane 
dell’esercito portoghese e di 
assumere il controllo della 
capitale, precisa il comunica¬ 
to, che è firmato dal segreta¬ 
rio generale del PAIGC. Ari- 
stides Pereira. 

Nel documento in questio¬ 
ne, Pereira afferma che 1 
mercenari sono stati reclutati 
soprattutto fra guineani resi¬ 
denti a Dakar e che lo scopo 
dell’operazione mirerebbe a 
permettere loro di presentar¬ 
si all’opinione pubblica come 
«runa terza forza nella ricer¬ 
ca di urna soluzione politica » 
al problema della Guinea Bis¬ 
sau. 

Il PAIGC attira l'attenzione 
del governo provvisorio porto¬ 
ghese sulla « gravità della si¬ 
tuazione che potrebbe na¬ 
scere e ne addossa tutta la 
responsabilità al governo di 
Lisbona. «Una situazione del 
genere — è scritto nel co¬ 
municato — non potrebbe non 
compromettere • il prosegui¬ 
mento dei colloqui in corso 
per una soluzione negoziata • 
del conflitto». Tali colloqui 
dovrebbero riprendere la set¬ 
timana prossima a Londra. 

• • • 

LISBONA. 7 

- Una delegazione ufficiale 
portoghese, guidata dal gene¬ 
rale Carlos Galvao de Melo, 
membro della giunta di sal¬ 
vezza nazionale, visiterà nei 
prossimi giorni II Brasile. La 
occasione per la visita, la pri¬ 
ma del genere dopo l’inse¬ 
diamento del nuovo regime, è 
offerta dalle celebrazioni del 

10 giugno, festa nazionale por¬ 
toghese. Si ritiene tuttavia che 

11 generale Galvao de Melo 

avrà contatti con 1 dirigenti 
brasiliani in merito alla loro 
offerta di mediazione nella 
questione dei territori colo¬ 
niali. - - 

Il ministro degli esteri Soa- 
res. direttamente impegnato 
nella discussione con i rappre¬ 
sentanti dei movimenti di li¬ 
berazione, è rientrato oggi a 
Lisbona da Lusaka, dove ha 
partecipato ai colloqui esplo¬ 
rativi con il FRELIMO. Soa- 
res dovrebbe partire domani 
per Londra per una nuova 
serie di colloqui con il PAIGC, 
che guida la lotta nella Gui¬ 
nea Bissau. Attraverso il suo 
■ delegato alla 18. sessione del 
• comitato direttivo del « pro¬ 
gramma di sviluppo delle Na¬ 


zioni Unite»/il governo di 
Lisbona ha rinnovato le sue 
assicurazioni circa la sua vo¬ 
lontà di assicurare e rispet¬ 
tare il diritto di autodecisio¬ 
ne dei territori. 

Ancora sul problema delle 
colonie il segretario del PC, 
Alvaro Cunhal, ha riafferma¬ 
to oggi la posizione dei comu¬ 
nisti, secondo la quale è es¬ 
senziale il riconoscimento del 
diritto dei popoli africani alla 
indipendenza. In un’intervi¬ 
sta al Rude Pravo, Cunhal ha 
anche sottolineato i pericoli 
insiti nella permanenza di ele¬ 
menti fascisti nell’amministra¬ 
zione e nell’intatta potenza 
dei monopoli, che «sono in 
grado di provocare serie dif¬ 
ficoltà ». 


Discorso 
di Tito 
in Serbia 

BELGRADO, 7 l 
(a b.) — La Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi tenderà a 
recuperare alla vita sociale at¬ 
tiva gli ex membri e gli ex 
dirigenti della Lega che negli 
scorsi anni si allontanarono o 
vennero allontanati dalla or¬ 
ganizzazione del partito. In 
questo senso è intervenuto 
oggi lo stesso presidente Ti¬ 
to con un breve discorso pro¬ 
nunciato in una località del¬ 
la Serbia. 

«Questi nostri compagni — 
egli ha detto — erano qua¬ 
dri preziosi e non dovrebbero 
andare perduti per la nostra 
vita sociale. Si tratta di gen¬ 
te capace, di cui noi abbia¬ 
mo bisogno per lo sviluppo e 
il progresso del nostro 
paese». - '■ -* 

Si ritiene che questo atteg¬ 
giamento sia oggi reso possi¬ 
bile dal rafforzamento del¬ 
l’unità ideologica e di azio¬ 
ne della Lega risultato dal 
recente 10, Congresso. Nello 
stesso discorso di questa mat¬ 
tina Tito ha sottolineato l’im¬ 
portanza dei risultati del 10. 
Congresso « che è tale da non 
poter essere oggi ancora con¬ 
cretamente valutata ».--.- 
Dalla Lega dei comunisti di 
Serbia erano stati espulsi Io 
scorso anno oltre cinquemila 
membri; più di settemila era¬ 
no stati radiati ed altri due¬ 
mila avevano dato le dimis¬ 
sioni. ~ 


BEIRUT, 7 • 

Mentre procede regolarmente 

10 sgombero della striscia di ter¬ 
ritorio siriano assegnato ' alla 
zona cuscinetto, e gli israeliani 
si ritirano, con armi e bagagli, 
a ovest della nuova linea di 
demarcazione, si assiste all’in- 
sorgere di una inquietante con¬ 
traddizione: il governo di Tel 
Aviv ha deciso di procedere a 
nuovi insediamenti nei territori 
non toccati dall’accordo sul di¬ 
simpegno. Lo ha detto il mi¬ 
nistro della difesa Shimon Pe- 
res. Dopo aver affermalo che 
« Israele continuerà a ritenere 

11 Libano responsabile di tutti 
gli atti di terrorismo che sa¬ 
ranno progettati ed attuati a 
partire dal suo territorio », Pe- 
res ha soggiunto: « La lotta 
contro i guerriglieri palestinesi 
dovrà svolgersi non soltanto sul 
piano militare, ma anche e so¬ 
prattutto con la creazione di 
nuovi insediamenti di frontiera, 
sia sul Golan (siriano) sia di 
fronte al Libano ». (Quasi a 
confermare la concretezza del¬ 
la minaccia contro il Libano, le 
artiglierie israeliane hanno bom¬ 
bardato per venti minuti il vil¬ 
laggio di Hasbaya. nell’Arkub, 
regione ' libanese meridionale). 

Peres ha detto inoltre di rite¬ 
nere che « i prossimi negoziati 
di pace a Ginevra non comin- 
ceranno prima di parecchi me¬ 
si » e si è dichiarato pessimista 
circa le trattative con la Gior¬ 
dania. il cui atteggiamento ha 
definito « intransigente ». E’ con 
l’Egitto che avverranno le pros¬ 
sime trattative, ha aggiunto, . Pe¬ 
res ha anche posto tre condi¬ 
zioni (« garanzie », le ha chia¬ 
mate) «in vista di un accordo 
di pace » con gli arabi: 1) un 
impegno di non belligeranza del¬ 
l’Egitto; 2) la continuazione de¬ 
gli aiuti USA a Israele; 3) il 
riconoscimento sovietico del di¬ 
ritto degli ebrei di emigrare dal- 
l’URSS in Israele. 

La prosecuzione della politica 
annessionistica basata sugli in¬ 
sediamenti è stata confermata 
dal portavoce dell’Agenzia E- 
braica, Aharon Nahmani. Egli 
ha reso noto che quattro nuove 
colonie agricole, una città e« un 
certo numero di villaggi indu¬ 
striali » saranno * creati nella 
zona centrale del Golan. 

E’ superfluo ricordare che il 
governo israeliano ha più volte 
ribadito la volontà di non resti¬ 
tuire alla Siria il Golan (con¬ 
siderato « indispensabile * alla 
sicurezza d’Israele »). Al con¬ 
trario, l’Egitto, la Siria e l’Urss 
hanno affermato, anche in re¬ 
centi documenti ufficiali o arti¬ 
coli di stampa, che la pace è 
impossibile se Israele non resti¬ 
tuirà agli arabi «tutti» i ter¬ 
ritori occupati nel 1967. Sul Go¬ 
lan. attualmente, esistono 17 co¬ 
lonie agri colo-mi li tari. 

Ieri, inoltre, un centinaio di 
israeliani, uomini, donne e bam¬ 
bini. guidati da rabbini e da 
due deputati di destra, l’ex ge¬ 
nerale Arie Sharon (uno dei 
più noti protagonisti della guer¬ 
ra dell’ottobre scorso) e Geula 
Cohen, hanno tentato di Inse¬ 
diarsi presso Nablus, in Cis- 
giordania. Ma, poiché non erano 
in possesso della presaritta au¬ 
torizzazione, sono stati costretti 
a ritirarsi. r ' 

Mentre proseguono a porte 
chiuse i lavori del Consiglio na¬ 
zionale palestinese, si intensifi¬ 
cano te pressioni egiziane af¬ 
finché i dirigenti della resi¬ 
stenza si decidano a parteci¬ 
pare alla futura conferenza di 
Ginevra, con la prospettiva di 
creare in Cisgiordania e a Gaza 
imo stato autonomo. 

Il noto editorialista di « Al 
Ahram » Mohammed Abbas Sid 
Ahmed esprime la preoccupa¬ 
zione che un eventuale accordo 
per il disimpegno in Cisgiorda¬ 
nia fra re Hussein e gli israe¬ 
liani « senza la presenza di un 
solo palestinese indipendente», 
possa provocare scontri armati 
fra giordani e palestinesi per 
il controllo del territorio. 

Il direttore di «Al Ahram». 
Ahmed Bahaeddin. ? dal canto 
suo, afferma che un disimpegno 
delle forze sul Giordano «com¬ 
plicherebbe la situazione perché 
palestinesi e giordani sarebbero 
spinti'a combattersi a vicenda, 
mentre è indispensabile lottare 
unicamente contro Israele e as¬ 
sumere un atteggiamento uni¬ 
tario davanti alla comunità in¬ 
ternazionale ». 

Bahaeddin esprime un allar¬ 
mato pessimismo sulla capacità 
dei dirigenti palestinesi di pren¬ 
dere le decisioni storiche che 

— secondo il giornalista — il 
momento impone. «Gii avveni¬ 
menti non aspettano... Mi aspet¬ 
tavo — scrive — che il Con¬ 
siglio nazionale palestinese co¬ 
gliesse a volo la possibilità di 
recarsi alla conferenza dì Gi¬ 
nevra per esprimere in quella 
sede la sua volontà... Pensavo 
che il Consiglio palestinese 
avrebbe deriso immediatamen¬ 
te la formazione di un’autorità 
nazionale sul territorio palesti¬ 
nese che verrà liberato (Cis¬ 
giordania e Gaza), trasmettendo 
così le responsabilità ai paesi 
arabi che seguono più o maio 
la stessa linea dalla guerra di 
ottobre: Egitto. Siria. Algeria. 
Arabia Saudita e Kuwait... ». 

Il direttore di « Al Ahram » 
conclude dicendo che l’atteggia¬ 
mento attuate dei palestinesi in 
seno al Consiglio nazionale ri¬ 
schia. di « ridurre la causa pa¬ 
lestinese à un elemento margi¬ 
nate, proprio nelle ore derisive, 
dopo tutti gli sforzi e il sangue 
versato dai palestinesi per strap¬ 
pare il diritto all’esistenza ». 

-• Ma naturalmente ci sono for¬ 
ze che .fremono in senso con¬ 
trario. Il giornate libanese « Al 
Yum» scrive che a Ginevra si 
trovano numerosi - guerriglieri 
«con l’incarico di accertare se 
vi arrivino dirigenti palestinesi 
e di dare esecuzione al verdetto 
emesso dal popolo contro chiun¬ 
que accetti di riconciliarsi e di 
negociare con il nemico ». I por¬ 
tavoce deU’Organizzazione per 
.la liberazione della Palestina 
non hanno voluto commentare 

— sottolinea-TAssodated Press 


— la minaccia pubblicata dal 
quotidiano di Beirut. L'agenzia 
ricorda inoltre che-il Pronte po¬ 
polare. di Gteorge Habbash e 
il Fronte di liberazione arabo, 
clic è appoggiato dallTrak. sono 
contrari alla partecipazione alla 
conferenza di Ginevra.. ■ 


De Moroes 
/ ricevuto 
al CC del PCI 

Il compagno Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della sezione esteri, 
e i compagni Angelo Oliva e 
Remo Salati, vice-responsabile 
e • collaboratore della sezione 
esteri, hanno ricevuto venerdì, 
nella sede del comitato cen¬ 
trale, il compagno Tito De 
Moraes, segretario del Partito 
socialista portoghese, il quale 
ha voluto portare il saluto dei 
socialisti del Portogallo al Par¬ 
tito comunista italiano ed espri¬ 
mere il loro ringraziamento per 
l'impegno e la solidarietà sem¬ 
pre manifestati dai comunisti 
italiani con tutte le forze anti¬ 
fasciste portoghesi. 


| Dalia nostra redazione ■’ 

‘ -” 1 ’- ' / • - mosca, 7 • 

L’inaugurazione, in pro¬ 
gramma per r domani, del 
nuovo gasdotto che, attraver¬ 
so • la Cecoslovacchia e l’Au¬ 
stria, porterà direttamente in 
Italia gas naturale estratto 
in varie regioni dell’URSS, 
rappresenta • una tappa im¬ 
portante, nella crescita della 
collaborazione economica tra 
1 due paesi. - Il giudizio che 
a Mosca ’ si dà di questa 
cooperazione è largamente po¬ 
sitivo. Nella capitale sovieti¬ 
ca non si dimentica che l’Ita- 
- Ha. è stata uno tra i primi 
paesi occidentali a dare una 
base pluriennale ai suoi rap¬ 
porti economici con l’URSS e 
si ritiene che esistano an¬ 
cora ampie possibilità per un 
loro ampliamento e sviluppo. 

La conferma di questo ap¬ 
prezzamento la • ritroviamo 
in una intervista concessaci 
da Mikhail Sidorienko, vice- 
ministro sovietico dell’indu¬ 
stria del gas. Sidorienko, lau¬ 
reatosi 40 anni fa in ingegne¬ 
ria mineraria, in tutta la 
sua vita si è praticamente 
occupato sempre • della pro¬ 


duzione di gas naturale. ' ■. - 
; Ecco il testo dell’intervista: 

Domanda: Quali sono 1 ter¬ 
mini della cooperazione tra 
ritalia e l’URSS nella sfera 
dell’industria del gas? 

Risposta: L’accordo sulla 
fornitura di gas naturale so¬ 
vietico aUTtalla e sulla con- 
céssione ■ all’URSS da parte 
italiana di un credito per - lo 
acquisto di ' tubi, attrezzato* 
Ve e impianti per l’industria 
del gas fu firmato nel 1960. In 
conformità a tale accordo, la 
azienda di stato italiana ENI 
riceverà * per un periodo di 
dièci anni grandi quantità di 
gas dall’Unione Sovietica. 

Domanda: Come valuta i 
risultati raggiunti? - 

Risposta: La nostra valuta¬ 
zione è molto alta. Non a 
caso raccordo del 1969 sulle 
forniture di gas fu definito 
« l’affare del secolo ». Tale ac¬ 
cordo indubbiamente offre 
vantaggi a entrambe le par¬ 
ti. Le forniture sovietiche al- 
l’Itaiia le consentiranno di 
accrescere il cohsumo di gas 
naturale che è un combusti- 
bile molto importante. Da par¬ 
te nostra, noi siamo interes¬ 
sati a ricevere dall’estero tu¬ 


bi di grande diametro, anche 
, se nel nostro paese si pro¬ 
ducono enormi quantità di tu¬ 
bi di acciaio di diverse di¬ 
mensioni. -> - ' i 

Domanda: Quali prospettive 
apre’ il nuovo gasdotto al¬ 
la ulteriore estensione degli 
scambi tra malia e l’URSS? 

Risposta: ' Come già detto, 
l’accordo - sulle forniture di 
gas è stato concluso per ven¬ 
ti anni. In questo modo esso 
crea una base duratura e 
' stabile per i rapporti econo¬ 
mici e commerciali tra i no- 
. stri paesi. Vorrei sottolineare 
che tale cooperazione tecni¬ 
ca e scientifica tra gli spe¬ 
cialisti sovietici e italiani del¬ 
l’industria del gas si va gra¬ 
datamente rafforzando ed 
: ampliando. ’ ciò consente di 
■ sfruttare nel migliore dei mo- 
\ di le conquiste della scienza 
- e della tecnica per il bene 
dei popoli dell’URSS e del- 
l’Italia. • 

Domanda: Altri paesi sono 
interessati a ricevere gas so¬ 
vietico? - 

Risposta: A partire dal 1964 
l’URSS esporta gas in Polo¬ 
nia. Nel 1967 sono comincia¬ 
te le • forniture di gas so¬ 


vietico alla Cecoslovacchia e 
nel 1968 all’Austria. Nel 1973 
il gas sovietico è arrivato 
, nella RDT e nella RFT e nel 
• 1974 in Finlandia e in Ita¬ 
lia. Abbiamo ancora, tuttavia, 
un grande lavoro da svolge¬ 
re. Già quest’anno gas sovie¬ 
tico sarà inviato in Bulga¬ 
ria, nel 1975 In Ungheria e 
in Jugoslavia e nel 1976 In 
Francia. Vediamo cosi che 
molti paesi europei ricevo¬ 
no daH’URSS la preziosa ma¬ 
teria prima.. 

- Domanda: Quali sono le 
possibilità delle esportazioni 
di gas dall’URSS? ■ 

Risposta: L’Unione Sovieti¬ 
ca dispone di riserve enor¬ 
mi di gas naturale. Occorre 
tuttavia rilevare che la mag¬ 
gior parte di esse si trova¬ 
no nelle zone «. settentriona¬ 
li difficilmente accessibili 
(nella regione del Tiumen) 
e che la loro valorizzazione 
richiede la soluzione di com¬ 
plessi problemi tecnici. Ne¬ 
gli ultimi tempi molte socie¬ 
tà ed aziende hanno mo¬ 
strato interesse a forniture 
di gas dall’Unione Sovietica. 
Cosi, di recente, è stato fir¬ 
mato un protocollo tra i go¬ 


verni sovietico e ■' giappone¬ 
se sulla cooperazione nella, 
esplorazione del. giacimenti 
di gas naturale * nella Ja- 
kuzla. - * • 

■ Domanda: L’estensióne del¬ 
la cooperazione economica 
non è possibile senza un ap¬ 
profondimento della disten¬ 
sione politica. Come glùdioa 
11 nesso tra questi due pro¬ 
blemi? 4 .*• 

Risposta: L’Unione Sovieti¬ 
ca è a favore di un ampio 
sviluppo del legami economi¬ 
ci e commerciali con 1 paesi 
capitalisti e lo considera uno 
dei fattori più importanti per 
il rafforzamento della pace • 
della comprensione reciproca 
tra gli stati a regime socia¬ 
le diverso sulla base della 
. coesistenza pacifica. Nel rap¬ 
porto del segretario genera¬ 
le del PCUS, Leonid Breznev, 
al 24. Congresso è stato sot¬ 
tolineato che « l’URSS è pron¬ 
ta ad approfondire i rappor¬ 
ti di cooperazione reciproca¬ 
mente vantaggiosi in tutti i 
campi, con quei paesi che 
lo desiderano». 

Romolo Caccavaie 
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